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AVVERTENZA 



Col vivo desiderio di giovare, g)er guanto le mie forze lo 
permettono , ad un’eletta classe d’ I mgnegati , ed incoraggiato 
dalla fiducia che i medesimi contro mio merito in me riposero, 
ho condotto a termine la Guida che offro loro per le pubbliche 
stampe. In essa ho procurato di svolgere le varie materie a 
seconda del bisogno e della loro importanza; e per assecondare 
il desiderio espresso dalla maggior parte degli Agenti, che mi 
onorarono delle loro richieste, mi sono alguanto dilungato 
nella esposizione del Dritto civile, dell’ Economia politica e 
della Contahilità a partita dogìpia, anche sul rifie.sso che in 
raso diverso mi sarebbe succeduto quel che dice Orazio: brcvis 
esso laboro, obscurus fio; cioè, la brevità avrebbe nociuto 
alla chiarezza che mi son sempre studiato di mantenere. Co.sì , 
per quanto riflette le diverse imposte, ho riassunto con di- 
screta ampiezza i relativi regolamenti; e nell’ interesse degli 
Ajuto-Agenti e Volontarii, ho preferito attenermi all'antico 
programma , che per questa parte contiene, sotto dicer.m forma 
V identica sostanza del nuovo , senza però dimenticare V op- 
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jiorfmx) svo1gmc»iii >U >/t‘eUe ìuftene che h> guest’ viti, no 
furono aggiunte. 

Il mio lavoro al re, 'o non può non risentirsi della preci- 
liila'Joiie con cui dovette essere eseguito, e leuché io non 
aljhia Irolasriato sj’o 'zo e diligenza alcuna 2>^>' metterlo in 
hi'oii assetto,- tuttavia è na tur. 'tlissi mo che vi litro, -m qualche 
inesattezza et iinqicr/ezioue. J/a a queste i signori Agenti ])o- 
tranno facilmente por rl,ne.dio coi loro lumi e. colla loro espe- 
rienza ; quindi m' confo, io nel pensiero rhe i dìfelli del 
mio dthro non reclc, anno danno ad alcu.,tO , mcnt,e le sue 
patii i. on.e , sai-anno di grande ajnlo a molti e faranno si 
rhe niu.no alila a pentirsi d'aterne fatto l’arquisto. 

Hard j ero st)„i,)iamci'i'’ te,iuto a coloro, che, (rtstandovi 
qualche errore, non d arrontcntassero di una crHira slenile , 
■nè seguissero il malvezzo di screditare libro ed antc-e, ma 
mi usasse, '() la cortesia dì darmene partedpazione , nel qual 
raso, facendo teso ,'0 dei loro consigli, pot,-d eniendare V opera, 
mia a vantaggio di coloro che uo,i sono tanto innanzi nella 
carriera. 

Intanto ovetidorni parecchi assodati conumicati i toro sen- 
timenti e pareri sul prossimo esame, non è fuor di proposito 
che anch’ io esprima il mio deloie avviso su tal punto. 

Le più, importanti a niniihist razioni dipendenti dal Ministero 
delle Finanze, nel disimpegno dei lavori che ne coslituisrono 
V essenza, hanno norme sicure ed una giu risfrudenza pi'Ojiria , 
formata da un co,npless(xdileggi buone , confermate e lem, ■erafe 
dalla lunga esperienza. 
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Invece la novella e non meno importante Amministrazione 
delle Imjioste dirette, ha il suo fragile fondamento sopra 
una scienza piena d’ incertezze e di lacune, qual’ è l’econo- 
mia politica; trovasi inceppata fra una faraggine di leggi 
nuove, dificili e generalmente osteggiate, e manca ancora 
di quei precedenti che danno ad ogni istituzione, solidità e 
forza. È adunque indispensabile che gli Agenti delle imposte, 
che sono i cardini dell’ amministrazione, sieno abili ed intel- 
ligenti e che supplendo alle accennate deficienze col criterio 
e con sane cognizioni, provvedano all’ esatto disimpegno^ dellet 
intricate loro attribuzioni, tanto pi» se si riflette all' immenso 
sviluppo che presero negli ultimi tempi pres.so di ?ioi le leggi e 
le oqìffì'azioni tributarie. Ora ninno é che non vegga la somma 
convenienza che il Governo più che pel glassato si mostri esi- 
gente e nulla ommetta di quanto vale ad incoraggiare i suoi 
funzionarii , onde potere ad un tempo e assicurare il rego- 
lare andamento del servizio e migliorare la loro condizione. 

E qual miglior mezzo polevasi escogitare q)er conoscere la 
loro capacità e spingerli ad acquistare una coltura degna dei 
tempi e corrispondente all’ importanza del loro uffizio, che 
quello dell' esame t 

L’ esame era una necessità destinata ad accertare la suf- 
ficienza ed i titoli degli impiegati, ed a far loro sentire il 
bisogno di congiungere studii larghi e varii a quella pratica 
minuta e lunganime che pel passato ordinariamente costi- 
tuiva il requisito primo per progredire negli imqneghi finan- 
ziarii. Ma evitando un estremo era conveniente che non si 




vili 



cadesse nel difetto opposto e che si tenesse il debito conto 
della condotta regolare e dell’ attitudine effettiva dei Candi- 
dati. E perciò siccome coll’ esame non si potem giudicare 
della loro onestà e diligenza, qualità senza di cui la capa- 
cità nulla mie, il Ministero ha satiamente stabilito che gli 
Intendenti dieno prima del cominciamento degli esami le oc- 
corren^. itt^rmaziotii , disponendo di un certo numero di 
punti da’^Oniputarsi con quelli dati dagli esaminatori, e 
quindi facenti parte integrante dello scrutinio defmitim. 

In tal guisa nessun elemento utile verrà trascurato , nes- 
suna ingiustizia commessa, e V esame non mancherà , a breve 
andare, di produrre f miti eccellenti; sia perchè procurerà al- 
T amministrazione un personale abile e sicuro, sia perchè mi- 
gliorem la condizione di tanti benemeriti impiegati, che per 
la via dell’ anzianità difficilmente arriverebbero, dopo lungo ■ 
e fatiùìso servizio, ad avere nella vecchiaja uno stipendio sufi- . 
fidente per sè e per la loro famiglia. 



T<T.imo, IO fiibbrajo 1872. 



MARCELLO TARCHETTI. 
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TITOLO PRIMO 



OENEnALITA.' 



CAPITOLO I. 

DIRITTO CIVILE. 

§ 1 - 

Persone cd enti morali che godono dei diritti civili. 

Il diritto civile si può dividere in tre parti; la prima clic 
ha per oggetto le persone , la seconda la legge sui beni , 
sulla proprietà e le sue modificazioni, la terza i modi di ac- 
quistare e di trasmettere la proprietà, e gli altri diritti sulle 
cose. 

Le persone formano oggetto del diritto civile per quanto 
concerne il loro stato e la loro capacità giuridica. Chiamasi 
persona, ogni ente capace di essere subbietto di diritto. La 
parola persona, che valeva anticamente maschera, e poi in- 
dicò l'attore, che prendeva parte al dramma, fu nel campo 
giuridico adoperata per significare gli uomini che rappresen- 
tano nel mondo una parte della vita, della famiglia e della 
società. 

' Le persone si distinguono in naturali e giuridiche, secondo 
che la loro individualità sia opera della natura ovvero crea- 
zione di legge. È persona naturale ogni uomo nato vivo o 
vitale. K persona giuridica ogni persona capace di diritti 
jiatrimoniali, creata dalla legge. Sì le persone fisiche che le 
morali godono dei diritti civili. Il godimento non è lo stesso 
che r esercizio, poiché egli avviene sovente che molti hanno 
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il diritto, ma uon possono esercitarlo, corno sono appunto i 
minori, gl’interdetti, ecc. Questo godimento dei diritti civili 
è attribuito non solo ai cittadini, die come in appresso ve- 
dremo, non ne abbiano incorsa la perdita per condanna pe- 
nale, ma ancora a tutti gli stranieri ; e ciò in omaggio al 
princijiio di solidarietà tra i popoli, che si va dilatando nel 
nuovo diritto delle genti. Xò solo gli individui ma anche le 
loro aggregazioni , civili o religiose che sicno, autorizzate e 
riconosciute secondo le leggi dello Stato sono considerato 
come altrettante persone ed ammesse (juindi al godimento 
dei diritti civili. Tali sono in primo luogo i comuni, lo pro- 
vincie, grandi elementi costitutivi dello Stato, ed in secondo 
luogo gl’istituti pubblici, civili ed ecclesiastici, ed in gene- 
rale tutti i corpi morali legalmente riconosciuti. 

Cittadinanza. 

La cittadinanza è quella facoltà per cui uno ajipartiene ad 
uno stato 0 ad una nazione ed ha il godimento dei diritti 
civili 0 politici della stessa. I diritti politici son quelli che 
i cittadini godono, per rapporto al governo, come di votare 
nelle .\ssemblee elettorali, di essere ammessi agl’ impieghi, ecc. 
I diritti civili son quelli dei quali godono i cittadini tra loro, 

0 in altri termini sono certi vantaggi che loro vengono gua- 
rentiti dalla legge civile, come la patria jiotestà, la potestà 
maritale, i diritti di famiglia, quelli di poter essere tutore, 
di succedere, di disporre dei propri beni e di ricevere per 
donazioni tra vivi e per testamento. Tutti i cittadini godono 
di questi diritti, purché non ne siano decaduti per condanna 
penale, imperocché, secondo la legge transitoria, le condanne 
alla pena di morte , dei lavori forzati a vita oltre alla per- 
dita dei diritti politici traggono seco in forza dell’ interdizione 
patrimoniale anche la perdita di molti diritti civili, come quelli 
della potestà patria e maritale, della capacità di amministrare 

1 propri beni, di alienarli, ipotecarli, o disporne altrimenti che 
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per testamento. Cifl premesso, il dritto di cittadinanza pud 
aversi, acquistarsi, perdersi e ricomperai-si. 

La cittadinanza si ha in tre casi : 

1. “ Iure sanguinis per nascita da padre cittadino sia 
come figlio legittimo che naturale o per nascita da madre 
cittadina, essendo ignoto il padre. 

2. '^ Iure soli per nascita nel regno accompagnata o 
dalla circostanza che il padre abbia perduto la cittadinanza 
prima della nascita del figlio, e costui abbia la sua residenza 
nel regno, o dalla circostanza che il padre sia ignoto o la 
madre abbia perduto la cittadinanza. 

3. ° Per nascita nel regno da straniero, che vi abbia fis- 
sato il domicilio da dieci anni, ma il domicilio fissato per 
causa di commercio non basta. 

La cittadinanza si acquista in quattro casi: 

1. ° Il figlio nato in paese estero da padre che ha per- 
duto la cittadinanza prima della sua nascita può acquistare 
la cittadinanza, facendo entro l’ anno dall’ età maggiore de- 
terminato secondo le leggi del regno, dichiarazione di eleg- 
gere la qualità di cittadino, e stabilendo fra l’ anno della di- 
chiarazione il domicilio nel regno. La suddetta dichiarazione 
potrà alidi’ essere tacita, come nel caso ch’egli abbia ac- 
cettato un impiego pubblico nel regno , o soddisfotto I’ ob- 
bligo del servizio militare, senza eccepire la sua qualità di 
straniero. Con eguale procedimento può acquistare la cit- 
tadinanza il figlio di padre ignoto e di madre che abbia per- 
duto la cittadinanza, prima del nascimento di lui. 

2. ° Il figlio nato nel regno da straniero che non ha la 
cittadinanza per non aver fissato il domicilio nel regno da 
dieci anni, può acquistare la cittadinanza con un procedi- 
mento simile al precedente. 

3. ® La straniera, che si marita a un cittadino acquista 
la cittadinanza, e la conserva anche dopo diventata vedova, 
imperocché il principio di unità nella famiglia richiede che 
i membri di es.sa abbiano la stessa nazionalità. 
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4.° Finalmente la cittadinanza si acquista per natura- 
lizzazione concessa da legge o da decreto reale. La citta- 
dinanza si perde colla rinunzia espressa o tacita. 

La rinunzia espressa si fa: a) con dichiarazione innanzi 
all’ uffiziale dello stato civile ; h) col trasferimento del domi- 
cilio all’estero. — La rinunzia tacita ha luogo: a) quando 
si è ottenuta la cittadinanza in paese estero, poiché ninno 
può essere cittadino di più luoghi ; b) quando senza per- 
messo del governo si accetta un impiego presso un governo 
estero ; c) quando si entra al servizio militare di un altro 
stato ; d) ]>er la moglie ed i figli minori di colui che ha per- 
duto la cittadinanza quando non abbiano o continuato a te- 
nere la loro residenza nel regno. Ma in tutti questi casi la 
perdita della cittadinanza non esime dall’ obbligo del servizio 
militare, nè dalle pene inflitte a chi porti le armi contro la 
patria. — La cittadinanza si perdo anche dalla donna na- 
zionale, che sposi uno straniero, quando secondo la legge 
del paese di costui, il matrimonio con una straniera faccia 
a costei acquistare la cittadinanza del marito. — La citta- 
dinanza può ricuperarsi da coloro che l’hanno perduta per 
mezzo di dichiarazione espressa o tacita in tre modi: 1.® rien- 
trando nel regno e ristabilendovi il domicilio col permesso 
del Re ; 2.® rinunziando alla cittadinanza straniera , o al- 
l’ impiego 0 al servizio militare a.ssunto in paese straniero; 
3.® dichiarando presso l’ uffiziale dello stato civile di fissare 
il domicilio nel regno fìssandovelo fra l’anno. La cittadina 

c 

divenuta straniera per avere sposato uno straniero, può riac- 
quistar la cittadinanza alla morte di costui , risiedendo o 
rientrando nel regno con dichiarazione. Anche la moglie ed 
i figli di colui che ha perduto la cittadinanza possono ricu- 
perarla. La moglie la riacquisterà nello stesso modo della ve- 
dova del caso precedente: i figli colla dichiarazione espressa 
0 tacita, fatta fra 1' anno della maggiore età. 
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Domicilio e residenza. 

Il domicilio può essere civile o politico, secondo che si 
riferisce all’esercizio dei diritti civili e politici. 11 domicilio 
civile, di cui dobbiamo occuparci, è, secondo il Codice, nel 
luogo in cui una persona ha la sede principale dei propri 
affari ed interessi. La residenza poi è nel luogo in cui la per- 
sona ha la dimora abituale. 11 domicilio adunque è un diritto, 
mentre la residenza ò un fatto. Il domicilio si fonda sulla 
presunzione legale che l’individuo sia sempre presente in 
quel luogo, salvo a dimostrarsi il contrario per ragione di 
assenza. Esso può aversi anche senza che siavi 1" effettiva 
dimora, mentre al contrario la residenza non può prescindere 
dalla dimora. — Così il cittadino che si trova fuori del re- 
gno conserva non pertanto il suo domicilio. 11 Codice Italiano 
ha dato grande importanza alla residenza specialmente quando 
ha stabilito con l’art.'’ 139 Proc. Civ. che le citazioni si fa- 
cessero alla residenza e non al domicilio. La dimora, che è 
una residenza temporanea, anche ha importanza, poiché quando 
non sia nota nè la residenza, nè il domicilio si cita alla di- 
mora. 11 domicilio si divide in reale o generale ed elettivo 
0 speciale. l.° Il domicilio generale si suddivide in domi^ 
cilio naturale o di origine, e domicilio acquisito. 

Dei quali il primo è quello che ogni persona acquista 
colla nascita, cosi il figlio legittimo ha lo stesso domicilio 
del padre, il figlio naturale ha il domicilio del genitore che 

10 ha riconosciuto, e se entrambi i genitori I’ bau ricono- 
sciuto ha il domicilio del padre, so niuno l’ha riconosciuto 
l’ha presso l’ospizio che lo ha raccolto; ed il secondo, cioè 

11 domicilio acquisito si distingue in volontario e necessario. 

1) Il volontario è il domicilio che può acquistarsi da ogni 

persona avente il libero esercizio de’ suoi dritti , e può 
sempre cambiarsi , ma il cambiamento deve farsi animo et 
corjìore simili ossia col mutar l’ intenzione e trasferirsi ad 
abitarlo , benché poi si conservi animo manente tantum. Il 
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mutamento dell’ intenzione si dimostra o con doppia dichia- 
razione nel luogo che si lascia , o nel luogo ove si va a 
stabilire il nuovo domicilio o con fatti da cui risulti chiaro 
il cambiamento , come ad esempio dall’ essere entrato a far 
parte della guardia nazionale di quell’altro luogo. 2) Il do- 
micilio necessario o legale è quello che ha la moglie presso 
il marito , il minore e l’ interdetto presso il tutore. — Però 
la donna separata dal marito e il minore emancipato non 
hanno domicilio necessario. 

Il domicilio elettivo o speciale è quello che è relativo a 
determinati atti , ma non è la sede legale giuridica della 
persona rispetto a tutti gli atti della sua vita civile. Esso 
pur si distingue in volontario e necessario, dei quali il primo 
serve a prorogar la competenza territoriale , imperocché fis- 
sandosi in un contratto da una delle parti il domicilio presso 
una determinata persona , potrà presso costei venir citata , 
ed il secondo è quello stabilito dalla legge per alcuni atti, 
cos'i il parente che fa opposizione al matrimonio deve eleg- 
gere il suo domicilio nel hiogo ove risiede il Tribunale nel 
cui territorio deve celebrarsi il matrimonio. 



§ 2 . 



Drilli e doveri dei conjugi fra loro e riguardo alla prole. 

Il matrimonio è la stabile unione dell’uomo e della donna 
coll’animo di aiutarsi a vicenda, di procreare figli e di edu- 
carli. In rapporto alla sostanza ossia alle condizioni essen- 
ziali il matrimonio può essere o nullo od annullabile. — Il 
matrimonio nullo od inesistente è come se non fosse stato 
contratto, come per bigamia , per parentela naturale leggit- 
tima 0 civile, per mancanza assoluta deH’atto innanzi all’uf- 
fiziale dello stato civile, o del consenso dei contraenti. 

È annullabile quando è affetto da una nullità relativa , 
temporanea che può essere sanata, come per difetto di età. 
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per motivo di consanguineità , per causa d’ interdizione già 
dichiarata , per reità e complicità di omicidio volontario , 
mancato o tentato in persona del primo conjuge, por man- 
canza di consenso dei genitori, che è necessario lino all’età 
di 25 anni per 1’ uomo , e 21 per la donna, o del consenso 
degli ascendenti o del consiglio di famiglia seconde i casi; 
per incorapentenza deiruffiziale dello stato civile, per errore 
sulle qualità essenziali della persona dclhaltrg conjuge, e per 
impotenza maiiife-sta e perpetua anteriore al matrimonio. Le 
formalità' di questo atto sono alcune anteriori, come gli spon- 
sali, le pubblicazioni alla porta della casa comunale per due 
domeniche consecutive, ecc. , e Tesibizione dei documenti, 
come gli atti comprovanti lo stato libero , il consenso dei 
genitori, ecc.; le opposizioni al matrimonio; altre concomi- 
tanti, come la celebrazione dell’atto nella casa comunale, la 
lettura dell’atto stesso per mezzo dell’uffiziale competente, ec. 
Già premesso vediamone gli etFetti, che sono appunto i dritti 
e i doveri dei coujugi fra loro e riguardo alla prole. In or- 
dine ai conjugi essi hanno 1’ obbligo reciproco della coabi- 
tazione , fedeltà , assistenza. Il marito è capo della società 
famigliare; egli dà cognome c nazionalità alla moglie ed 
ai figli. Egli pure ha il dovere di proteggere la moglie, te- 
nerla presso di sè e somministrarle il necessario ai bisogni 
della vita in proporzione dei suoi mezzi. La moglie ha l’ob- 
bligo di accompagnare il marito dovunque egli crede oppor- 
tuno fissar la sua residenza. Essa ha il bisogno dell’ auto- 
rizzazione del marito per fare validamente gli atti indicati 
nell’ articolo 134, cioè donare, alienare beni immobili, sotto- 
porli ad ipoteca, contrarre mutui, cedere o riscuotere capi- 
tali, costituirsi sicurtà, transigere o stare in giudizio relati- 
vamente a tali atti. In quanto alla prole i conjugi sono ob- 
bligati a mantenere, educare ed istruire la prole. Tale obbligo 
passa all’ ascendente più prossimo , quando i genitori non 
abbiano mezzi per adempierlo. I figli , ed in generale i di- 
scendenti sono tenuti a somministrare gli alimenti ai geni- 
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tori ed agli ascendenti , che ne abbiano bisogno. L’ obbligo 
degli alimenti ba pur luogo tra suocero e suocera , genero 
c nuora, imperoccbò la famiglia del discendente è pur fami- 
glia dell’ ascendente o viceversa , ma quest’ obbligo cessa 
quando la suocera c la nuora sia passata a seconde nozze, 
e quando il conjuge da cui derivava 1’ affinità sia morto. I 
fratelli c lo sorelle hanno anche diritto reciprocamente alla 
prestazione degli alimenti strettamente necessari, quando per 
vizio di mente o di corpo o per altra causa non imputabile 
a loro colpa non possono procacciar.seli. I/articolo 142 sta- 
bilisce r ordine con cui i parenti sono tenuti a prestar gli 
alimenti. Esso prescrive che l’obbligo degli alimenti cade in 
primo luogo sopra il conjugc, in secondo luogo sopra i di- 
scendenti , in terzo luogo sopra gli ascendenti , in quarto 
luogo sopra il genero e la nuora , in quinto luogo sopra il 
suocero e la suocera, in ultimo sopra i fratelli e le sorelle. 
Fra i di.sccndenti la gradazione è regolata dall' ordine, con 
cui essi sarebbero chiamati alla successione legittima della 
persona , che ba diritto agli alimenti. In generale poi gli 
alimenti legali si debbono perchè si vive e non perchè si è 
vissuto. Inoltre debbonsi nella ragion comj)osta dei mezzi di 
chi li dà e di chi li riceve, ed avvenendo mutamento nella 
condizione di costoro, anche gli alimenti vengono ridotti od 
aumentati o tolti secondo i casi. Sta a scelta di colui che 
presta gli alimenti di soddisfarli mediante pensione alimen- 
taria, 0 in natura ricevendo in sua casa colui che vi ha di- 
ritto. 11 diritto agli alimenti è personale e cessa colla morte 
delFavente dritto. 

Lo scioglimento del matrimonio non avviene che colla 
morte di uno dei conjugi, imperocché il divorzio non è am- 
messo dal Codice Italiano, ma la semplice separazione per- 
sonale. 

Patria potestà. 

La patria potestà è una specie di magistratura domestica 
che ha il suo primo fondamento nella natura la quale vuole 
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i figli soggetti ai padri per la loro cura ed educazione. Ri- 
conosciuta da tutti i popoli fu però spesso esagerata nell’an- 
tichità. Essa consiste nel dritto di mantenere , educare i 
figli , amministrarne i beni e percepirne le rendite senza 
renderne conto , succedere ai medesimi , e prestare il con- 
senso al loro matrimonio ed adozione. Principi informatori 
del Codice Italiano intorno alla patria potestà sono: l” du- 
rante il matrimonio la patria potestà è esercitata dal padre, 
e solo nel caso che egli non possa esercitarla lo è dalla 
madre; 2" finché vive alcuno dei genitori vi ha patria po- 
testà e non tutela di genitori come pei passati codici; S” Fi- 
nalmente la patria potestà è, salvo qualche eccezione, eguale 
per ambidue i genitori. Gli effetti della patria potestà con- 
sistono nell’ attribuire al genitore che la esercita i seguenti 
quattro diritti, dei quali i due primi sono relativi alla per- 
sona dei figli, i due secondi ai beni dei medesimi; 1® dritto 
di educazione e vigilanza dei figli. In forza di questo dritto 
il figlio non può mai abbandonar la casa paterna senza per- 
missione del padre , salvo per causa di volontario arruola- 
mento nell’esercito nazionale, ed ove mai se ne allontani, il 
padre ha il dritto di farvelo ritornare; 2® il dritto di corre- 
zione , in virtù del quale il padre che non riesca a frenare 
i traviamenti del figlio può allontanarlo dalla famiglia , as- 
segnandogli gli alimenti strettamente necessari, o rinchiu- 
derlo in una casa di correzione o di educazione , ma non 
ha più il dritto inumano di porlo in carcere; 3® il dritto 
di amministrazione. In conseguenza di questo diritto il pa- 
dre rappresenta i figli nati ed i nascituri in tutti gli atti 
della vita civile e ne ammistra i beni. Ma non può alienare, 
ipotecare, dare in pegno i beni del figlio, contrarre a nome 
di lui mutui od altre obbligazioni eccedenti i limiti della 
semplice amministrazione , se non per causa di necessità o 
di utilità evidente del figlio stesso, e mediante l’autorizza- 
zione del Tribunale Civile. Per la riscossione dei capitali o 
per la vendita degli effetti mobili soggetti a deterioramenti 
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basta r autorizzazione del Pretore con la condizione di un 
sicuro impiego. Inoltre il padre non può accettare la eredità 
devoluta al tìglio, se non col benefìzio dell'inventario; 4“ il 
diritto d’usufrutto sui beni che provengono al figlio da suc- 
cessione, donazione o qualunque altro atto a titolo lucrativo. 
Quest’usufrutto è però ben diverso dalle alti-e specie di usu- 
frutto , poiché non può essere alienato od ipotecato , e non 
smembra la proprietà , ma consiste nella percezione delle 
rendite senza obbligo di darne conto. Come in equivalente 
di quest’ usufrutto il padre poi è tenuto : a) alle spese di 
mantenimento, educazione ed istruzione del figlio; b) al pa- 
gamento delle annualità e degl’interessi dei capitali che de- 
corrono dal giorno, su cui si apre l’usufrutto ; c) a tutti gli 
obblighi, cui son tenuti gli usufruttuari. Hanvi inoltre tra i 
beni del figlio quelli indicati nell’ articolo 229 i quali sono 
esenti da usufrutto. Quest’usufrutto cessa: a) per la morte 
del figlio; h) pel passaggio del genitore ad altre nozze; 
r) per venirne il padre j)rivato a causa di abuso della ])a- 
tria potestà; d) pel finire della patria potestà. Questa finisce 
quando il figlio abbia raggiunto l’età maggiore , cioè abbia 
compiuti 21 anni, o sia stato emancipato, o quando il padre 
l’abbia perduto per effetto di condanna penale. 

Minohe bt-X. 

La minore età è quella immatura età, in cui l’uomo non 
si presume ancora capace di provvedere a sè stesso ed alle 
còse sue. La minore età dura sino al compimento degli anni 
ventuno per ambidue i sespi. Se lo sviluppo fisico e morale 
che nella donna suol essere più precoce , può da un lato 
sug-gerire un termine più breve alla loro minore età, d’altro 
lato la debolezza del sesso femminile e la minore sua atti- 
tudine alla trattazione degli affari , persuade di fissare lo 
stesso confine all’ età minore delle femmine e dei maschi. 
Quando la famiglia abbia la sventura di rimaner priva della 
direzione del suo capo, ossia del padre, se esistono figli an- 
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cora costituiti in età minore , la legge provvede alla loro 
tutela incaricando un congiunto, od anche un estraneo, della 
cura delle loro persone e deH’amministrazione dei loro beni; 
ma della tutela ne parleremo in seguito. 

Maggiore età. 

Fissato il limite dell’ età minore agli anni ventuno com- 
piuti , ne consegue naturalmente che è maggiore di età il 
cittadino, che ha varcato quel limite, ossia ha compiuto gli 
anni ventuno. Egli diviene capace di fare liberamente tutti 
gli atti della vita sociale, eccettuati quelli per cui la legge 
non si contentasse dell’ età maggiore , come fa riguardo ai 
maschi per l’atto del matrimonio. 

Emancipazione. 

La emancipazione può deliiiirsi : un fatto giuridico che ha 
per effetto di sottrarre il miuorc che ne è riputato degno 
anzi tempo ed in parte, della potestà patria o tutoria, dan- 
dogli il dritto di governarsi da sè stesso, o di amministrare 
i suoi beni. La emancipazione può essere espressa o tacita. 
La prima si fa dal genitore naturale , che ha la tutela le- 
gale ed in mancanza, dal consiglio di famiglia o di tutela, 
la seconda 6 quella che viene dal matrimonio. L’effetto del- 
r emancipazione è quello di sottrarre il minore non assolu- 
tamente ma con certe limitazioni dal vincolo della potestà 
patria o tutoria. Di vero per certi atti che riguardano la sua 
persona, il minore tuttoché emancipato rimane soggetto aTla 
detta potestà, e quanto al patrimonio egli nou acquista colla 
emancipazione che il diritto della semplice amministrazione. 
Il minore dev’ essere reputato degno di emancipazione , la- 
sciandosene il correlativo giudizio al genitore, od al consiglio 
di famiglia o di tutela. Egli infine , sottratto dalla potestà 
patria o tutoria, ha il dritto di governarsi da sé stesso e di 
amministrare i suoi beni. Quindi è sciolto dal dritto dell’al- 
trui vigilanza , educazione e correzione , ed è libero nella 
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scelta della sua residenza , o domicilio , acquista la facoltà 
di amministrare i suoi beni , cessando anche l’usufrutto le- 
gale dei genitori , ed infine acquista 1’ attitudine a divenire 
commerciante. L’articolo 310 dice che il minore è emanci- 
pato col matrimonio. La ragione di questa disposizione si 6 
che col matrimonio si acquista la patria potestà, e si divien 
capo della propria famiglia, onde non sarebbe regolare il ri- 
manere tuttavia soggetto all’altrui potestà, salvo sempre le 
limitazioni della legge intorno alla sua capacità. È disposto 
poi dagli articoli seguenti che il minore che abbia compiuto 
gli anni diciotto potrà essere emancipato dal genitore che 
esercita la patria potestà, cioè dal padre, e in mancanza di 
questo dalla madre, ed in mancanza di cntramlu, dal consi- 
glio di famiglia. Ora questa emancipazione si effettuerà me- 
diante la dichiarazione fatta davanti al pretore dal genitore, 
ed in mancanza di questo dal consiglio di famiglia. 

Relativamente aH’emancipazionc dei figli naturali si è col- 
mata una lacuna delle leggi preesistenti, applicando ai ge- 
nitori. che abbiano la tutela legale ed ai consigli di tutela 
le stesse regole che sono stabilite pei genitori legittimi e 
pei consigli di famiglia. Emancipato il minore viene com- 
messo all’ assistenza del curatore che è di dritto , o dativo. 
È di dritto in persona del genitore emancipante, o che ha 
dato consenso al matrimonio, c del marito sulla moglie nel 
caso che egli sia pienamente capace, che se fosse minore o 
inabilitato è di dritto curatore della moglie quello del ma- 
rfto. Nel caso poi del marito interdetto è di dritto curatore 
della moglie il tutore di lui. Trattandosi di vedova oppure 
di moglie separata di corpo o di beni sarà curatore di lei 
il suo padre o la sua madre. In tutti gli altri casi la cura 
è dativa e si dà dal consiglio di famiglia , o di tutela. Gli 
effetti deir emancipazione riflettono o la persona od i beni. 
Riguardo alla jrersona il minore è sciolto dal diritto della 
paterna e tutoria vigilanza, educazione e correzione, e quindi 
può stabilire ove gli aggrada la sua dimora, residenza e do- 
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micilio. Però in quanto al matrimonio ed aU’adozione rimane 
soggetto all’autorità paterna e del consiglio di famiglia. Ri- 
guardo ai beni cessa in suo vantaggio l’usufrutto legale dei 
genitori. Gli atti relativi al patrimonio si distinguono nelle 
seguenti categorie, ciòè: a) atti che il minore può fare da 
sè solo, come le locazioni non eccedenti il novennio, l’esa- 
zione delle rendite, il farne quietanze, ecc.; i) atti pei quali 
Ila bisogno dell’assistenza del curatore, come la riscossione 
dei capitali sotto condizione d’idoneo impiego e lo stare in 
giudizio; c) atti pei quali occorre inoltre rautorizzazione del 
tribunale, come sono tutti gli atti eccedenti la semplice am- 
ministrazione; fi) atti tinalmente proibiti. La leggo intanto 
ha voluto pure prevedere il caso di un ingiusto rifiuto da 
parte del curatore: e da ciò nasce il dritto al minore di far 
richiamo, e per renderlo più facile, e non dispendio.so silìatto 
reclamo si è sottoposto al consiglio di famiglia. 11 minore 
può essere privato del benefizio della emancipazione quando 
i suoi atti lo dimostrano incapace di amministrare. Le forme 
all’ uopo sono quelle stesse della concessione del benefizio 
medesimo, che anzi a maggior tutela dei dritti del minore, 
si richiede che nel caso di emancipazione da parte del ge- 
nitore , sebbene la sua revoca non possa aver luogo senza 
la domanda del genitore vivente , pure in tal caso occorre 
la deliberazione del consiglio. K gnusto poi che una volta 
privato il minore del benefizio non solo debba ritornare sotto 
la potestà, dalla quale fu sciolto, ma vi debba rimanere fino 
alla maggiore età compita. 

Ikcapacit.v. 

Come la capacità consiste in quelle tali condizioni che si 
suppongono in una persona, vuoi fisica, vuoi g-iuridica, per- 
chò essa possa esercitar dei dritti, così la mancanza di que- 
ste condizioni costituisce propriamente la inc.apacità. 

Ora quando la persona è capace ha il dritto e l’ esercizio 
'di esso, quando è incapace ha il dritto soltanto senza l’eser- 
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cizio. Quella persona che non ha compiuti gli anni 21 , come 
quella che avendo toccato quest’età, ha però perduto lo fa- 
coltà intellettuali, oppure 6 stata colpita da alcune condanne 
penali, non che la donna, che per ragione del suo sesso si 
trova accidentalmente subordinata all'uomo, sono incapaci. 

La legge pertanto ha statuito diverse specie di funzioni 
nel fine di esercitare in nome degl’incapaci i dritti, dei quali 
costoro hanno il godimento, e queste sono : Potestà maritale, 
patria, tutoria, interdizione ed inabilitazione. 

Inabilità. 

So un individuo è affetto da una privazione di mente as- 
soluta ovvero leggiera , la legge lo colpisce d’ interdizione, 
ovvero di inabilitazione, e rimette aH’arbritrio del magistrato 
il pronunziar l’ una piuttosto che l’altra , secondo che l’ in- 
fermità di mente è più o meno grave. L’inabilitazione con- 
siste nella incapacità a stare in giudizio , fare transazioni , 
prendere a prestito , ricevere capitali , rilasciare liberazioni . 
alienare od ipotecare i propri beni , e nel fare ogni altro 
atto che ecceda la semplice amministrazione , senza 1’ assi- 
stenza di un curatore da nominarsi dal consiglio di famiglia 
0 di tutela. Il sordo-muto e il cieco nato , giunti all’ età 
maggiore si reputeranno inabilitati di dritto , eccettochù il 
tribunale li abbia dichiarati abili a provvedere alle coso 
proprie. 



Interdizione. 

La interdizione è lo stato di un individuo dichiarato in- 
capace degli atti della vita civile, e privato, per conseguenza 
del governo della sua persona e dell’ amministrazione dei suoi 
boni. Essa è legale e giudiziaria; legale se pronunziata dalla 
legge, giudiziaria se dal giudice. 11 maggiore di età ed il 
minore emancipato il quale si trovi in condizione di abitualo 
infermità di mente, che lo renda incapace di ])rovvedere ai 
jiroprì interessi, deve essere interdetto. 11 minore non emau- 
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cipato può essere interdetto nell’ ultimo anno della sua mi- 
nore età, a fine d’ impedire clic avidi speculatori i quali at- 
tendono la majrgriore età dell’ infermo di mente possano al 
giunger di quella rovinarlo. 

L’ interdizione e l’ inabilitazione puà essere promossa da 
qualsiasi congiunto, dal conjuge, ed anche dal pubblico mi- 
nistero. È pronunziato con sentenza del tribunale civile dopo 
avuto il parere del consiglio di famiglia o di tutela, e dopo 
essersi proceduto all’ interrogatorio della persona contro cui 
si prumuove l’ interdizione. Dal di della sentenza la interdi- 
zione produce il suo effetto il quale consiste nel porre l’ in- 
terdetto in istato di tutela. La tutela dell’ interdetto al pari 
di quella del minore può essere legittima, dativa c testamen- 
taria, come risulta dall’ art.“ 330. Le disposizioni relative 
alla tutela dei minori sono comuni alla tutela degl’ inter- 
detti, salvo alcune eccezioni segnate negli art. 332-333. 
Gli atti tutti dall’ interdetto dopo la sentenza d’ interdi- 
zione, od anche dopo la nomina dell’ amministratore prov- 
visionale sono nulli di pieno diritto. Gli atti anteriori alla 
interdizione possono essere annullati se la causa d’ interdi- 
zione esisteva al tempo in cui avevano luogo gli atti me- 
desimi, e semprechò, o per la qualità del contratto o per il 
grave pregiudizio che ne sia derivato o ne possa dciivare 
all’ interdetto, od altrimenti risulti la mala fede di chi con- 
trattò col medesimo. Dopo la morte di un individuo , gli 
atti da esso fatti non potranno essere impugnati per infer- 
mità di mente, se non quando o siasi promessa l’ interdizione 
prima della morte, o la prova dell’ infermità risulti dall’atto 
impugnato. La rivocazione dell’ interdizione ha luogo ad i- 
stauza di quelle stesse persone che sono autorizzate a pro- 
muoverla , quando venga a cessare la causa che vi abbia 
dato luogo. Il consiglio di famiglia o di tutela dovrà vegliare 
per riconoscere se continui la causa dell’ interdizione. 
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Tutela. 

La tutela è un peso pubblico specialmente famigliare, gra- 
tuito, imposto ad una persona capace di prendere cura di 
altra persona incapace, amministrarne i beni e rappresentarla 
negli atti della vita civile. La tutela si apre in tre casi: a) 
quando ambedue i genitori sono morti ; h) o dichiarati as- 
senti (se r assenza fosse solo presunta si farebbe luogo a cura 
e non a tutela) ; c) o incorsi per effetto di condanna penale 
nella perdita della ])atria potestà. Le specie di tutela sono 
tre: 1.'^ La tutela testamentaria la quale può essere confe- 
rita dal genitore superstite per atto notarile o per testamento. 
Ma affinchè abbia effetto è mestieri che il genitore a tempo 
di sua morte si trovi nell’ esercizio della patria potestà. 2.° 
La tutela legittima che ha luogo in mancanza della testa- 
mentaria, ed è quella che spetta di diritto all’ avo paterno, 
ed in mancanza di questo all’ altro materno. 3.“ La tutela 
dativa, la quale ha luogo soffi quando manchino lo due spe- 
cie precedenti, e vien conferita dal consiglio di famiglia. Ma 
in ogni specie di tutela non può esser nominato che un solo 
tutore qualunque sia il numero dei figli, l’ei figli naturali 
minori al cessar della tutela legale, e pei figli minori di ge- 
nitori ignoti , il tutore è nominato dal consiglio di tutela. 
Per ogni tutela vi ha secondo il codice Italiano un consi- 
glio di famiglia permanente. La ]>ermanenza deve intendersi 
sotto un triplice riguardo, cioè : a) del tempo, in quanto che 
è permanente per tutto il tempo che dura la tutela; ò) del 
luogo, in quanto dura sempre }>rcsso il Pretore del manda- 
mento, dove si trova la sede principale degli affari del mi- 
nore, ossia dove il padre del minore aveva il domicilio. Tut- 
tavia se il tutore fosse domiciliato o trasferisse il domicilio 
in altro mandamento, potrà per decreto del tribunale Civile 
esservi trasferita la sede del consiglio ; c) delle persone, per- 
chè i componenti il con.siglio non possono mutarsi se non 
per ordine del pretore e pei motivi indicati dalla legge. Le 
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attribuzioni del consiglio sono: nominare, escludere, dispen- 
sare i tutori, 0 protutori, i curatori; dar provvedimento ed 
autorizzare relativamente allo stato ed ai beni dei minori; dar 
provvedimenti e pareri nell’ interesse dei minori anche fuori 
tutela, dei maggiori e della vedova. 

La legge obbliga alcune persone ed altre ne autorizza a 
provocar la convocazione del consiglio, acciò gl’ interessi 
del figlio non rimangano senza difesa. Il consiglio di fami- 
glia si compone del pretore, il (inalo lo convoca c lo pre- 
siede, e di quattro consulenti. 

Me fanno alt;-esì parte il tutore, il prototore e pel minoro 
emancipato il curatore. Il minore dopo compiuti i 10 anni 
avrà, anche dritto di assistervi, ma senza voto deliberativo, 
accic’) si abitui al maneggio degli affari e proponga le sue 
considerazioni. Sono consulenti di diritto nell’ ordine seguente, 
quando non fanno parte del consiglio di famiglia in altra 
qualità: 1° gli ascendenti maschi del minore; 2 ° i fratelli 
germani ; 3” gli zii in ciascun ordine saranno preferiti i più 
prossimi ed in parità di grado i più anziani. Ma non è ne- 
cessario che i consulenti sieno per metà paterni c per metà 
materni. 

Qualora altri membri occorressero per formare il consiglio, 
il Pretore è autorizzato a sceglierli fra i parenti più pros- 
simi c fra gli affini, ed in mancanza fra gli amici. Le per- 
sone chiamate nei consigli di famiglia sono tenute ad inter- 
venirvi personalmente. Per la validità del consiglio di fami- 
glia è necessaria la convocazione di tutti i membri di esso 
e la presenza almeno di tre oltre il pretore. Il consiglio de- 
libera a maggioranza assoluta di voti , (quello del pretore 
avrà la preponderanza. 

Il genitore superstite, che ha dritto di conferire una tutela 
testamentaria, ha pure il diritto di nominare un protutore. 
In mancanza la nomina sarà fatta dal consiglio di famiglia, 
cd il tutore sarà tenuto a promoverla prima di assumere l’e- 
sercizio della tutela. Il protutorc agisce j)el minore, e lo rap- 
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presenta solo nei casi in cui l’interesse di questo sia in op- 
posizione con quello del tutore, o quando la tutela sia va- 
cante od abbandonata. In quest’ ultimo caso egli è pur tenuto 
a promuovere la nomina di un nuovo tutore e far tutti gli 
atti conservativi, ed anche gli amministrativi, che non am- 
mettono dilazione. Il protutore cessa per la nomina di un 
nuovo tutore, ma il consiglio di famiglia non può rieleggerlo. 

§ 3 - 

« 

DistinzioDC dei beni mobili ed immobili. ' 

Dicemmo già che oggetto del diritto civile erano non solo 
le persone, ma le cose in quanto sono o possono essere og- 
getto della pro])rietà e di altri diritti, e i modi di acquistare, 
e di trasmettere questa proprietà e questi diritti. Ora par- 
lando delle cose, diciamo che son tali tutti quelli che pos- 
sono esser capaci di possesso esclusivo e di esser comprese 
nel nostro patrimonio, come un podere, una casa, un ca- 
vallo. Queste cose si chiamano beni per distinguerle da quelle 
che non mai possono divenire oggetto di proprietà , come 
sono, a mo’ d’esempio, la luce, l’aria, il mare. I beni si di- 
stinguono in due classi generali , o in ragione delle loro 
qualità giuridiche , o in ragione delle persone cui si riferi- 
scono. Riguardo alle prime , i beni si distinguono in molte 
specie, come in corporali ed incorporali, mobili ed immobili, 
consumabili ed inconsumabili, fungibili ed iufun-gibili, ecc.; e 
riguardo alle persone essi si distinguono pure in molte specie, 
come in beni appartenenti allo Stato, beni delle provincie e 
dei comuni, boni degli istituti civili ed ecclesiastici e degli 
altri corpi morali, o beni dei privati. 

Noi, tralasciando queste divei'se specie di beni, ci conten- 
teremo di parlare alquanto di quella distinzione , che è più 
tra le altre importante, dei beni mobili e dei boni immobili. 

Gl’immobili sono quelli che non possono essere trasportati 
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da un luogo ad «n altro nello stato in cui si trovano , i 
mobili quelli che o per forza propria si muovono, onde sono 
detti anche semoventi, come i cavalli, eoe., o per forza altrui 
possono essere trasportate da un luogo ad un altro, salva la 
loro sostanza, come le suppellettili. I beni sono poi immobili 
per natura, o per destinazione, o per l’oggetto a cui si rife- 
riscono. Immobili in realtà sono quelli della prima specie , 
perchè non si possono trasportare da un luogo ad un altro 
nello stato in cui .si troVano. I beni immobili per natura loro 
sono di cinque specie: 1° terreni, fabbriche, mulini ed altri 
edifizj fissi sui pilastri , o formante parte di una fabbrica ; 
2° certi mulini, bagni ed altri edifizi galleggianti; 3° gli 
alberi non atterrati ; 4® i frutti della terra e degli alberi non 
raccolti 0 separati dal suolo; 5° le sorgenti, i serbatoj, i corsi 
d’acqua e i canali che deducono le acque in un edifizio o 
fondo. Sono beni immobili per destinazione quegli oggetti per 
natura loro mobili , che la legge ritiene immobili a motivo 
della destinazione che loro è data dal proprietario di un 
fondo 0 di un edifizio di servire a questi , e di cui perciò 
divengono dipendenze ed accessorj, senza che però ne formino 
parte integrante. Essi si distinguono in due specie, secondo 
che il proprietario di un fondo li ha posti per il servizio e 
la conservazione del fondo stesso, oppure li ha posti per 
farveli rimanere stabilmente. 

Alla prima specie appartengono: 1° gli animali addetti alla 
coltura ; 2 ° gl’ istrumenti rurali ; 3® il fieno e le sementi 
somministrate agli affittuarj o ai mezzaiuoli , perciocché la 
somministrazione è fatta loro collo scopo del servizio c della 
coltivazione del fondo coll’alimento degli animali e della se- 
minagione; 4® la paglia, lo strame e il concime; 5® i pic- 
cioni delle colombaie , i conigli delle conigliere , ed i pesci 
dello peschiere, non che ogni specie di selvaggina racchiusa 
in un parco ; 6° gli alveari ; 7® i torchj , le caldaie , i lam- 
bicchi, i tini e le botti, qualunque ne sia la forma o la de- 
stinazione: 8® gli utensili necessarj a fucine, cartiere, ccc. ;. 
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9° tutto le altre cose che sieno state dal proprietario con- 
segnate all’ affittuario o al mezzaiuolo per il servizio e la 
coltivazione del fondo. 

Della seconda specie sono: 1° quando il proprietario abbia 
annesso un oggetto mobile al suo edilìzio o fondo con piombo, 
gesso , calce; 2° quando abbia talmente attaccato il mobile 
al suo fondo o al suo edifizio che non possa staccarsi senza 
rottura o deterioramento dei medesimi; 3° quando gli specchj , 
i quadri e altri ornamenti formano corpo col tavolato, colla 
parete o colla soffitta; 4” quando le statue sono collocate 
in una nicchia formata per esso espressamente, e fanno parte 
di un edifizio colla prima e seconda specie di annessione. 

I beni immobili, per l’oggetto a cui si riferiscono, sono i 
dritti esistenti sopra un immobile, e le azioni che hanno per 
oggetto la ricupera di beni immobili o diritti ad essi relativi. 
I diritti considerati immobili per l’oggetto cui si riferiscono 
sono quattro: 1“ il diritto del padrone diretto sui fondi en- 
fiteutici; 2“ il diritto dell’ enfiteuta sui beni medesimi; 3° il 
diritto di usufrutto e di uso sullo cose immobili , nonché il 
diritto di abitazione; 4“ le servitù prediali. 

I beni mobili sono di due specie, mobili per loro natura e 
mobili per determinazioni di legge. Sono mobili per loro 
natura i corpi, che possono trasportarsi da un luogo ad un 
altro, 0 si muovono per propria forza; e sono ancora mobili 
per natura i battelli, le chiatte, le navi, i mulini e i bagni 
su battelli, e generalmente gli edifizj galleggianti. Sono poi 
mobili per determinazione della legge: 1° i diritti, le obbli- 
gazioni e le azioni, che hanno per oggetto somme di danaro 
ed effetti mobili ; 2° le azioni o quote di partecipazione nella 
società, di commercio o d’industria; 3° le rendite vitalizie o 
perpetue a carico dello Stato o dei privati , salvo le debite 
eccezioni prescritte dalle leggi sul debito pubblico. 
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Definizione della proprietà. 

La proprietà è un diritto in virtù del quale una cosa si 
trova sottomessa nella maniera più assoluta ed esclusiva alla 
volontà e all’azione di una persona. I suoi principali attributi 
sono due, il diritto di disporre e il diritto di godere, in guisa 
che quando questi due diritti son congiunti la proprietà dicesi 
perfetta, e quando sono disgiunti chiamasi imperfetta. Di qui 
si trae come logica conseguenza che il diritto della proprietà 
è assoluto ed esclusivo, cioè tale che ciascuno può fare della 
cosa quello che gli aggrada, goderne, disporne, distruggerla, 
e può nel tempo stesso impedire a chicchessia di godere e 
disporre della sua cosa, rivendicandola da qualsiasi terzo 
possessore, e respingendo ogni turbativa apportata all’eser- 
cizio di questo diritto. 

La proprietà del suolo si estende a quella dello spazio 
sovrastante sino al cielo e di tutto ciò che si trova sopra e 
sotto la superficie sino al centro della terra. Qui dominus est 
soli dominus est cali et inferonm. 

Ma l’esercizio però della proprietà tanto dello spazio so- 
prastante , quanto del sottosuolo soffre restrizioni o per leggi 
regolamentari sull’ altezza degli edifizi o per legge civile , 
riguardante la distanza da lasciare fra la propria fabbrica o 
pianta e il confine della proprietà vicina. Esso diritto di 
proprietà soffre pure restrizione a cagione delle espropria- 
zioni per causa di pubblica utilità, imperocché è principio 
ornai riconosciuto da tutti, che il diritto, l’interesse, la 
causa privata debbano cedere alla causa pubblica. La pro- 
prietà, 0 meglio il diritto di proprietà , si estendo sino alle 
produzioni dell’ingegno, le quali appartengono ai loro au- 
tori , secondo le norme prescritte dalla legge speciale del 
25 giugno 1865. 

Avendo considerato sinora la proprietà in sò stessa, pas- 
siamo adesso a studiarla nel suo sviluppo , e cominciamo 
dal diritto di accessione. 
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Il diritto di accessione è quello che la proprietà, sia mo- 
bile 0 immobile, si attribuisce su tutto ciò che essa produce, 

0 vi si unisce tanto naturalmente, quanto coll’arte. Il suo 
vero fondamento sta nel principio romano accessorium se- 
quitur principale, e può aver luogo in due modi o per pro- 
duzione 0 per unione. Sotto il nome di prodotto si com- 
prendono tanto i frutti, quanto i prodotti in senso stretto. 

1 frutti sono o naturali o civili. Frutti naturali sono quelli 
che una cosa produce senz’ alterazione della sua sostanza , 
come le biade, il fieno, le legna, ecc. I civili sono i pro- 
dotti , che si ottengono per unione della cosa , come gl’ in- 
teressi dei capitali, i proventi delle enfiteusi, dei censi, dei 
vitalizi e di ogni altra rendita. I prodotti in senso stretto 
sono quelli che la cosa non è destinata a produrre e ripro- 
durre regolarmente, ma ne formano quasi una parte inte- 
grante e si separano per caso da essa, come sono, a mo’ 
d’e.sempio, i materiali provenienti dalla demolizione di un 
edifizio. Il diritto di accessione per unione si ha per cose 
mobili ed immobili. 

In riguardo alle cose immobili il diritto di accessione può 
aversi o relativamente a costruzioni , piantagioni ed opere 
che possono farsi sopra e sotto al suolo , o relativamente ad 
accrescimento che può avere il suolo attesa la vicinanza di 
un fiume o di un torrente , o relativamente a corte specie 
di animali, che per l’abitudine che contraggono di dimorare 
in un fondo, ne divengono quasi un accessorio. Riguardo 
alla prima categoria egli è da sapere che siccome il pro- 
prietario ha il diritto di godere e di disporre della cosa nella 
maniera più assoluta, cosi ne segue che qualsiasi costru- 
zione , piantagione od opera di sopra o sotto al suolo, quùudo 
sia fatta dal proprietario ed a sue spese a lui per diritto di 
accessione appartengono. E questo diritto neppure cessa , 
quando queste costruzioni, piantagioni ed opere se le abbia 
fatte con materiale altrui, salvo l’indennità che egli proprie- 
tario della cosa deve pagare all’altro proprietario dei mate— 



Digitized by Google 




33 



riali , e salvo ancora il diritto di rivendicazione a favore del 
proprietario dei materiali nei casi accordati dalla legge. Ri- 
guardo alla seconda categoria o specie di accessione, egli è 
a distinguere : diritto di accessione relativamente aU’alluvione 
0 terreno abbandonato, da quello relativamente al terreno 
staccato , dall’ altro relativamente alle isole , isolette , ecc. , 
dall’altro infine risguardante l’alveo abbandonato. Noi senza 
ingolfarci in troppo minute disquisizioni diciamo anzi tutto 
che l’alluvione (che è ogni unione di terra, od ogni incre- 
mento che si forma successivamente ed impercettibilmente 
sui fondi posti lunghesso le rive di fiumi o torrenti) ed il 
terreno abbandonato appartengono ai proprietari dei fondi 
posti Jungo le rive, ove si è formata l’alluvione, o è stato 
abbandonato il terreno. In secondo luogo osserviamo che il 
terreno staccato è quello che per iustautanea forza un fiume 
o un torrente ha staccato , e quindi a ditferenza del terreno 
alluviale , lo staccato si conosce a chi appartiene , e può es- 
sere reclamato dal proprietario. In terzo luogo le isolo ed 
isolette che si formano nei fiumi e torrenti non navigabili , 
nè atti al trasporto appartengono ai rivieraschi di una delle 
due sponde, secondo che sono comprese fra una sponda e 
la linea mediana, c si estendono ad ambidue i lati di questa, 
nel qual caso la linea predetta segna il confine della pro- 
prietà. In quarto luogo l’ alveo abbandonato appartiene ai 
rivieraschi dell’ una e dell’altra sponda, senza distinguere se 
il fiume 0 torrente era oppur no navigabile. Riguardo alla 
terza specie di accessione, cioè di quella relativamente a 
certe specie di animali è a distinguere animali selvatici che 
sono del primo occupante, dagli animali mansueti che sono 
sempre del proprietario, anche quando smarrissero 1 ’ abita- 
zione, e di quelli mansuefatti, i quali sono del proprieta!rio 
fino a che non abbiano perduto l’abitudine di ritornare. 

Relativamente alle coso mobili il diritto di accessione si 
verifica o per aggiunzione o per mistura o per specificazione. 
L’ aggiunzione è la semplice unione di due o più cose ap- 
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partenenti a diversi proprietari , che formano sempre oggetti 
distinti c che possono separarsi , come l'impugnatura di una 
spada. Se le cose sono separabili allora non vi sarà detri- 
mento di alcuno; ma se le cose non lo sono, allora la pro- 
prietà doiraccessorio seguirà la proprietà del principale salvo 
sempre ad indennizzare il proprietario di questa ultima. La 
mistura o mescolanza è la commistione di più materie ap- 
partenenti a diversi proprietari. In questo caso anche il pro- 
prietario della materia principale ha il diritto alla cosa ac- 
cessoria coir obbligo di pagare all’ altro il valore della sua 
materia. La speciticazione 6 la formazione di una specie 
nuova colla materia in parte altrui e in parte propria , per 
la quale diciamo generalmente che la nuova specie appar- 
tiene al proprietario della materia, che si considera come 
cosa principale in riguardo al lavoro. 

Modi di acquistaue e di trasmettere la proprietà. 

I modi di acquistare e di trasmettere cose e diritti sono 
gli atti c i fatti , ai quali la legge attribuisce la forza di 
fare acquistare e trasmettere la proprietà sotto determinate 
condizioni. 

I modi di acfjuistare sono universali o particolari, secondo 
che hanno per oggetto un’universalità od una quota di essa, 
ovvero cose particolari. I modi .di acquistare sono: 1° l’ oc- 
cupazione; 2° la successione; 3“ la donazione; 4® la con- 
venzione; 5” la prescrizione. L’occupazione è un mezzo di 
acquistare la proprietà di una cosa che non appai-tiene ad 
alcuno, prendendola coll’intenzione di farsela propria, come 
sono gli animali di caccia, di pesca, il tesoro; le cose mo- 
bili abbandonate, perchè i beni immobili fanno parte del 
demanio nazionale o provinciale o comunale. La successione 
è il secondo modo di acquistare i -beni. La voce successione 
può prendersi in un senso largo ed in senso stretto. In senso 
largo essa esprime la trasmissione di qualunque diritto da 
una persona vivente o defunta ad un’altra; in senso stretto. 
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come è nel libro terzo del Codice civile, essa ò trasmissione 
dei diritti di un defunto ad un erede o ad un legatario , cioè , 
a causa di morte. Il Codice civile ha riconosciuto due specie 
di successione : la testamentaria e la legittima. La succes- 
sione legittima , dice il Codice , si devolve ai_ discendenti 
legittimi , agli ascendenti , ai collaterali , ai figli naturali ed 
al conjuge, ed in loro mancanza al patrimonio dello Stato. 
Il possesso passa sempre ipso jure agli eredi. I diversi or- 
dini sono; 

1. ° La successione dei discendenti legittimi, in virtii 
della quale i figli legittimi o i loro discendenti succedono 
al padre, alla madre e ad ogni altro ascendente. Essi suc- 
cedono per capi, quando sono tutti nello stesso grado, per 
stirpe quando o tutti o alcuni di essi succedono per rappre- 
sentazione ; 

2. ” La successione degli ascendenti, la quale ha luogo 
in mancanza della successione dei discendenti; 

3. ° La successione dei fratelli c sorelle germani, c uni- 
laterali , che ha luogo in mancanza dei due ordini precedenti 
ed in concorrenza col secondo ordine ; 

4. ° La successione dei collaterali diversi da fratelli e 
sorelle che ha luogo in mancanza dei tre ordini precedenti; 

5. ° I figli naturali riconosciuti o dichiarati, i quali con- 
corrono coi primi due ordini, ed in mancanza succedono essi 
in tutta l’eredità ; 

6. ° Il conjuge superstite ; 

T.° Lo Stato. 

I modi di conseguire la successione legittima sono due ; 
si può, cioè, succedere a jure projìrio o jure representn- 
tionis. Gli eredi succedono per ragione propria, quando sieno 
effettivamente gli eredi più prossimi in grado nella loro classe 
e succedono per rappresentazione, quando succedono invece 
di un erede più prossimo della loro classe. In quanto alla 
capacità di succedere tutti ne sono capaci, salvo le ecce- 
zioni determinate dalla legge. Sono per eccezione incapaci 
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di succedere: 1° coloro che al tempo dell’apertura della suc- 
cessione non siano ancora concepiti ; 2° coloro che non sono 
nati vitali, ma nel dubbio presumonsi vitali quelli di cui 
consta che sono nati vivi ; 3° gl’ indegni di succedere. La 
rappresentazione ha per effetto di fare entrare i rappresen- 
tanti nel luogo , nel grado e nei diritti del rappresentato. 

Era oggetto di gran lamento la noncuranza tenuta da 
parecchie legislazioni pei diritti del conjuge superstite nel 
concorso dei diritti rivali degli altri successibili , quando il 
Codice Italiano iniziò un largo sistema di successione in 
favore del conjugc superstite. I diritti che egli ha sono di- 
versi : 1“ il conjuge ò chiamato alla successione dell’ altro 
anche in concorso dei discendenti legittimi del defunto, ma 
la sua quota è soltanto di usufnitto. Essa ò uguale alla 
quota di successione che spetterebbe a ciascun figlio, com- 
prendendo nel numero dei tìgli anche il conjuge. In nessun 
caso tale quota di usufrutto può eccedere il quarto dell’ere- 
dità ; 2“ mancando i discendenti la quota di successione 
viene devoluta al conjuge in proprietà. Essa è il quarto, il 
terzo , la metà o i due terzi dell’asse ereditario, secondochè 
egli si trova in concorso con ascendenti, con fratelli e so- 
relle 0 loro discendenti, con ascendenti o figli naturali o 
con altri parenti in grado successibile; 3° non essendovi 
congiunti in grado di succedere l’eredità viene devoluta per 
intero al conjuge sopravvivente. 

Il testamento è poi un atto revocabile col quale taluno , 
secondo le regole stabilite dalla legge , dispone per il tempo 
in cui avrà cessato di vivere, di tutte le proj)rie sostanze 
0 di parte di esse in favore di una o più persone. Secondo 
il Codice Italiano bisogna distinguere le disposizioni testa- 
mentarie in quelle a titolo universale ed in quelle a titolo 
particolare. Le prime sono quelle che comprendono l’univer- 
salità ad una quota dei beni del testatore ed attribuiscono 
solo la qualità di erede, le seconde riguardono un oggetto 
singolo della eredità, ed attribuiscono solo la qualità di Ic- 
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gatario. Riguardo alla fazione attiva possono disporre per 
testamento tutti coloro che non sono dichiarati incapaci dalla 
legge, come sono: 1° coloro che non hanno compiuto l’età 
di 15 anni ; 2° gl’interdetti per infermità di mente; 3° quelli 
die quantunque non interdetti si provi non essere stati sani 
di mente nel tempo in cui fecero testamento. In quanto alla 
fazione passiva sono incapaci di ricevere per testamento gli 
incapaci a succedere per legge ed altre persone ancora, che 
noi per brevità tralasciamo di accennare (V. art. 768 a 772). 

I testamenti sono ordinari ed eccezionali. Le forme sono 
due, l’olografo ed il testamento. Quest’ultimo comprende il 
testamento pubblico e quello segreto o mistico; 1° il testa- 
mento olografo: a) dev’ esser scritto per intero di mano del 
testatore; i) dev’essere datato anche dal testatore e per 
data s’ intende l’ indicazione del giorno , mese ed anno ; 
c) dev’essere sottoscritto pure dal testatore alla fine delle 
disposizioni ; 2“ il testamento pubblico è quello ricevuto da 
un notaio in presenza di quattro testimoni, o da due notai 
in presenza di due testimoni. Il testatore dichiarerà al no- 
taio in presenza dei testimoni la sua volontà, la quale sarà 
redatta in iscritto per cura del notaio. Il notaio darà lettura 
del testamento al testatore in presenza degli stessi testi- 
moni, e farà espressa menzione di tali formalità. II testa- 
mento dev’ essere sottoscritto dal testatore ; se egli non sa 
0 non può sottoscrivere , deve dichiarare la causa che glielo 
impedisce, ed il notaio deve far menzione di questa dichia- 
razione. Il testamento deve pure essere sottoscritto dai te- 
stimoni e dal notaio ; 3*^ il testamento segreto consta di 
due parti distinte, quali sono l’atto dispositivo, e l’atto di 
soprascrizionc. In quanto al primo momento questo testa- 
mento può essere scritto dal testatore o da un terzo. Ma 
dev’essere sempre sottoscritto dal testatore alla fine delle 
disposizioni, e se è stato scritto in tutto o in parte da un 
terzo deve pure essere sottoscritto dal testatore in ogni 
mezzo foglio. In quanto al secondo momento sonovi le for- 
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malità descritte dall’ art. 788. I testamenti pei quali il Co- 
dice stabilisce forme eccezionali più spedite e facili ed adat- 
tate alla circostanza sono tre: il testamento fatto in luogo 
infetto da pestilenza , quello fatto per mare , il testamento 
militare. Tali testamenti però cessano di esser validi qualche 
tempo dopo che il pericolo sia cessato (Art. 789 a 803). Il 
difetto della maggior parte delle formalità richieste sì nei 
testamenti ordinari che negli eccezionali produce la nullità 
del testamento. Se un testamento mistico non può per man- 
canza di formalità valer come tale, varrà come testamento 
olografo, qualora abbia i requisiti di quest’ultimo. Nel par- 
lare dei testamenti 6 necessario parlare ancora della dispo- 
nibile e della legittima. La disponibile 6 quella porzione della 
quale si può disporre nel testamento, la legittima è l’altra por- 
zione riservata ad alcuni parenti, e di cui non sd può disporre 
per testamento. Legittima e disponibile sono quindi termini 
inversi , c sono di una quota diversa secondo la diversità 
del grado dei parenti successibili lasciati dal defunto. Le 
ipotesi che fa il nostro Codice son quattro; l°se il defunto 
lascia figli 0 discendenti, solo una metà dei beni è dispo- 
nibile, e l’altra metà forma la legittima; 2° se il defunto 
non lascia discendenti ma ascendenti, la legittima di costoro 
sarà un terzo , e gli altri due terzi formeranno la disponi- 
bile. La porzione legittima è quota di eredità: essa ò do- 
vuta ai figli discendenti ed ascendenti in piena proprietà e 
senza che il testatore possa imporvi alcun peso e condi- 
zione ; 3° il conjuge superstite, contro il quale non sussi- 
sta sentenza di separazione personale passata in giudicato , 
ha pure una legittima, ma in usufrutto, la quale è simile 
a quella dei figli se concorre con discendenti, c del quarto 
se concorre con ascendenti, e del terzo quando non ci siano 
nè a.scendenti, nè discendenti legittimari. Parimenti i figli 
naturali riconosciuti hanno anche una legittima , che nel 
concorso con ascendenti e discendenti corrisponde alla metà 
che spetterebbe ad un figlio legittimo, e in mancanza di 
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ascendenti e di discendenti ai duo terzi della quota che 
loro sarebbe toccata se fossero legittimi. La quota di le- 
gittima spettante al conjuge superstite ed ai tigli naturali 
non porta diminuzione della legittima spettante ai discen- 
denti legittimi oi| agli ascendenti, ma gravita invece sulla 
parte disponibile, di cui forma una detrazione, per guisa 
che non può tornare a scapito degli altri eredi aventi dritto 
a riserva ; 4® in mancanza di ascendenti e discendenti , 
conjuge superstite o figli naturali, il testatore può disporre 
di tutti i beni a titolo universale o particolare. Le dispo- 
sizioni testamentario che comprendono l’ universalità dei 
beni , od una quota dei beni del testatore si dicono istitu- 
zione di erede, e le disposizioni testamentarie a titolo par- 
ticolare diconsi legati. Le persone o le cose a cui favore si 
dispone non devono esser incerte o lasciate all’ arbitrio di 
un terzo il nominarle. Sono nulle le disposizioni a favore 
deir anima genericamente espresse, le disposizioni ordinate 
al fine d’ istituire o di dotare benefizi semplici , cappellauie 
laicali , ed altre simili fondazioni. È nullo il legato di cosa 
che al tempo in cui fu fatto il testamento apparteneva già 
al legatario. Il legato di cosa altrui è nullo , salvo che sia 
espresso nel testamento , che il testatore sapeva essere cosa 
altrui (.\rt. 829 a 847). L’apertura della successione 6 la 
fissazione del dritto di coloro che vi sono chiamati. Un solo 
avvenimento apre la successione e questa 6 la morte del 
de cujus. Il luogo in cui si apre ò l’ ultimo domicilio di co- 
stui. Continuandosi negli credi la personalità giuridica del 
defunto, il possesso dei beni medesimi passa in essi ipso 
jure, e senza bisogno di materiale apprensione sieno eredi 
legittimi, sieno testamentari. Quindi se altri che pretende 
aver dritto sopra i beni dell’eredità ne prende possesso , gli 
eredi si hanno per ispogliati di fatto, c possono esercitarle 
azioni tutte che competono ai possessori legittimi. L’ accet- 
tazione di un eredità non può essere nè parziale , nè con- 
dizionata. L’unica condizione che le si può opporre è quella 
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di accettare se il passivo non soverchia 1’ attivo. Questa è 
r accettazione con benefizio d’ inventario contrapposta al— 
l’accettazione pura e semplice. L’accettazione dell’eredità 
devoluta ai minori, agli interdetti, ai corpi morali non può 
farsi senza benefizio d’inventario e senza le formalità volute 
dalla legge. L’ accettazione vien a consolidar nell’ erode il 
possesso acquistato fin dall’apertura della successione, quindi 
il suo effetto risale al giorno di tale apertura. L’accettazione 
benefiziata è sempre espressa, la pura e semplice può es- 
sere espressa o tacita (Art. 934 e seg.). La facoltà di ac- 
cettare si pre.scrive col trentennio. La rinunzia a differenze 
dcH’acccttaziono non può presumersi nè essere tacita. Essa 
dev’ essere fatta con dichiarazione presso la cancelleria della 
pretura del mandamento in cui si è aperta la successione 
sovra un registro quivi tenuto a tal uopo. Chi rinunzia 
all’eredità è considerato come se mai vi fosse stato chia- 
mato : la rinunzia però non lo esclude dal poter chiedere i 
legati a lui fatti. La facoltà di accettare è data anche ai 
creditori del rinunziante, ma devono esservi autorizzati giu- 
dizialmente. La rinunzia non può mai farsi prima della morte 
del de cujus. La dichiarazione di volere accettare con bene- 
fizio d’ inventario deve farsi dall’ erede presso la cancelleria 
della pretura del mandamento in cui è aperta la successione , 
dev’essere iscritta nel registro destinato a contenere gli 
atti di rinunzia, c per cura del cancelliere deve fra un mese 
esser trascritta all’uffizio d’ipoteche del luogo, dove si è 
aperta la successione , ed inserita per estratto nel giornale 
degli annunzi giudiziari. Tale dichiarazione però rimane'senza 
effetto se non è preceduta o susseguita dall’ inventario dei 
beni ereditari. 11 termine per fare inventario è di tre mesi , 
ma può prolungarsi fino a sei mesi , ed anche maggior- 
mente per particolari e gravi circostanze. Compiuto l’in- 
ventario r crede prima di far la suddetta dichiarazione ha 
un altro termine di quaranta giorni per poter deliberare. 
Durante questo termine il chiamato a succedere non è te- 
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nuto ad assumere la qualità legale di erede, ma è conside- 
rato curatore di diritti dell’eredità. Egli ha l’obbligo di am- 
ministrare i beni ereditari, e di render conto della sua am- 
ministrazione ai creditori ed ai legatari. L’effetto del bene- 
fizio d’inventario consiste nel dare all’ erede questi vantaggi: 
a] che non sia tenuto al pagamento dei debiti ereditari e 
dei legati oltre il valore dei beni a lui pervenuti , e possa 
liberarsi col cedere tutti i beni dell’ eredità ai creditori ed 
ai legatari ; b) che non sieno confusi i suoi beni propri con 
quelli dell’ eredità , e che gli sia conservato contro la me- 
desima il dritto di ottenere il pagamento dei suoi creditori. 

Il padre, la madre e gli altri ascendenti possono dividere 
e distribuire i loro beni tra i loro figli e discendenti, compren- 
dendo nella divisione anche la parte non disponibile. Tal si 
è la divisione inter liheros, atto il quale partecipa delle li- 
beralità c della divisione , e come ben fu detto , costituisce 
un’ anticipata successione. Questa divisione può farsi o per 
atto tra vivi, o per testamento, seguendo le stesse forma- 
lità, condizioni e regole stabilite per le donazioni e pei te- 
stamenti. Così scegliendo la forma dell’ atto ti’a i vivi sarà 
necessaria la scrittura pubblica e l’accettazione dei discen- 
denti, la divisione sarà irrevocabile e non potrà compren- 
dere beni futuri; Scegliendo invece la forma del testamento 
sarà d’uopo far uso o della forma olografa, o della forma 
pubblica, sarà revocabile, potrà comprendere beni futuri. Se 
al tempo della morte del dividente trovansi ancora dei beni 
non compresi nella divisione si apre per questi un supple- 
mento alla divisione, che avrà luogo secondo le regole co- 
muni. Tre sono le cause di rescissione della divisione: la 
violenza , il dolo , la lesione die supera il quarto della 
quota. 

Donazione. 

Il terzo modo di acquistare la proprietà è la donazione , 
la quale si può definire per un atto di spontanea liberalità , 
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col quale il donato si spoglia attualmente ed irrevocabil- 
mente della cosa donata in favore del donatario che l’ ac- 
cetta. In altri termini essa è un contratto con cui taluno si 
spoglia di una cosa Amlontariamente, gratuitamente, attual- 
mente e irrevocabilmente. Riguardo alla capacità di donare 
non può donare: 1° chi non può far testamento; 2” l’ina- 
bilitato dal giorno in cui fu promosso il giudizio d'inabili- 
tazione; 3° il minore sebbene emancipato. Non può ricevere 
donazione chi non può ricevere per testamento. Inoltre i 
conjugi non possono durante il matrimonio farsi 1’ uno al- 
r altro alcuna liberalità. La donazione a favore di persona 
incapace è nulla anche se fatta sotto apparenza di con- 
tratto oneroso. In rapporto alla forma la donazione deve , 
sotto pena di nullità , farsi per atto pubblico , 0 per esser 
valida rispetto ai terzi deve anche esser trascritta. L’ ac- 
cettazione senza di cui la donazione non obbliga il donante 
e non produce etfetto , deve aneli’ esser fatta in atto pub- 
blico. Gli effetti della donazione debitamente accettata con- 
sistono nel trasferire la proprietà delle cose donate nel do- 
natario senza bisogno di tradizione. La donazione non può 
comprendere che i beni presenti del donante, se comprende 
i beni futuri è nulla riguardo a questi. È pur nulla la do- 
nazione fatta sotto condizioni impossibili o contrarie alla 
legge ed al buon costume. Anche nulla è la donazione 
fatta sotto condizioni la cui esecuzione dipende dalla sola 
volontà del donante. La donazione fatta in riguardo di fu- 
turo matrimonio è senza effetto, se il matrimonio non segue 
ovvero sia annullato. Nella donazione la proprietà è trasfe- 
rita irrevocabilmente, havvi però tre cause di rivocazione 
e sono : 1“ 1’ avverarsi della condizione risolutiva apposta 
alla donazione; 2“ l’ingratitudine del donatario che ha luogo 
in solo tre casi : a) se il donatario abbia attentato alla .vita 
del donante; b) se siesi reso colpevole verso di lui di altro 
crimine, sevizie od ingiurie gravi; c) se gli neghi indebi- 
tamente gli alimenti. La domanda di rivocazionc in tali 
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rasi (lev’ essere proposta entro 1’ anno dal giorno del fatto 
che vi dà luogo , o dal giorno in cui il donante lia potuto 
averne notizia ; 3° la sopravvegnenza di tìgli al donante. 
Le donazioni semplicemente rimuncratoric, c (quelle fatte in 
riguardo di un determinato matrimonio non sono mai re- 
vocabili. La riduzione delle donazioni ha luogo quando le 
medesime vengono riconosciute eccedere la porzione dispo- 
nibile. La riduzione non pu(> chiedersi che dagli eredi le- 
gittimari e loro eredi aventi causa. Costoro non possono 
rinunziare a questo diritto durante la vita del donante nè 
con dichiarazione espressa , nè col prestare il loro assenso 
alla donazione. I donatari, i legatari c i creditori non pos- 
sono domandare la riduzione nè approfittarne. 

Xon si fa luogo a riduzione delle donazioni se non dopo 
che sia esausto il valore dei beni , di cui fu disposto per 
testamento. Qualora sia luogo a questa riduzione , essa si 
fa cominciando dall’ ultima donazione , e cosi successiva- 
mente risalendo dallo ultime alle anteriori. 



Co^vE^z^o^•E. 

La convenzione è il quarto modo di acquistare e trasmet- 
tere la proprietà. Essa si puii definire l’accordo di due o più 
persone per costituire, regolare o sciogliere fra loro un vin- 
colo giuridico. Quattro sono le condizioni essenziali ad ogni 
convenzione: la capacità delle parti a contrattare; il com- 
penso valido dei contraenti; un oggetto determinato; una- 
causa dell’ obbligazione ; 1° Finché una sola delle parti ha 
consentito , ossia ha manifestata la sua volontà , vi è solo 
prdlicitazione, la quale pud venir sempre ritirata: il contratto 
si ferma non appena sopravviene il concorso dell’ altra vo- 
lontà. Egli è d’ uopo pere') che il consenso non sia viziato 
da errore, violenza c dolo; 2“ in generale ogni persona è 
capace a contrattare. Solo ne sono eccettuate sei classi di 
persone: (?) i minori quando non sieno assistiti dal tutore; 
h) gl’interdetti che sono interamente assomigliati ai minori; 

3 
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r) gl’ inabilitati; d) lo donne maritate nei casi previsti dalla 
legge; e) gl’interdetti legali, ossia i condannati alla pena 
di morte . dell’ ergastolo e dei lavori forzati a vita , perchft 
costoro perdono la capacità di amministrare i propri beni , 
di alienarli , ipotecarli o disporre altrimenti che per testa- 
mento, e son messi in nna incapacità simile a quella degli 
interdetti giudiziari; /) e generalmente tutti coloro cui la 
legge vieta di far determinate convenzioni come ad esempio 
il tutore , cui la legge vieta di prendere in fitto i beni del 
pupillo. Però colui che ba contrattato col minore, colla donna 
maritata, coll’interdetto, coll’ inabilitato non può addurre la 
di loro incapacità per far annullare la convenzione. La in- 
capacità nascente dall’interdizione legale può opporsi da 
chiunque vi abbia interesse,; 3" ogni convenzione deve avere 
per oggetto una cosa che 1’ uno de’ contraenti si obbliga a 
dare, o a fare. Le cose fuori commercio non possono formar 
oggetto di convenzione. Tali sono le cose ed i fatti impos- 
sibili , i beni del Demanio pubblico , le persone , e ciò che 
forma il loro stato civile, come la libertà e la cittadinanza. 
Una cosa incerta potrebbe formar oggetto di convenzione 
purché possa in seguito determinarsi. Le cose future pos- 
sono essere oggetto di convenzione ; 4° la causa è il mo- 
tivo che determina la parte a contrattare, ossia la corrispet- 
tiva obbligazione che 1’ altra parte si assume. La conven- 
zione senza causa , con causa falsa , o con causa illecita o 
ine.'iistcnte non ha alcun effetto. Le obbligazioni possono 
derivare dalla legge, da contratto o quasi contratto, da di- 
ritto 0 quasi diritto. 11 principale effetto delle obbligazioni 
consiste nel diritto che ha il creditore per le vie legali al- 
r adempimento dell’ obbligazione medesima. I mezzi per far 
valere un dritto legalmente, sono le azioni e le eccezioni. 
Ma le obbligazioni cagionano anche effetti accessori. Questi 
consistono in ciò che ogni obbligazione conferisce indiret- 
tamente al creditore, il diritto di domandare il ristoro dei 
danni interessi al debitore il quale non abbia eseguita l’ol)- 



Digitized by Google 



35 



bligazione, ovvero non l’abbia eseguita nel modo convenuto. 
Le obbligazioni hanno pur l’effetto di procurare al creditore 
alcuni diritti sussidiari, come goder dei privilegi e delle ipo- 
teche annesse al suo credito, interrompere la prescrizione, 
esercitar i dritti e le azioni competenti al debitore in di lui 
vece , tranne i diritti esclusivamente personali , impugnare 
gli atti fatti dal debitore in frode dei suoi dritti. Esse fini- 
scono: 1° col pagamento; 2’ colla novazione, mutazione d’un 
obbligazipne in un’ altra ; 3° colla rimessione del debito ; 
4° colla compensazione; 5° colla confusione; 6" colla per- 
dita della cosa dovuta; 7“ coll’azione di annullamento o di 
nullità; 8° coll’avverarsi della condizione risolutiva; 9° colla 
prescrizione estintiva. 

I contratti principali sono: il contratto di matrimonio, la 
vendita e cessione , la permuta , l’enfiteusi, la locazione , il 
contratto di società, il mandato, la transazione , la costitu- 
zione di rendita, il contratto vitalizio, il giuoco e la scom- 
messa, il comodato, il mutuo, il deposito ed il sequestro, il 
pegnp, l’anticresi, la fideiussione. 

Prescrizione. 

La pi-escrizione è un mezzo con cui col decorso del tempo 
e sotto condizioni determinate, taluno acquista un dritto od 
è liberato da uu’obbligazione. L’origino etimologica della pa- 
rola prescrizione è praescrijttio, e rimonta al diritto Pretorio, 
quando il pretore dopo aver condannato il reo alla restitu- 
zione di una cosa, poneva a capo la formola; Nisi se ea re 
agatur cujus longa possessio sit. Varie erano le ragioni della 
prescrizione: cioè il bisogno di evitare l’incertezza dei di- 
ritti, la presunzione che il diritto del creditore sia soddisfatto, 
la punizione della negligenza pel non uso del diritto , eco» 
La prescrizione 6 di due specie acquisitiva ed estintiva; 
la prima consiste ncH’acquisto di un dritto, la seconda nella 
liberazione di un’ obbligazione. Condizione necessaria sì al- 
l’una che all’altta specie di prescrizione è il decorso di un 
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' tempo determinato. Condiziono speciale deH’acqui.sitiva è che 
per il tempo determinato siasi tenuto il possesso legittimo 
della cosa. Condizioni dell’estintiva ò che il creditore sia ri- 
masto nella inazione per il tempo determinato. Riguardo alle 
persone ^he possono prescrivere può dirsi che chiunque può 
acquistare o possedere può anche prescrivere come pure 
puossi anche prescrivere contro qualunque persona. Cosi lo 
stato pei suoi beni patrimoniali e tutti i corpi morali sono 
soggetti alla prescrizione , e possono opporla contro i pri- 
vati. Il decorso di un tempo determinato che dicemmo es- 
sere indispensabile condizione di ogni prescrizione, ò diverso 
secondo i vari òasi , ed ora è di trenta , or di dieci , or di 
cinque or di tre anni. In riguardo poi al modo di compu- 
tarlo puossi stabilire che: (t) la prescrizione si computa a 
giorni e non ad ore; l>) nelle prescrizioni che si compiono 
a mesi , come ad esempio le azioni degli osti e dei locan- 
dieri per l’alloggio e le vivande che sommini.strano, si com- 
puta sempre il mese di trenta giorni e non secondo il ca- 
lendario; c) il decorso di tempo necessario si reputa compiuto 
e la prescrizione acquistata, quando l’ultimo giorno del ter- 
mine trovasi finito. Regole comuni ad ogni prescrizione .sono 
le seguenti: 1° non si può rinunziare alla prescrizione so 
npn quando essa è già compiuta; 2“ il giudice non può 
supplire ex q^c/o alla prescrizione non oj>posta, a differenze 
della prescrizione criminale; 3'^ la prescrizione si può op- 
porre in qualunque stato di causa ed anche in appello, pur- 
ché chi avea dritto di opporla non vi abbia rinunziato. 

Cause d’impedimento alla prescrizione sono quelle che ren- 
dono impossibile ogni prescrizione. L'na prima causa d’ im- 
pedimento riguarda la cosa , in quanto che non si possono 
•prescrivere le cose che non sono in commercio. Una seconda 
causa d’impedimento è invece relativa alle persone, e sta in 
ciò che non possono prescrivere a proprio favore quelli che 
possedono in nome altrui , e i loro successori a titolo uni- 
versale, come il depositario, l’usufruttuario,. il tutore, ccc. La 
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sospensiono della prescrizione non ò altro che nn impedi- 
mento temporaneo della medesima. La sospensione a diffe- 
renza della interruzione non cancella il tempo decorso an- 
teriormente, ma impedisco il corso ulteriore della prescrizione, 
facendo che il tempo decorso resti in riserva per venir più 
tardi calcolato al cessar dèlia causa di sospensione. Tutte le 
azioni tanto reali quanto personali si prescrivono col decorso 
di trent’anni, senza che possa in contrario opporsi il difetto 
di titolo 0 di buona fedo. È qiicsta la prescrizione trenten- 
nale , ossia di lunghissimo tempo, la quale colpisce ogni 
sorta di azioni, salvo quelle che prescrivonsi in un termine 
più breve. Perchè si compia questa prescrizione non è ne- 
cessario , nè giusto titolo , nè buona fede , ma è necessario 
il decorso del trentennio , e l’ inazione del creditore conti- 
nuata senza veruna interruzione per tutto questo tempo. Chi 
acquista in buona fede un immobile oppure un dritto reale 
sopra un immobile in forza di un titolo che sia stato debi- 
tamente trascritto, e che non sia nullo per difetto di forma 
ne compie in suo favore la prescrizione col decorso di dieci 
anni dalla data della trascrizione. È questa la prescrizione 
decennale ossia . di lungo tempo , che serve per 1’ acquisto 
non solo degl’immobili, ma anche dei dritti reali sugl’im- 
mobili come di un usufrutto , di una servitù. Tre requisiti 
sono indispensabili per così fatta prescrizione: 1“ il giusto 
titolo, e por dirsi giusto dev’esser reale, e non putativo at- 
tuale ossia non condizionato, e valido, ossia debitamente tra- 
scritto; 2" la buona fede; 3° il possesso legittimo dello 
immobile o del dritto reale, continuato per trent’anni senza 
interruzione a contare dalla data della trascrizione. Le pre- 
scrizioni di breve tempo sono : 1° quelle di sei mesi come 
la prescrizione cui van soggette le azioni degli osti e dei 
locandieri per 1’ alloggio e le vivande che somministrano; 
2° di un anno come per le azioni dei professori, maestri e 
ripetitori di scienze, lettere ed arti, degli uscieri, dei com- 
mercianti, di coloro che tengono convitto o case di educa- 
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zione, dei domestici, degli operai e dei giornalieri; 3° quelle 
di tre anni come per le azioni dei professori, maestri e ri- 
petitori di scienze, lettere, stipendiati a tempo più lungo di 
un mese ; dei medici , chirurgi , speziali , per le loro visite, 
operazioni e medicinali ; degli avvocati e procuratori , dei 
notai, degl’ ingegneri architetti; 4° si prescrivono col qviin- 
quennio: ff) le annualità delle rendite perpetue e vitalizie; 
b) quelle delle pensioni alimentario; c) lo pigioni delle case 
e i fitti di beni rustici; d) gl’ interessi delle somme dovute 
e generalmente ciò eh’ è pagabile ad anno od a termini pe- 
riodici più brevi. 

Transazioni civili che la modificano, la limitano 

E LA TRASFORMANO. 

Studiata la proprietà nel suo essere, bisogna considerarla 
nelle sue modificazioni. Ciò che modifica la proprietà sono 
le servitù. La servitù può esser considerata in senso attivo 
e in senso passivo , cioè nel senso che si ha un diritto su 
una cosa altrui in forza del quale il proprietario è obbligato 
a vantaggio di una persona o di un fondo a tollerare e non 
faro qualche cosa , ed in senso passivo cioè come un peso 
imposto sopra un fondo altrui per uso ed utilità di una per- 
sona 0 di un fondo appartenente ad altro proprietario. I 
principi generali sullo servitù sono: 1° che la natura della 
servitù consiste nel tollerare e nel non fare , ma non mai 
nel fare; 2° che la servitù non può esser imposta che so- 
pra una cosa; 3“ che può esser stabilita a favore tanto di 
una persona quanto di una cosa. Intanto la servitù si di- 
stingue in personale e prediale, secondo che il soggetto sia 
0 una persona od una cosa , ma in ordine all’ oggetto essa 
■ è sempre prediale. Le servitù personali sono l’usufrutto, l’uso 
e l'abitazione, delle quali vogliamo in seguito discorrere. 
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Usufrutto. 

9 

V usufrutto è il diritto temporaneo o vitalizio di godere 
della cosa altrui, coll’obbligo di conservar la sostanza tanto 
nella materia quanto nella forma (477). L’ usufrutto è una 
cosa incorporale, mobile ed immobile, secondo che compete 
sopra coso mobili od immobili. Esso è riguardo alla sua 
origine o legale o conteniionale , secondo che è stabilito dalla 
legge 0 dall’ uomo mediante convenzione o testamento. Cosi 
la legge stabilisce l’usufrutto: 1° a favore del padre e della 
madre sui beni avventizi del figlio fino aU’emaucipazione , o 
in difetto, sino al compimento di anni ventuno ; 2° a favore 
del coujuge contro cui non sussiste sentenza di separazione 
personale passata in giudicato sull’eredità dell’altro conjuge, 
nel caso che questi lasci figli legittimi o loro discendenti 
per una porzione eguale a quella che spetterebbe a ciascun 
figlio a titolo di legittima (comprendendo nel numero dei figli 
anche il conjuge) quando tale porzione non sia maggiore 
del quarto dell’eredità. 

L’usufrutto stabilito per convenzione si può dire essere 
veramente una concessione di parte della proprietà, onde ne 
segue, che non può essere stabilito se non da quelli che 
hanno la capacità di alienare sia a titolo oneroso che a ti- 
tolo gratuito con atto tra vivi o di ultima volontà; con de- 
terminazione di tempo e sotto condizione sia sospensiva, sia 
risolutiva, nonché puramente e semplicemente. Esso perciò 
dev’essere pure costituito a favore di chi ha la capacità di 
acquistare, e anche a favore dei figli nascituri di una de- 
terminata persona. L’usufrutto poi si può stabilire sopra qua- 
lunque specie di beni mobili ed immobili, corporali ed in- 
corporali. Premesse queste cose dobbiam vedere quali sono 
i diritti dell’usufruttuario, gli obblighi dello stesso, ed i modi 
con cui l’usufrutto finisce. Il principal diritto dell’ usufrut- 
tuario è quello che consiste nel diritto di godere la cosa 
avuta in usufrutto, usandone e percependone tutti i frutti 
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naturali e civili. Questo diritto non è limitato alla cosa, ma 
si estende a' tutti i suoi accessori, come ad esempio, stabi- 
lito che sia 1’ usufrutto su di una casa, 1’ usufruttuario ha 
pure il diritto di abitarla in persona o da altri , godendo 
delle lastre, porte, finestre, ecc. Il dritto comincia non ap- 
pena l’atto tra vivi a titolo gratuito od oneroso sia divenuto 
irrevocabile, in modo che l’usufruttuario ha diritto di co- 
gliere i frutti pendenti e maturissimi non appena viene il 
giorno assegnato dall’atto, come alla sua volta non deve 
toccare i frutti ])endenti quand’anche più che maturi al ces- 
sare dell’usufrutto. E questo è riguardo ai frutti naturali (480), 
ma riguardo ai frutti civili (481), essi si acquistano dall’u- 
sufruttuario giorno per giorno. 11 giorno non si conta per 
ore, ma dall’una all’altra mezzanotte. Or vediamo il diritto 
dell’usufruttuario relativamente a certe specie di beni e par- 
ticolarmente alle rendite, ai crediti, alle Oose mobili e con- 
sumabili, a quelle che si deteriorano coll’uso, ai boschi, alle 
miniere. , cave e torbiere. L’ usufruttuario , nel caso di una 
rendita vitalizia, di una rendita fondiaria, della rendita con- 
solidata, come ancora nel caso di un credito, ha diritto di 
riscuotere le pensioni che si maturano di giorno in giorno 
durante il suo usufrutto (art. 48^). L’usufruttuario nell’ usu- 
frutto di coso consumabili ha il diritto di servirsene , col— 
r obbligo di restituirne altrettante della stessa qualità e il 
loro valore (483). Egli ha pure il diritto di servirsi di cose , 
le quali , senza consumarsi ad un tratto , si deteriorano a 
poco a poco coll’uso, sempre nel fine, cui esse sono desti- 
nate , senza distinguere se esse possono servire per breve o 
lungo tempo. Riguardo ai boschi egli ha pure il diritto sui 
tagli di boschi cedui , che si reputano come frutti, non così 
sui tagli dei boschi di alto fusto, nei quali gli alberi non 
deperendo che nel corso di molti secoli, e non essendo de- 
stinati per natura e volontà del padre di famiglia a tagli 
ordinari e periodici, si tengono come parti del fondo. Solo 
questi tagli sono considerati come frutti, quando sieno di- 
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Btribuiti in tagli regolari. Ora questa distribuzione regola 
r ondine dei tagli si dei boschi cedui che di alto fusto, la' 
quantità degli alberi, la loro età, e le piante da conservare. 
Riguardo alle miniere, cave e torbiere (art. 494) l’usufrut- 
tuario gode di esse , come tanti frutti , dal momento che co- 
mincia il suo diritto, purché esse sieno aperte ed in eser- 
cizio. L’usufruttuario ha pure la facoltà di far godere ad altri 
ciò che a lui ò stato dato in usufrutto , e questo dicesi ces- 
sione dell’usufrutto. 

Gli obblighi dell’usufruttuario si possono distinguere per 
ragione di tempo in obblighi che gl’incombono prima di con- 
seguire tale possesso, durante l’usufrutto, e nel suo cessare. 
Prima di entrare nel godimento delle cose avute in usu- 
frutto, bisogna: 1° fare l’inventario dei mobili e la descri- 
zione degl’immobili; 2“ prestar cauzione, il primo per allon- 
tanare ogni quistione al cessar dell’usufrutto, la seconda per 
guarentire la conservazione c così anche la restituzione dei 
beni alla fine dell’ usufrutto. Nell’atto di conseguire le cose 
date in usufrutto egli deve pi’endero le cose nello stato in 
cui si trovano , quindi rispettar gli affìtti stipulati , patir 
l’esercizio della servitù, prendere terreni incòlti, case ca- 
denti, ecc. Durante l’usufrutto, l’usufruttuario: 1“ deve far 
le riparazioni; 2° sopportare i carichi annuali gravanti i 
frutti; 3“ pagare le annualità e gl’interessi dei debiti; 4° sop- 
portare lo spese e le condanno delle liti riguardanti l’ usu- 
frutto ; 5° denunziare al proprietario le usurpazioni commesso 
nel fondo , e lo offese apportate alle ragioni del proprietario ; 
6° surrogare nella mandra e nel gregge gli animali periti. 
Finito l’usufrutto naturalmente l’usufruttuario devo restituire 
la cosa nello stato in cui essa b stata da lui ricevuta, salvo 
quelle deteriorazioni le quali vengono cagionato dall’ uso c 
dal tempo alle cose mobili , e che non cadono a carico del- 
l’usufruttuario. Ma se per costui colpa la cosa si trovi de- 
teriorata, allora egli ne deve indennità. Se in quella vece si 
trova migliorata, allora l’usufruttuario non ha diritto ad in- 
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dennità, ancorché ne fosse aumentato il valore del fondo. E 
se la cosa è perita per colpa deU’nsufruttuario, questi dovrà 
tenerne indenne il proprietario nel giorno in cui cessa l’u- 
sufrutto, e viceversa non è tenuto se non fu per sua colpa. 

I modi coi quali si estingue l’usufrutto sono dieci: 1° la 
morte dell'usufruttuario; 2° lo spirar del tempo per cui fu 
stabilito, 0 di treut’anui, se stabilito a favore di comuni o 
di altri corpi morali ; 3*^ la consolidazione ; 4° il non uso 
per lo spazio di trcnt’anni ; 5® il totale perimento della cosa ; 
6° r abuso ; 7® la rinunzia ; 8® la prescrizione acquisitiva 
dell’usufrutto contro l’ usufruttuario ; 9® l’ avvenimento della 
condizione risolutoria; 10® la risoluzione del diritto del con- 
cedente. , / 

Questi modi di estinzioni riguardano l’usufrutto delle cose 
immobili e mobili, che non si consumano con l’uso, perchè 
il -quasi usufrutto , cioè l’ usufrutto delle cose consumabili 
coll’uso, si estingue in quattro modi: 1® colla morto del 
quasi usufruttuario ; 2® collo spirar del tempo ; 3® colla ri- 
nunzia; 4" coir avvenimento della condizione risolutiva. 

Uso. 

L’ uso è il diritto di raccogliere i frutti del fondo altrui 
per quanto sia necessario ai suoi bisogni ed a quelli della 
famiglia. Esso differisce daH'usufrutto appunto nel grado di 
godimento , perché dove 1’ usufruttuario percepisce tutti i 
frutti, l’usuario ne percepisce (come già si è detto) per quel 
tanto che g-li è necessario ai suoi bisogni ed a quelli della 
famiglia. In questo vanno compresi il conjuge dell’usuario, 
i tigli nati 0 nascituri, i legittimati anche per decreto reale, 
i naturali riconosciuti o dichiarati, gli adottivi, i precettori 

0 istitutori dei figli, e da ultimo i domestici. Esso diritto di 
uso può essere mobile ed immobile seconda la cosa su cui 
è stabilito. I dritti dell’usuario sono: 1° quello di raccogliere 

1 frutti per quel tanto che gii è necessario ai bisogni suoi 
e della famiglia, in guisa che la necessità è quella che li- 
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mita la quantità dei frutti percepibili non solo in modo ge- 
nerale ed assoluta, ma altresì in relazione alla specie dei 
frutti che il fondo produce. La necessità è appunto la con- 
dizione 0 la posizione sociale dell’ individuo, la qualè cresce 
e diminiiiscc per ragione del numero e condizione di per- 
sone. Oltracciò l’ usuario ha diritto pure alla servitù appar- 
tenenti al fondo dato in uso , agli edificii , per la coUiva- 
sione, casa colonica, granai, magazzeni, stalle, ecc. L’usuario 
ha poi l’obbligo di goder la cosa da buon padre di famiglia, 
cioè servirsene senz' alterarne la sostanza sia nella materia 
che nella forma ; 2° soggiacere alle spese di coltura , alle 
riparazioni ordinarie, al pagamento dei tributi, se l’usuario 
raccoglie tutti i frutti. Si estingue l’uso nello stesse maniere 
che l’usufrutto. 

Abitazione. 

Il diritto di abitazione è quello che uno ha di abitare una 
casa altrui , per quanto è necessaria all’ abitazione di lui e 
della sua famiglia. Il diritto di abitazione è inalienabile ed 
indivisibile. Anche l’abitazione è regolata dagli stessi prin- 
cipii che governano l’uso e l’usufrutto. 

Servitù reali. 

Le servitù reali, a differenza delle servitù personali, non 
hanno luogo a vantaggio della persona , ma a vantaggio del 
fondo e non possono aver luogo che solo su fondi, ossia su 
cose immobili. Le servitù prediali possono essere o stabilite 
dalla legge o dal fatto dell’uomo, legali o convenzionali: » 

I. Le servitù reali hanno per oggetto l’utilità pubblica 
e privata. Le servitù stabilite per utilità pubblica fanno parte 
del diritto amministrativo. Lo servitù che la leggo impone 
per utihtà privata sono determinate dalle leggi e dai rego- 
lamenti di polizia campestre e dal Codice civile. Quelle di 
cui parla il Codice sono: 1“ le servitù che derivano dalla 
situazione dei luoghi, come la servitù in forza di cui i fondi 
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inferiori sono soggetti a ricevere le acque che dai più ele- 
vati scolano naturalmente : 2° le servitù riguardanti muri , 
«difìzi e fossi comuni ; 3° le servitù riguardo alla distanza 
ed alle opere intermedio richieste in alcune costruzioni, sca- 
vamenti e piantagioni; 4“ le servitù intorno alla luce ed al 
prospetto ; 5° la servitù di stillicidio ; 6“ la servitù di pas- 
saggio e di acquedotto. 

IL Le servitù convenzionali, di qualsiasi specie sieno, 
possono dai proprietaij stabilirsi sui loro fondi, perchè: a) 
sieno solamente imposte a un fondo ; ò) a vantaggio di un al- 
tro fondo, e mai a vantaggio di una persona; c) purché non 
sieno in alcun modo contrario all’ ordino pubblico. Il Codice 
francese distingueva le servitù convenzionali in rustiche ed 
urbane, secondo che fossero stabilite per l’uso dei terreni o 
delle fabbriche. Il Codice italiano perù non ha riprodotta 
questa distinzione divenuta inutile nel nuovo diritto. Ha in- 
vece serbata la distinzione di servitù continue e discontinue , 
dicendo che continue sono quelle il cui esercizio è o p<iò 
essere continuo , senza che sia necessario un fatto attuale 
dell’uomo, come gli acquedotti, gli stillicidj, i prospetti; e 
discontinue quelle che richiedono un fatto attuale dell’ uomo 
per .essere esercitate, come quelle di passaggio, di attinger 
acqua , ecc. Può direi adunque che la servitù continua si 
eserciti da sè sola , mentre la discontinua consiste appunto 
nel fatto stesso dell’ uomo , per guisa tale che 1’ esercizio 
della servitù ed il fatto dell’uomo formino una cosa sola. Il 
Codice stesso distingue le servitù in apparenti e non appa- 
renti , dicendo che apparenti sono quelle che si manifestano 
con segni visibili, come una finestra, un acquedotto; e non 
aj)pareuti quelle che non hanno segni visibili della loro esi- 
stenza, come la servihis altius tollendi, ed allius non toìlendi. 
L’ apparenza però non rende continua una servitù per sò 
discontinua. Così una sei-vitù di passaggio, che sia apparente 
in virtù di una porta, non diviene con ciò una servitù con- 
tinua. In ultimo le servitù distinguonsi in afFcrmativc e ne- 
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gative , secondo che l’ obbligo del proprietario del fondo ser- 
vente consiste nel tollerare , come nella servitù altius non 
tollendi. Le servitù si costituiscono; 1“ mercè titolo, ossia 
per disposizione del proprietario del fondo da soggettare alla 
servitù; 2° per prescrizione acquisitiva dei 10 o dei 30 anni; 
3® per destinazione del padre di famiglia , la quale ha luogo 
quando consta che due fondi, attualmente divisi, sono stati 
posseduti dallo stesso propri e^rio, e che questi. pose e lasciò 
le cose nello stato dal quale risulta la servitù. Però questi 
ultimi duo modi di acquisto non si applicano ad ogni specie di 
servitù. Così le servitù continue non apparenti, come le discon- 
tinue possono costituii'si solo mediante un titolo. 1 diritti del 
proprietario del fondo servente sono; à) il poter trarre dal fondo 
servente tutti i vantaggi costituenti lo scopo della servitù; 
V) quindi fare tutto ciò che sia necessario per l’esercizio della 
stessa. Finalmente le servitù si estinguono: 1“ quando le cose 
si trovino in tale stato che non se ne possa far più uso , così 
ad esempio, un fiume allaga il fondo servente, la servitù di 
passaggio rimane estinta, ma risorge se il fiume di bel nuovo 
•si ritiri; 2® per confusione, quando cioè si riunisce in una 
sola persona la propi-ietù del fondo dominante e servente; 
3° pel principio resoluto jure dantis resolvihir et Jus acci- 
2 )ientis; così le servitù imposte dal marito al fondo dotale , 
0 dall’ eufiteuta al fondo enfiteutico cstiuguonsi per lo scio- 
glimento del matrimonio o per la estinzione dell’ enfiteusi ; 
4® per prescrizione, ossia per il non uso continuato durante 
un trentennio, k favorir 1’ agricoltura, la coltivazione, l’irri- 
gazione , il prosciugamento d’acque stagnanti, la legge ha 
dettato lè disposizioni , le quali nell’ interesse della privata 
c pubblica utilitò. importano una limitazione alla pienezza del 
iliritto di proprietà. In primo luogo il Codice italiano dando 
forza legislativa ad una teoria , che sotto le passate leggi 
anche era in parte ammessa dagl’ interpreti del diritto , ha 
stabilito il diritto di passaggio per riparazioni. In forza di 
tale dritto, ogni proprietario deve permettere l’accesso ed il 
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passaggio nel suo fondo, sempre che ne venga riconosciuta 
la necessità, affine di costruire o riparare un muro od opera 
propria del vicino od anche comune. Colui che esercita un 
tal dritto fe a sua volta tenuto a pagare una indennità pro- 
porzionata al danno cagionato dall’ accesso o passaggio; 2° il 
dritto di passaggio per accedere ad un fondo cliiuso. In forza 
di questo diritto , il proprietario , il cui fondo è interchiuso 
da fondi altrui , e non ha usc^a sulla via pubblica , e non 
pub procurarsela senza eccessivo dispendio o disagio , ha 
dritto di ottenere il passaggio nei fondi vicini per la colti- 
vazione ed il conveniente uso dei medesimi. Questo passaggio 
deve stabilirsi in quella parte, per cui il transito dal fondo 
interchiuso alla via pubblica sia più breve e riesca di minor 
danno al fondo su cui viene concesso: con ciò la legge 
^ concilia l’ interesse del proprietario del fondo interchiuso, e 
del proprietario che deve dare il passaggio. Quest’ultimo ha 
pure dritto ad un’ indennità come nel caso precedente. Tale 
passaggio , se cessa di esser necessario per la riunione del 
fondo interchiuso ad un altro fondo contiguo alla via pub- 
blica, 0 per l’apertura di una nuova strada che rie.sca ai- 
fondo già interchiuso , può esser sop])resso ad istanza del 
proprietario del fondo servente, mediante la restituzione del 
ricevuto compenso e la cessazione dell’annualità che si fosse 
convenuta. Un tal dritto pel proprietario del fondo servente 
b. imprescrittibile ; 3" riguardo al diritto di acquedotto ogni 
proprietario à tenuto a dare passaggio pei suoi fondi alle 
acque di ogni specie , che vogliono condursi da chi abbia , 
permanentemente od anche solo temporaneamente, il diritto 
di servirsene per la necessità della vita o per usi' agrari od 
industriali. Le case, i giardini, i cortili e le vie ad essi at- 
tinenti sono e.senti da tale servitù. Chi domanda il passaggio 
deve aprire il canale necessario, senza potere all’uopo valersi 
dei canali già esistenti o destinati al corso di altre acque. 
Invece il proprietario del fondo , che sia anche proprietario 
di un canale in esso esistente c delle acque nel medesimo 
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fluenti , potrò impedire che un nuovo canale sia aperto nel 
suo fondo, offrendo di dare il passaggio allo acque nel ca- 
nale esistente , quando ciò possa praticarsi , senza notabile 
danno di chi dimanda il passaggio. Quest’ ultimo; n) deve 
sempre pagare un’ indennità diversa secondo i casi degli 
Art. 603, 604, 599; h) deve giustificare di poter disporre 
dell’ acqua durante quel tempo per cui chiede il passaggio; 
c) e che la medesima h sufficiente per l’uso al quale è de- 
stinato; d) e che il passaggio richiesto è il più conveniente 
ed il meno pregiudizievole al fondo servente; 4“ il diritto 
di passaggio delle acque può venire esercitato a fine di dare 
scaricamento o scolo alle acque soprahhondanli che il vicino 
non consentisse a ricevere nel suo fondo c dev’ esserlo sotto 
le^ condizioni innanzi esposte; 5“ il proprietario che intende 
prosciugare o bonificare le sue terre colla fognatura , con 
colmate od altri mezzi , ha diritto , promes.so il pagamento 
dell’indennità e col minor danno possibile, di condurre per 
fogne 0 per fossi le acque di scolo attraverso i fondi che 
separano le sue terre da un corso d’ acqua , da qualunque 
altro scolatoio; 6° quelli che hanno diritto di derivare acque 
da fiumi, torrenti, rivi, canali, stagni e serbatoj , possono, 
ove sia ciò necessario , infiggere od a])poggiare una chiusa 
alle sponde coll’ obbligo di pagare l’ indennità , e di fare e 
mantenere le opere che valgono ad assicurare i fondi da 
ogni danno. Debbono però, sotto minaccia dei danni e dello 
pene stabilite dai regolamenti di polizia rurale, evitare tra 
gli utenti superiori ed inferiori ogni vicendevole pregiudizio, 
che possa prevenire dallo stagnamento, dal rigurgito o dalla 
riversione delle medesime acque. 

CONUO.MIKIO. 

La proprietà ù un dritto essenzialmente esclusivo , eh’ è 
quanto dire che ciò ch’appartiene ad uno non può nel tempo 
medesimo appartenere ad un altro. 'Adunque la i)roprietà di 
una sola e medesima cosa , non può essere se non di una 
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persona sola , e più persone non possono essere ciascuna 
proprietaria di tutta quanta la cosa. Ma leggermente si com- 
prendo come una cosa possa essere proprietà comune di più 
persone, di guisa che ciascuno abbia una parte ideale, che 
gli antichi significavano con quelle parole rem prò indiviso. 
In tal caso , nessuno è proprietario di tutta la cosa , ma 
ciascuno solamente della porzione ideale, ond’ogli solo di- 
spone. Ciò si chiama condominio. 

Enfiteusi. 

L’ enfiteusi è un contratto col quale si concede in perpetuo 
od a tempo un fondo coll’obbligo di migliorarlo e di pagai'c 
un’annua determinata prestazione (canone, censo) in danaro 
ed in derrate. Percorrendo un poco la storia di quest’istituto 
giuridico vediamo come il Codice francese , succedendo a 
quella grande e salutare reazione contro il feudalismo , non 
parlò dell' enfiteusi. I primi progetti del Codice italiano nean- 
che ne parlarono , ma dalla Commissione del Governo fu ad 
esempio del Codice napoletano consacrato un titolo all’ enfi- 
teusi. Fu disvestita però di ogni mistura di elementi feudali, 
rendendola sempre redimibile , restringendo i casi di devolu- 
zione c sopprimendo i laudemi. Ciò premesso diciamo come 
l’enfiteuta, o concessionario od ntilista che dir si voglia, ha 
dunque l’obbligo della rnelioratio e l’obblig-o del pagamento 
del canone. Questi non sono senza una penale , imperocché , 
il concedente, ossia il domino diretto, può chiedere la de- 
voluzione del fondo cnfiteutico , qualora l’enlìteuta non pre- 
ferisca redimerlo: 1” se dopo una legittima interpellazione 
l’enfiteuta non ha pagato il canone per due anni censecutivi; 
2° se l’enfiteuta deteriora il fondo o non adempie l’obbliga- 
zione di migliorarlo. La devoluzione 6 il ritorno del domino 
utile in inano del domino diretto. Nel caso di devoluzione , 
reufiteuta ha però dritto a compeuse pei miglioramenti da 
esso portati al fondo cnfiteutico. E se la devoluzione av- 
viene per colpa dell’enfiteuta, ossia perché ha contravvenuto 
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agli obblighi suddetti, il compenso è dovuto sino alla con- 
correnza della minor somma che risulta tra le spese ed il 
migliorato al tempo del rilascio del fondo. Se invece la de- 
voluzione avviene per la scadenza del termine fissato all’en- 
fiteusi, il compenso è dovuto in ragiono del valore dei mi- 
glioramenti al tempo del rilascio. L’enfitouta è tenuto inoltro 
a pagare le imposte prediali e tutti gli altri pesi che gravano 
il fondo. L’enfiteuta ha diritto su tutti i prodotti del fondo, 
e delle accessioni, ed in quanto al tesoro ed alle miniere che 
si scoprono nel fondo eufiteutico , ha gli stessi diritti che 
avrebbe il proprietario. L’ enfiteuta può per sempre disporre 
tanto del fondo entìtcutico , quanto delle sue accessioni , sia 
per atto fra vivi che per atto di ultima volontà, senz’ esser 
tenuto a dare alcuna prestazione (laudemio) al concedente. 
Se non che all’ enfiteuta non è permesso di dare in enfiteusi 
il fondo enfiteutico, per guisa che egli divenga domino di- 
retto verso un secondo domino utile , e ciò perchè la sub- 
enfiteusi non è ammessa , ancorché sia stata permessa nel 
contratto primitivo. L’enfiteuta ha sempre diritto di riscattare 
il fondo enfiteutico mediante il pagamento di un capitale in 
denaro corrispondente all’annuo canone sulla base dell’inte- 
resse legale del 5 % od al valore dello stesso canone, se è 
in derrate, sulla base del prezzo medio di questo negli ultimi 
dieci anni. La trasmissione ed il riscatto del fondo enfiteutico, 
possono farsi ancorché nel contratto di enfiteusi fossero stati 
vietati. È nulla la clausola del contratto d’ enfiteusi , che 
dichiari irredimibile, o non trasmissibile il fondo enfiteutico. 
Rispetto alle disposizioni transitorie è da notare che il ri- 
scatto è permesso anche per le enfiteusi contratte sotto le 
antiche leggi; ma che del rimanente esse vanno soggette 
alle antiche leggi. 



Locazione. 

La locazione è un contratto con cui una delle parti si ob- 
bliga sia a lasciare all’altra mediante un determinato prezzo 
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il godimento di una data cosa, sia a renderle dati servigi o fare 
per lei un dato lavoro. Quindi si distingue locazion di cose 
e locazion di opere: I. La locazione di co.se può avere per 
obbietto sì beni mobili che immobili. Rispetto agl’immobili 
il Codice distingue locazion di cose e locazion di fondi ru- 
stici. Queste due specie di locazione hanno però regole co- 
muni. Così i requisiti essenziali all’ esistenza di ogni loca- 
zione sono al pari che nella vendita, tre: Jles, pretium, con- 
sensns. I requisiti essenziali alla validità della medesima 
sono: la capacità delle parti; basta cioè che si abbia Inca- 
pacità di amministrare, però l’ usufruttuario non può far loca- 
zioni più lunghe dei cinque anni, e il tutore non può senza 
r autorizzazione del consiglio di famiglia farle più lunghe 
dei nove anni. Non è necessario alla validità della locazione 
che il contratto sia redatto in iscritto, salvo che ecceda 
i nove anni; nel qual caso è necessaria la trascrizione. Pas- 
siamo ora agli obblighi. Il locatore è tenuto: 1“ a consegnare 
la cosa locata coi suoi accessori ed in istato tale da poter 
servire all’ uso per cui è locata; 2° a mantenerla in buono 
stato durante l’affitto ; 3° a guarentirne al conduttore il pa- 
cifico possesso. 11 conduttore da parte sua è tenuto: 1° a 
godere ed usare della cosa locata da buon padre di famiglia 
ed è quindi responsabile dei danni da quella per sua colpa 
sofferti; 2° a pagare il prezzo pattuito nello epoche conve- 
nute, ed in mancanza di convenzione nelle epoche determi- 
nate dalla consuetudine locale; a restituire, dopo terminata 
la locazione , la cosa locata nello stato in cui la ricevette 
al cominciare del godimento , senza esser però responsabile 
della perdita cagionata da vetustà o forza maggiore. Il con- 
duttore ha pure il dritto di subaffittare la cosa locata, salvo 
che una clausola del contratto Io privi di tal facoltà. Lo 
regole finora esaminate sono comuni sì alla locazione delle 
case che a quelle dei beni rustici. Queste però hanno anche 
delle regole particolari. Cosi l’inquilino di una casa è tenuto 
a fornirla di mobili sufficienti , ed ove noi faccia può esser 
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licenziato da essa se non dà cautela bastante ad assicurare 
la pigione; 6 inoltre tenuto a far le riparazioni locative , 
dette altrimenti riparazioni di piccola manutenzione, ecc. Ri- 
guardo ai fondi rustici il locatore è tenuto non solo a con- 
segnare il fondo locato , ma debbe altresì consegnare la 
estensione dichiarata nel contratto d’ affitto. Il conduttore 
inoltre deve da sua parte nutrire il bestiame necessario alla 
coltivazione del fondo, deve munirsi degristrumenti neces- 
sari alla coltivazione, e conservare le ricolte nei luoghi de- 
stinati all’uopo; ma ha pure il diritto di ottenere una ridu- 
zione del prezzo di affitto nel caso di perdita di ricolta per 
accidente di forza maggiore (V. art. C. C. 1510 a 1621, ecc.). 
II. La locazione delle opere è il contratto onde una persona 
si obbliga per una determinata mercede a prestare servizio 
ad un’altra persona, o a formare por la persona medesima 
determinati lavori od opere meccaniche. Il Codice ne distin- 
gue tre specie: 1“ quella per cui lo persone obbligano la 
propria opera all’altrui servizio; 2'^ quella dei vetturini sì 
per terra come per acqua, che s’incaricano del trasporto 
delle persone o delle cose; 3^ quella degl’ imprenditori di 
opere ad appalto o cottimo. Tutte e tre queste specie hanno 
regole particolari esposte negli art. 1628 a 1646, 

Mezzadria. 

La mezzadria, masseria o colonia è un contratto con cui • 
taluno imprende a coltivare un fondo coll’ obbligo di divi- 
derne i frutti col locatore. Il Codice Italiano ha parlato lar- 
gamente di tal contratto desumendone le disposizioni dal 
Codice Sardo ed Estense. 

Le regole del medesimo sono quelle stesse stabilite in ge- 
nerale per la locazione delle cose , ed in particolare per le 
locazioni dei predi rustici , salvo le modificazioni stabilite 
dalla legge. Cosi la perdita per caso fortuito del tutto o di 
parte della raccolta dei frutti divisibili è sopportata in co- 
mune dal locatore e dal mezzaiuolo, e non dà azione ad ul- 
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cuna indennità in favore dell’ uno verso dell’altro. Il mez- 
zaiuolo non può sublocare nè cedere la masseria se non. 
gliene fu espressamente accordata la facoltà nel contratto. 
Lo ste.sso non può vendere fieno, paglia o concime, nè fare 
carreggiature per altri senza il consenso del locatore. Egli 
pure, non che il locatore, deve prendere o dare licenza in 
tempo fissato dalla consuetudine , se non che può doman- 
darsi dal locatore anche fuori di tempo lo scioglimento della 
masseria , qualora ci sieno giusti motivi , come quando si 
manca dal mezzaiuolo agli impegni assunti, o si prenda da 
lui tale una malattia da essere inetto al lavoro. 

La colonia si risolve colla morte del colono al finire del- 
r anno agrario in corso , ma se la morte è avvenuta negli 
ultimi quattro mesi , compete ai figli , agli eredi coabitanti 
col colono, oppure nel caso ch’essi non vogliono o non pos- 
sono usarne, alla vedova del colono, la facoltà di continuare 
nella colonia anche per l’anno successivo. 

Le modificazioni possono essere stabilite puro dalle con- 
venzioni delle parti e dalle consuetudini locali , e in man- 
canza di convenzioni e consuetudini dalle disposizioni degli 
articoli 1655 a 1664. Infatti è stabilito in essi che il colono 
debba fornire una giusta quantità di bestiame occorrente per 
coltivare e concimare il fondo; che le sementi si debbono 
fornire in comune dal locatore e dal mezzaiuolo , che le 
spese occorrenti al colono per l’ ordinaria coltivazione dei 
campi , c per la raccolta dei frutti è a carico del colono ; 
che le piantagioni ordinarie , come quelle che si fanno per 
surrogazione sono pure a carico del mezzaiuolo, ma è a ca- 
rico del locatore la somministrazione delle piante, delle fa- 
scine , dei vimini e dei pali; che lo spurgo dei fossi tanto 
intorni, quanto adiacenti alle strade pubbliche sono a carico 
del colono, non che le carreggiature ordinarie sia per le 
riparazioni del fondo e della casa colonica, aia pel trasporto 
di generi alla casa del locatore; che il colono non può rac- 
cogliere nè battere i grani, uè fare la vendemmia senz’ av- 
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vertirne il locatore; che tutti i frutti sì naturali che indu- 
striali si dividono per metà fra il locatore ed il mezzaiuolo; 
che sì il locatore che il mezzaiuolo possono avere un li- 
bretto in cui non solo si fa prova dei patti , che possono 
essersi fra loro convenuti in aggiunte delle regole stabilite 
dalla legge , ma altresì dalle partite di credito e di debito 
con indicazione di tempo e di causa, e quindi vale tanto a 
favore del locatore, quanto contro di lui, ove il colono non 
abbia reclamato prima della scadenza di quattro mesi dalla 
data dell’ultima partita. E finalmente la colonia, la quale sia 
senz’alcuna determinazione di tempo, si reputa fatta per un 
solo anno. L’anno comincia e termina coll’undici di novem- 
bre. Passato il mese di marzo la colonia s’intende rinno- 
vata per un altro anno nel caso che non si sia data o presa 
licenza. 



Della locazione a soccida o boccio. 

La locazione a soccida o soccio è un contratto per cui 
una delle parti dà all’altra una quantità di bestiame, perchò 
lo custodisca, lo nutrisca e ne abbia cura a norma delle con- 
dizioni fra esse convenute. La soccida è dunque una loca- 
zione di animali. Il bestiame che può darsi a soccida è 
quello che ò capace di accrescimento o di utilità all’ agri- 
coltura ed al commercio. La soccida può essere di più spe- 
cie, semplice ed ordinaria, soccida a metà, soccida coll’af- 
fittuario 0 col mezzaiuolo , e soccida impropiamente detta. 
Noi ci contenteremo di dare le semplici definizioni di queste 
diverso specie di soccida. La locazione a soccida semplice 
è un contratto per cui si dà ad altri del bestiame per cu- 
stodirlo , nutrirlo ed averne cura , a condizione che il con- 
duttore guadagni la metà nell’ accrescimento. L’ accresci- 
mento consiste tanto nei parti soppravvenuti quanto nel 
maggior valore che il bestiame può avere al fine del con- 
tratto in confronto con quello che aveva al principio. La 
soccida a metà è una società, nella quale ciascuno dei con- 
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traenti conferisce la metà del bestiame che resta comune 
pel guadagno o per la perdita. La soccida data aU’affìttaiuolo 
detta soccida di ferro è quella per cui si concede un fondo 
in affitto , a condizione che al terminare della locazione , 
r affittuario lasci degli animali di valore eguale al prezzo 
della stima di quelli che ha ricevuti. La soccida col mez- 
zaiuolo è quella in cui si può stipulare che il mezzaiuolo 
rilasci al locatore la sua parte della lana tosata a prezzo 
minore del valore ordinario, che il locatore abbia una» mag- 
giore porzione degli utili, e che gli spetti la metà del latte. 
La soccida impropriamente detta è quella che ha luogo , 
quando si danno una o più vacche , perchè siano custodite 
ed alimentate , delle quali il locatore conserva la proprietà, 
avendo soltanto il guadagno dei vitelli che nascono da esse. 

Società. 

La società è un contratto col quale due o più persone 
convengono di mettere qualche cosa in comunione , alfine 
di dividere il guadagno che ne potrà derivare. I requisiti 
essenziali all’esistenza di questo contratto sono dunque: a) il 
consenso delle parti, la cui validità va sottoposta alle stesse 
regole degli altri contratti; b) il conferirsi una quota in de- 
naro 0 altri beni o la propria industria da cia.scuna delle 
parti; c) la partecipazione di tutte le parti ai lucri ed allo 
perdite. La società differisce sia dalla comunione per mesco- 
lanza di materie, sia dalla comunione di mari, sia da quella 
tra partecipanti all’uso di un’acqua, sia fra coeredi, conjugi 
e soci, in ciò che mentre nella società i soci debbono for- 
mare una comunanza a fine di trarre un’ utilità , nella co- 
munione si ha uno stato passivo per il quale le cose si 
trovano già in comune; in guisa che la società suppone la 
comunione , non viceversa. Nè gli effetti di tal differenza 
sono meno notevoli, che mentre nella società havvi un es- 
sere collettivo diverso da’ soci, nella comunione vi sono tante 
individualità, tanti amministratori , quanti sono i proprietari. 
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Nella comunione ogni partecipante pensa a fare il suo 
guadagno e non è perciò tenuto verso gli altri; nella so- 
cietà il vincolo di eguaglianza importa che i soci parteci- 
pino ai lucri ed alle perdite c sieno tenuti ad amministrar 
gli uni per gli altri. Finalmente la comunione dà luogo al- 
Vactio familiae erciscundiB; la società z\V actio prò socio. I 
requisiti essenziali alla validità della medesima sono : a) deb- 
bono conferirsi in società cose, di cui è permessa 1’ aliena- 
zione,: b) la società deve avere uno scopo lecito ; c) dev’es- 
ser fatta per iscritto quando ha per oggetto il godimento 
di beni immobili, e la durata ne è indeterminata o eccede i 
nove anni. Le società sono universali o particolari. 1" Le 
società universali possono essere di due specie; la società 
di tutti i beni presenti e la società universale dei guadagni: 
a) la società di tutti i beni presenti è quella onde le parti 
pongono in comunanza tutti i beni mobili ed immobili che 
attualmente posseggono, ed i vantaggi che possono ritrarre 
dai beni medesimi. Esse possono eziandio comprendervi ogni 
specie di guadagni , ma i beni i quali potrebbero loro per- 
venire dappoi per successione , donazione o legato vanno 
compresi nella società per 1’ uso o godimento che possono 
trarre; non vi si può comprendere sotto pena di nullità la 
proprietà di tali beni ; J) la società universale dei guadagni 
contiene tutto ciò che le parti acquistano col lavoro od in- 
dustria durante la società, come tutti i beni mobili posse- 
duti da ciascuno dei soci nel momento del contratto , ed il 
godimento soltanto degl’ immobili che loro appartengono 
nella stessa epoca, o che acquistano dappoi a titolo gratuito. 
2° La società particolare 6 quella onde i soci pongono in 
comunanza talune cose o taluni beni determinati , sia che 
abbia per abbietto la proprietà che il godimento di tali beni, 
0 quella formata per determinata impresa o per 1’ esercizio 
di una determinata industria. Le società particolari si sud- 
dividono in società civili e commerciali. La differenza che 
intercede tra le uno e le altre sta nello scopo diverso, poi- 
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cliò le società commerciali sono quelle formate per esercitare 
un commercio o per fare degli atti di commercio , le civili 
sono quelle che hanno qualunque altro scopo. Altre minori 
differenze stanno nei diversi effetti che producono. Cosi i 
SOCI di una società civile hanno minore responsabilità dei 
soci di una società commerciale; il gerente di una società 
civile ha poteri pivi ristretti. Finalmente le formalità alle 
quali le società commerciali van soggette , anche sono di- 
verse 0 più complicate, o destinate a dare alla società com- 
merciale maggiore pubblicità. Le relazioni giuridiche fra i 
soci, consistono in dritti e doveri reciproci. Rispetto agli 
obblighi ogni socio : 1° ù tenuto a somministrare nel tempo 
convenuto la quota che ha promesso di conferire in società; 
2° è responsabile riguardo alla società dei danni arrecati 
per colpa sua , senza poter compensare coi danni medesimi 
i vantaggi che la industria sua gli abbia procacciati in altri 
affari; 3° b tenuto a considerar gl’interessi della società 
come propri interessi ; 4° deve contribuire alle perdite senza 
sua colpa sofferto dalla società in proporzione della quota 
sua nei lucri. Rispetto ai diritti ogni socio: 1° ha dritto ad 
una quota nei lucri, la quale se non è fissata dal contratto 
si determina in proporzione della quota conferita da ciascun 
socio; 2" ha aziono verso la società tanto per le somme 
da lui versate per essa , quanto per le obbligazioni da lui 
contratto di buona fede per gli affari della società ed i ri- 
schi inseparabili dalla sua amministrazione; 3° può disporre 
della sua quota nella società in ogni modo non vietato dalla 
legge. Riguardo ai terzi i soci trovansi nella stessa posi- 
zione che so non e.sistesse società fra essi. Quindi: 1° i 
membri di una società possono come tali soggiacere all’ a- 
zione de in rem verso , ma ciascun socio può soggiacervi 
per la quota da lui conferita nella società; 2° la responsa- 
bilità del reato commesso dal socio non estendesi d’ordinario 
agli altri soci ; 3“ le obbligazioni contratte da uno o da al- 
cuni soltanto dei soci in nome della società, obbligano gli 
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altri in conformità del mandato espresso o tacito da costoro 
conferito ai loro soci. La società si c.stinguc: 1° pel decorso 
del tempo per cui venne contratta; 2“ pel compimento del- 
l’affare per cui venne formata; 3“ per la totale perdita della 
cosa sociale; 4° per la morte di alcuni soci; 5° per la in- 
terdizione, per la insolvibilità o pel fallimento di alcuno dei 
soci; 6° per la volontà espressa da uno o più soci di non 
voler continuare la società. 

Censi - vitalizi - liinful. 

Nozioìii elementari su questi Dritti. 

Censi. 

Il censo secondo il Codice nostro non è altro che un'an- 
nua rendita costituita mediante il pagamento di un capitale. 
In due maniere si può costituire la rendita, ossia un’annua 
prestazione in danaro o in derrate, o per la cessione di un 
immobile o pel pagamento di un capitale che il cedente si 
obbliga a non più ripetere. Nel primo caso la rendita per 
prezzo di alienazione , o come corrispettivo di cessione di 
immmobili sia a titolo oneroso, sia a titolo gratuito, si chiama 
rendita fondiaria. Nel secondo caso la rendita costituita me- 
diante un capitale si chiama rendita semplice o censo. In 
questo caso la rendita dev’essere assicurata con ipoteca spe- 
ciale sopra un fondo determinato, altrimenti è ripetibile. 

Vitalizi. 

La rendita può stipularsi o perpetua o vitalizia. Quando 
adunque si costituisce una rendita vitalizia si ha il contratto 
cosi detto vitalizio. La rendita vitalizia può esser costituita 
a titolo oneroso mediante una somma di danaro od altra cosa 
mobile, o mediante un immobile; ed a titolo gratuito, rive- 
stendo gli atti delle firme stabilite dalla legge. Questa devo 
essere inoltre fatta a persona capace di ricevere, e non ec- 
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cedere la, quota di cui è permesso di disporre. In generale 
poi si può costituire come sulla vita di colui che somministra 
il prezzo, così su quella di un terzo che non ha diritto alla 
rendita, non che su quella di una o più persone. Gli effetti 
di questo contratto vitalizio sono: 1° che quegli a vantaggio 
del quale fu costituita una rendita vitalizia mediante un 
prezzo può chiedere lo scioglimento del contratto, se il co- 
stituente non gli somministri le cautelo stipulate per l’ese- 
cuzione; 2° che colui in cui favore 6 costituita la rendita 
vitalizia ha il diritto , nella mancanza del pagamento delle 
pensioni maturate, di far sequestrare e di far vendere i beni 
del suo debitore, c di domandare che col prodotto delle ven- 
dite si faccia l’ impiego d’una somma atta a soddisfare le sue 
pensioni ; 3° il costituente non può liberarsi dal pagamento 
della rendita coH’ofifrirc il rimborso del capitale, e col rinun- 
ziare alla ripetizione delle annualità pagate, ma egli è ob- 
bligato a pagare la rendita durante tutta la vita della per- 
sona 0 delle persone in cui favore fu costituita la rendita. 
In quella vece la rendita che si stipula perpetua , è essen- 
zialmente redimibile a volontà del debitore, non ostante 
qualunque patto contrario. Ed il riscatto si fa mediante il 
pagamento di un capitale in danaro corrispondente all’annua 
rendita sulla base dell’ interesse legale, od al valore della 
stessa rendita; se 6 in derrate, sulla base del prezzo medio 
di quanto negli ultimi dieci anni, sempre che non sia stato 
fissato neH’atto un capitale inferiore. Più ancora il debitore 
può essere costretto al l’iscatto nella rendita perpetua, mentre 
non può esserlo nella vitalizia. In ultimo diciamo come il 
contratto vitalizio non finisce neppure quando il proprietario 
perdesse i dritti civili , pcrchò in questo caso bisogna pagare 
durante tutta la vita del medesimo a certe persone indicate 
dalla legge. 
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Fra i principali contratti di beneficenza o a titolo gratuito 
che sono il comodato, il deposito ed il sequestro, noi tro- 
viamo anche il mutuo. Il mutuo o prestito di consumo è un 
contratto , per cui una dello parti consegna all’altra una data 
quantità di cose coll’ obbligo nell’ultimo di restituire altret- 
trettanto della medesima specie e qualità di cose. Il mutuo 
trasferisce nel mutuatario la proprietà dell’ oggetto mutuato. 
Il mutuo è per sua natura gratuito, ma lice al mutuante, 
sia qualunque la cosa costituente l’obbietto del mutuo, sti- 
pulare interessi. L’ interesse ò di due specie , legale e con- 
venzionale. L’interesse legale è il 5 % in materia civile, il 
6 in materia commerciale. In quanto alla restituzione del 
capitale il Codice statuisce che il debitore può sempre, dopo 
cinque anni dal contratto, restituire le somme portanti un 
interesse maggiore della misura legale, non ostante qualsiasi 
patto in contralio. Deve però darne sei mesi prima per iscritto 
l’avviso , il quale produce di diritto la rinunzia alla più lunga 
mora convenuta. Tale disposizione non si applica però alle 
rendite vitalizie , ai debiti contratti dallo Stato o dai Comuni 
0 da altri Corpi morali, colle autorizzazioni richieste dalla 
leggo. 

Natura, ed effetti degli atti pubblici e privati. 

Fra lo pruove che riconosce la legge come destinate a giu- 
stificare la esistenza di una obbligazione o convenzione o 
la loro estinzione, noi vi troviamo la pruova scritturale. Essa 
risulta non solo dallo scritto, ma anche da altri segui suf- 
ficienti ad esprimere l’ idea che si vuole manifestare. Sono 
pruove scritturali: a) l’atto pubblico che è l’atto ricevuto 
da notaro od altro pubblico uffiziale, il quale lo abbia re- 
datto entro il limite delle sue attribuzioni e nelle forme ri- 
chieste. Quest’ atto , finche non sia impugnato di falso , fa 
piena fede della convenzione e dei fatti seguiti innanzi al 



Digilized by Google 




60 



pubblico uffiziale. Per due soli contratti è, sotto pena di 
nullità , richiesto l’atto pubblico : per la donazione e pel con- 
tratto di matrimonio ; l) l’ atto in privata scrittura ò lo scritto 
con cui una persona assume una determinata obbligazione 
da lei sottoscritta senza l’interveuto di notare od altro pub- 
blico uffiziale. 

La scrittura privata riconosciuta da quello contro cui si 
produce è legalmente considerata come riconosciuta , ha la 
stessa fede dell’ atto pubblico fra quelli che 1’ hanno sotto- 
scritta e fra i loro eredi cd aventi causa. Sono puro consi- 
derate come prove le copie degli atti pubblici e privati. Le 
copie degli atti pubblici fanno la stessa fede degli atti ori- 
ginali, quando sono estratte dall’originale, e sono autenti- 
cate dal pubblico uffiziale che li ha ricevuti, o che è legit- 
timamente autorizzato ad autenticarle. Ugual fede fanno le 
copie delle scritture private purché l’originalo .si trovi de- 
positato in pubblico archivio e siano spedite dalì’ archivista 
in conformità dei regolamenti. Altri mezzi di pruova sono 
pure le tacche o taglie di contrassegno, gli atti di ricogni- 
zione 0 rinnovazione, la pruova testimoniale, la quale però 
non è ammessa per provare una convenzione, il cui oggetto 
oltrepassi 500 lire e le presunzioni , lo quali sono le conse- 
guenze congetturali, che la legge od il magistrato deduco 
da un fatto noto ad un fatto ignoto. 

Specir, ordini ed effetti dei privilegi e delle ipoteche. 

Le cause legittime di prelazione sono i privilegi e lo ipo- 
teche. Il privilegio è definito un diritto di prelazione che la 
legge accorda in riguardo alla causa del credito. L’ ipoteca 
è un diritto reale costituito sopra beni del debitore , o da 
un terzo a vantaggio di un creditore, per assicurare sopra 
i medesimi il soddisfacimento di un’ obbligazione. La diffe- 
renza di natura e di effetti fra i privilegi e lo ipoteche con- 
sisto nei seguenti punti : 

1." I privilegi esistono per la causa del credito e secondo 
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che la qualità di questa causa è più o meno importante , i 
privilegi sono gli uni agli altri preferiti o postergati. Le 
ipoteche invece sono preferite le une alle altre secondo che 
furono prima o dopo iscritte ; 

2. ° I privilegi sono solamente legali, ossia accordati dalla 
legge, mentre le ipoteche possono esser legali, giudiziali e 
convenzionali ; 

3. ° I privilegi altri sono sui mobili ed altri sugl’immo- 
bili; le ipoteche invece hanno luogo solo sugl’ immobili ; 

4. ° Le ipoteche costituiscono un diritto reale - e quindi 
sono inerenti ai beni e li seguono presso qualunque posses- 
sore; i privilegi invece sono un diritto pei-souale a colui che 
deve esercitarlo , salvo che si tratti del privilegio nascente 
da pegno. E di qui nasce che ogni privilegio va esente da 
iscrizione, ogni ipoteca debb’ essere iscritta. 

Privilegi. 

I privilegi sui mobili sono generali o speciali , secondo 
che gravitano sulla generalità dei mobili o su determinati 
mobili. I generali sono cinque; 1° le spese di giustizia fatte 
per atti conservativi o di esecuzione sui mobili nell’ interesso 
dei creditori ; 2“ lo spese funebri ; 3° le spese d’ infermità 
fatte negli ultimi sei mesi della vita del debitore ; 4° le som- 
ministrazioni di alimenti fatte al debitore per lui o per la 
sua famiglia negli ultimi sei mesi, non che i salari delle 
persone di servizio per egual tempo; 5° i crediti dello Stato 
per ogni tributo diretto, meno quello fondiario. I privilegi 
speciali sono undici: 1° i crediti dello Stato per diritto di 
dogana o di registro o per ogni altro dazio o tributo indi- 
retto; 2“ i crediti dei canoni sopra i frutti o derrate, rac- 
colte neH’anno dal fondo cnfiteutico ; 3° i crediti per le pi- 
gioni c fitti degli immobili , pei danni recati ai fondi locati, 
por le riparazioni locativo e per la re.stituzione delle scorte. 
I mobili su cui cade il privilegio sono i frutti raccolti nel- 
l’anno, le derrate che si trovano nelle abitazioni e fabbriche 
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annesse ai fondi rustici; 4° i crediti dipendenti dal contratto 
di masserizia, mezzadria o colonia parziaria, sulla parte ri- 
spettiva dei frutti e sui mobili di cui son forniti il fondo e 
la casa data a mezzadria ; 5° le somme dovute per sementi 
e lavori di coltivazione, sopra i frutti delle raccolte; 6° il 
credito della persona a cui favore fu costituito il pegno sopra 
i mobili di cui il creditore è in possesso; 7® le spese fatte 
per la conservazione e miglioramento dei mobili ; 8° lo som- 
ministrazioni e le mercedi dell’albergatore sopra le robe stesse 
del viandante; 9“ le spese di trasporto, di dogana o di dazio 
sopra gli effetti trasportati; 10® i crediti d’indennità per 
abusi 0 prevaricazioni commesse dagli uffiziali pubblici nel- 
l’esercizio delle loro funzioni sui valori dati per malleve- 
rie, ecc.; 11° le somme dovute dai contabili dello Stato, dei 
Comuni 0 di altri Corpi morali per fatti dipendenti dalle loro 
funzioni sui valori dati per malleveria. 

Ciò posto il privilegio generale per spese di giustizia ò 
preferito al secondo, terzo e quarto, e tutti i quattro primi ’ 
privilegi generali sono preferiti a tre dei privilegi speciali , ? 

cioè al privilegio pei canoni , al privilegio del locatore , c a 
quello dei crediti dipendenti da colonia. Del resto essi pri- 
vilegi generali sono esposti agli altri privilegi speciali. So 
invece concorrono crediti aventi privilegio speciale sugli stessi 
mobili, la preferenza sarà regolata così: 1° il credito dello 
Stato pei diritti di dogana, registro sarà preferito ad ogni 
altro privilegio; 2° i crediti per la raccolta, per la coltiva- 
zione, per le sementi, pei canoni dell’anno in corso sono 
preferiti ai crediti del locatore e del colono; 3“ il credito 
delle spese fatte per la conservazione di mobili è preferito 
ai crediti del locatore e del colono ; 4° i crediti dell’ alber- 
gatore sono preferiti al credito per le spese di trasporto, do- 
gana e dazio. 

I privilegi sugl’ immobili sono stati ridotti dal Codice Ita- 
liano a due soli: 1° il credito per le spese del giudizio di 
espropriazione degl’ immobili e di quello di graduazione, fatte 
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nell’ interesse comune dei creditori, è privilegiato sopra gli 
immobili spropriati ed 6 preferito a qualunque altro credito ; 
2 ° il credito dello Stato pel tributo diretto ed indiretto a 
norma dell’art. 1962. 



Ipoteche. 

Due sono i principi! che regolano la materia delle ipote- 
che, cioè: la pubblicità o la specialità. Conseguenza della 
pubblicità è che l’ipoteca non produce effetto, e non prende 
grado se non dal momento della sua iscrizione. Il grado della 
ipoteca è determinato dal numero d’ ordino delle iscrizioni. 
Xulladimeno se più persone presentassero contemporanea- 
mente la nota per ottenere iscrizione contro la stessa per- 
sona 0 sugli stessi immobili , le medesime saranno iscritte 
sotto lo stesso numero. La iscrizione sotto lo stesso numero 
c sugli stessi immobili fa che le ipoteche concorrono senza 
distinzione di grado. In generale un’ iscrizione ipotecaria 
non ha efifetto, so non per quella somma determinata in da- 
naro per cui è presa. Però anche quando non se ne sia fatto 
menzione nell’ iscrivere: 1° l’iscrizione del credito serve per 
far collocare allo stesso grado le spese dell’atto, quelle del- 
l’ iscrizione e rinnovazione , e quelle ordinarie che possono 
occorrere per la collocazione del giudizio di g-raduazione ; 
2° l’ iscrizione di un capitale che produco interessi , se la 
misura di essi 6 enunciata, serve per far collocare allo stesso 
grado gl’ interessi dovuti per le due annate anteriori, e quella 
in corso al giorno della trascrizione del precetto, oltre agli 
interessi successivi. Il creditore avente ipoteca sopra uno o 
più immobili , qualora si trovi perdente ])cr essersi sul prezzo 
dei medesimi soddisfatto un creditore anteriore, la cui ipo- 
teca si estendeva ad altri beni, s’intende surrogato nell’i- 
poteca che apparteneva al creditore soddisfatto , e può come 
surrogato far eseguire la relativa annotazione a norma del- 
l’art. 1994 all’effetto di esercitare l’azione ipotecaria sopra 
gli stessi beni, e di essere preferito ai creditori posteriori 
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alla propria iscrizione. Lo stesso dritto spetta ai creditori 
perdenti in seguito alla detta surrogazione. Nei casi di pur- 
gazione e di espropriazione forzata, i diritti dei creditori 
ipotecari rimangono inalterabilmente fissati con la iscrizione 
della ipoteca legale in favor della massa dei creditori. Nel 
caso di purgazione, la legge obbliga lo stesso acquirente a 
fare iscrivere a favore della massa dei creditori del vendi- 
tore, l’ipoteca legale per guarentia del pagamento del prezzo 
della vendita o del valore dichiarato nella notificazione fatta 
ai creditori iscritti , e g’ii vieta di procedere al giudizio di 
purgazione se prima non prenda iscrizione. Nel caso poi di 
spropriaziono obbliga il cancelliere del Tribunale a far iscri- 
vere entro dieci giorni dopo seguita la vendita all’ incanto 
a spese del compratore, l’ipoteca legale risultante dal detto 
atto sopra i beni venduti , a favore dei creditori e del debi- 
tore, sotto pena di una multa estendibile a L. 500 o del 
risarcimento dei danni. 



CAPITOLO II. 

PROCEDURA CIVILE. 

§ 1 - 

Ordinamento giudidario del regno. 

L’ordinamento giudiziario è quello che ci mostra il com- 
plesso di tutti gli organi addetti ciascuno ad ufllci speciali, 
muoventi da un solo centro, tendenti al fine di amministrar 
giustizia s'i nelle materie civili che nelle penali. 

La giustizia è amministrata nelle materie civili da conci- 
liatori , da pretori , da tribunali civili , da tribunali di com- 
mercio , dallo corti d’ appello , e dalla corte di cassazione. 
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Sono di competenza dei conciliatori tutte le azioni personali , 
civili 0 commerciali, relative a boni mobili, il valore delle 
quali non ecceda lire trenta. Sono pure di loro competenza 
le azioni relative alle locazioni di beni immobili, so la pi- 
gione 0 il fitto per tutta la durata della locazione non ec- 
ceda il detto valore. 

In ogni comune vi La un conciliatore, c nei comuni in 
cui per ragione di popolazione o per altre cause un solo 
conciliatore è insufficiente , può esserne stabilito un nu- 
mero maggiore. In mancanza del conciliatore supplisce tem- 
poraneamente il conciliatore viciniore non impedito dello 
stesso mandamento, e in suo difetto il pretore. Le funzioni 
del conciliatore sono puramente onorifiche e servono per ot- 
tenere pubblici impieghi. Egli non dura che tre anni, dopo i 
(iuali non può essere confermato. Dopo i conciliatori per ordine 
gerarchico vengono i pretori. Sono di loro competenza tutte 
le azioni civili e commerciali , il cui valore non ecceda 
lire mille cinquecento , salvo la competenza stabilita per i 
conciliatori. Sono pur anche di loro competenza le azioni 
per prestazioni di alimenti o di pensioni alimentarie perio- 
diche , e per la liberazione totale o parziale delle relative 
obbligazioni , se la prestazione in contraversia non ecceda 
il valore di annue lire duecento. In ogni mandamento vi ha 
un pretore. I pretori compiono nei limiti assegnati dalle 
leggi le funzioni : 1° di giudici in materia civile e com- 
merciale; 2° di giudici in materia penale, come vedremo in 
appresso ; 3” di uffiziali di pulizia giudiziaria. fianco del 
pretore vi sono uno o più vicepretori per coadiuvarlo nelle 
sue funzioni, ed in mancanza ed impedimento del pretore 
e del viccprctore supplisce temporariamcntc il pretore o vi- 
ceprctore del mandamento più vicino nella circoscrizione 
territoriale dello stesso tribunale. Dopo i pretori vengono i 
tribunali civili, i quali giudicano in prima istanza di tutte 
le cause in materia civile , il cui valore ecceda lire mille 
cinquecento, e in grado di appello di tutte le cause in ma- 

5 
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teria civile decise iu prima istanza dai pretori o dagli ar- 
bitri nei limiti della competenza dei pretori, c delle cause 
in materia commerciale, quando fanno le veci di tribunali 
di commercio. M ha un tribunale civile in ciascuno dei co- 
muni designati in un’apposita tabella. Essi giudicano sem- 
pre col numero invariabile di tre votanti. Ove poi la ne- 
cessità del servizio lo richieda , e lo acconsenta il numero 
del personale i tribunali civili sono per decreto reale divisi 
in più sezioni. In questi tribunali sono designati pure per 
decreto reale i giudici che debbono comporre ciascuna se- 
zione. 

A fianco dei tribunali civili sorgono quelli di commercio 
in ciascuno dei luoghi designati in un’apposita tabella; ma 
possono ancora istituirsene altri con decreto reale , ove il 
bisogno della giustizia lo richiegga. Essi giudicano in prima 
istanza ed in appello delle cause loro deferite dal Codice 
di commercio, c si compongono di un presidente, di giudici 
ordinari e di supplenti , scelti tutti nel ceto dei commer- 
cianti. I membri dei tribunali di commercio sono nominati 
dal Re , sulla proposta fatta dalla Camera di Commercio , e 
durano in ufficio tre anni ; però ogni anno un terzo dei 
giudici ordinari e dei supplenti scade dall’uffizio ed è rin- 
novato. Sempre questi tribunali giudicano col numero di 
tre votanti. 

Dopo i tribunali civili vengono le Corti d’appello, le quali 
giudicano : 1° di tutte le cause giudicate in prima istanza 
dai tribunali civili e correzionali c di commercio , ovvero 
dagli arbitri nei limiti della competenza di essi tribunali; 
2° degli affari di volontaria giurisdizione loro deferiti dalle 
leggi. Vi ha una Corte d’appello in tutti i luoghi designati 
dalla relativa tabella. Le corti di appello giudicano invaria- 
bilmente col numero di cinque votanti nelle cause civili. 

Dopo la Corte di Appello viene in ultimo la Corte di Cas- 
sazione , la quale è istituita per mantenere l’ esatta osser- 
vanza delle leggi. Essa decide infatti in materia civile c 
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commerciale dei ricorsi por annullamento delle sentenze pro- 
nunciate in grado di appello. Essa è composta di un primo 
presidente, di un presidente di sezione e di consiglieri, e 
si divide in due sezioni , la prima per le materie civili , e 
la seconda per le materie penali. La Corte di Ca.ssazione in 
ciascuna sezione giudica col numero invariabile di sette 
membri, e quando manca in una sezione il numero dei vo- 
tanti viene completato coi consiglieri dell’ altra sezione. Nel 
caso di deliberazione a sezioni unite la votazione ha luogo 
in numero non minore di quindici. 

Nelle materie penali la giustizia è amministrata dai pre- 
tori , dai tribunali correzionali , dalle corti d’ appello , dalle 
corti d’assise, dalla Cassazione. I pretori sono giudici in 
materia penale, ai quali appartiene la cognizione dei delitti 
punibili con pena del carcere, del confine, o dello esilio lo- 
cale non eccedente tre mesi di durata, o con multa sola od 
accompagnata con le dette pene corporali non eccedente 
lire trecento. Nelle città in cui la popolazione non sia mi- 
nore di quarantamila abitanti , o dove sicno stabilite più 
preture possono pure con regio decreto istituirsi le preture 
urbane. I tribunali correzionali son quelli che giudicano in 
materia penale in prima istanza ed in appello dei reati che 
importano una pena eccedente tre mesi di carcere, tranne 
quelli rimessi alla Corte di Assisie. Le cqrti di appello in 
materia penale giudicano degli appelli dalle sentenze pro- 
ferite dai tribunali civili e correzionali, e dei casi di sotto- 
posizione ad accusa nello cause che spettano alla cogni- 
zione delle corti di assisie e degli altri deferiti al loro giu- 
dizio dalle leggi di procedura penale. Per gli appelli corre- 
zionali le corti di appello giudicano col numero di quattro . 
votanti. La sezione d’accusa poi composta di cinque membri 
oltre ad uno o piìi supplenti giudica col numero invariabile 
di tre votanti. Le Corti di Assise, che siedono nei comuni 
designati in apposita tabella, giudicano coll’intervento dei 
giurati, dei reati assegnati alla loro competenza, cioè: 1° dei 



Digitized by Googlc 




G8 

reati contro la sicurezza interna ed esterna dello stato ; 2° di 
tutti i crimini che le sentenze di accuse avranno loro rin- 
viati; 3° di tutti gli attentati all’esercizio dei diritti politici; 
4® degli abusi de’ ministri dei culti nell’ esercizio delle loro 
funzioni; 5° del reato preveduto dall’ art. 471, cioè di ogni 
pubblico discorso come pure di ogni scritto o fatto di tal 
natura da eccitare lo spregio contro il Re o le persone 
della reale famiglia ; 6° dei reati di stampa. 

Sono con regio decreto designati ogni anno i presidenti 
e i giudici delle assise. Ogni corte di assise è composta di 
un presidente, scelto fra i consiglieri della corte d’appello, 
e di due giudici del tribunale civile e correzionale del luogo 
ove sono tenute l’ assise , non che di un altro giudice dello 
stesso tribunale come supplente. 

La Corte di Cassazione infine in materia penale tratta dei 
casi di annullamento delle sentenze inappellabili o in grado 
di appello , proferiti dalle corti , dai tribunali e dai pretori , 
e dagli atti d’istruzione, che le abbiano preceduto. A com- 
pletare l’ordinamento giudiziario diremo che aù sono pure 
diversi altri uffìzi, come quello di pubblico ministero, di can- 
celliere, di segretario e di usciere. Il pubblico ministero è 
il rappresentante del j)otere esecutivo pre.sso l’ autorità giu- 
diziaria, ed è posto sotto la direzione del ministro della giu- 
stizia. Presso la corte di Cassazione e presso le corti di ap- 
pello le funzioni di Pubblico Ministero sono esercitate da 
procuratori generali, presso i tribunali civili e correzionali 
da procuratori del Re, presso le corti d’assisie dal procura- 
tore generale personalmente, o dai suoi avvocati generali, 
sostituti 0 sostituti aggiunti, e presso le preture da aggiunti 
giudiziari , da uditori , da vicegiudici , da delegati di pub- 
blica sicurezza , ed in loro mancanza dal sindaco od un 
membro del consiglio municipale da lui destinato I can- 
cellieri assistono i giudici nelle udienze e neU’esercizio delle 
loro funzioni, contrassegnandone le firme, ricevono gli atti 
giudiziari e pubblici concernenti il loro uffizio, eseguiscono 
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le registrazioni degli atti , li conservano in deposito , o ne 
rilasciano le copie. I segretari son quelli che assistono il 
pubblico ministero in tutti quegli atti, in cui la legge ri- 
chiede il loro intervento, compiendo quelle funzioni, che dal 
medesimo gli vengono delegate. Gli uscieri a ragione detti, 
la voce del dritto , sono quelli che notificano il dritto 
alle parti. 



§ 2 . 



Compelenu dei vari tribunali in materia d’imposte dirette. 

Questa quistione , che non ci proponiamo di esaminare , 
fa parte integrante del Contenzioso Amministrativo. Due 
condizioni sono indispensabili per aversi il contenzioso am- 
ministrativo : 1° che uno almeno dei contendenti sia per- 
sona pubblica, cioè rappresentante un pubblico interesse; 
2“ che la materia controversa sia un oggetto di pubblica 
amministrazione. Ora nel caso nostro ambo queste condi- 
zioni si trovano.- Prima .di tutto egli 6 necessario avvertire 
come in fatto di contenzioso amministrativo la legge 20 
marzo 1865 ha abolito i tribunali speciali, ed ha prescritto 
che le controversie ad essi attribuite dalle diverse leggi 
preesistenti sieno devolute alla giurisdizione ordinaria od 
all’autorità amministrativa, secondo le norme dalla legge me- 
desima dichiarate. Secondo questa legge è stabilito in quanto 
a competenza che nelle controversie relativo alle imposte 
cos’i dirette come indirette la giurisdizione ordinaria è sem- 
pre esercitata in prima istanza dai tribunali civili, come ne 
fa fede ancora l’art. 84 della Procedura Civile, il quale ag- 
giunge che i tribunali civili giudicheranno di queste cause 
qualunque ne ^ia il valore. 

E invece due capoversi, l’uno dell’ art. 70 o l’altro del- 
r art. 71 , espressamente dichiarano che tali controversie 
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sono escluse dalla competenza dei conciliatori e dei pretori. 
In seconda istanza sono le Corti di appello quelle che de- 
cidono di queste controversie giudicate in prima istanza 
dai tribunali civili. Però è da notare che sono escluse dalla 
competenza delle autorità giudiziarie le questioni relative 
all’ estimo catastale , ed al riparto di quota e tutte le altre 
sulle imposte dirette sino a che non abbia avuto luogo la 
pubblicazione dei ruoli. E ciò è ragionevole, perchè non può 
sorgere una quistione coi contribuenti sino a che non avranno 
essi conosciuto per mezzo dei ruoli la somma per la quale 
sono stati tassati. 

E qui diciamo come condizione indispensabile in ogni 
controversia d’ imposta per 1’ ammissibilità degli atti di op- 
posizione in giudizio sia il certificato di pagamento dell’ im- 
posta , eccetto il caso che si tratti di domanda di supple- 
mento. Ma però l’art. 6 della legge 20 marzo 1865 fu mo- 
dificato dal decreto 1° settembre 1866 , imperocché fu con 
questa data facoltà all’ Amministrazione delle tasse e del 
demanio , ora delle imposte diretto , di concedere sulle do- 
mande degl' interessati discarichi, riduzioni, bonifiche e mo- 
derazioni di tasse , quanto .volte dalle verifiche eseguite a 
cura della ste.ssa Amministrazione risultino le domande di 
sgravio appieno fondate sulle leggi e regolamenti localmente 
in vigore. Fu ancora coll’art. 2 dello stesso decreto stabilito 
che tutti coloro che si oredessero in diritto di conseguire 
disgravj di tasse , prima di ricorrere ai magistrati giudiziarj , 
ne debbano rivolgere la domanda alla suddetta Ammini- 
strazione. E che laddove l’ Amministrazione non fosse d’ ac- 
cordo cogl’ interessati , questi potrebbero adire i Tribunali 
ordinai] a norma della legge 20 marzo. In questa maniera 
manca ogni ragione di contendere , ove 1’ Amministrazione 
delle imposte dirette riconosca i ragionevoli motivi del ri- 
corrente, e manca in conseguenza la quistione da sottoporsi 
al giudizio dei Tribunali. 
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§ 3 . 



Cenno sommario sulla procedura 

e sugli alti dio incombono agli Agenti per la difesa dell’ Amminislraiione lìnanziaria 
nelle cause ordinarie e nelle causo contravvenzionali. 

Per la difesa dell’ amministrazione nelle cause ordinarie 
incombe agli Agenti: 

1. ° Di ricevere le citazioni e notificazioni nelle cause 
intentate all’ Amministrazione e di riferirne immediatamente 
alle rispettive Intendenze di finanza; 

2. “ Sostenere personalmente le cause in primo grado 
intentate all’Amministrazione davanti il Tribunale civile del 
proprio distretto; 

3. ® Chiedere il rinvio delle cause , tuttavolta che nel 
giorno fissato per 1’ udienza non siasi potuto raccogliere i 
documenti e le informazioni occorrenti, e non siano perve- 
nute le istruzioni dello Intendenze circa la difesa dell’Ammi- 
uistrazione. 

L’ iniziamento delle cause contravvenzionali è di esclusiva 
competenza degli Agenti delle imposte , i quali debbono 
spedire all’autorità giudiziaria i verbali redatti da essi o dai 
presidenti delle Commissioni promuovendo l’ applicazione delle 
pene pecuniarie contro : 

a) I cancellieri dell’ ordine giudiziario che diano corso 
agli atti prodotti in giudizio dai possessori di redditi definiti 
contro i loro debitori, senza che consti che quei redditi siano 
stati regolarmente dichiarati (art. 108 del regolamento 25 
agosto 1870); 

i) I delegati delle Commissioni rifiutanti l’ incarico , o 
che senza giustificati motivi non intervengano alle adunanze 
(art. 22 e 23 del citato regolamento); 

c) I contribuenti che senza legittima e giustificata ra- 
gione in seguito all’avviso ricevuto non si presentino entro 
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il tcrmiue loro assegnato aH’Agente od alle Commissioni, o 
che neghino ad alcuno dei membri delle Commissioni od 
all’Agente medesimo l’accesso o la visita negli edifizj (art. 52 
del regolamento 28 agosto 1870), nei magazzeni, opifizj c 
stabilimenti, o che non presentino nel tempo prescritto i titoli 
di cui agli articoli 72 e 74 del regolamenro sulla tassa di 
ricchezza mobile: 

d) Contro le Società anonime od in accomandita per 
azioni , che si rifiutino di esibire i loro libri di amministra- 
zione. 



§ 4 . 



Come si stabiliscono le imposte gorernathe. 

Lo imposte governative si stabiliscono con apposite leggi 
che sono votato dalla Camera dei deputati c dal Senato , e 
sanzionato dal Re. È da avvertire però che le leggi di fi- 
nanza devono essere presentate prima alla Camera elettiva 
0 poscia al Senato. I regolamenti per l’ esecuzione di dette 
leggi sono fatti dal Ministero delle finanze ed approvati con 
decreto reale. . 



CiflhiTOLO 111. 

DRITTO AMMINISTRATIVO. 



§ 1 - 



Ordinamento dell' Amministrazione lìnaniiaria. 

L'.\mmiuisf razione finanziaria, composta della parte ammi- 
nistrativa e del servizio di ragioneria si distingue in centrale 
e provinciale. La direzione suprema dei diversi servizj è 
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affidata al Ministro delle finanze che ha un segretario ge- 
nerale ed uno particolare con un sufficiente numero d’ im- 
piegati pel disbrigo degli affari del suo Ministero. Questi 
impiegati si dividono, per la parte amministrativa, in direttori 
generali, ispettori generali, direttori-capi di divisione, ispettori 
centrali, capi-sezioni, segretari ed applicati; c per il servizio 
di ragioneria in capi-ragionieri, ragionieri e computisti. Presso 
il Ministero esiste pure un Consiglio permanente di finanza, 
istituito con regio decreto 26 dicembre 1869, che si compone 
di un presidente e di quattro membri, e che ha per incarico 
di assistere il ministro, vegliando all’esecuzione delle delibe- 
razioni del Parlamento e di studiare e coordinare i progetti 
di legge c le relazioni da presentarsi al medesimo. 

.\m.mimstrazioxe centrale. 

L’Amministrazione centrale si compone del Segretariato 
generale, della Direzione generale delle imposte dirette e del 
catasto, della Direzione generale delle gabelle, della Direzione 
generale del tesoro, della Direzione generale del demanio e 
delle tasse sugli affari , della Direzione generale del debito 
pubblico , della Corte dei conti , del Contenzioso finanziario 
e della Ragioneria generale. Stante la moltiplicitJi degli affari, 
la cui trattazione è affidata a questi uftìcj centrali , non po- 
tendosi segnare con precisione i contini dell’azione di essi, 
basterà accennare a larghissimi tuatti le principali attribu- 
zioni loro rispettivamente assegnate. 

l.“ Il Segretariato generale ha un_ ufficio per gli affari 
generali e tre divisioni, di cui la prima tratta il personale 
dell’ amministrazione centrale , delle intendenze di finanza , 
del contenzioso finanziario e del lotto, compresi gli impiegati 
in disponibilità ed in aspettativa, dando i provvedimenti di 
massima concernenti il personale medesimo c proponendo a 
Sua Maestà le onorificenze relative; si occupa dell’ammini- 
strazione del fondo per le spese casuali , dell’ annuario del 
Ministero , delle Commissioni finanziarie , dei sussidj straor- 
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dinarj , e tiene il protocollo generale del Segretariato. La 
seconda disimpegna unicamente il servizio delle pensioni e 
delle spese fisse. La terza tiene Tamministrazione delle spese 
d’ ufficio , è incaricata dell’ inventario e della manutenzione 
del mobilio del Ministero, della distribuzione dei locali, del 
personale degli uscieri, del servizio generalo delle stampe, 
della franchigia postale, della contabilità generale, dei dispacci 
telegrafici governativi, della liquidazione delle indennità di 
missione e di tramutamento, e si occupa dei sussidj periodici , 
curando la distribuzione degli atti del Governo , la liquida- 
zione dei crediti dei Comuni toscani e del rimborso delle 
spese del già dominio di Lombardia. 

L’ ufficio degli affari generali è incaricato degli studj in 
materia di economia finanziaria e deH’esame jlei progetti di 
legge, nonché degli affari deferiti al ministro dalle direzioni 
generali (esclusi quelli riguardanti il personale), dello rela- 
zioni col Parlamento e colla presidenza del Consiglio dei 
ministri e degli affari d’ordine generale. A quest’ufficio cen- 
trale sono addetti due ispettori generali , ed il segretario 
generale, che ne è il capo, per la trattazione delle materie 
sopra indicate dispone dell’opera di quattro direttori-capi di 
divisione, di sei capi-sezione, di ventitré segretarj e sessanta 
applicati. Fa parte pure del Segretariato generale l'ufficio del 
macinato che oltre il servizio amministrativo disimpegnato 
da un direttore-capo di divisione , un capo-sezione , tre se- 
gretarj e sette applicati, ha ben anche una ragioneria spe- 
ciale, istituita per effqtto del regio decreto 1(5 dicembre 1870, 
col quale furono affidati gli affari della riscossione e della 
contabilità della tassa sul macinato al Segretariato generale, 
rimanendo lo stralcio degli affari della riscossione relativi 
agli anni 1869 e 1870 alla Direzione generale delle imposte 
dirette. 

Questa ragioneria si compone di un capo ragioniere , di 
quattro ragionieri e sette computisti. 

2.° Direzione generale delle imposte dirette e del catasto. — 
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Nel ruolo organico di questa Direzione essendo stati soppressi 
per effetto del regio decreto 18 agosto 1871, N. 421, i due 
posti di ispettori centrali , il personale della medesima attual- 
mente si compone: per la pai-te amministrativa del direttore 
generale , di un ispettore generale , di tre direttori capi di 
divisione, di setto capi di sezione, di quattordici segretarj 
e trentatrè applicati ; e per la ragioneria speciale di un capo 
ragioniere, di dieci ragionieri e dicianove computisti. La prima 
delle tre divisioni che la costituiscono fu ripartita in due 
distinti ufficj con regio decreto 31 agosto 1871. Le attribu- 
zioni alle singole divisioni rispettivamente assegnate riguar- 
dano specialmente la imposta sui beni rustici e sui fabbricati, 
la tassa sulla ricchezza mobile, le tasse locali, il catasto, 
le sovrimposte, provinciali e comunali. * 

Alla ragioneria speciale è demandata la vigilanza sugli 
agenti della riscossione, sulla contabilità delle entrate, com- 
presa quella della tassa del macinato per gli esercizj 1869 
e 1870, c su quella delle spese e della emissione dei mandati. 
Essa si occupa inoltre dei conti amministrativi, del bilancio 
e del prestito nazionale. 

3.° La Direzione generale delle gabelle , ha un direttore 
generale, con ispettore generale, due ispettori centrali, sette 
capi di divisione ed altrettanti capi-sezione, ventotto segretarj, 
oltre un competente numero di applicati. Essa tratta il per- 
sonale degli ispettori-capi della guardia doganale, degli ispet- 
tori delle gabelle, delle dogane, del dazio di consumo e delle 
privative. Dà le norme per l’ attuazione delle leggi e dei 
regolamenti di dogana c dei trattati di commercio : si occupa 
degli studj generali e di massima per 1’ applicazione della 
tariffa doganale , della esazione dei diritti marittimi , del 
ragguardevole lavoro della statistica del commercio speciale 

* Il servizio dei pesi e delle misure che fino a tutto il 1871 dipendeva dalla 
Direzione generale delle imposte dirette è ritornato, col 1® gennaio 1872, alla 
dipendenza del Ministero d'agricoltura industria e commercio. 
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d’ importazione e d’esportazione, delle cont^a^'\"enzioni, del- 
r approvazione dei premj per costruzioni navali , dei dazj- 
consumo governativi, del relativo contenzioso, della revisione 
sui regolamenti e sulle tariffe dei dazj comunali, degli affari 
arretrati del canone gabellarlo e dei debiti dei Comuni per 
dazio-consumo antico , della imposta sulla produzione delle 
polveri, del concoi*so dell’amministrazione nel servizio per la 
tassa sul macinato, dell’arruolamento e matricola delle guardie 
doganali, della disciplina, delle rimunerazioni e dei sussidj, 
deH’organamento delle ispezioni delle gabelle, deU’esame dei 
rapporti periodici degl’ ispettori e degli ufficiali della guardia 
colla contabilità della relativa massa generale, dei contratti 
per provvista di vestiario , armamento e casermaggio , dei 
piroscafi ed altri natanti per la vigilanza doganale, dell’ac- 
(juarticramento. Tratta gli affari relativi alla convenzione per 
la Regìa cointeressata dei tabacchi , all’ organamento dei 
magazzeni di deposito , spedizione e vendita dei tabacchi e 
dei sali , alla rivendita di generi di privativa , alle saline e 
loro sorveglianza, all’acquisto e preparazione dei sali ed al 
trasporto di essi ai magazzeni di deposito , e da questi a 
quelli di vendita , alla tassa sulla coltivazione dei tabacchi 
in Sicilia. Finalmente essa compila la statistica del movimento 
commerciale e doganale , rivede gl’ introiti delle dogane e 
provvede al rimborso dei relativi diritti indebitamente riscossi. 
Anche questa Direzione ha, come ogni altra, una ragioneria 
speciale con un capo-ragioniere, dodici ragionieri e ventisette 
computisti. 

4. La Direzione generale del tesoro ò composta del direttore 
generale, di un ispettore generale, di quattro isimttori cen- 
trali , sei capi-divisione , oltre la ragioneria speciale che ha 
un capo-ragioniere, quattro ragionieri e quaftordici computisti. 
Essa invigila alla riscossione delle imposte dirette in con- 
formità dei bilanci c delle leggi vigenti , alla riscossione di 
ogni somma dovuta direttamente • al tesoro, e soprintende al 
versamento ili tutte le entrate nelle casse di esso tesoro; 
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provvede al movimento dei fondi; ammette a pagamento i 
mandati spediti dai ministeri ; provvede al pagamento delle 
spese fisse , e tiene esatta registrazione delle operazioni fi- 
nanziarie di tesoreria, che le sono ordinate dal ministro delle 
Finanze.- 

5. " La Direzione generale del demanio e delle tasse sugli 
affari si compone di sette divisioni, delle quali la quarta è 
rappresentata dalla ragioneria speciale, che tratta la conta- 
bilità demaniale, i bilanci, le cauzioni dei contabili dipendenti, 
la liquidazione degli aggi, e la contabilità speciale dei beni 
])ervenuti al Demanio in forza della legge 7 luglio 1866 
e 15 agosto 1867, e che si compone di due capi-ragionieri, 
di undici ragionieri e dicianove computisti. Oltre il direttore 
generale, un ispettore generale ed un ispettore centrale, vi 
ha un direttore-capo di divisione per ogni divisione con 
undici capi-sezione , trentadue segretarj e diversi applicati. 
Gli affari , la cui trattazione è demandata alle accennate di- 
visioni, sono i seguenti: Personale ed organico degli ufflcj 
esterni; amministrazione e vendita dei beni spettanti al De- 
manio dello Stato; prese di possesso; amministrazione e 
vendita dei beni pervenutigli in forza delle suddette leggi 7 
luglio 1866 e 15 agosto 1867, stabilimenti demaniali; ])cr- 
sonalo tecnico speciale addetto ai beni suindicati e loro 
custodia; crediti c debiti dello Stato; dotazione della corona; 
eredità giacenti; ta.sse .sugli affari; multe e spese di giustizia; 
officina carte-valori; ricognizione delle passività ipotecarie e 
degli altri oneri inerenti ai beni immobili; liquidazione della 
rendita da inscriversi sui beni devoluti al Demanio; tratta- 
zione delle domande di rivendicazione dei dritti , devoluzioni , 
riversibilità e svincoli di beni già ecclesiastici; patrimonio 
beneficiario e censuazione dei beni ccclesia.stici in Sicilia; 
censi, canoni ed altre annualità; demanio pubblico e stabi- 
limenti industriali. 

6. Direzione generale del- debito pubblico e cassa dei depositi 
e prestiti. — Presso l’Amministrazione del debito pubblico 
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esiste una Commissione di vigilanza composta di un presi- 
dente c di undici membri , alla quale il direttore generale 
deve render conto in ogni trimestre della situazione generale 
del debito. Essa esamina le situazioni trimestrali e delibera 
sulla relazione con cui viene dal direttore generale accom- 
pagnato il conto generale, che egli è in obbligo di presentare 
alla fine di ogni anno. La Commissione di vigilanza può 
inoltre procedere, o direttamente, o col mezzo di alcuno dei 
suoi componenti, a tutte quelle verificazioni ed ispezioni che 
crede necessarie presso gli ufficj della Direzione generale. 

Questa si compone di otto capi di divisione, tre dei quali 
con titolo e grado di ispettori generali, di un cas.siere cen- 
trale, sei agenti di cambio, diciassette capi-sezione, venti- 
cinque segretarj con diversi impiegati in disponibilità ed 
un competente numero di applicati. Essa è incaricata della 
tenuta del Gran libro pei consolidati 5 c H % c del paga- 
mento dei consolidati nominativi , e si occupa dei depositi 
di obbligazioni fatte in virtù della legge 4 aprile 1856, del 
consolidato romano, del prestito nazionale, delle contabilità 
straordinarie, delle obbligazioni create colla legge 15 ago- 
sto 1866, delle estrazioni semestrali dei rimborsi di capitali 
e pagamenti dei premj , della revisione e regolarizzazione 
dei pagamenti, dei rimborsi ai tesorieri ed alle case bancarie 
aH’estcro, della registrazione dei pagamenti semestrali, della 
rendita consolidata e dei debiti inclusi separatamente nel 
Gran libro. Tratta inoltre la contabilità dei dritti di bollo e 
di tassa pel deposito dei titoli , quella dei titoli di nuova 
emissione, sorveglia l’ofticina governativa di carte-valori pol- 
la fabbricazione della carta e stampa dei titoli , non che la 
direzione dcU'officina del bollo c della numerazione a mac- 
china. 

L’Amministrazione della cassa dei depositi e prestiti ha una 
Commissione annuale di vigilanza composta di un presidente 
e di nove membri, ed un Consiglio permanente di Ammi- 
nistrazione della cassa con un presidente c sette membri. 



Digitized by Googl 



79 



L’amministratore delia cassa dei depositi e prestiti è il di- 
rettore generale del debito pubblico, alla cui dipendenza si 
trova un ispettore generale con due direttori capi di divi- 
sione con sei capi di sezione, dodici segretari e parecchi 
applicati. 

L’istituzione di questa cassa ha due scopi. 

Il primo ò quello di stabilire un luogo unico di deposito 
sotto la fede pubblica , ove si abbiano a raccogliere con norme * 
uniformi per tutte le parti del Regno e colle migliori pos- 
sibili guarantigie i valori rappresentati da numerario , da 
effetti pubblici e da altri simili titoli di credito che trovansi 
in contestazione giuridica o di cui sia incerta la pertinenza 
o se ne ricusi la proprietà , non che le somme che la legge 
impone di pagare, onde compiere ad un obbligo, o permette 
di depositare per un determinato effetto. 

Il secondo è quello di migliorare po.ssibilmente la condi- 
zione dei capitali depositati col procurare clic essi non sieno 
infruttuosi con danno di coloro a cui appartengono e di 
quelli cui possono tornare non solo utili , ma necessari in 
imprestito, e con danno pubblico, che va sempre compagno al 
valore che sta inoperoso. 

7.“ Contenzioso finanziario. — La conoscenza delle dispo- 
sizioni concernente il Contenzioso finanziario , essendo del 
massimo interesse per tutti i pubblici funzionari c special- 
mente pei capi di ufficio che debbono provvedere alla difesa 
ed al patrocinio dei giudizi fra l’ Amministrazione ed i pri- 
vati , converrà accennare dettagliatamente Io attribuzioni che 
sono ad esso demandate. Con R. decreto del 9 ottobre 1862, 

N. 915 .fu istituito un ufficio del Contenzioso finanziario in 
Firenze, Torino, Milano, Napoli e Palermo*. Questo ufficio, 
che dipende direttamente dal Ministero delle finanze , 6 in- 



1 L’ufficio di Bologn.i fu soppresso e dopo rannessioiie delle proTinoio venete 
fu istituito un ufficio auclie in Venezia. 
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caricato: 1® di dare alle varie Amministrazioni le consulta- 
zioni delle quali fosse richiesto ; 2" di dare il suo parere in 
tutti i casi in cui si tratti di promuovere o abbandonare 
giudizi, di produrre gravami, di provvedere alla tutela le- 
gale dei diritti dell’erario, di fare transazioni o contratti, di 
assicurare o sostenere in via contrattuale e giuridica gl’in- 
teressi 0 le ragioni dello Stato ; 3° di sostenere direttamente 
o per mezzo di avvocati e di procuratori legali il procedi- 
* mento dei giudizi attivi o passivi che interessano il pubblico 
erario; 4® di dirigere e vigilare il ])rocedimento nei giudizi 
attivi e passivi che vengono sostenuti da avvocati, da pa- 
trocinatori, da procuratori o da funzionari pubblici nell’in- 
teresse dello Stato, e di dar loro le norme e le istruzioni 
che saranno necessarie ; 5® di invigilare a che siano retta- 
mente applicate le leggi di finanza, riferendone in caso con- 
trario al Ministero. 

I capi degli uffici del Contenzioso possono proporre che 
siano destinati avvocati, patrocinatori e i»rocuratori per la 
difesa del tesoro e delle altre Amministrazioni innanzi a 
qualunque ordine di magistrato. Dai medesimi uffici vengono 
liquidate le ricompense, le indennit:\, il rimborso delle spese 
giudiziarie dovute per legge agl’ incaricati della difesa del 
tesoro. I difensori finanziari per tutto ciò che concerne il 
procedimento della difesa giudiziale e le norme e le istru- 
zioni che possono occorrere sono in corrispondenza con gli 
uffici del Contenzioso, che per l’esercizio delle loro attribu- 
zioni hanno rajiporti con tutte le Amministrazioni pubbliche 
e possono richiedere a qualunque autorità amministrativa 
gli schiarimenti, le notizie e i documenti di cui ave.ssero 
bisogno. L'ufficio del Contenzioso di finanze esercita le sue 
incumbenze per le provinole toscane, ex-pontificie, comj)resa 
Roma e la provincia romana, c provincia di Massa e Car- 
rara ; quello di Milano per le provincie lombarde e provincie 
modenesi c parmensi ; quello di Napoli per le provincie na- 
politane ; quello di Palermo per l’ isola di Sicilia ; quello di 
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Torino per le provincie del già regno di Sardegna compresi 
i circondari di Bobbio , Mortara e Voghera nella provincia di 
Pavia, c quello di Venezia per le provincie venete e man- 
tovane. Il personale di questi uffici consta di un direttore 
generale, di cinque direttori, di parecchi sostituti direttori, 
causidici, applicati, uditori a stipendio ed uditori gratuiti. 

8. ° Ragioneria generale. — La llagioncria generale fu isti- 
tuita colla legge 22 aprile 18(5!), X. 5026, ed ò alla imme- 
diata dipendenza del ministro delle finanze. Il ruolo organico 
della medesima , provvisoriamente stabilito col R. decreto 
31 marzo 1870, fu aumentato di setto ragionieri e quattro com- 
putisti dopoché furono iniziati i lavori per il nuovo sistema 
di contabilità dello Stato; di modo che, attualmente conta 
un ragioniere generalo, due capi ragionieri, venti ragionieri 
e dodici computisti. Essa ha per ufficio di tenere col metodo 
della scrittura doppia il giornale ed il libro mastro dell’am- 
ministrazione generale dello Stato , nonché tutti gli altri 
registri ausiliari che sono necessari per riassumere e tenere 
in evidenza i risultati dei conti, delle riscossioni e dei ver- 
samenti delle pubbliche entrate, e delle spese ordinato c 
fatte in relazione non solo ai capitoli del bilancio , ma anche 
ai vari servigi ed alla responsabilità di ciascuna Ammini- 
strazione. Sono sottoposte alla di lei vigilanza le Ragionerie 
delle ,\mministrazioni centrali che debbono trasmetterle pe- 
riodicamente i conti ed i documenti indicati nel regolamento 
per la contabilità generale dello Stato, comunicandole eziandio 
tutti gli schiarimenti, le dimostrazioni e noto di svilupjìo 
che potessero loro essere richieste. La Ragioneria generale 
è inoltre incaricata della formazione delle situazioni del te- 
soro 0 , finanziarie, e di predisporre suUe proposte e cogli 
clementi trasmessi dai singoli Ministeri a quello delle finanze, 
il progetto dei bilanci da sottoporsi all’approvazione del Par- 
lamento. Prepara pure al termine dell’anno finanziario i bi- 
lanci consuntivi dell’Amministrazione dello Stato. 

9. ° Corte dei conti. — Colla leggo del 14 luglio 1862, 

c 
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N. 800, furono soppresse lo Corti dei conti di Torino , Ki- 
rcnzc, Napoli c Palermo, e fu istituita un’unica Corte nella 
capitale del Regno, che ha per iscopo di tutelare gli inte- 
ressi del jiuhblico erario e di sorvegliare il perfetto adein])i- 
meuto delle leggi linanziarie del Regno. Colla istituzione di 
questo supremo tribunale essendosi fatto un nuovo e grande 
passo verso l’unità amministrativa tinanziaria, ne fu ben a 
ragione solennizzata l’ inaugurazione dal Governo che fece 
coniare in quella circostanza una medaglia colla seguente 
leggenda: « Vittorio Emanuele II - Re d’Italia - .la unità 
» nei civili magistrati - colla Corto dei conti inaugurava il 
» di primo ottobre mdccclxii. » 

La Corte ha sede nella capitale del Regno, ò divisa in tre 
sezioni ed è composta di un presidente , due presidenti di 
sezione, dodici consiglieri, un procuratore generale, un se- 
gretario generale c dicianove ragionieri. Il presidente della 
Corte, i presidenti di sezione ed i consiglieri sono nominati 
per dcci’cto reale. Essi non ])ossono essere revocati, nà col- 
locati a riposo se non per altro decreto reale col parere con- 
forme di una Commissione composta dei presidenti e vice- 
presidenti del Senato c della Camera dei deputati. 

La Corte in conformità della legge e dei regolamenti fa 
il riscontro delle s])Cse dello Stato , veglia alla riscossione 
delle pulìblichc entrate, veglia perchè la gestione degli 
agenti dello Stato sia assicurata con cauzione o col sinda- 
cato di s])ociali revisori , accerta c confronta i conti dei Mi- 
nisteri col conto generalo deirAmministrazione delle tinanze 
prima che sicii presentati alle Camere*, giudica dei conti che 
debbono rendere i vari contabili dello Stato , e finalmente 
liquida le pensioni degl’ impiegati governativi. 

Tutti indistintamente i decreti reali debbono essere regi- 
strati alla Corte dei conti, che vi appone il visto. Ove essa 
riconosca contrari alle leggi ed ai regolamenti i decreti e 
gli atti che le vengono presentati deve, ricusare il suo visto 
con deliberazione motivata da trasmettersi al ministro coni- 
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petente , che potrà assoggettarla aH’esamc del Consiglio dei 
ministri per le decisioni opportune. Il Consiglio stesso pud 
ordinare la registrazione anche contro il parere della Corte , 
la quale in questo caso vi appone il visto con riserva. La 
Corte ha diritto di chiedere ai ministri, alle Amministrazioni 
ed agli agenti, che da esse dipendono, le informazioni ed i 
documenti che si riferiscono alle riscossioni ed alle spese c 
tutti i documenti e le nozioni necessarie all’ esercizio delle 
sue attribuzioni. Essa prende nota e dà avviso ai ministri 
di tutto*le infrazioni alle leggi ed ai regolamenti dell’ Am- 
ministrazione dello Stato che le occorre di rilevare nel com- 
piere le sue incumbenze. 

Premessi questi cenni g-cnerali non sarà fuori proposito di 
indicare succintamente per ciascuna delle summenzionate 
attribuzioni le norme che furono dalla legge stabilite nello 
scopo di mettere in grado la Corte dei conti di comj)iere 
esattamente le sue incumbenze. 

Riscontro delle spese. 

Debbonsi presentare alla Corte per il visto c relativa re- 
gi.strazione tutti i decreti coi quali si approvano contratti e 
si autorizzano .spese, qualunque ne sia la forma e la natura, 
e tutti gli altri di nomina, promozione o trasferimento d’im- 
piegati, e quelli coi quali si danno stipendi, pensioni od 
altri assegnamenti a carico dello Stato. Sono eccettuati però 
i decreti c gli atti con cui si concedono indennità e retri- 
buzioni por una sola volta non eccedenti le L. 2000. 

I mandati e gli ordini di pagamento coi documenti giu- 
stificativi debbono essere sottoposti alla registrazione c al 
visto della Corte dei conti nei modi e colle forme stabilii! 
dalle leg^ e dai regolamenti. 

La Corte vigila perchè le spese non superino le somme 
stanziate nel bilancio e questi si applichino alle speso pro- 
scritte, perchè non si faccia trasporto di sommo non coii- 
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sentite dalla logge e perchè la liquidazione e il pagamento 
delle spese sieno conformi alle leggi ed ai regolamenti. 

Della vigilanza sulle hiscossioni delle entrate 

E SULLE CAUZIONI. 

I ministri trasmettono alla Corte, dopo verificati dalle 
Amministrazioni, i prospetti delle riscossioni e dei pagamenti 
che si fanno dagli agenti del Governo nel corso dello eser- 
cizio. Alla stessa Corte si spediscono pure i conti delle casse 
dello Stato c le relazioni colle quali ciascuna Amministra- 
zione nel rendere il conto annuale delle sue entrate ne giu- 
stifica il risultamento. 

In ordine alle cauzioni le .Amministrazioni debbono tras- 
mettere r elenco delle medesime alla Corte , che appone il 
visto agli atti della loro approvazione , riduzione , trasporto 
0 cancellazione. 

Dell’esame dei conti dei Ministeri. 

II conto che ciascun Ministero deve rendere al termine di 
ogni esercizio , e il conto generale deU'.Amministrazione delle 
finanze , prima che siano presentati all’ approvazione delle 
Camere sono dal Ministero delle finanze trasmessi alla Corte 
dei conti , che li verifica e ne confronta i risultamenti po- 
nendoli a riscontro colle leggi del bilancio. In seguito la 
Corte restituisce al ministro delle finanze i conti con deli- 
berazione motivata e colle sue osservazioni intorno al modo 
col quale le varie .Amministrazioni si sono conformate alle 
discipline d’ordine amministrativo e finanziario. 

Del giudizio sui conti. 

La Corte giudica con giurisdizione contenziosa in prima 
ed ultima istanza dei conti dei tesorieri, dei ricevitori, dei 
cassieri e degli agenti incaricati di riscuotere , di pagare , 
di conservare e di maneggiare danaro pubblico e di tenero 
in custodia valori e materie di proprietà dello stato. Pro- 
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nuDzia in seconda istanza sopra gli appelli delle decisioni 
dei Consigli di Prefettura intorno ai giudizi dei conti di 
loro competenza. 

La presentazione del conto costituisce l’agente dell’Am- 
ministrazione in giudizio. Il giudizio può essere iniziato 
dietro istanza del pubblico ministero per decreto della Corte 
da notificarsi all’agente deU’Amministrazione con la fissa- 
zione di un termine a presentare il conto nei casi: 

a) di cessazione degli agenti dell’Amministrazione dal 
loro uffizio; 

b) di deficienza accertata deH’.\mministrazione; 

c) di ritardo a presentare i conti nei termini stabiliti 
per legge e per regolamento. 

Spirato il termine stabilito dalla Corte, questa, citato l’a- 
gente ad istanza del pubblico ministero, può condannarlo a 
ragione della mora ad una pena pccuniaria non maggiore 
della metà degli stipendi, degli aggi e delle indennità, op- 
pure al pagamento di una somma non maggiore di L. 2000, 
proponendo all’ occorrenza la sospensione ed anche la desti- 
tuzione del funzionario al ministero da cui dipende. 

L’agente a cui debbono comunicarsi le osservazioni della 
Corte può presentare alla medesima le sue giustificazioni, 
come pure può opporsi allo sue decisioni impugnandole col 
ricorso per annullamento o per rivocazionc. Il ricorso per 
annullamento deve presentarsi al Consiglio di Stato nel ter- 
mine di tre mesi dalla notificazione della decisione , e quello 
per rivocazione può presentarsi nel termine di tre anni alla 
Corte, il cui giudizio deve sempre essere preceduto da appo- 
sita deliberazione, sentito il pubblico ministero. 

Il primo è ammesso soltanto per motivo di eccesso di po- 
tere 0 d’incompetenza per ragione di materia. 

Il secondo quando: 

a) vi sia stato errore di fatto o di calcolo ; 

h) per l’esame di altri conti o per altro modo si sia ri- 
conosciuta omissione o doppio impiego ; 



Digitized by Coogle 




86 



f) si siano rinvenuti nuo\n documenti dopo pronunciata 
la decisione; 

d) il giudizio sia stato pronunciato sopra falsi do- 
cumenti. 

Per l’esecuzione delle decisioni della Corte sono applica- 
bili le norme di competenza, i mezzi e le forme stabilito 
dalla legge per la riscossione delle imposte dirette. Spetta 
tuttavia alla Corte il giudizio sulle questioni d’interpretazione 
delle sue decisioni. 

Amministrazione provinciale. 

Venendo ora a paVlare dcH’Amministrazione provinciale in- 
dicheremo i principali uffici che la compongono. Essi si di- 
vidono in direttivi , ispettorii ed esecutivi. Sono uffici di- 
rettivi le Intendenze di Finanza che furono istituite nei 
capo-luoghi di provincia in sostituzione e colle attribuzioni 
delle preesistenti direzioni compartimentali del Demanio , delle 
imposte dirette e delle gabelle , delle ispezioni ed agenzie 
del tesoro ; le Direzioni tecniche pel macinato di Firenze , 
Napoli e Torino ; le Direzioni del lotto e le Direzioni spe- 
ciali delle dogane; la Giunta del censimento di \ Lombardia, 
la Direzione del censo in Roma, e la Direzione comparti- 
mentale del catasto in Torino. Appartengono alla seconda 
specie le Lspezioni del demanio , delle gabelle , delle imposte 
dirette e del macinato. E finalmente i titolari dei diversi uf- 
ficj esecutivi sono i conservatori delle ipoteche, i ricevitori 
di dogana , del registro , del bollo , delle successioni , degli 
atti giudiziari e del lotto, gli agenti delle imposte, quelli 
della riscossione, i mugazzinieri delle privative, i tesorieri 
provinciali e gli ufficj tecnici provinciali del macinato. 

Gli ufficj direttivi corrispondono direttamente col Ministero 
e fanno eseguire dai dipendenti ufficj esecutivi tutte e sin- 
gole le operazioni prescritte dalle leggi e dai regolamenti 
in vigore , facendoli sorvegliare dagl’ ispettori pel regolare 
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andamento del servizio, o pel puntuale ed esatto disbrigo 
degli afiari ad essi rispettivamente demandati. 

Non essendo consentanea allo scopo di questa rapida espo- 
sizione l’enumeraziono dettagliata delle molteplici e svariate 
attribuzioni degli ufficj summenzionati , basteranno questi 
pochi cenni pei signori candidati che troveranno più diffu- 
samente svolti i punti che li possono interessare nella parte 
seguente. 

.\mministrazione delle imposte dirette ik p.vuticolake. 

L’ Amministrazione delle imposte dirette c del catasto 
compie i suoi atti : 1° per mezzo della Direziono generale ; 
2" di ufficj direttivi che sono le Intendenze di finanza , la 
Giunta del censimento in Milano , la Direzione compartimen- 
tale del catasto in Torino e la Direzione del censo in Roma; 

di ufficj d’ ispezione , cioè degli ispettori superiori c pro- 
vinciali delle imposte dirette; 4“ di uffici esecutivi, cioè delle 
Agenzie delle imp^Bte , degli ufficj tecnici provinciali del 
macinato e delle Agenzie di riscossione. 

Essa può inoltre valersi dell’ opera dei prefetti , sottopre- 
fetti, sindaci c di ogni altra Autorità amministrativa nei li- 
miti c secondo lo norme stabilite dalle vigenti leggi. La Di- 
rezione generale, che come più sopra si è detto, fa parte 
integrante del Ministero delle finanze, ha sede nella capi- 
tale del Regno, ove risiedono pure gl’ispettori superiori. 
Le Intendenze di finanze , gli ispettori provinciali e gli 
ufficj tecnici del macinato risiedono in ogni capoluogo di 
provincia; le Agenzie delle imposte sono stabilite per ogni 
distretto di uno o più comuni ed hanno sede nel capoluogo 
del distretto : la circoscrizione e la sede degli ufficj degli 
agenti di riscossione varia per le diverse provincie secondo 
i sistemi tuttora in vigore, che andranno a cessare con tutto 
l’anno 1872 per far luogo al sistema unico inaugurato con 
la leggo 20 aprile 1871, per effetto della quale gli esattori 
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risiederanno in ogni comune od ogni capoluogo di comuni 
riuniti in consorzio. 

Le attribuzioni dell' Amministrazione dello imposte dirette 
consistono : 1° nell’ applicazione e riscossione della imposta 
fondiaria, della tassa sui redditi della ricchezza mobile, della 
imposta sulla macinazione dei cereali e delle sovrimposte 
provinciali c comunali sulle imposte dirette ; 2° nella forma- 
zione e conservazione dei catasti dei beni rurali e dei fab- 
bricati, dei registri dei possessori di redditi mobiliari. Essa 
ha inoltre per ufficio di curare 1’ esatta applicazione delle 
tasse consentite dalle leggi a favore dei Comuni e delle Ca- 
mere di commercio, non che l’ adempimento degli altri ser- 
vigi speciali che Ib sono affidati dalle leggi e dai regola- 
menti in vigore. 



Direzione generale. 

La suprema direzione e sorveglianza di questi servigi spetta 
alla Direzione generale, le cui attribuzioni e facoltà consi- 
stono iirincipalmente nel proporre al mi»stro i progetti di 
legge, regolamenti e decreti per l’applicazione e riscossione, 
delle imposte dirette, jicr la formazione e conservazione dei 
catasti, nel fare le istruzioni per l’ esecuzione delle leggi, e 
l'isolvcrc i quesiti proposti dalle Intendenze e da ogni altro 
ufficio ; non che i reclami e le contestazioni di ogni specie : 
nel promuovere in via di grazia il condono o la riduzione 
delle multe in materia d’imposte e di conservazione di ca- 
tasti ; promuovere i provvedimenti in ordine al personale 
degli agenti ed ispettori, delegando questi ultimi ad ese- 
guire verificazioni c visite agli ufficj dipendenti; promuovere 
r applicazione delle tasse speciali stabilite dalle Camere di 
commercio e dai regolamenti per l’applicazione e risco.ssiono 
della tassa sul valore locativo , delle tasse di famiglia e di 
fuocatico e delle tasse sid bestiame e sulle A’ctture c sui 
domestici, consentite dalle leggi a favore dei Comuni; nel 
concedere gli esoneri di imposte od i sussidj già stabiliti 
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dalle leggi a favore dei genitori di 12" prole e dai danneg- 
giati dalla grandine, da incendi e da altri casi straordinari; 
nell’ approvare c rendere esecutorj gli elenchi ed i quadri 
delle quote inesigibili od indebite, nell’ esaminare le tabelle 
delle sovrimposte provinciali e comunali , e gli spogli dei 
bilanci comunali , e di riassumerne lo risultanze in appositi 
riepiloghi generali ; nel raccogliere , ordinare e pubblicare le 
nozioni ed i dati statistici relativi allo imposte dirette ed al 
catasto , nel fornire i registri c gli stampati ai dipendenti 
ufficj. Le incombenze che si debbono disimpegnare dalla Di- 
rezione generale relativamente a ciascuna imposta essendo 
distintamente specificate dalle rispettive leggi , dai regola- 
menti- e dalle istruzioni in vigore , basterà accennare gli atti 
che debbono dalla medesima eseguirsi in quanto al Conten- 
zioso , i quali consistono : 

1. “ Nel ricevere le citazioni delle cause intentato ’al- 
r Amministrazione e provvedere alla difesa per mezzo delle 
Direzioni del Contenzioso e delle Intendenze. 

2. ” Autorizzare* r assunzione di speciali avvocati e pro- 
curatori per le difese dell’ Amministrazione nelle cause in- 
tentate dai contribuenti. 

3. ° Dare alle Intendenze ed alle Direzioni del Conten- 
zioso le istruzioni occorrenti per la difesa dell’ Amministra- 
zione nelle cause cos'i attive come passive intentate davanti 
le Autorità giudiziarie. 

4. “ Autorizzare la transazione delle liti. 

5. ° Provvedere al pagamento delle spese di lite in base alle 
parcelle ed agli atti delle cause comunicati dallo Intendenze 
e dalla Direzione del Contenzioso. La suprema direzione e 
sorveglianza del servizio relativo alla tassa sulla macinazione 
dei cereali che era per lo innanzi affidata alla Direzione ge- 
nerale delle imposte spetta ora al Segretariato generale delle 
finanze. 
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Intendenze di finanza. 

La istituzione delle Intendenze mira all’ attuazione del con- 
cetto dell’ unità dei servizi finanziari; ed ora che i diversi 
funzionari addetti alle medesime presero una profonda e si- 
cura cognizione delle materie che in esse si trattano; si può 
(lire che il sistema inaugurato col K. decreto del 26 set- 
tembre 1869, N. 5286, sia perfettamente applicato nella vera 
e naturale sua condizione. Ogni Intendenza ha una parte 
amministrativa, una ragioneria ed un ufficio d’ ordine. La 
parte amministrativa può esser divisa in sezioni ed a capo 
della medesima o di ciascuna sezione sono dei primi segre- 
tari 0 segretari dipendenti senza intermediari dall’ intendente. 
La ragioneria non può esser divisa in sezioni , ma forma un 
unico servizio, a capo del (piale 6 il primo ragioniere che 
fa il riparto di tutto il lavoro di contabilità informandone 
l’intendente. L’ufficio d’ordine è comune [alla parte ammi- 
nistrativa ed alla ragioneria ed ha a capo un archivista ed 
un protocollista che ne fa le veci. Le norme per 1’ azione 
delle Intendenze, la determinazione dei vari loro rapporti 
sono concretate nel regolamento del 18 dicembre 1869 , 
N. 5397. Le Intendenze sono di quattro classi e si compon- 
gono in genere dell’ intendente , dei primi segretari, segre- 
tari, vice-segretari, dei ragionieri, computisti, archivisti, 
protocollisti e speditori , copisti ed uscieri. Gl’ intendenti si 
dividono in quattro classi collo stipendio di L. 7000, 6000, 
5500 e 5000. 

I primi segretari come i primi ragionieri sono di due classi 
cogli stipendi di L. 4000 e 3500. 

I segretari ed i ragionieri sono di tre classi collo stipendio 
di L. 3000, 2500 e 2200. 

I vice-segretari , i computisti e gli speditori copisti sono 
di tre classi collo stipendio di L. 1800, 1500 e 1200. 

Gli archivisti godono dello stipendio di L. 2500 ed i pro- 
tocollisti di quello di L. 2000. 
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Nel primo impianto delle Intendenze il numero normale 
degli impiegati addetti a ciascuna di esse potea variar da 
18 a 63 secondo la importanza e la entità dei lavori dalle 
medesime rispettivamente disimpegnati. Ma in seguito , per 
effetto dei UK. 1)1). 18 e 30 ottobre 18"70, N. 5996 e 6042, 
il ruolo org^anico delle Intendenze fu aumentato di circa 
300 impiegati dalle diverse categorie e classi nell’ intendi- 
mento di provvedere alla sistemazione delle entrate e delle 
spese riguardanti i compensi ai dannegg'iati dalle truppe 
borboniche in Sicilia nel 1860 e di affrettare i lavori di li- 
quidazione dell’asse ecclesia.stico , istituendosi per quest’ul- 
timo servizio apposite sezioni. Essendo fuori del caso enu- 
merare le svariate attribuzioni che le Intendenze di finanza 
esercitano nel territorio delle rispettive provincie per quanto 
riguarda i servigi dei vari ufficj ai ijuali esse succedettero , 
converrà limitarsi ad accennare che le medesime dirigono , 
sorvegliano e contestano la esatta applicazione ed esecu- 
zione delle leggi, dei regolamenti e delle istruzioni sulle 
imposte dirette , sulla formazione e conservazione dei catasti 
e dei registri censuari , sulla tassa della macinazione dei ce- 
reali , sulle sovrimposte provinciali e comunali e sugli altri 
servizi speciali loro affidati in ordine all’Amministrazione 
tributaria. Alle Intendenze sono subordinati, oltre gli ufficj 
esecutivi del demanio, dello gabelle e del tesoro accennati 
nel capitolo precedente, gl’ispettori provinciali delle imposte 
dirette, gli agenti superiori e subalterni, gl’ing-egneri pro- 
vinciali del macinato, i ricevitori provinciali e circondariali, 
gli esattori e i percettori governativi. 

'ISPETTOIU. 

Il personale degl’ ispettori delle imposte dirette fu riordi- 
nato con R. decreto 31 agosto ISTI, N. 436 (com. 2°),per 
effetto del quale restarono soppressi i posti d’ispettore com- 
partimentale del catasto e furono istituiti N. 6 posti d’ispet- 
tore superiore divisi in due classi collo stipendio di L. 5000 
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per la 1“ e di L. 4500 per la 2^*, oltre le indennità per le 
spese di giro e di soggiorno in base ai RR. decreti 14 set- 
tembre 1862 e 25 agosto 1863. 

Gli ispettori provinciali , che sono in numero di 69 (uno 
per provincia) , si dividono in tre classi , delle quali la prima 
ne comprende nove collo stipendio di L. 4000 , la seconda 
venti collo stipendio di L. 3500 e la terza quaranta collo 
stipendio di 3000, oltre le indennità per le spese di giro e 
di soggiorno che sono a tutti indistintamente corrisposte dal 
Ministero in base ai citati decreti 14 settembre 1862 e 25 
agosto 1863. 

Salvo il caso d’urgente bisogno per i servizi delle Inten- 
denze gl’ ispettori non possono mai essere occupati in lavori 
diversi da quelli che costituiscono l’esercizio delle loro or- 
dinarie attribuzioni , che sono quelle designate distintamente 
per ciascuna materia dalle istruzioni ministeriali del 25 di- 
cembre 1871. 

AftEKZlE DELLE IMPOSTE DIUETTE E DEL CATASTO. 

Le prime Agenzie delle imposte furono istituite con R. de- 
creto 14 agosto 1864 unicamente per l’attuazione della legge 
sulla tassa di ricchezza mobile. Esse si chiamavano allora 
Agenzie speciali delle tasse, ed il loro numero era di 68 
divise in quattro classi con stipendi variabili da L. 1800 .a 
L. 3000 , oltre una competente indennità per le spese di uf- 
ficio. Questo numero limitatissimo di agenti speciali non 
potendo bastare , come facilmente si scorge , a disimpeg'narc 
in tutto il Regno il servizio della tassa sulla ricchezza mo- 
bile fu contemporaneamente affidato lo stesso incarico ai ve- 
rificatori distrettuali nelle provincie continentali degli ex- 
Stati Sardi (eccettuate le città di Torino e Genova), ed ai 
ricevitori del registro negli altri luoghi. La novità della im- 
posta, i termini ristretti e perentori fissati per le principali 
operazioni di accertamento, l’indole stessa del lavoro che 
tanto si allontanava da quello riguardante le tasse indirette. 
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impedirono a questi ultimi di attendere con sufficiente pun- 
tualità ed esattezza alle nuove ed antiche incumbeuze; ed 
il Ministero, cui non sfuggi l’incompatibile unione di attri- 
buzioni fra loro tanto disparato , non tardò ad esonerare da 
siffatto servizio i ricevitori del registro creando nuovo Agen- 
zie che vennero man mano incaricate dell’attuazione di tutto 
le leggi sulle imposte dirette state successivamente istituite 
e della conservazione dei catasti. 

Le .\genzie lasciarono allora l’attributo di speciali, ed i 
titolari delle medesime furono chiamati agenti delle tasse 
assumendo in seguito la nuova denominazione di agenti delle 
imposte dirette e del catasto che tuttora conservano. L’im- 
portanza che questi ufficj andavano ogni giorno acquistando 
e per la sopravegnenza delle nuove imposte e per la entità 
dei lavori che dovevausi da essi disimpegnarc , non tardò a 
far conoscere che se nel primo impianto di essi ufficj potè 
esser creduta misura poco pregiudiziale il lasciare le Agenzie 
prive di ajuti governativi , non si poteva più dire lo stesso 
dopo che lo sviluppo rapido di questo ramo della pubblica 
Azienda ed i più gravi e molteplici lavori da essa derivanti , 
esigevano la incessante opera non di personale avventizio , 
ma di gente edotta e pratica delle discipline finanziarie. Per 
queste considerazioni vennero addetti alle .\genzie degli ajuti 
governativi che furono prima distribuiti negli ufficj di mag- 
giore importanza e poscia in tutti gli altri. Le Agenzie delle 
imposte, che nella modesta loro origine si componevano di 
un sol funzionario e non arrivavano che al numero di 68, 
dopo la promulgazione dei reali decreti 26 luglio 18G5, 23 
dicembre 1866, 13 ottobre 1867, 14 ago.sto e 16 novem- 
bre 1870, 10 febbrajo 1871, secondo il ruolo organico ap- 
provato col R. decreto 31 agosto 1871, ammontano attual- 
mente a 764 con 750 ajuti governativi oltre 31 Agenzie su- 
periori noi più importanti capi-luoghi di provincia. 

Alle agenzie superiori sono aggregati uno o più agenti 
subalterni; e presso ogni altra agenzia subalterna sono ad- 
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detti imo o più ajuti-agenti od amanuensi straordinari. Gli 
agenti superiori sono di due classi con lo stipendio di L. 4500 
e 4000; gli agenti subalterni sono di sette clas.si con lo sti- 
pendio di L. 3500, *3000, 2800, 2500, 2200, 1800, 1500, e 
gli ajuti-agenti sono di due classi con stipendio di L. 1200 o 
1000. Ai titolari delle agenzie superiori e subalterne è fornito 
il locale d’ufficio a .spese deircrario, ed è loro assegnata una 
indennità fissa per spesa di cancelleria e combustibili che 
varia da 120 a 800 lire secondo la importanza dei rispettivi 
ufficii. Per i giri di ufficio viene ai medesimi corrisposta la 
indennità di viaggio per intero c quella di soggiorno per 
una metà in base ai regi Decreti 14 settembre 18(52 e 25 
ago.sto 1863. 

Una modificazione radicale fu introdotta neH’organamento 
del personale degli agenti delle imposte col recente Decreto 
del 31 agosto 1871. N. 430, per effetto del quale le sette 
classi degli agenti subalterni furono divise in due categorie 
comprendendo nella jjrima le tre prime classi e nella seconda 
le altre quattro. Con questo Decreto si stabili che il passag- 
gio dalla seconda alla prima categoria non possa aver luogo 
che per mezzo di esami di concorso annuali , cui sono am- 
messi indistintamente tutti gli agenti dello quattro classi 
comprese nella seconda categoria , che contino un servizio 
nella categoria stessa non minore di due anni. 

Gli estranei airamministrazione finanziaria purché laureati 
in una dello università o scuola d’applicazione del regno o 
scuole tecniche superiori , dipendenti dal Ministero di ag-ri- 
coltura, industria e commercio possono essere ammessi agli 
esami di concorso per la seconda categoria e non per la 
prima giusta il disposto dell’art. !) del Decreto citato '. 



• Il tenore dollri circolare Ministeriale del 15 settembre 1S71 , N. 04SO , cui 
è u!ine.sso il reai Decreto 31 agosto 1871 indurrebbe a ritenere die possono 
essere ammessi agli esami per il passaggio dalla seconda alla prima categoria 
anello gli estranei all'ainmiuistrar.iuuu finanziaria ciò ebu non sembra conforme 
allo spirito del Decreto stesso. 
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Il principio degli efiami inaugurato col provvido Decreto 
sovracitato, dovrebbe essese accolto con soddisfazione e con 
gratitudine dagli agenti di seconda categoria, ai quali si è 
aperto cosi 1’ adito ad un rapido avanzamento , che mentre 
soddisferà il loro amor proprio, migliorerà di molto la loro 
condizione anche dal lato materiale dell’ interesse. 

Uffici del macinato. 

Con decreto reale del 1.3 marzo 1870 X. .5595 furono 
istituiti tre divisioni tecniche in Firenze , Napoli e Torino , 
])er il servizio tecnico relativo all’ applicazione della tassa 
sulla raaciuazioue dei cereali col mezzo del contatore mec- 
canico. 

Furono pure col decreto stesso e per il servizio medesimo 
istituiti gli ufficj tecnici composti di un ingegnere provinciale 
e di uno o più ingegneri aggiunti. 

Per la sorveglianza di questi ufficj che risiedono in ogni 
capo-luogo di provincia vi sono diciotto ispettori posti a tale 
effetto a disposizione dello direzioni. Il personale delle dire- 
zioni e degli ufficj provinciali a stipendio fisso si compone 
di tre direttori, di sessantotto ingegneri provinciali, di sci 
segretarj , di tre ragionieri e di un competente numero di 
ingegneri aggiunti, capi-officine, computisti e magazzinieri; 
ed il personale a mercede giornaliera comprende i capi- 
squadra , gli operaj verificatori, i commessi e .scrivani, gli 
inservienti e manuali ed i ragazzi-ajuti. 

Le attribuzioni di questi ufficj trovandosi esattamente in- 
dicate nel regolamento 1" aprile 1870 X. 5596 , con cui 
furono pure stabiliti e regolati i rapporti che debbono esistere 
fra gli ufficj nifdesimi , le intendenze di finanza ed il ministro, 
basterà qui accennare che gl’ ingegneri provinciali, coi quali 
soltanto gli agenti delle imposto possono avere diretto rap- 
porto , dirigono il servizio tecnico della Provincia e sono i 
soli risponsabili di fronte alle direzioni da cui dipendono. 
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accennano, e messi in continuaziouc. dei due sopraccennati 
articoli del Bilancio, costituiscono' uno dei Libri più interes- 
santi per l’Azienda, cioè Giornale. II Giornale adunque pre- 
senta descritti i conti giorno per g-iorno ; cioè col medesimo 
ordine cronologico, col quale si sono succedute le operazioni 
cui si riferiscono. Esso è interessante all’ Azienda .sì perchè 
Libro voluto dalla Legge, e sì perchè dimostra il modo con 
cui si sono succedute le operazioni senza interruzione veruna. 

ila se il Giornale ha quanto basta per rispondere agl’ in- 
teressi della Legge, non è tale per le persone contabili dcl- 
1’ Azienda, poiché esso è libro di memoria c non di conti. I 
computisti per facilitarsi la compilazione dei prospetti di- 
mostrativi della posizione dell’ Azienda introducono un Libro 
di conti sistematico, detto Mastro, nel quale raccolgono gli 
articoli del giornale in tanti prospetti separati, per quanti 
sono i conti dell’ Azienda, divisi in due sezioni di Dare e 
di Avere. 

Ogni articolo scritto nel Giornale viene riportato sul Mastro 
con la medesima data, accreditandone l’importare al Conto 
creditore cui si riferisce, ed addebitandone il mede.simo al 
Conto debitore. Così fra il dare e V avere dei conti del Mastro 
vi sarà sempre pareggio , per il notissimo assioma che tanto 
debbono dare i debitori , per qvanto i creditori debbono avere. 
Suppongasi ad esempio che A sia debitore di B , C , D , jier 
qualche operazione commerciale avvenuta il 15 Gennajo , 
come sarebbe compera; e che debba L. 700 a B , L. 2,000 
a C , L. 1,500 a D: i conti dei due Libri nelle loro fattispecie 
verebberro compilati come segue: 
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CONTI RKLATIVI DEL LIBRO MASTRO. 
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Siccome i conti A, B, C, D, sono riportati nel Mastro 
ai rispettivi numeri d’ordine 7, 9,11, 13; cosi nell’ articolo 
del Giornale alla colonna {a) di sinistra si trovano scritti 
questi numeri in testa ai conti relativi. Viceversa il Mastro 
tanto al Dare che all’ Avere porta la colonna (è) , nella quale 
dcvcsi scrivere il numero della pagina del Giornale, nella 
quale è riferito T articolo. Questi numeri servono ad age- 
volare il riscontro fra i ripetuti due Libri, interessanti per 
dimostrarne la perfetta corrispondenza. 

Il tiiornale ed il Mastro sono i duo Libri principali del- 
l’Azienda; però in ajuto della Contabilità, c per dare mag- 
giore evidenza alla tenuta dei Conti , si suole introdurre 
altri Libri, i quali por ciò stesso sono detti Ausilari. I Libri 
ausiliari sono molti ; ma si possono ridurre agevolmente a 
due categorie; cioè in Libri di memoria che si rannodano 
al Giornale, ed in Libri di conti che servono a dare mag- 
giore sviluppo al Mastro. Alla prima categoria appartengono 
il Brogliasso, o Sfogliasso, o prima-nota, il Bollettario, i di- 
versi Memoriali, il Libro scadenze ed altri; alla seconda i 
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Libri degl Inventari del Magazzino, dei Corrispondenti, delle 
Entrate e Spese, degli Effetti da pagare e da esigere e 
tanti altri ancora. Ma di tutti questi non è qui luogo a par- 
lare; poiché a far ciò si avrebbe dovuto dare maggiore svol- 
gimento a queste poche e sommarie idee di contabilità, ciò 
che importava formare un trattato e non un capitolo. Accon- 
tentandosi adunque di questa breve esposizione dei principi 
regolatori della Contabilità in partita doppia, quest’ ultima 
parte del Capitolo sarà impiegata ad esporre anche somma- 
riamente i metodi di chiusura dei conti per aprire la nuova 
gestione , chiusa la vecchia. 

Per la chiusura di un conto è necessario: 1” accertare 
tutti gli articoli che sono compresi nel medesimo; 2" veri- 
ficare se tutti stieno regolarmente collocati ; 3“ se la somma 
importante sia effettivamente dessa. A tutto ciò si adempie 
istituendo un esatto confronto fra il Giornale ed il Mastro. 
Quando ciò sarà stato eseguito su tutti i conti del Mastro , 
la chiusura di ciascuno di essi sarà fatta con le seguenti 
operazioni: si faccia i due totali del Dare e dell'Avere, e. 
so ne trovi la differenza; se questo eccesso è dell’Avere, 
si riporterà al Dare scrivendogli accanto a Bilancio d' uscita 
per credito a conto nuovo ; e se l’ eccesso è del Dare , si ri- 
porterà all’Avere scrivendogli accanto da Bilancio d’uscita 
per debito a conto nuovo: Indi immediatamente sotto si fa- 
ranno i due totali, i quali verranno eguali in grazia di questa 
somma riportata per Bilancio; e tirata una linea orizzontale 
per chiudere il conto, sotto la medesima con la data del 
primo giorno della nuova gestione si riporterà alla colonna 
contraria 1’ articolo del Bilancio d’ uscita scrivendole accanto 
da Bilancio d' entrata se era al Dare , ed a Bilanico d' en- 
trata se era all’ Avere. Qusto metodo di chiusura dà luogo 
a quattro altri articoli nel Giornale , che sono due per il Bi- 
lancio d’ Uscita, e due pel nuovo Bilancio d’ Entrata. 

Per dare un esempio di questo metodo di chiusura suppon- 
gasi che la posizione del conto A nel Mastro sia la seguente : 
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7 Dare A Avere 7 



Genaajo 


1 


a B per.... 


1 


1,450 > 


Gennajo 


6 


da C 


per..*« 


2 


4,870 


> 




1 


a C per.». 


2 


12,645 25 


Febbrajo 


10 


da D 


per»,. 


5 


897 


30 


Febbrajo 


9 


a D per.... 


4 


4,750 50 


Marzo 


5 


da F 


per..,. 


5 


29,270 


20 


Marzo 


10 


ad E per.... 


5 


7,280 j » 


Maggio 


12 


da G 


per.... 


8j 10,000 


> 


Maggio 


11 


ad F per» 


7 


1 8,600 j45 


Giugno 


25 


da B 


per 


9|70,000 


50 



Dopo assicurata la regolarità della scrittura degli articoli 
nel confo A , si faranno i totali del Dare e dell’ Avere , e se 
nc troverà la diffferenza, come segue: 



Avere 115,038 » 

Dare 44.816 20 



Differenza attiva . . 70,231 80 

Questa differenza attiva si riporterà nel conto alla colonna 
Dare, con la data del giorno di chiusura 30 Giugno, scri- 
vendole accanto a Bilancio d’ uscita per rimanenza attiva ; 
indi tirata la linea di chiusura sotto i due totali senza la- 
sciarvi spazio vuoto, si riporterà nuovamente la medesima 
alla colonna Avere sotto la data del 1° giorno della nuova 
gestione , cioè 1° Luglio , scrivendole accanto da Bilancio 
d' apertura 'per rimanenza attiva della gestione precedente, 
come si vede qui sotto : 

7 Dare A Avere 7 



Gennajo 


1 


a B per.... 


4 


1,450 


> 


Gennajo 


6 


da C per..» 


2 


4.870 


> 


> 


1 


a C per.... 


2 


12,054 


25 


Febbrajo 


10 


da D per.». 


5 


897 


30 


Febbrajo 


9 


a D per.... 


4 


4,750 


50 


Marzo 


5 


da F i>er..» 


5 


29.270 


20 


Marzo 


10 


ad E per»» 


5 


7,280 


* 


Maggio 


11 


da 0 per.... 


8 


10,000 


> 


Maggio 


11 


ad F per»» 


7 


18,690 


45 


Giugno 


25 


da B per»» 


9 


70,000 


50 


Giugno 


30 


a Bilancio 
d'uacita per 
riman. att. 




70.221 


80 






\ 
















115,038 


> 










115,038 


> 














Luglio 


1 


da Bilancio 
d'entr. per 
rinian.detla 
gest. prec. 




70,2:.^ 1 

* 


8Ò 
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Nel Giornale gli articoli relativi a questi due Bilanci sa- 
rebbero : 



Pag. 10. 



7 



— Giugno 30 — 

Bil. d’use, avere dai 

seguenti 

da A per rim. att. 
della gest. prec. . . 

da B per 

da C per 

— Giugno 30 — 

!bì 1. d’use, dare ai 

I seguenti 

ad A per 

a B per ,. . . 

— Luglio 1° — 

Bil. d’ entr. deve ai 

seguenti 

ad A per rim. att. ecc. 

la B per 

la C per 

— Luglio 1® — 

Bil. d’entr. avere dai 

seguenti 

da A per 

da B per 









• 70,221 


80 








— 






70,221 


80 






1 







Quando saranno stati chiusi tutti i Conti del Mastro, si 
compilerà il Prospetto dimostrativo del movimento dell’ A- 
zienda sul seguente modello : 
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Prospello dìmoslralivo del movìmeDlo dell’Azienda. 



Nomi dei conti del Mastro 


Sommo del Mastro 


Differenze | 


Dare 


Avere 


Dare 


Avere 




A 


44,816 


20 


115,038 


» 


• . . « 




70,221 


80 




B 


. . . 


... 


. . . 






, , 


.... 


1 




C 


. . . 


* ' 


. . 


. - 






.... 


1 




D 


. . . 




. . . 




.... 


. • 


.... 


1 




Totali 


M 




M 




N 




N 


n 



Se le somme del mastro, e le differenze per bilancio sono 
state fatte tutte in regola, avverrà che, riportate in questo 
prospetto, daranno i due totali M eguali fra di loro al totale 
del giornale ; ed i due totali N delle differenze saranno ancor 
essi fra loro eguali. Questa proprietà ha fatto dare al pro- 
spetto il nome di bilancio di vcrijicazione , poiché è l’ultima 
prova della esattezza dei conti del mastro, e della perfetta 
corrispondenza che vi ha fra esso ed il Giornale. 

Ricapitolando, pare che si possa conchiudere, con le pa- 
role della Commissione della ragguardevole Accademia dei 
Ragionieri di Bologna , che 

« Una contabilità completa deve riassumersi nella triade 
» àeW inve7itario, AeW azienda e del bilancio. 

» L’inventario, che è il primo anello della catena, si con- 
» giunge nell’ultimo, che lo ria.ssume ed assorbe. Egualmente 
» l’azienda che sta di mezzo a questi due termini , si tras- 
» forma nel secondo , ossia nel bilancio , il quale in tal guisa 
» è r ultima formula che contiene tutta la storia della ge- 
» stione, e mentre da un lato segna il termine dell’esercizio 
» che finisce, dall’altro costituisce il termine di partenza per 
» quello che incomincia. » 
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La contabilità dello Stato incomincia , come tutte le altre, 
dal hilancio d’ apertura fatto sull’ inventario generale, e da 
questo primo conto deriva il secondo, che è il patrimonio 
dello Stato consistente nell’ eccesso delle attività sulle pas- 
sività del bilancio d’apertura; Segue indi l’azienda, che vien 
divisa per entrate, spese, incentari. 

Le entrate sono tenute nei seguenti tre centi : entrate , 
agenti di riscossione, debitori diversi. 

Lo spese si suddividono anch’esse in S2)ese, ordini di pa- 
gamento, creditori diversi. 

Il conto inventari serve a mantenere in evidenza il mo- 
vimento dei beni mobili ed immobili. 

A questi conti si aggiungono gli altri, della Teso rena , 
delle Banche ed Istituti di credito , dei Buoni del l'esoro e 
dei funzionari delegati. 

Un conto bilancio consuntivo fa le veci del conto profitti 
e. perdite, e serve per dimostrare il risultato dell’ azieùda a 
vantaggio o disvantaggio del patrimonio dello Stato. 

Da ultimo il bilancio di chiusura b destinato a raccogliere 
tutti gli articoli della chiusura dell’ azienda da trasformarsi 
in bilancio d’apertura per la nuova gestione. 

I metodi da seguire per compilare gli articoli sono chia- 
ramente esposti nelle istruzioni emanate dalla Ragioneria 
generale in data del 20 ottobre 1870 e nella circolare del 
medesimo ufficio in data 3 novembre 1871, N. 10633, onde 
i signori candidati potranno riportarsi a quelle, non essendovi 
in fatto di contabilità dello Stato, organo più autorevole ed 
autentico. 



§ 2 . 



Dei beni mobili ed immobili dello Sialo. 

I beni mobili di proprietà dello Stato si distinguono in: 
fl) Mobili destinati ad essere conservati per uso pubblico, 
come i quadri delle Pinacoteche, le statue, gli oggetti d’arte, 
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di storia naturale e di antichità nei Musei, i libri nelle Bi- 
blioteche e simili ; 

b) Mobili destinati al servizio civile governativo , cioè 
arredi degli uffìcj, utensili, macchine, attrezzi e simili ; 

c) Oggetti mobili destinati alla difesa dello Stato, cioè 
il materiale di guerra per l’esercito e per l’armata; 

d) Tutti i dritti ed azioni che per l’art. 418 del Codice 
civile sono considerati come beni mobili. 

1/ amministrazione dei beni mobili è affidata al Ministero 
al di cui servizio sono assegnati i mobili stessi. 

I beni immobili che compongono il patrimonio dello Stato 

si distinguono in fruttiferi ed infruttiferi e sono amministrati 
dal Ministero dello finanze , eccetto quelli che assegnati ad 
un servizio governativo, lo debbono dal Dicastero o Ammi- 
nistrazione da cui dipende il servizio al quale sono addetti. 
Tosto perè che cessano dall’uso cui furono destinati ritornano 
sotto l’Amministrazione delle finanze. * 

Pei beni immobili fruttiferi , le relative rendite sono in- 
troitate dal Demanio, il quale ha il diritto di riscuoterle anche 
dalle Amministrazioni governative, che usufruiscono tempo- 
raneamente degl’ immobili istessi. 

NoUME PEU GL’I^VE^•TARJ E 
PER LE VARIAZIONI DEI BENI MOBILI. 

Gl’ inventar] dei beni mobili sono fatti compilare per cura 
di ciascun Ministero, il quale ne dà l’ incarico ai capi delle 
dipendenti ,\mministrazioni centrali, compartimentali e pro- 
vinciali. 

II Ministero delle finanze però ha la diretta vigilanza sulla 
regolarità degli inventar] stessi, e può, se crede, far veri- 
ficare l’accordo delle scritture colla realtà degli oggetti. 

Tutti gli oggetti mobili a qualunque categoria apparten- 
gano debbono essere dati in consegna agli agenti responsabili. 
La consegna si effettua sempre a mezzo d’ inventai] sottoscritti 
dal consegnante e consegnatario. 
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Gl’ inventai^ dovranno essere redatti in modo da presentare 
le seguenti indicazioni: 

1.'* La designazione dei stabilimenti, magazzeni od ufficj 
in cui trovansi detti beni mobili; 

2 ° La denominazione di essi beni secondo la diversa 
loro natura o specie; 

3. ° La distinzione in tre classi , cioè nuovi , usati o 
fuori d’uso; 

4. ° La quantità e il numero degli oggetti secondo la 
varia specie; 

5. ° Il valore. 

Le variazioni in più ed in meno agrinventarj dei beni 
mobili sono dall’agente responsabile fatte risultare a mezzo 
di prospetti da trasmettersi semestralmente al Ministero da 
cui dipende. 

Per gli aumenti deve porre in appoggio la copia della 
perizia , contratto o fattura che serv'x di base all’ acquisto e 
da cui risulti il prezzo pagato. 

Per le diminuzioni deve parimenti giustificare le cause 
che fecero ritenere come inservibile 1’ oggetto mobile posto 
fuori inventario , e se questo fu venduto deve unire copia 
dell’autorizzazione avutane dimostrando nel tempo stesso il 
numero e la data della quietanza emessa dalla Tesoreria che 
ne incassò 1’ importo. 

I consegnatarj di oggetti mobili sono tenuti responsabili di 
tutte le mancanze che potessero verificarsi nel numero e 
quantità degli oggetti stati loro affidati in custodia, e do- 
vranno rendere ogni anno il conto giudiziale alla Corte dei 
conti essendo applicabile ad essi tutte le disposizioni con- 
cernenti i contabili che hanno maneggio di denaro e di valori 
di proprietà dello Stato, e sono sottoposti alla giurisdizione 
della Corte anzidetta. 
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Dei contratti. 

A mezzo dei contratti si provvede a tutte le forniture , 
trasporti, acquisti, alienazioni, affitti o lavori riguardanti le 
varie Amministrazioni dello Stato. 

La stipulazione dei contratti per gli oggetti sopra citati 
viene fatta innanzi l’autorità che rappresenta r.\mministra- 
zione nel di cui interesse si fa 1’ acquisto degli oggetti od 
altro ad essa occorrente o si dà in affitto beni da essa am- 
ministrati. Però pei contratti che furono preceduti da pubblici 
incanti, la stipulazione deve seguire innanzi a quel funzio- 
nario che presiedette all’ incanto istesso. Per la validità dei 
contratti riferibili alla vendita di oggetti fuori uso, oltre al 
suddetto funzionario, deve intervenire anche un agente del- 
r Amministrazione demaniale , somprechè il valore di stima 
degli oggetti superi le L. 2000. 

I contratti stipulati nella forma prescritta dagli art. 105, 
106, 107, 108 e 109 del regolamento generale di contabilità 
dello Stato, hanno forza di titolo autentico per ogni effetto 
di legge , e vanno perciò soggetti ad ogni formalità fiscale 
voluta dalle leggi generali per gli atti pubblici. 

I contratti a trattativa privata possono farsi : 

1. “ A mezzo di obbligazione stesa a piede del capitolato; 

2. “ Con un atto separato d’obbligazione, sottoscritta da 
colui che fa l’oSerta; 

3. " A mezzo di corrispondenza, secondo l’uso del com- 
mercio, quando si tratta con casa commerciale. 

L’ approvazione dei contratti è riservata al Ministero cui 
spetta od all’ uffiziale di lui delegato, ed il relativo decreto 
deve essere registrato dalla Corte dei conti. 

Quando si tratta però di oggetti che , o per loro natura , 
0 per il luogo in cui si fa la vendita, debbono essere imme- 
diatamente consegnati all’ acquirente , il contratto sarà ap- 
provato e reso esecutorio da chi presiede all’asta. Questa 
facoltà non può essere data che dopo di aver sentito il Con- 
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siglio di Stato e con decreto ministeriale registrato nella 
Corte dei conti. Però per tutti quei contratti della medesima 
natura pei quali concorrano costantemente e periodicamente 
le circostanze che militano per le eccezioni di cui sopra , 
tale facoltà potrà esser data preventivamente e con le stesse 
formalità. 

Quando i contratti non sono stipulati nei Ministeri I’ au- 
torità delegata deve trasmetterne copia al Ministero compe- 
tente unendovi i relativi documenti ed una succinta relazione. 

Allorché i contratti, dopo registrati alla Corto dei conti i 
decreti di approvazione, sono divenuti eseguibili, i Ministeri 
0 gli ufBziali incaricati provvedono alla loro esecuzione. 

Forma e scopo degli stati di prima previsione 
E DEL rilancio DEFINITIVO 
DELLE ENTRATE E DELLE SPESE. 

Gli stati di prima previsione ed i bilanci definitivi delle 
entrate e delle spese debbono esser presentati dal ministro 
delle Finanze al Parlamento nei tempi previsti dagli art. 159 
e 167 del regolamento generale sulla contabilità dello Stato 
onde ottenerne l’approvazione. 

Con la prima previsione il ministro stabilisce approssima- 
tivamente le entrate e le speso che possono verificarsi onde 
essere autorizzato in tempo debito, cioè prima del P gennaio 
dell’anno cui si riferisce, a riscuotere le prime ed a pagare 
le altre. 

Con il bilancio definitivo poi le previsioni sono portate 
quasi alla realtà e vengono comprese anco le attività e pas- 
sività liquidate alla chiusura dell’anno precedente. 

La forma degli Stati di previsione è stabilita in modo da 
dimostrare : 

1. ° Le entrate che si prevedono per l’anno cui si rife- 
risce secondo i criterj e le notizie fornite dai vari dicasteri ; 

2. ° Le entrate approvate per l'anno precedente; 
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3.° Le differenze in più ed in meno tra il primo ed il 
secondo con le relative spiegazioni a schiarimento delle 
differenze stesse. 

Le entrate si distinguono in ordinarie e straordinarie. 

Per le spese le dimostrazioni sono eguali a quelle delle 
entrate a meno però che per ogni Ministero le previsioni ed 
i bilanci definitivi sieno redatti separatamente. 

Il bilancio definitivo si distingue in due parti: la prima 
delle entrate, la seconda delle spese. La prima parte si divide 
in due titoli; l’uno delle entrate ordinarie , l'altro delle en- 
trate straordinarie. 

La seconda parte si divide per ciascun Ministero in..due ti- 
toli: l’uno delle spese ordinarie, l'altro delle spese straordinarie. 

Ciascun titolo , quanto della prima quanto della seconda 
parte, si divide in capitoli aventi un numero d’ ordine con- 
tinuativo. 

Nel complesso, il detto bilancio definitivo deve enunciare; 

1. ° Le somme approvate di prima previsione; 

2. ° Le somme che si propongono pel bilancio definitivo : 

3. “ Le differenze in più od in meno tra le une e le altre 
di dette somme; 

4. ° La dimostrazione di tali differenze in quanto pro- 
vengono da fatti posteriori all’ approvazione degli stati di 
prima previsione , da più esatti e precisi calcoli e dai residui 
dell’anno antecedente. 

Il bilancio definitivo viene proposto al Parlamento con un 
solo progetto di legge e vengono nel contempo indicati i 
mezzi per pareggiare l’entrata colla spesa. 

Obblighi b hesponsabilità 

nEGLI AGENTI CHE MANEGGIANO FONDI DELLO STATO. 

Qualunque agente che abbia il maneggio del pubblico 
denaro ovvero debito di materia, non può assumere l’esercizio 
delle sue funzioni so non dopo aver adempiuto agli obblighi 
della cauziono imposta dal decreto di nomina o dalla legge 
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0 regolamento che istituì il posto a lui conferito. In soli casi 
eccezionali il ministro, da cui dipende l’agente, pu^ permettere 
che assuma il servizio anche senza aver prestato la stabilita 
cauzione, pur che tale obbligo si adempia al più tardi entro 
sei mesi dall’assunzione del servizio. 

Gli agenti che debbono riscuotere e versare le somme di 
cui hanno debito a scadenze determinate in conformità delle 
liste di carico formato dall’Amministrazione, debbono pagare 
del proprio le somme quando non giustifichino entro un mese 
dalla scadenza delle singolo rate , l’ iniziamento degli atti 
“coattivi contro i debitori morosi o non sia provata l’ inesi- 
gibilità delle partite. 

Quando però tali agenti paghino del proprio le somme 
dovute allo Stato, subentrano nelle azioni del medesimo ai 
termini di dritto. 

Gli altri agenti che riscuotono somme che non hanno sca- 
denze fisse, sono tenuti responsabili dell’ integri^ delle sommo 
stesse. 

Ciascun agente non è responsabile che della propria ge- 
stione. È però responsabile dei cassieri, impiegati e commessi 
di cui si vale nel proprio ufficio anche se la loro assunzione 
è stata approvata dall’autorità competente. 

La gestione di ogni agente contabile incomincia dalla 
data dell’ assunzione del servizio e termina col giorno della 
cessazione di esso. 

Là consegna dell’ uffizio od azienda contabile da uno ad 
un altro gerente si fa risultare a mezzo di processo verbale 
od inventario. 

Gli agenti contabili non sono accreditati delle mancanze 
di denaro, deteriorazioni di cose mobili avvenute per causa 
di furto, di forza maggiore o di naturale deperimento se non 
esibiscono le volute giustificazioni, e quando fossero impu- 
tabili del danno per negligenza o per indugio frapposto nel 
richiedere i provvedimenti necessarj per la conservazione del 
denaro o delle cose avute in consegna. 
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Non possono essere discaricati quando avessero usato ir- 
regolarità 0 trascuratezza nella tenuta delle scritture corri- 
spondenti, 0 nel ricevimento o nelle spedizioni del denaro o 
delle cose mobili. 

Il discarico deve risultare da un decreto del Ministero da 
cui l'agente dipende. Tale decreto non è sottoposto al visto 
della Corte dei conti. 

Esso discarico però mentre serve per porre in regola la 
gestione del contabile, non menoma la responsabilità di questo 
presso la Corte dei conti, la quale può ritenere il contabile 
sempre responsabile por ogni effetto che di ragione. 

Gli agenti che hanno il maneggio di denaro o valori dello 
Stato , debbono uniformarsi alle leggi ed alle istruzioni re- 
lative al corso legale ed alle specie di moneta che riscuotono 
0 pagano. 

Essi non ponno fare il cambio delle specie che ricevono 
senza esserne, autorizzati. 

Gli agenti della riscossione designati dalla Direzione ge- 
nerale del tesoro pagano per conto della Tesoreria della ri- 
spettiva Provincia e' nei limiti dei fondi provenienti dalle 
fatte esazioni i mandati, ordini, buoni ed altri titoli di spesa 
che gli saranno trasmessi dall’ Intendenza di finanza, i quali 
poi regolarmente quitanzati sono compresi come numerario 
nei versamenti che gli agenti debbono eseguire. 

Norme i*er la tenuta della contauilita’ relativa; 

Per regola generale tutti i contabili debbono registrare di 
volta in volta le somme riscosse in apposito giornale di 
cassa che deve essere addizionato di giorno in giorno. Alla 
persona solvente deve essere rilasciata una quietanza stac- 
cata dal libro a madre e figlia, eccezione fatta pei contri- 
buenti delle imposte dirette, la cui ricevuta si stende sul- 
r avviso di pagamento col contemporanco discarico sul ruolo 
dell’imposta pagata. Non si rilasciano neppure ricevute dal 
bollettario a madre c figlia dai ricevitori del registro per |e 
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tasse di registro, ipoteche, bollo, società, ecc. che si pa- 
gano all’ atto della registrazione degli atti e documenti re- 
lativi , e per le somme ricavate dalla vendita della carta 
bollata e marche da bollo. 

Versamenti e rendiconti. 

Tutte le somme riscosse dagli .\genti contabili debbono 
essere integralmente versate nella Tesoreria della rispettiva 
provincia , anco col mezzo dei vaglia del tesoro se si tratta 
di solo contante che con autorizzazione del direttore gene- 
rale del tesoro pud esser versato in altra tesoreria , oppure 
col mezzo di vaglia postale a sjiese degli Agenti medesimi. 

I versamenti debbono esser fatti per conto di ciascuna 
amministrazione cui appartengono le entrate con imputazione 
di.stinta ai vaij capitoli del bilancio. 

Gli Agenti contabili quando debbono fare i versamenti 
nella Tesoreria provinciale formano una fattura Modulo 101, 
che presentano alla Intendenza pel visto, in cui dimostrano 
il conto sommario di. cassa, il quale però non è necessario 
per quei contabili che debbono versare dato somme a sca- 
denze determinate. 

Quei contabili che risiedono ove esiste una Tesoreria deb- 
bono fare i loro versamenti ogni giorno. Quelli che risiedono 
altrove dovranno invece eseguirli ogni dicci giorni. Sono 
esclusi da questa disposizione i ricevitori del lotto pei quali 
esistono norme speciali , ed i primi .\gcnti della percezione 
delle imposte dirette che hanno l’ obbligo del non riscosso 
per riscosso. 

Tutti gli Agenti contabili debbono mensilmente rendere 
conto all’ ufficio da cui dipendono delle operazioni d’introito 
eseguite nel mese scaduto , jiroducendo le situazioni o pro- 
spetti voluti dalle istruzioni emanate dalle amministrazioni 
centrali in analogia al regolamento generalo sulla contabi- 
lità dello Stato, giustificando gl’introiti colle matrici dei 
bollettarj o con gli altri clementi richiesti dalle istruzioni 
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stesso ed appoggiando i versamenti fatti nelle Tesorerie o 
nelle altre casse dello Stato con la produzione delle relative 
quietanze. 



§ 3 . 



Disliozione delle spese fisse e variabili. 

Si classificano come speso fisse : 

1. ® Gli stipendj ed altri assegni dovuti agl’ impiegati 
dipendenti dalle varie amministrazioni ; 

2. ° I fitti; 

3. ° I censi , canoni e livelli ; 

4. ° Il debito vitalizio. 

Tutte le altre spese che si fanno a carico dei bilanci dei 
varj dicasteri sono denominate variabili , sia perchè non 
hanno una scadenza determinata, sia perchè la loro giusti- 
ficazione deve precedere il relativo pagamento. 

Abbenchè però siano da ritenersi come spese variabili pure 
non ostante quelle sotto indicate si eseguiscono senza la 
preventiva giustificazione: 

n) Spese di riscossione che si pagano dai contabili a 
mezzo di buoni emessi dagli ufficiali delegati sui fondi po- 
sti a loro disposizione dai rispettivi ministeri co’ mandati 
visti dalla Corte dei conti ed ammessi a pagamento dalla 
direzione generale del Tesoro; 

b) Le spese di giustizia soddisfatte dai ricevitori del re- 
gistro ; 

c) Le vincite al lotto. 

Norme pei pagamenti delle spese. 

Il pagamento delle spese tutte si fa dal tesoriere centrale 
e dai tesorieri provinciali. Per conto di questi ultimi pos- 
sono essere autorizzate ad eseguirlo i varj contabili esistenti 
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nella provincia i quali si servono dei litoli estinti come nu- 
merario nei loro versaràenti. Nelle provincie meridionali tale 
pagamento è delegato pure ai ricevitori circondariali, ed in 
quelle ex pontificie agli amministratori camerali. 

I detti tesorieri , contabili , ricervùtori circondariali , ed am- 
ministratori camerali prima di eseguire il pagamento di qua- 
lunque titolo , debbono accertarsi dell’ identità della persona 
che deve rilasciare la quietanza, cd in caso di dubbio debbono 
accertarsene , mediante attestazione di persona a loro nota. 

Quando mancasse anche questo mezzo di accertamento , i 
tesorieri o contabili suddetti possono richiedere dal credi- 
tore, se è un pubblico uffiziale, la legalizzazione della firma 
dalla autorità locale , e se è un privato , l’ autenticazione della 
firma per mezzo di un notajo giusta l’art. 1323 del Cod. civ. 

Pei mandati emessi dal .Ministero della marina a favore 
dei consigli d’ amministrazione dei corpi e degli stabilimenti 
marittimi ed a favore dei quartieri mastri dipartimentali, non 
possono essere pagati dai tesorieri o dagli altri contabili se 
non sulla presentazione del libretto di riscossione, sul quale 
debbono essere riportate le varie indicazioni del mandato 
pagato convalidate dalla firma del contabile pagatore. 

Quando ai tesorieri e contabili pervenissero mandati od 
ordini a favore dei titolari defunti, dovranno i mandati stessi 
e.ssere respinti all’ Intendenza delle finanze. 

Debbono pure restituire all' Intendenza quei mandati od 
ordini pei quali fossero presentati , atti di procura o di ces- 
sione , sequestri o pignoramenti , unendo ai mandati ed or- 
dini stessi tutti i documenti che sono stati intimati. 

Quando però la quietanza debba esser fatta per atto pub- 
blico , nel quale si trova la procura , il pagamento può ef- 
fettuarsi al procuratore, quantunque non sia nominato nel 
mandato ad ordine relativo. 

Per quei creditori che si trovassero rinchiusi nei manicomi 
colpiti da completa demenza , le quietanze debbono esser 
date dai curatori legalmente nominati. Qualora però le co- 
li 
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gnizioni mentali non fos?(!ro completamente alterate e non 
si trovassero interdetti dall’ autorità giudiziaria, essi creditori 
potrebbero nei modi consentiti dalla legge deferire a persona 
di loro fiducia il mandato a riscuotere i rispettivi assegni. 

Tutti i titoli di spesa sodisfatti tanto dai tesorieri che dai 
contabili debbono essere bollati col marchio portante la leg- 
genda - pagato - e r indicazione del luogo dove è avve- 
nuto il i)agamento. 

La quietanza sui vaij titoli di spesa sarà data sempre per 
esteso , e quando 1’ ordine o il mandato sia intestato ad un 
pubblico funzionario, questi, oltre il cognome e nome, dovrà 
aggiungere la propria qualità. 

Le persone , che non possono o non sanno scrivere , ap- 
porranno ai titoli suddetti un segno di croce alla presenza 
del pagatore e di due testimoni. da lui conosciuti, che deb- 
bono sottoscrivere col proprio nome e cognome e colla qua- 
lifica di testimone. 

Varie specie dei mandati di pagamento. 

I mandati di pagamento si distinguono in 

a) Mandati emessi direttamente dai Ministeri per le spese 
variabili ; 

b) Idem come sopra a disposizione di uffiziali delegati 
da estinguersi mediante buoni ; 

c) Idem come sopra di anticipazione ; 

d) Ordini per le spese fisse in genero emessi dal primo 
ragioniere dell’ Intendenza ; 

e) Como sopra per le speso di giustizia pagate dai ri- 
cevitori di registro ; 

J) Ordini per vincite al lotto spediti dai direttori com- 
partimentali. 

Oltre ai suddetti mandati ed ordini, dalle tesorerie provin-. 
ciali 0 contabili incaricati si estinguono pure i seguenti titoli : 

1. ° Buoni del tesoro; 

2. ° Vaglia del tesoro ; 

3. “ Titoli di rendita del debito pubblico ; 
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4. ® I mandati emessi dalla direzione del debito pubblico 
pel pagamento di premj , rimborsi od altro ; 

5. ® Gli ordini e cedole d’ interessi per conto dèlia cassa 
dei depositi e prestiti , e della cassa militare ; 

6. ® Gli ordini per le pensioni e gli assegni dovuti ad 
ex religiosi a carico del fondo per il culto ; 

7. ® I mandati emessi dall’ amministrazione del fondo per 
il culto per le altre spese non iscritte nei registri dell’ In- 
tendenza ; 

8. ® Ordini per aòconti agli enti morali ecclesiastici as- 
soggettati a conversione. 

Giustificazione k documentazione delle spese. 

Le spese variabili sono giustificate presso la Corte dei 
conti prima dell’ ammissione a pagamento dei relativi mandati. 

Quello fisse già inserite regolarmente nei ruoli o conti 
correnti dell’ Intendenza di finanza non richiedono alcuna 
giustificazione. 

Le spese che si pagano dagli uffiziali delegati a mezzo 
di buoni emessi sui fondi loro posti a disposizione coi man- 
dati ministeriali debbono essere documentate a seconda della 
specie di esse , ed a norma delle istruzioni che regolano 
ciascun servizio speciale. 

Le spese di giustizia sono giustificate dall’ordinativo emesso 
dall’autorità giudiziaria. 

Le vincite al lotto sono appoggiato dai biglietti vincenti, 
e dai verbali che vengono redatti dalla direzione comparti- 
mentale col concorso della Prefettura ove ha sede la dire- 
zione stessa. 

In generale poi tutte le spese debbono essere documen- 
tate e giustificate nei modi e forme che ciascuna direzione 
generale ha prescritto con apposite circolari, dovendo la 
prima giustificazione di una spesa esser quella che dai do- 
cumenti prodotti resulti il nome e cognome del creditore, 
r oggetto del credito , se il pagamento è in saldo od in conto, 
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ed in fine F autorizzazione od il contratto pel quale si fa la 
spesa , munito il tutto della liquidazione del funzionario re- 
sponsabile della regolarità del conteggio. 

Rendimento dei conti giudiziarii degli 
AGENTI contabili. 

Tutti gli Agenti che sono incaricati delle riscossioni dei 
pagamenti , o che ricevono somme dovute allo Stato o oltre 
delle quali lo Stato diventa debitore , o hanno maneggio 
qualsiasi di pubblico denaro , ovvero debito di materie , ol- 
tre ai conti e prospetti periodici prescritti dalle varie istru- 
zioni debbono ogni anno rendere alla Corte dei conti il conto 
giudiziario della loro gestione. 

Il conto è reso alla Corte o direttamente o col mezzo del- 
F amministrazione da cui dipende il contabile , entro tre mesi 
successivi alla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il conto, 
0 successivi alla cessazione del contabile dall’ ufficio per 
qualunque siasi causa. 

Nei casi di morte, d’interdizione o d’ inabilitazione di un 
contabile, i conti sono resi dai suoi legittimi rappresentanti 
nei termini sopra prescritti. 

Il conto giudiziale di ogni contabile deve essere di regola 
distinto in duo parti. La prima deve dimostrare il carico, lo 
scarico ed il resto da esigere. La seconda l’introito, l’esito 
ed i resti. 

La distinzione del carico e dello scarico non occorre per 
quei servizj pei quali non esiste un carico certo da esigere. 

Tutti i conti debbono essere riveduti e certificati conformi 
alle proprie scritture dalle autorità provinciali o compartimen- 
tali da cui dipendono i contabili , e dal ministero competente. 

I moduli dei conti giudiziali da rendersi dai diversi con- 
tabili sono stabiliti da ciascun ministero di concerto colla 
Corte dei conti , e sono anche stabiliti i documenti che li 
debbono corredare oltre quelli che in genere richiede il re- 
golamento generale sulla contabilità dello Stato. 
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TITOLO SECONDO 

IMF*OSTE SUI nEODITI 



CAPITOLO I. 

REGISTRO DEI POSSESSORI DI REDDITI. 



§ 1 - 



Nonne per la (onsmaiione — Variaiioni annnali — Chiusura. 



I registri dei possessori dei redditi di ricchezza mobile , 
formati dagli agwiti per ciascun Comune del Regno in ese- 
guimento del disposto del R. Decreto 30 ottobre 1869 , col 
quale si riordinò il procedimento per l’applicazione delle im- 
poste sui redditi della ricchezza mobile e di fabbricati e 
sulle vetture e pei domestici , hanno per iscopo di indicare 
i possessori dei redditi tassabili , la natura , la provenienza 
ed il montare di ciascun cespite , e di tenere in continua 
evidenza le mutazioni che avvengono sui possessori e sui 
loro redditi. 

Le risultanze del registro servendo ogni anno di base alla 
formazione dei ruoli della imposta ne segue essere della 
massima importanza la conservazione del medesimo. Prima 
però di indicare le norme al riguardo è necessario dire alcuna 
cosa sulla formazione e sullo impianto del registro istesso. 

II registro è composto di uno o più volumi di 100 o 200 
fogli ciascuno secondochè nel primo impianto il Comune 
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abbia avuto. 100 o più possessori tassabili, c di una rubrica 
alfabetica. Ad ogni possessore , che è descritto di seguito 
senza interruzioni e con un unico numero d’ordine progres- 
sivo per ciascun comune, qualunque sia il numero dei vo- 
lumi di cui si compone il registro , sono assegnate quattro 
pagine; in modo che ciascun volume del registro contiene 
per regola 100 o 200 possessori. Nei comuni poi che con- 
tano più di 100 possessori, gli enti morali, le società ano- 
nime , quelle in accomandita per azioni e quelle di assicu- 
razioni mutue ed a premio fisso sono iscritti in un volume 
separato ; ed a ciascun ente ed a ciascuna società è asse- 
gnato il quadruplo delle pagine che occorsero nella prima 
iscrizione, onde si abbia spazio sufficiente per indicarvi i 
cespiti di redditi, per cui debbono pagare la tassa per conto 
proprio e per conto dei loro impiegati e creditori. 

11 complesso dei cespiti di reddito, pei quali uno stesso 
possessore deve pagare la imposta per conto proprio o per 
conto di altri, costituisce una parità del registro. Per cespite 
poi si intende qualunque speciale fonte di redditi di ricchezza 
mobile, formante un ente a sè e- distinto da qualsiasi altro, 
sia che emani da capitali fruttiferi , sia che provenga dal- 
r industria o daH’opcra dell’uomo. 

Nel registro la descrizione di ciascun cespite non deve 
occupare più di due righe. 

La rubrica, che serve per facilitare la ricerca dei posses- 
sori iscritti nel registro, per tenere in evidenza i possessori 
cancellati od aggiunti nel registro stesso e per descrivere i 
possessori nei ruoli secondo l’ordine alfabetico rigorosamente 
progressivo, consta di uno o più fogli per ciascuna lettera 
alfabetica legati in un sol volume. In essa vengono indicate 
le generalità di ciascun possessore sotto la lettera iniziale 
del cognome ed il numero d’ ordine assegnato ad esso nel 
registro. Gli enti morali sono descritti alla lettera A', e le 
Società alla lettera S. Oltre i possessori intestati nel regi- 
stro in via principale sono iscritti nella rubrica anche quelli 
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intestati in via sussidiaria; ma contrassegnati con un aste- 
risco nella colonna 2^, e colla corrispondente annotazione 
« Intestati in via sussidiaria. » 

Nel registro non sono riportati se non i redditi definiti- 
vamente accertati, che nel primo impianto furon quelli che 
si. assoggettarono all’imposta pel secondo semestre 1869 ed 
anno 1870. Ciascuna partita ò intestata tn via princÌ2>ale al 
nome del possessore, che è tenuto a fare la denuncia dei 
redditi ed a pagare la imposta per conto suo o per conto 
di altri; le intestazioni in via sussidiaria, come dei padroni 
diretti di un cespite in usufrutto od in amministrazione , dei 
tutori, dei curatori e di qualunque altro avente causa vengono 
fatte nelle note speciali; ove si indicano ancora tutte le altre no- 
tizie che j)Otrebbero occorrere; come ad esempio quelle delle 
industrie o professioni secondarie del possessore, del comune 
ove questi tiene 1’ abitazione principale o altri stabilimenti , 
delle somme di imposta fondiaria con la indicazione dei co- 
loni * , dei redditi fondiari e di tutti quelli altri che in sc- 

• 

1 Nello partite intestato a coloni che, oltre i redditi della colonia, possie- 
dono anche redditi mobiliari di categoria A, B, C e D, saranno iscritti nelle 
note speciali i redditi colonici da essi goduti , quando siano tassabili al nome 
del proprietario per essere maggioro di lire 50 la relativa imposta fondiaria; 
mentre quando siano tassabili al nomo degli stessi cotoni . nei casi prescritti 
dall'art. 55 del regolamento, si iscriverà del pari il loro ammontare nelle noto 
speciali, ma facendo espresso cenno della loro tassabilità. NeH'uno e nell'altro 
caso tali redditi saranno valutati in ragione di lire 0,4lCC0 per ogni lira d'im- 
posta fondiaria erariale principale dovuta per il fondo condotto a colonia, come 
prescrive l’art. 55 del predetto regolamento. Laddove poi il fondo colonico sia 
condotto da due o più capi famiglia , l' imposta fondiaria ed il reddito corri- 
spondente dovranno essere suddivisi fra i capi famiglia; e conscguentemente 
sul registro si indicherà per ciascuno di essi quella sola parte del reddito to- 
tale che gli sarà attribuita nel reparto. Avvertasi però che l'accennata suddi- 
visione del reddito complessivo .della colonia vien fatta aU'unico scopo di de- 
terminare se i capi famiglia che possiedono oltre ai redditi colonici, anche dei 
redditi di catalogo B, C o D, siano per questi tassabili per intiero o colla de- 
trazione delle prime lire 100 imponibili; mentre per la tassazione dei redditi 
colonici si ha unicamente riguardo al loro importo complessivo , dovendo le 
colonie essere sempre considerate e tassate come un solo ed unico ente. 
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{niito alla legge 11 agosto 1870, N. 1584 (allegato N) si 
debbono cumulare con quelli di ricchezza mobile per stabi- 
lirne la tassabilità. Però la intestazione di un cespite fatta 
al nome di un possessore non pregiudica il diritto dell’era- 
rio alla riscossione della imposta verso coloro che risultino 
effettivi possessori o condomini del cespite medesimo. 

Tutte le altre indicazioni richieste dal modulo sono iscritte 
nelle rispettive colonne , con l’avvertenza che per gli effetti 
della legge testò citata e del relativo regolamento 25 agosto 
1870, per cui rncaronsi modificazioni sostanziali nell’assetto 
della tassa di ricchezza mobile, venne soppressa la colonna 
12 c 13 del nuovo modulo per la iscrizione dei redditi e 
defalchi di categoria A. E; qui giova far osservare che men- 
tre nell’impianto dei registri i redditi di categoria B e C 
dovevano descriversi in essi per la media triennale, ora si 
indica invece il reddito compiutosi il giorno antecedente a 
quello in cui si dovevano fare le dichiarazioni, a norma del- 
l’art. 4 (1® alinea) della citata leggo 11 agosto 1870 e de- 
gli articoli 50 e 129 del regolamento 25 detto. 

La conservazione del registro consiste ilfella registrazione 
delle mutazioni che avvengono nei possessori e nei redditi, 
e nella iscrizione dei possessori e dei redditi nuovi. 

Le mutazioni derivano : 

1. ” Da cambiamenti nelle persone dei posse.ssori, che si 
verificano per fallimento , destituzione , demissione , incapa- 
cità , civile 0 interdizione dei pubblici uffici , per morte od 
inabilità fisica al lavoro e per qualsiasi causa che impedi- 
sca di produrre e godere , in tutto od in parte , i redditi 
iscritti nel registro. 

2. ° Da variazione nell’ intestazione o nelle indicazioni 
dei possessori o del titolo del possesso dei cespiti di reddito, 
ciò che può avvenire per cambiamento della principale abi- 
tazione 0 sede, del cognome degli individui c della denomi- 
nazione 0 titolo degli enti morali , delle società c ditte di 
industrie e commercio; pel consolidamento dell’usufrutto. 
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amministrazione , locazione , condpminio o comproprietà di 
un cespite di reddito nella piena proprietà dello stesso ; e per 
qualsiasi fatto per cui debbasi modificare la intestazione 
della partita di un possessore, oppure far luogo a soppres- 
sioni od aggiunte nelle note speciali. 

. 3.“ Da variazione nella qualità, quantità e nello ammon- 
tare dei cespiti di reddito. Nella qualità di cespiti le varia- 
zioni si verificano per concambio e trasformazione di un 
cespite in un altro e con altri posseduti da uno stesso indi- 
viduo; nella qualità possono verificarsi in aumento per ac- 
quisto di nuovi redditi e in diminuzione per cessazione to- 
tale di cespiti di reddito; nell’ammontare poi si verificano 
quando per qualsivoglia causa si aumentano o diminuiscono 
le somme dei redditi lordi , dei defalchi e dei redditi netti 
già iscritti nel registro. L’agente tien conto nel registro 
delle variazioni nell’ ammontare dei cespiti di reddito defi- 
niti, qualunque sia l’ejloca dell’anno in cui sono avvenute; 
all’ incontro accerta ed iscrive nel registro le variazioni 
nelle somme dei redditi incerti e variabili una sola volta in 
ogni anno , e solamente quando siano avvenute prima del 
30 giugno. 

Ogni mutazione nei possessori e nei redditi dà luogo alla 
corrispondente variazione nel registro come pure il possesso 
di nuovi redditi importa la relativa iscrizione dei medesimi. 

La intestazione e le indicazioni dei possessori si modifi- 
cano e si correggono mediante indicazione nelle note spe- 
ciali , non mai mediante cancellazione o rettificazione del- 
l’ intestazione o dello indicazioni : i cespiti di reddito si 
annullano nel registro cancellando con una linea orizzontalo 
le somme relative di reddito lordo, dei defalchi e di reddito 
netto, e delle variazioni si indicano nei medesimi la data, i 
motivi ed i nomi o numeri di riferimento so trattasi di pa.s- 
saggio di redditi ad un altro numero della stessa partita o 
di altre. 

I nuovi possessori si iscrivono di seguito nel registro dopo 
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l’ultimo possessore che vi. era intestato, ed i cespiti nuovi 
ed i variati di uno stesso possessore si iscrivono di seguito 
nella sua partita dopo l’ultimo cespite che vi era registrato. 

Terminato il numero delle pagine assegnato ad un posses- 
sore, si annulla interamente la partita aprendone una nuova, 
ove si riportano con riferimento i soli cespiti che vi rimane- 
vano sussistenti c tassabili. Tutte lo variazioni che si ese- 
guiscono nel registro nelle persone dei possessori , danno 
luogo a corrispondenti variazioni nella rubrica. 

Il registro si chiude normalmente ogni anno al 15 novem- 
bre; i possessori ed i totali dei redditi iscritti nel registro 
all’epoca suddetta sono riportati nei ruoli principali per l’ap- 
plicazione dell’imposta per Tanno successivo. I possessori ed 
i redditi iscritti nel registro dopo il 15 novembre suddetto 
sono tassati nei ruoli supplettori. Però è in facoltà dell’agente 
di iscrivere nel registro e nel ruolo principale anche i red- 
diti concordati fra esso ed i possessori nell’ intervallo tra la 
chiusura del registro e la formazione dei ruoli. Gli agenti 
debbono con ogni cura custodire i registri ed i documenti 
relativi, essendone responsabili dello smarrimento e di ogni 
guasto e deterioramento. 

Sotto la sorveglianza di un impiegato dell’ agenzia può 
essere permesso ai possessori di prendere semplice visione 
delle partite che li riguardano. Essi sia direttamente sia per 
mezzo di mandatari o rappresentanti hanno diritto ad averne 
estratti o copie legali, purché ne facciano domanda in carta 
bollata di 50 centesimi. Ai terzi non si possono rilasciare 
copie od estratti delle partite del registro che non siano ad 
essi intestate se non previa autorizzazione dell’ Intendente 
di Finanza. 
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CAPITOLO II. 

IMPOSTA SUI REDDITI DI RICCHEZZA MOBILE. 

§• 1 - 

Legge luglio 186i ed altre leggi e disposizioni successive. 

La legge 14 luglio 1865, N. 1830, colla quale venne isti- 
tuita la tassa di ricchezza mobile , fu oggetto di larghe ed 
intricate discu.ssioni nei due rami del Parlamento, trattandosi 
di stabilire con essa una imposta che venisse a colpire tutti 
i cespiti di reddito non prediale, e di abolire contempora- 
neamente, all’ infuori della fondiaria, tutte le tasse che sotto 
diverse denominazioni erano in vigore nelle antiche divisioni 
del Regno. 

La nuova imposta non dovendo per il primo anno ascen- 
dere che a 30 milioni , con un vantaggio sulle tasse preesi- 
stenti di soli circa 14 milioni , si dubitò sulle prime della 
convenienza di fare una novità per un sì piccolo risulta- 
mento ; e si ravvisò da alcuni miglior partito o di sensibil- 
mente aumentare le tasse antiche , rinunciando al principio 
dell’unificazione, o di estendere a tutta Italia quelle del 
Piemonte, allo altre preferibili per l’esperienza fattane e 
perchè votate dal Parlamento subalpino. 

Non prevalsero queste idee per molte ragioni , ma princi- 
palmente perchè un amalgama di principii svariati , vecchi 
e nuovi , buoni e cattivi quali erano quelli su cui si fonda- 
vano i sistemi d’ imposta nelle differenti regioni italiane, non 
poteva che produrre confusioni dannose e ripugnare a quel- 
l’uniformità che è tanto necessaria per ottenere l’equa ripar- 
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tizione dei pesi sociali e che serve a metterla in risalto presso 
i contribuenti e presso l’opinione pubblica. 

Si conchiuse perciò per un sistema unico ed un cambia- 
mento generale su basi più semplici , più attendibili c più 
conformi al mutato ordine di cose ; e la nuova legge dopo 
una discussione che onora il Parlamento , venne approvata , 
fondandosene rapplicaziouc sulla spontanea dichiarazione del 
contribuente, col combinato concorso dell’agente finanzia- 
rio, per la verificazione, del sindacato di tutti gli interes- 
sati e di una giurisdizione a doppio grado essenzialmente 
elettiva. 

Stante però il manifesto bisogno di assicurare all’ Erario 
il provento dei 30 milioni , che colla legge 20 luglio detto 
anno, N. 1832, furono ridotti alla metà per un solo seme- 
stre, e nello scopo di evitare, per quanto era possibile, quelle 
ingiuste sproporzioni nei carichi individuali che sogliono 
verificarsi nei primordi dell’ applicazione di una nuova im- 
posta, fu provvisoriamente adottato il sistema del contin- 
gente che doveva far luogo a quello di quotiti non appena 
se ne fosse ravvisata la convenienza. 

. Nel primitivo progetto con cui si stabiliva 1’ ammontare 
del contingente non era fatta parola dei criteri necessari 
alla sua ripartizione fra le diverse provincie del Regno; ma 
la Commissione della Camera elettiva specificò invece quattro 
criteri di riparto, che dopo le discussioni fatte da uomini 
autorevolissimi per dottrina e per pratica di affari , furono 
elevafi al numero di 7 , che rimasero co.sl definitivamente 
determinati; 

Imposta fondiaria urbana e rurale, popolazione assoluta, 
in base al censimento del 1863; stipendi e pensioni pagate 
dallo Stato e dividendi delle Società anonime di credito, di 
commercio, d’industria, d’assicurazione, di ferrovie; introiti 
doganali e dritti marittimi ; introiti postali e telegrafici; pro- 
dotto delle tasse di registro e bollo; numero dei chilometri 
di ferrovia e delle strade nazionali e provinciali. 
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Questi criteri, nei quali è a ritenersi consistano i princi- 
pali indizi della ricchezza mobile dello Stato , si tennero pure 
a calcolo p;er il riparto secondario tra i Comuni aventi una 
popolazione di GOOO abitanti e più, e fra i Consorzi obbli- 
gatori di più Comuni fatti per decreto reale. 

Però la distribuzione dell’ imposta fra i. contribuenti fu fatta 
invece per quotità in base ai redditi imponibili regolarmente 
accertati, assoggettandosi quelli eccedenti le 250 lire alla 
tassa proporzionale ; e gravandosi gli altri di somma infe- 
riore, con una tassa minima di centesimi 50, o di una lira, 
secoudochè la tassa proporzionale che non poteva oltrepas- 
sare il 5 %, superava o non il 2 % dell’ imponibile. ‘ 

Colla legge 11 maggio 18G5, N. 227G, e col relativo re- 
golamento 25 detto mese N. 2318, si provvide alla distri- 
buzione dell’imposta dell’anno stesso fra i contribuenti in 
ragione dei redditi del 1864; c si modificò inoltre il modo 
di riparto del contingente generale elevato a 66 milioni di 
lire, nel senso che ‘/s fosse calcolato sui dati ritenuti a cri- 
terio sul 1864, e in ragione dell’ imponibile sottoposto alla 
tassa proporzionale nel secondo semestre detto anno. Questa 
importante modificazione tendeva specialmente a far cessare 
le non poche querele intorno al riparto ed al subriparto del- 
l’imposta sollevate da quelli stessi che la riconoscevano giusta 
e razionale nei suoi principii. 

Anche nel 1865 i redditi imponibili non eccedenti le lire 
250' furono assoggettati alla sola ta.ssa minima di una lira 
0 di lire due, secondochè la tassa proporzionale, che in ogni 
caso non dovea eccedere il 10 %, superava o non il 4 % del 
reddito imponibile; ed i ruoli del primo semestre 1866 fu- 
rono fatti in baso a quelli dell’ anno antecedente. 



• Onde rendere meno sensibile e distribuire por gradi il pas.saggio dall’ im- 
posta fissa aU'impo.sta proporzionale, colla legge 14 luglio 18G4 si era stabilito, 
mercè una scala crescente, un modo speciale di tassazione per i possessori di 
redditi imponibili tra le 2ó0 e le 500 lire. Questa disposiziono fu però abolita 
colla logge 11 maggio 1805 e non ebbe effotto nemmeno nel 1864. 
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Col decreto legislativo del 28 giugno 1866, N. 3023, l’im- 
posta fu stabilita dal 1° luglio successivo nell’aliquota uniforme 
dell’ 8 sopra il reddito imponibile di ciascun contribuente; 
c quindi al sistema di ripartizione o contingente, subentrò 
quello della quotità, restando anche abolite le tasse minime. 
ContemporaneamentQ si dispose che fossero composte in modo 
diverso le Commissioni di revisione e di appello, nello quali, 
appunto per la soppressione del contingente , era necessario 
non mancasse l’elemento governativo, senza di cui il nuovo 
accertamento dei redditi sarebbe riuscito troppo favorevole 
ai contribuenti con grave danno della finanza. 

A partire da tal epoca le Commissioni di revisiono comin- 
ciarono pertanto ad essere formate per un terzo di delegati 
governativi, e nelle Commissioni d’appello, composte di cin- 
que membri, ne furono nominati due dai direttori delle tasse ^ 
cui succedettero gli attuali intendenti di finanza. 

Per agevolare poi la riscossione della tassa ed assicurare 
all’ Erario l’ introito delle quote dovute dagl’impiegati gover- 
nativi, e da quelli dipendenti da qualsiasi ente morale, si 
disposo per i primi che l’imposta fosse esatta mediante rite- 
nuta all’atto del pagamento delle singole rate di stipendio, 
e per gli altri, che le provincie, i Comuni, gli enti morali, 
le Società anonime e quelle in accomandita per azioni , di- 
chiarassero gli stipendi, le pensioni e gli assegni dei rispettivi 
funzionari, coll' obbligo di pagarne direttamente la tassa re- 
lativa, rivalendosene sui loro assegnatari mediante ritenuta. 

Queste modificazioni , unite a quella importantissima di 
assoggettare alla tassa in ragione dell’intero loro ammontare 
i redditi iscritti agli uffici ipotecari o risultanti da atti pub- 
blici (categoria A), erano di un’utilità positiva per la finanza , 
perchè si aumentava in tal guisa il prodotto dell’imposta e 
restava benanche assicurato l’ incasso delle quoto , che , in 
numero veramente straordinario, eransi esperimentati inesi- 
gibili nel tempo anteriore. 

Però siccome dalla tassa proporzionale dell’ 8 per 100 non 
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andavano esenti che i redditi industriali e professionali in- 
feriori alle 250 lire imponibili , così non si poteva ragione- • 
voi mente pretendere che tutte le quote inscritte nei ruoli ve- 
nissero integralmente appurate; essendo evidente che non 
ò lontano dall’ indigenza colui che per sopperire ai bisogni ' 
materiali della vita , non dispone che della tenuissima en- 
trata di lire 250 annuali. 

Fu per questo motivo che colla legge del 28 maggio 1867, 
il termine dell’ esenzione venne elevato alle 400 lire impo- 
nibili , pari al reddito effettivo di lire 533,34 per un indu- 
striale , e di lire 640 per un giornaliere ; e che contempo- 
raneamente accordossi l’esenzione della tassa cadente sulle 
prime 100 lire, ogni qualvolta il contribuente avesse in 
complesso un reddito superiore alle 400 ma non alle 500 
lire imponibili. Con tale misura si rese meno gravosa que- 
st’ imposta, da cui però seguitavano ad andare indebitamente 
esenti molti possessori di titoli del debito pubblico, per la 
impossibilità in cui si trovavano gli Agenti fiscali di ac- 
certarne d’ ufficio gl’ interessi , che fraudolentemente si te- 
nevano celati dai rispettivi detentori. I,a ritenuta applicata 
con tanto vantaggio agli stipendj pagati dal tesoro , venne 
per ciò estese anche alla rendita del Gran libro, per la quale 
come per ogni altra somma pagata dallo Stato , giusta la 
legge del 7 luglio 1868, N.° 4490, a datare dal 1 gennajo 
dell’anno 1869 si cominciò a riscuotere la tassa all’atto del 
jiagamento in ragione dell’ 8,80 per 100, aliquota determinata 
dall’ art. 2 dell’altra legge 26 luglio 1868, N.” 4413. 

Come da questa breve esposizione si scorge , le modifica- 
zioni arrecate all’imposta di ricchezza mobile, mentre erano 
informate al principio di una più ragionevole distribuzione, 
tendevano a renderla più produttiva ed a darle tutto quello 
sviluppo , che potrà finalmente conseguire dopo la promul- 
g^aziono dell’ultima legge delli 11 agosto 1870, N.° 5784 
(allegato N), con cui si fecero delle importanti ed utilissime 
innovazioni , mercè le quali resta definitivamente assicurato 
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r avvenire di questa tassa, che con maggior profitto del- 
r Erario , sarà più egualmente applicata e più facilmente ri- 
scossa per i seguenti motivi : 

1. ° Perchè coll’ esser elevata l’ aliquota erariale al 12 

e tolta alle Provincie ed ai Comuni la facoltà di sovraim- 
porre centesimi addizionali , viene aumentato il prodotto allo 
Stato e pareggiato il carico fra lo diverse classi dei con- 
tribuenti ; 

2. ° Perchè essendosi disposto che due terzi dei delegati 
componenti le commissioni debbano essere governativi , re- 
stano meglio assicurati gl’ interessi dell’ Erario , contro le 
troppo facili condiscendenze e disgra\’j indebiti; tanto ])iù 
che alle commissioni stesse essendosi fatta facoltà di rico- 
noscere e valutare 1’ esistenza di un credito , anche quando 
dal titolo che loro viene presentato non apparisce stipulato 
alcun interesse ; e potendo le medesimo inscrivere d’ ufficio 
i contribuenti omessi , accertando e valutando tutti i cespiti 
di reddito sfuggiti alle ricerche dell’ Agente o da esso rite- 
nuti in somma inferiore al vero, cesserà ogni esenzione che 
non sia dalla legge acconsentito ed avranno termine le in- 
giuste disuguaglianze di tasse tra contribuenti e contri- 
buenti. 

3. “ Perchè per la determinazione del reddito minimo non 
imponibile od imponibile colla detrazione di lire 100, sarà 
tenuto calcolo anche dei redditi fondiai] posseduti dal con- 
tribuente ; c quindi cesserà di andare immune dalla tassa 
chi nel totale raggiunge le 400 lire imponibili , restando 
così attuato il concetto del legislatore, che nello stabilire 
un termine di esenzione , intendeva di usare un riguardo 
giustamente dovuto a coloro che non disponessero di altra 
risorsa, all’ infuori di un piccolo reddito indispensabile al 
sostentamento della vita; 

4. ° Perchè facendosi anticipare dai proprietaij di fondi 
rustici la tassa dovuta dai coloni alla ragione del 5 ®/o del- 
l’ imposta prediale governativa, quando questa supera le 
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lire 50 , ne resta assicurata la riscossione , che diventa an- 
che più facile e spedita ; 

5. ° Percliù essendosi imposto l’obbligo ai possessori di 
due 0 più stabilimenti , o di uno stabilimento con più sedi, 
di fare una sola dichiarazióne (ciò che pel passato non po- 
tevasi eseguire per la ripartizione dello sovrimposte) , resta 
rimossa una causa di molti reclami allo commissioni e di 
continue quistioni fra Comuni e Comuni ; 

6. ° Perchè allorquando un esercizio d’ industria o di 
commercio passa dall’ uno ad altro individuo , il nuovo eser- 
cente è solidalmente responsabile dell’ imposta dovuta dal 
precedente, e cosi non vi ha più alcuna perdita per l’Era- 
rio , restando anche allontanato il pericolo che abbiansi a 
rinnovare le cessioni simulate ed altre frodi , da cui per il 
passato gli esercenti non rifuggirono nell’ intento di sot- 
trarsi al pagamento dell’ imposta. 



§ 2 . 



Caralleri dell’ imposta c modi di riscossione. 

V imposta sulla ricchezza mobile è generale nella sua es- 
senza; mista cioè reale e personale nell’incidenza, e moltc- 
plioe nella forma. 

È generale nell’ essenza perchè colpisce con misura uni- 
forme ogni e qualunque reddito imponibile che non sia già 
assoggettato al tributo fondiario. 

È mista nell’ incidenza perchè è reale quando colpisce i 
redditi definiti e quelli soggetti alla ritenuta ricadendo in 
questo caso sulla cosa , senza riguardo al possessore , ed è 
jtersonrile allorché percuote i redditi professionali od indu- 
striali con riguardo alle condizioni economiche degli eser- 
centi. È poi reale e personale in un tempo, quando colpisce 
in uno stesso contribuente un reddito definito e soggetto 
alla ritenuta ed un altro professionale od industriale. Final- 

18 
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monto 6 molteplice nella forma dacché ricerca dirottamento 
la rendita come nella tassa per ritenute, o la valuta pre- 
suntivamente con speciali procedimenti (tassa mediante ruolo), 
0 la valuta preventivamente con determinati criterj come 
avviene per i redditi colonici *. • 

La ritenuta ed il ruolo nominativo , sono i due modi di 
riscossione di questa imposta , che nell’ uno e nell’ altro caso 
si applica uniformemente sopra i redditi imponibili coll’ali- 
quota normale dalla logge stabilita. 



Aliquota normale dell’ imposta. 

Il 12 ®/o è r aliquota normale stabilita dal 1 gennaio 1871, 
giusta l’allegato N, annesso alla legge 11 agosto 1870.- 
Essa è applicabile sopra i redditi tassabili di qualunque somma 
e categoria , tanto col mezzo di ritenuta , quanto con ruoli 
nominativi. Onde mantenere per tutti quanti i casi l’ unifor- 
mità dell’ aliquota , Tu poi disposto che l’ imponibile degli as- 
segni , delle pensioni c degli stipcndj governativi , provinciali e 
comunali, si abbia a determinare riducendoli ai ‘/g del loro va- 
lore integrale; e che l’imponibile dei redditi colonici si debba 
valutare in ragione di lire 0,41 G6G per ogui lira d’imposta 
fondiaria erariale principale dovuta per i fondi condotti a 
colonia; operazione che offro i risultati medesimi di quella 
disposta coir art. 9 dell’ allegato N. 

Aumento del decimo. 

L’ aumento di un decimo all’ imposta erariale , fu stabilito 
coir articolo 2 della leggo 26 luglio 1868, N.® 4513, e co- 
minciò ad essere applicato col 1 gennajo del 1869, Tale au- 



• Questi cenni furono desunti dal commento del cav. Giovanellì opera che non 
sì saprebbe abbastanza raccomandare ai signori candidati o per l' importanza 
delle nozioni che porge e per il modo accurato , chiaro e preciso con cui sono 
esposte. 
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mento è mantenuto in vig-ore anche pel 1872 a titolo di 
sovratassa sull’ imposta ; e su di esso si prelevano i quattro 
centesimi addizionali. 

Spese di riscossione e di-stribuzione. 

Colla legge del 14 luglio 1864 fu stabilito un addizionale 
del 4 % in aumenti/ dell’ imposta erariale e delle sovrim- 
poste per le spese di distribuzione c riscossione. 

Le spese di distribuzione sono quelle che si sostengono 
dallo Stato e dai Comuni por provvista di stampati, locali 
od oggetti di cancelleria , e per la diramazione delle schede 
e degli avvisi ; le spese di riscossione sono quelle che oc- 
corrono per realizzare le sommo d’imposta e sovrimposte 
iscritte nei ruoli , astringendo i contribuenti al pagamento 
delle quote rispettive. 



Come si dividono. 

Dalla primitiva applicazione della tassa sulla ricchezza 
mobile a tutto il 1870, l’ammontare delle spose di riscos- 
sione 0 distribuzione fu attribuito per % allo Stato , e per 
Vi ai Comuni o viceversa , secondochè dall’ uno o dagli al- 
tri si sosteneva la spesa della riscossione , per la quale venne 
assegnata la sola metà di quattro centesimi addizionali. Ma 
a far tempo dal 1 gennaio 1871, tale prodotto in virtù del- 
l’art. 123 del regolamento 25 agosto 1870, N.° 5828, spetta 
per Vie alle provincie, per ^/,g ai Comuni , per */)« allo 
Stato c por gli altri */„ allo Stato od ai Comuni, secondo- 
chè 0 l’uno 0 gli altri sostengono la spesa della riscos- 
sione. * 

I Per effetto della nuova legge sulla riscossione delle imposte dirette dio 
andrà in vigore il 1® gennaio 1873, all'imposta di riccliezza mobile si aggiun- 
gerà l’aggio doli’ esattore e del ricevitore provinciale (comprendendone 1" am- 
montare nei ruoli) da staro in luogo dal 2 per cento per lo spese di riscos- 
sione; più l'altro 2 fier cento per lo spese di distribuzione da unirei per quat- 
tro ottavi all’ imposta principato governativa; per tre ottavi all'aggio comu- 
nale; por l’altro ottavo all’aggio provinciale. 
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DELLA SOVEAIMPOSTA COMUNALE E PROVINCIALE. 

Le sovraimposte provinciali e comunali, che a tutto il 1868 
potevansi complessivamente applicare in 'ragione del 50 ®/o del- 
r imposta principale, coll’art. 8 della legge 26 luglio stesso 
anno, a partire dal 1® gennaio 1869 furono limitate al 40 %, 
affincliò r aggiunta del decimo che si dovrà per lo stesso 
anno eseguire , non rendesse l’ imposta più grave di quella 
dell’esercizio antecedente. 

Per eflFetto dell’ art. 1° del surriferito allegato N, attual- 
mente le Provincie ed i Comuni non hanno più la facoltà di 
sovraimporre centesimi addizionali, perchè lo Stato elevando 
l’aliquota erariale al 12% ha in sostanza avocato a sé tutto 
il possibile prodotto delle sovraimposte provinciali e comunali, 
e ciò a far tempo dal 1” gennaio 1871. 

Però le Provincie ed i Comuni furono dal Governo larga- 
mente compensati mercè le concessioni fatte colla stessa 
leggo (allegato 0) agli art. 14 e 15 così concepiti: A co- 
minciare dal 1“ gennaio 1871 e sino a che non sia provve- 
duto con legge speciale, lo Stato cede alle Provincie 15 
centesimi della tassa governativa, imposta sui fabbricati esi- 
stenti in ciascuna Provincia. 

È accordato un corajienso ai Comuni sull’Erario nazionale 
per gli anni 1871, 1872 e 1873 pagabili in rate semestrali 
ed eguale al 30 % della massima somma che essi potevano 
sovraimporre a titolo di centesimi addizionali alla tassa di 
ricchezza mobile sulla base dei ruoli del secondo semestre 
del 1869 ed anno 1870. ‘ 



< Nel liquidare il compenso del 30 % dovuto ai Comuni , lo Intendenze deb- 
bono attenerei alle risultanze dei soli ruoli pi'incipali .senza tenere alcun conto 
di quelli suppletivi. 
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§ 3. 



Chi sia tenuto all’ imposta sui redditi di ricchezza mobile. 

È tenuto a questa imposta ogni individuo od ente morale 
sì dello Stato che straniero, in ragiono dei redditi di ric- 
chezza mobile che ha nello Stato. 



Quali redditi 

SIANO SOGGETTI ALl’ IMPOSTA MEDESIMA. 

Sono soggetti all’imposta sulla ricchezza mobile: 1" i 
redditi iscritti agli ufficj ipotccarj o altrimenti risultanti da 
atto pubblico nominativo fatto nel regno; 2° gli stipendj, 
pensioni, annualità, interessi o dividendi pagati in qualunque 
luogo ed a qualunque persona per conto dello Stato, dello 
Provincie, dei Comuni, dei pubblici stabilimenti e delle Com- 
pagnie commerciali, industriali e di assicurazione che abbiano 
sede nel regno ; 3° i redditi di un benefizio ecclesiastico , 
pagati come sopra da una delle casse indicate al numero 
precedente ; 4“ i redditi che derivano da industrie , commerci , 
impieghi e professioni esercitate nel regno; 5° in generale 
ogni specie di reddito non fondiario che si produca nello 
Stato 0 che sia dovuto da persone domiciliate o residenti 
nello Stato. 

I redditi che non dipendono da condominio o da dominio 
diretto, benché percepiti sui frutti del prodotto del fondo, ed 
anche i redditi di natura fondiaria reale od immobiliare sono 
soggetti all’ imposta di ricchezza mobile, se non risulti che 
il possessore del fondo da cui provengono , già paghi un 
relativo tributo. 



Quali ne siano esenti. 

Sono esenti dall’ imposta : 

l.° I redditi degli agenti diplomatici delle nazioni estere 
accreditati presso il Governo; 
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2. ° I redditi degli agenti consolari non regnicoli nè 
naturalizzati, purché non esercitino nello Stato un’industria 
od un commercio e purché esista reciprocità di trattamento 
negli Stati dai quali essi dipendono e salvo le speciali con- 
venzioni consolari ; 

3. ° I redditi dello Stato; 

4. “ I redditi foudiarj già regolarmente tassati; 

5. ® I redditi delle Società di mutuo soccorso; 

6. ° La dotazione della Corona e gdi appannaggi dei 
membri della famiglia reale; 

7. ® I redditi agrarj so non in quanto sono profitti di 
persone estranee alle proprietà del fondo , eccetto il reddito 
delle industrio agrarie esercitate dal proprietario del fondo, 
per la produzione degli armenti , della seta , del carbone , 
dell’ olio , del vino , in quanto eccedano le forze produttive 
del fondo ; 

8. ° I redditi industriali , commerciali e professionali , 
quando il loro ammontare accumulato con altri redditi mo- 
biliari 0 fondiarj non ecceda le L. 400 imponibili; 

9. " Le competenze militari dei militari in attività di 
servizio nell’armata di terra e di mare inferiori al grado di 
ufficiale ; 

10. ® Le somme pagate a titolo di rimborso di capitale; 

11. ® Gli assegni per le spese di ufficio, di giro, di 
cancelleria c di combustibile , le indennità di tramutamento , 
di trasferta e di vacazione, gli asssegni per foraggio, ed in 
generale tutti gli emolumenti corrisposti dall’Erario agl’im- 
piegati governativi per sopperire a determinate spese; 

12. ® La dotaaione dell’annua rendita di L. 3,225,000 
conservata alla Santa Sede colla legge del 13 maggio 1871, 
N. 214. 
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§ 4 . 



Come si applichi l’imposla. 

L’ imposta viene applicata in due modi o mediante ruoli 
nominativi per ciascun Comune dello Stato alla ragione 
del 12 % (oltre il decimo) sopra il reddito tassaLile di ogni 
contribuente , o mediante ritenuta alla ragione medesima 
sull’ ammontare dei pagamenti c secondo l’ imponibile dello 
relative sommo. 



Applicazione dell’imposta mediante ritenuta. 

L’ applicazione dell’ imposta mediante ritenuta è fatta al- 
r atto del pagamento in conformità delle discipline vigenti 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Su quali redditi si eseguisca. 

Dal 1® luglio 1866 la ritenuta venne eseguita sulle pen- 
sioni , stipendj ed altri assegni pagati dallo Stato. 

Dal 1“ gennaio 1869 la ritenuta fu. anche eseguita su 
tutte le somme pagate dallo Stato per interessi di debiti 
inclusi 0 non inclusi nel Gran libro, per interessi di buoni 
del Tesoro e per tutte le altre annualità o prestazioni pagate 
tanto a titolo d’interesse, quanto a titolo di premio o di 
garanzia , semprechè i pagamenti non riflettessèro il 1868 
e retro. 

Dal 1° gennaio 1871 la ritenuta venne poi ad avere la 
sua più estesa applicazione: 1® perchè sotto il titolo di as- 
segni fissi personali si comprendono tutte le somme indicate 
nell’art. 10 del regolamento * ; 2® perchè sono sottoposte alla 
ritenuta anche le vincite al lotto. 



* Gli aggi dei contabili dello Stato , le retribuzioni mensili e le diarie degli 
impiegati ed inservienti straordinarj o provvisorj; gli assegni a titolo di spese 
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Rendite del Debito pubblico. 

Le rendite del Debito pubblico non sono tassabili mediante 
ruoli , ma soggette alla ritenuta sull’ intiero loro ammontare. 

Quali sieno. 

Sono rendite del Debito pubblico tutte le annualità od 
interessi pagati dallo Stato o per conto dello Stato, da qua- 
lunque persona ed in qualunque luogo , si all’ interno che 
all’estero, tanto a titolo di interesse che di premio. 

Con quali norme 

RISPETTO A QUESTE SI APPLICHI LA RITENUTA. 

Le rendite del Debito pubblico e le somme pagate dallo 
Stato per vincite al lotto , sono assoggettate alla ritenuta 
nella loro totalità , ancorché minori di L. 400 imponibili , 
senza alcuna detenzione a titolo di spese di passività e di 
diversificazione. 

StIPENDJ, pensioni ed ASSEGNI FISSI PERSONALI. 

Non sono tassabili mediante ruoli, ma vengono sottoposti 
a ritenuta sulla somma imponibile che no risulta dopo la 
detrazione di %. 



Quali sieno. 

Sono tutti quelli che si pagano dal Tesoro dello Stato. * 
(Vedi l’annotazione antecedente.) 

di rappresentanza, di soggiorno, di alloggio, vestiario, viveri o maggiori asse- 
gnamenti, gli assegni di disponibilità o di aspettativa, i sussidj periodici, i 
soprassoldi sulle decorazioni civili e militari, e in generate tutti gli emolumenti 
personali periodici o fis.si che aggravano il bilancio dello Stato. 

t Per gli emolumenti ed assegni pagati dallo Stato e non tassabili per rite- 
nuta che debbono sempre classificarsi nella categoria D , veggansi gli elenchi 
annessi alle circolari della Direzione generale del tesoro in data del 30 ot- 
tobre 1867, N. 81, e 20 gennaio 1860, N. 125. 
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Con quali noeme 

RISPETTO A QUESTI SI APPLICHI LA RITENUTA. 

La ritenuta si applica sull’ imponibile che si determina 
riducendo la pensione, stipendio od assegno a Vs. sotto de- 
duzione delle sommo da ritenersi in conto entrate dalla Di- 
rezione generale del tesoro, per effetto della legge* sulle ri- 
tenute degli stipendj e di altri assegni personali. 

Si comprendono fra le somme deducibili anche i rilasci 
nei casi di sospensione e le ritenzioni per debiti vei*so lo 
Stato. 

Inoltre dagli aggi degli esattori o contabili dello Stato si 
defalcano le somme determinato dai vigenti regolamenti a 
titolo di indennità per le spose d’ ufficio. 

Ricorsi contro la ritenuta. 

Per qualsivoglia questione riguardante il Debito dell’ im- 
posta riscossa mediante ritenuta è ammesso il ricorso all’au- 
torità giudiziaria nel termino perentorio di sei mesi dal 
giorno dell’ applicazione della ritenuta medesima. ' Prima però 
di aderire i Tribunali , possono gl’ impiegati e creditori dello 
Stato reclamare in via ammiiiLstrativa all’ Intendente , e 
contro le decisioni di esso possono interporre appello al Mi- 
nistero delle Finanze. 



§ 5 . 



Applicazione dell' imposta mediante ruoli nominatiri. 

Dal 1® luglio 1864, a tutto giugno 1866, l’ imposta viene 
applicata mediante ruoli nominativi per tutte le classi di 
Contribuenti e sui redditi di ogni specie. Successivamente 



t II termino per ricorrere all' autorità giudiziaria decorre dal giorno in cui 
fu esatto il premio, o la vincita del lotto, o la rata di stipendio, assegno od 
interesse su cui fu prelevata la ritenuta. 
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essendosi esclusi dai ruoli nominativi i redditi degli stipcndii, 
delle pensioni e degli assegni pagati dal Tesoro, indi le 
rendite del Gran Libro ed infine le vincite al lotto , gli as- 
segni e stipendii provvisori che sono a carico dello Stato; 
l’imposta dal 1° gennajo 1871 resta applicata mediante ruoli 
nominativi : 1° sui redditi inscritti agli Ufficii ipotecarj del 
regno e*su quelli costituiti da atti pubblici o da scritturo 
private, da mutui verbali c da premj di prestiti, emessi 
dalle Società degli cuti morali o da privati ; 2" sui redditi 
procedenti da industrie o commercio; 3° sui redditi deri- 
vanti da vitalizi, da professioni ed impieghi che non siano 
retribuiti dall’ Erario * escluse le mercedi giornaliere degli 
operai degli stabilimenti governativi; 4° sugli stipendi, as- 
segni e pensioni pagate dalle Provincie, dai Comuni dalle 
Società anonime, in accomandita ed altri enti morali, coUa 
differenza che quando sono superiori alle 400 lire imponibili 
sono tassate a nome delle Società ed enti morali medesimi, 
mentre sono tassate direttamente in caso ai Contribuenti 
allorché sono inferiori a questa somma, e quando i Contri- 
buenti stessi hanno in complesso un reddito mobiliare supe- 
riore alle 400 lire imponibili. 

Formazione delle liste dei contribuenti. 

Per ogni Comune e per tutti coloro che posseggono red- 
diti di ricchezza mobile tassabili mediante ruoli, viene for- 
mato dall’ Agente delle Imposte una lista modulo A entro i 
primi dieci giorni del mese di giugno di ciascun anno. 

Detta lista trasmessa al Sindaco ò riveduta, rettificata e 
completata dalla Giunta Municipale appo.sitamente riunita, e 
quindi restituita all’ Agente per le ulteriori rettificazioni (ar- 
ticoli 37 e 40 del Regolamento.) 



I Gli as.segni fisRÌ e stipeudii degli impiegati della Regia cointeressata dei 
tabacchi e quelli degl' impiegati per l’altra Regia per le miniere e fonderie del 
ferro della Toscana, non sono tassabili mediante ruoli perchè si considerano 
come retribuiti dall' Erario. 
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Disthibozionr delle schede di dichiarazione. 

È per mezzo dei ciiivsori o servienti Comunali che il Sin- 
daco fa distribuire le schede ai Contribuenti od a chi per 
essi, secondo le ' indicazioni dell’ Elenco modello C che gli 
viene trasmesso dall’ Agente unitamente alle schede. 

he schede da consegnarsi ai Contribuenti domiciliati in 
altro Comune od all’ estero, devonsi inviare ai loro agenti, 
procuratori , rappresentanti o socii. 

L’elenco modulo C, collo annotazioni di efiettuata con- 
segna delle schede, è poi restituito all’Agente (articolo 41 
del Regolamento). 



Dichiarazioni nuove. 

Devono fare la nuova dichiarazione i Contribuenti omessi 
nei ruoli precedenti, i nuovi possessori di redditi soggetti 
all’ imposta , e coloro i cui redditi siano accresciuti o variati. 

Rettificazioni o conferma 
delle dichiarazioni precedenti. 

I Contribuenti già inscritti possono anche essi far nuova 
dichiarazione per confermare o rettificare il reddito prece- 
dentemente accertato, come possono ommettere di farla se 
intendono confermare il reddito anteriormente accertato. 

Effetti speciali della conferma col silenzio. 

II silenzio tien luogo di nuova dichiarazione per tutti gli 
effetti legali, salvo alle Commissioni la facoltà di aumentare 
ai Contribuenti i redditi iscritti o di inscrivere gli omessi , 
e salvo il reclamo entro 90 giorni dalla pubblicazione del 
ruolo contro l’ inscrizione dei redditi che all’ ejioca delle di- 
chiarazioni non esistevano , od erano esenti dall’ imposta o 
non tassabili mediante ruoli (articoli 42, 43, 93 e 118). 
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Mezzi di accertamento. 

Ai termini dell’ articolo 12 del regolamento 25 agosto 1870 
r Agente per norma delle sue operazioni può : 

1. ° Richiedere dai pubblici ufficiali un .estratto dei do- 
cumenti e le nozioni che gli possono abbisognare. 

2. “ Intimare al contribuente di comparire in persona o 
per mezzo di un suo legittimo mandatario a fornire diluci- 
dazioni 0 prove. 

3. ° Accedere in locali destinati all’ esercizio d’ industrie 
e commerci. 

4. ° Chiamare presso di sè per consultarlo qualunque in- 
dividuo atto a fornirgli informazioni. 

5. ® Ispezionare i registri delle Società anonime ed in 
accomandita per azioni. 

6. ® Farsi presentare i titoli relativi ai redditi in somma 
definita. 

1° Tener conto del valore locativo dell’ abitazione dei 
contribuenti. 

Fgli può anche concordare col Contribuente il reddito da 
assoggettare all’ imposta ed inscrivere d’ ufficio un reddito 
definito e valutarne l’ ammontare anche quando dal titolo 
che gli venisse prodotto non vi fosse stipulato alcun. inte- 
resse 0 vi fosse indicato che il capitale è infruttifero. 

L’agente inoltre deve: 

a) Fare d’ ufficio la dichiarazione o rettificazione cosi 
per i redditi sfuggiti in tutti od in parte all’ accertamento 
precedente come per i redditi che ritenga essere stati de- 
terminati in somma inferiore al vero. 

b) Riformare le dichiarazioni nuove e le rettificazioni 
fatte dai contribuenti e per essi redatti d’ ufficio per ag- 
giungervi i redditi omessi o posteriormente scoperti. 

c) Inscrivere d’ufficio i nuovi redditi, gli aumenti di 
reddito e le trasmissioni di possesso, di esercizii industriali 
e commerciali non denunciati. 
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Nelle facoltà e negli obblighi sovraccennati consistono es- 
senzialmente i mezzi di accertamento che furono dalla legge 
posti a disposizione dell’ Agente Finanziario nello scopo di 
metterlo in grado di ben riescire nella ricerca dei Contri- 
buenti e della entità dei loro redditi , sventando gl’ intrighi 
e superando le difficoltà e le opposizioni create da coloro 
che vorrebbero tener nascosta la verità. 

Un altro potente mezzo di accertamento si ha negli elen- 
chi dei Contribuenti prescritti col Regio Decreto del 18 
agosto 1871 che si dovranno pubblicare in ogni Comune 
nello scopo di esercitare il contradittorio dei Contribuenti 
e di indurli a più veritiere denuncio coll’ evidenza dei con- 
fronti col pungolo dell’ emulazione e col denunziare al pub- 
blico giudizio quei possessori che non si vergognano di na- 
scondere i loro redditi per sottrarli in tutto od in parte all’ im- 
posta. 

E finalmente è anche un mezzo sicuro ed efficace per ac- 
certare i redditi industriali e professionali, il sindacato delle 
spese portate in deduzione dai medesimi, mentre in generale 
ciò che costituisce titolo di spesa per un individuo è fonte 
di reddito per un altro. 

Conguaglio dei redditi. 

Dal confronto fra i risultati dell’ accertamento dei redditi 
pel 1° settembre 1869 e quello ottenuto dall’ accertamento 
compiuto pel 2° semestre successivo appariva manifesta una 
considerevole diminuzione dei redditi tassabili nella maggior 
parto delle provincio o dello agenzie delle imposte. 

Consultati i dati statistici contenuti nelle vario pubblica- 
zioni ufficiali si riconobbe che i redditi variabili di catego- 
ria B erano del tutto sproporzionati sia col numero degli 
artigiani e dei capi famiglia addetti alle industrie ed ai com- 
merci, sia col numero e colle produttività delle principali 
industrie esercitate nei diversi comuni del Regno. 

Parimenti per i redditi di categoria C si osservò che il loro 
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importo componevasi per */j circa degli stipendi pagati dallo 
Provincie e dai Comuni ai propri impiegati, cosa del tutto 
contraria alla realtà dei fatti e perchè contraddetto dai più 
ovvii calcoli fondati sul numero dei professionisti esercenti 
in ciascuna provincia. 

Riconosciutosi che una delle cause principali dell’esiguità 
dei redditi erano le flagranti disuguaglianze di tassa fra gli 
esercenti gli stessi rami d’ industria e le identiche profes- 
sioni , fu dal Ministero prescritta la formazione di appositi 
elenchi per Comune, indicanti gli esercizii d’ industria o pro- 
fessione a seconda dell’ entità def rispettivo reddito. Per il 
modo opportuno con cui questi elenchi furono compilati era 
facile agli agenti ed alle commissioni istituire confronti fra 
contribuenti e contribuenti, onde riconoscere se e quali eser- 
centi erano tassati per un reddito minore di quello attribuito 
ad altri in condizioni identiche o meno favorevoli facendo 
scomparire lo ingiuste disuguaglianze d’imposta in altri ter- 
mini procedendo al conguaglio dei redditi goduti dagli eser- 
centi di ciascuna industria o ]>rofessione. 

È evidente che se gli elenchi servono ad ottenere il con- 
guaglio dei redditi degli esercenti l’identica industria o pro-^ 
fessione in uno stesso Comune , possono mercè più estesi 
confronti servire allo stesso scopo j)er gli esercenti di uno 
stesso distretto e di una stessa Provincia, ponendo cosi l’am- 
ministrazione nel casa di ottenere a poco a poco un gene- 
ralo conguaglio che avrà per effetto la giusta distribuzione 
dell’imposta nelle diverse provincie del Regno in proporziono 
della loro forza contributiva. 



§ 6 . 



Chi sia lenulo a fare la dichiarazione cd a pagare l' iniposla. 

È tenuto a fare la dichiarazione ed a pagare l’imposta: 
l.“ Il capo di famiglia tanto in nome suo quanto in 
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nome dei figli , della moglie o di altri membri della fami- 
glia, por i redditi proprii e per i redditi dei quali ha l’usu- 
frutto 0 Tamministrazione; 

2. ® Il marito per conto della moglie se convive con lui 
ed ha redditi proprii c separati; 

3. ° I legittimi rappresentanti dei minori od incapaci per 
i redditi dei loro rappresentanti. 

Le dichiarazioni o rettificazioni di reddito possono essere 
fatte anche da procuratori, agenti o rappresentanti, purchfe 
venga annesso alla scheda un documento giustificativo del 
mandato, della procura o dell’ incarico (articolo 45 e 46 del 
regolamento ). 

Come e dove la DicniAnAzioNE debba esser fatta. 

Le dichiazioni devono indicare il cognome , il nome , la 
paternità , la professione , il domicilio dei contribuenti c la 
data in cui sono fatte. 

Delle società degli istituti pubblici e degli enti morali de- 
vesi indicare la denominazione e la sede. 

Gli agenti, procuratori o rappresentanti devono indicare 
nell’ intestazione della scheda il loro nomo c quello dei ri- 
spettivi mandanti o rappresentanti. 

La dichiarazione deve sempre essere sottoscritta da chi ha 
obbligo ed ebbe incarico di farla. 

Il dichiarante che non sappia scrivere può far riempire 
la scheda da persona di sua fiducia , che la firmerà in sua 
vece, attestando di ciò fare alla presenza e per incarico del- 
r incaricato. 

Può anche faro la sua dichiarazione oralo al Sindaco od 
all’ agente o ad un loro supplente , da cui verrà riportata 
sopra una scheda firmata da essi alla presenza del dichia- 
rante medesimo. 

Nella dichiarazione si devono comprendere i redditi certi 
ed in somma definita e i variabili ed eventuali , che deri- 
vano daH’csorcizio di qualsiasi professione, arte, commercio 
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od industria, o da qualunque occupazione, materiale od in- 
tellettuale, 0 da elargizioni, sussidii e simili. ' 

Debbono altresì essere dichiarati i proventi goduti in na- 
tura , come derrate , viveri , alloggio, indicandone le specie , 
la quantità ed il valore presunto. 

Devonsi specificare , distintamente per ciascun cespite e 
ciascuna categoria , i redditi lordi , le spese , i redditi netti 
e le annualità passive. 

Ogni contribuente deve fare la dichiarazione complessiva 
dei suoi redditi, e pagare l’imposta nel Comune dove ha il 
domicilio al tempo in cui devono essere fatte le dichia- 
razioni. 

Gli enti morali e lo società devono fare la dichiarazione 
nel Comune ove hanno la loro sede. 

Il proprietario di fondi dati a colonia deve fare le dichia- 
razione ove questi sono situati. Qualora il fondo colonico sia 
situato sul territorio di due o più comuni , la dichiarazione 
sarà fatta in quello in cui è posta la maggior parte del 
fondo stesso. 

Gl’impiegati e salariati dello Stato in attività diservizio, 
c gli uffiziali appartenenti alla milizia attiva di terra c di 
mare i quali posseggono altri redditi di ricchezza mobile oltre 
quelli soggetti alla ritenuta, devono farne la dichiarazione 
nel Comune dove risiedono per ragione di impiego, o dove 
stanzia il comando del reggimento, battaglione o corso ri- 
spettivo , al tempo in cui devono essere fatte le dichiarazioni. 

I contribuienti che abitano fuori del Regno , devono fare 
la dichiarazione nel Comune dove avevano il loro ultimo 
domicilio , 0 dove è prodotto il loro reddito , o dove sta la 
cassa obbligata al pagamento, o dove ò tassato il loro de- 
bitore per proprio conto. 

I 

1 I rcJiUti dobliono essere valulnti per l' annuo ammontare prodottosi ncl- 
r anno anteriore .all' epoca della dicliiara/.ione. K <|uindi abolita la valutazione 
in base alla media triennale elle vigeva a tutto il 1S70 per i redditi variabili 
di categoria It e C. Disposizione N. 2 del bollettino I" del 1871. 
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Chi possiedo due o più stabilimenti, od uno stabilimento 
avente due o più sedi in comuni divedi, deve fare un’ unica 
dichiarazione nel Comune dove tiene lo stabilimento o la 
sede principale , indicando nella colonna delle osservazioni i 
Comuni dove sono situati gli altri stabilimenti o le sedi se- 
condarie. 

Classificazioni dei redditi delle varie cateqorie. 

Sono classificati: 

Alla categoria A. i redditi censibili alla pari, provenienti 
dai capitali, cioò crediti ipotecari, chirografarì, mutui, premi 
di prestiti, censi, decimo e prestazioni, non che i redditi ili 
natura fondiaria reale od immobiliare, che sono puro sòggetti 
alla tassa di ricchezza mobile se non risulti che dal posses- 
sore di essi già si paghi un relativo tributo. * 

Alla categoria B i redditi censibili a %, cioù quelli alla 
cui produzione concorrono insieme il capitale e l'opera del- 
l’uomo ® come l’esercizio di qualunque industria e commer- 
cio. Fra questi si comprendono pure i redditi di tutte le 
industrie agrarie esercitate da persone estranee alla proprietà 
del fondo ed anche dallo stesso propietario in quanto ecce- 
dono la forza produttiva del fondo. 

Notisi che per la determinazione del reddito degli arti- 
giani si ritiene di regola che quando il capitale ò prevalente 



1 Dai redditi di categoria A non sono detraihili alcune spese essendo nueste 
ammesse in detrazione per l'art. 15 dai soli redditi industriali (Dee. 7892 C. C. 
12 ottobre 1869). 

In applicazione di questa massima un istituto od ente morale possessore uni- 
camente di redditi mobiliari di categoria A, non è ammesso a detrarre da questi 
redditi la spesa d'amministrazione nemmeno per quella parte che specialmente 
necessaria alla riscossione delle entrate rispettive. 

2 L’ aggio pagato all' esattore per la riscossione delle entrate di un comune 
od ente murale è un reddito da tassarsi in categoria B, perchè l'esercizio del- 
l'esattoro richiede il concorso non solo dell'opera personale ma altresi del ca- 
pitale sia per la cauzione sia per le occorrenti anticipazioni di fondi per Taf- 
fitto dei locali e per altre spese {Decis. della C. C. 28 setlcm. 1869, N. 7808). 

IC 
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alla mano d’opera nella produzione del reddito, questo deve 
eompreudersi nella categoria B. 

Alla categoria C i redditi censibili a che sono prove- 
nienti dalla sola opera dell’uomo, cioè stipendi, salari, retri- 
buzioni, emolumenti . compensi in viveri, ecc. , (eccettuati 
quelli del seguente alinea), i redditi, che non provengono 
dal capitale nè dall’opera dell’uomo come pensioni, vitalizi *, 
sussidi , largizioni , ecc. , esclusi quelli pagati dallo Stato , 
dalle Provincie e dai Comuni. 

Alla categoria 1) i redditi censibili a ‘/g , provenienti da 
stipendi, pen.sioni, assegni, emolumenti in denaro, viveri, al- 
loggio, corrisposti dallo Stato, dalle provincie e dai Comuni. 

Diversificazione imponibile. 

I-a parola diversificazione [discrimivation) significa diversa 
valutazione dei redditi a seconda della loro durata e pro- 
venienza. 

La ragione sostanziale di questa diversa valutazione sta 
essenzialmente in ciò che vi sono redditi nei quali è com- 
penetrata una parte del relativo capitale che va man mano 
estinguendosi, ed altri per i quali il capitale non si consuma 
nè deperisce , rimanendo sempre fruttifero dello stesso inte- 
resse. Ora essendo conforme alla giustizia non solo ma allo 
spirito della legge di esentare dalla tassa che colpisce il 
reddito, la parte dei capitali compenetrata nei redditi tem- 
poranei ; e siccome colla legge stessa si era mantenuta eguale 



• La legge stabilisce espressamente che i vitalizi debbono sempre inscriversi 
nella categoria C della scheda, sen/.a fare distinzione fra i vitalizi a titolo gra- 
tuito per donazione o per testamento , c fra quelli che sono costituiti a titolo 
oneroso mediante cessione di un immobile o di un capitale a colui che deve 
corrisponderli. Pcrfi fra i vitalizi a titolo gratuito non debbonsi mai compren- 
dere gli usufrutti, imperocché i redditi per essere goduti dall’usufruttuario an- 
ziché dal proprietario del titolo o del capitale, non cambiano di natura e deb- 
bono per conseguenza essere tassati in categoria A per V intiero loro am- 
montare. 
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la quotità generale , così fu stabilito il principio della diver- 
sificazione, ammettendosi in via approssimativa la detrazione 
di */s P^r i redditi di categoria B, pei quali vi ha una ])or- 
dita di capitale che non si verifica nei redditi di categoria A, 
che si valutano perciò alla pari; e diminuendosi di % i red- 
diti provenienti dalla sola opera dell’ uomo per i quali il 
capitalo si consuma annualmente, scomparendo attatto colla 
morte del professionista. 

Colla legge delli 11 maggio 1870 si stabili che i redditi 
degli impiegati c pensionisti dello Stato delle Provincie e 
Comuni , fossero tassati per */g . cioè sulla metà del loro am- 
montare; e ciò non tanto per lo considerazioni sopraesprcsse 
quanto per la ragione che coll’ avocazione allo Stato delle 
sovraimposte da cui i medesimi andavano prima esenti, si 
sarebbe verifidato per essi soltanto uno eccessivo aumento 
d’imposta che fu co.sì limitato a L. 1, 10 per ogni cento 
lire di reddito effettivo. 



Dethazioni. 

Dai redditi industriali e commerciali si defalcano gli sti- 
pendi, le mercedi e le indennità degl’impiegati ed operai. 

Si defalcano parimenti le altre speso di produzione ‘ e di 
conservazione o manutenzione, come il consumo delle ma- 

1 La detrazione delle epeso di produzione è anche animee.<<a per i redditi 
profes.^ionali cesendo questi compresi fra i redditi industriali mentre l'industria 
ha si largo significato che comprendo anche i commerci , lo professioni e Io 
arti di qualunque genere (que.sito 109). 

Cosi la commissione centrale ha dichiarato che un medico-condotto può de- 
falcare la spesa pel mantenimento del cavallo , semprechè tale spesa sia stata 
espressamente imposta dal Municipio , mentre in caso diverso mancherebbe la 
presunzione che la spesa sia inerente alla produzione dello stipendio, e non 
potrebbe in lai caso essere defalcata (Dee. 23 marzo IS70). 

Si noti però che la detrazione ammessa dalla commissione a favore del me- 
dico-condotto si deve ritenere come un'eccezione alla regola ostando l'art. 13 
della legge fondamentale alla detrazione delle spese dagli stipendi per essere 
questi redditi certi e definiti sebbene temporanei. 
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terie gregge e degli strumenti , il ristauro dei locali e delle 
macchine , la pigione dei magazzini , laboratorii , opifizii e 
banchi , le commissioni di vendita e simili. Le spese di ri- 
stauro 0 di rinnovazione non si possono per altro detrarre 
per quella parte che va in aumento del valore degli edifizii 
0 della potenza delle macchine. 

Parimenti non si possono considerare tra le spese da de- 
falcai'si i frutti di capitali impiegati nell’ esercizio dell’indu- 
stria , siano propri o tolti ad imprestito , salvo quanto è detto 
per questi xiltimi al seguente capoverso; nè il compenso per 
l'opera prestata dal contribuente stesso o dalla moglie o dai 
figli , al mantenimento dei quali sia obbligato per legge , 
quando coabitano col padre, nè la spesa per l’abitazione del 
contribuente o dalla sua famiglia (art. 51). 

Annualità passive. • 

I contribuenti possono dichiarare lo annualità passive an- 
che ipotecarie , che aggravano i loro redditi soggetti all’ im- 
posta, ed il loro ammontare si detrae dal reddito purché ne 
.sia pienamente giustificata la sussistenza , e siano contem- 
poraneamente accertati la persona e il domicilio dei creditori 
nello Stato. 

i Le dÌRposizioui di legge riguardanti le detrazioni delle annualità passiva 
furono in diverso modo interpretate, finché la Commissione centrale con deci- 
.sioiiu dalli II maggio I8G9 stabili la massima attualmente seguita, che cioè 
possono sempre defalcarsi dai redditi mobiliari , epperù anche da quelli definiti 
di categoria A, C e D tutte quelle passività che daU'atto costitutivo dei red- 
diti, risultino avere proprio ed immediato rapporto coi redditi stessi, per modo 
che possa ritenersi non avere il debitore l’ effettivo godimento della parte dei 
redditi corrispondenti alla passività che li aggrava. 

Oltre la detrazione delle annualità passive e delle spese, ai ammettono dalla 
legge tre altre specie di detrazioni, che sono: 

1. “ La detrazione dei 2, 3 e d ottavi per la diversificazione dei redditi in- 
dustriali, commerciali e professionali; 

2. ® La detrazione dei redditi mobiliari e fondiari che si debbono tenere a 
calcolo soltanto per la determinazione del minimum imponibile; 

3. ” La detrazione delle prime 100 lire dai redditi imponibili superiori alle 
•100 lire, ma non eccedenti le 500. 
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A tale scopo devono indicare 1’ atto pubblico o privato da 
cui deriva l’annualità, e ove ne sia il caso, l’ufficio in cui 
r atto fu registrato , e il reddito da cui chiedono che l’ an- 
nualità sia detratta (art. 52). 

Dichiarazioni dei crediti agrari. 

Devonsi dichiarare i redditi di tutte le industrie agrarie 
esercitate da persone estraneo alla proprietà del fondo od 
anche esercitate dagli stessi proprietari in determinate pro- 
porzioni. 

Affitti e locazioni a soccida. 

Devonsi dichiarare i redditi delle industrie agrarie eser- 
citate dagli affittuari o locatari a soccida, considerandosi 
come solo ed unico ente 1’ affittanza agraria , quantunque 
assunta da due o più famiglie associate. 

Industrie agrarie esercitate dal proprietario. 

Devonsi pure dichiarare dai proprietari ed usufruttuari di 
beni stabili i redditi dell’industria agraria da loro esercitata, 
come r armentizia , la serica o quella della produzione del 
carbone, dell’olio o del vino, in quanto eccedono le forze 
produttive del fondo. 



Colonie. 

Le colonie sono considerate come un solo ed unico ente. 
I proprietari di fondi coltivati a colonia quando pagano per 
questi una somma d’ imposta fondiaria eccedente L. 50 sono 
tenuti a fare la dichiarazione ed a pagare l’imposta di ric- 
chezza mobile per il reddito agrario goduto dal colono, salvo 
il diritto di rivalersene, sia direttamente che indirettamente 
verso il medesimo. * 

* L'imposta sui redditi colonici essendo di natura reale, no consegue che il 
proprietario debba sempre rispondere del pagamento della medesima, sia che 
egli abbia soltanto la nuda proprietà dei fondi, sia nel caso si verifichi l'in- 
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I coloni , mezzadri , ecc. che coltivano i fondi col patto 
di dividere i prodotti, sono tenuti a faro la dichiarazione 
qualora posseggono altri redditi , che unito al reddito agi*ario 
producano una somma eccedente le 400 lire imponibili. 

Non si computa nel reddito colonico, ma deve essere di- 
chiarato dal colono, il reddito che ricava dall’ industria ar- 
mentizia o serica eccedente le forze produttive del fondo. 

Dichiarazioni dki redditi delle Società , delle Provincie , 
DEI Comuni e degli Enti morali. 

Le Provincie, i Comuni, le Casse di risparmio, le Società 
in accomandita per azioni, comprese le Società di assicura- 
zioni mutue ed a premio fisso , le Società anonime e gli altri 
enti morali , devono distintamente dichiarare , secondo la spe- 
ciale categoria : 

1. ” I redditi propri ; 

2. “ Gl’ interessi dei debiti contratti e delle obbligazioni 
emesse ; 

3. “ L’ ammontare dei premi da estrarsi nell’ annata cui 
riguarda l’imposta per prestiti emessi e fatti emettere a 
premio ; 

4. ° Gli stipendi, le pensioni, gli assegni così fissi che 
variabili pagati ai loro impiegati, pensionati ed assegnatari 
in somma maggiore alle L. 400 imponibili , indicando però 
con elenco nominativo nella colonna delle osservazioni, quelli 
non eccedenti le L. 500. 

Le Società suindicate non possono detrarre dai redditi che 
dichiarano nella categoria A le somme ripartite fra i soci sotto 
qualunque titolo e quelle portate in aumento del capitale o 
del fondo di riserva, od altrimenti impiegati anche in rim- 
borso di capitali. * 



solTÌbilità del colono, i<ia che si tratti di terreni affittati e che i coloni dipeli 
dano dagli affittuari da cui furono assunti (Atti parlamentari del 1870). 

S II i-cddito di un'industria esercitata da più individui deve essere tassato 
nel suo complesso al nome della SocietA e non è divisibile fra i soci , salvo il 
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Le Società in nome collettivo sono considerate cbme un solo 
contribuente , fermo restando per i pagamenti dell’ imposta 
la solidfirietà dei soci. 

Le Società stesse devono indicare nella dichiarazione alla 
colonna delle osservazioni il nome e domicilio dei soci e la 
quota spettante a ciascuno. 

Redditi propri 

E REDDITI DEI LORO CREDITORI E STIPENDIATI. 

Sono redditi propri delle Provincie, dei Comuni e degli 
enti morali quelli provenienti dalla loro opera o capitale, in 
qualunque modo o destinazione vengano impiegati i valori 
prodotti. 

Sono redditi dei loro creditori gli stipendi, le pensioni e 
gli assegni fissi e variabili da dichiararsi alla categoria C o 
D, ed i premi dei prestiti emessi o fatti emettere , da dichia- 
rarsi alla categoria «A. 

Ritenuta di rivalsa. 

È ritenuta di rivalsa quella che le Provincie, i Comuni 
ed altri enti morali , le Società anonime ed i proprietari dei 
fondi colonici ai termini degli articoli 63 e 6i del regola- 
mento sono autorizzati di fare ai dipendenti creditori, asse- 
gnatari e coloni per rimborsarsi dell’imposta per conto di 
costoro anticipata. Appartiene altresì a questa specie la ri- 
tenuta di rivalsa che pér Part. 32 della legge fu riservata 
al debitore nel caso che non possa ottenere il defalco dal suo 
reddito delle annualità passive dovute ai suoi creditori. 



disposto degli articoli 58 e 59 del Regolamento (Decisione della C. C. 14 feb- 
braio 18G8). 

Se due o più persone esercitano un' unica industria nello stesso locale o ne- 
gozio , si presume la Società fra di loro, e quindi ha luogo la tassazione come 
unico contribuente (Dee. della C. C. 21 luglio 18CO). 
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Società senza, scopo industriale. 

Le Società senza scopo industriale non sono tenute a fare 
alcuna dichiarazione quando si limitano ad erogare le con- 
tribuzioni dei soci in atti filantropici o letterari di mero con- 
sumo 0 diletto, od in opere non produttive di reddito; ma 
debbono farla qualora posseggano o producano redditi deri- 
vanti sia dal capitale contribuito , sia da qualunque altra 
origine, forma o destinazione. Purché abbiano caratteri di 
enti morali devono anche far la dichiarazione e pagare l’ im- 
posta per gli stipendi , pensioni ed assegni che corrispon- 
dono ai propri impiegati salvo a rivalersene con ritenuta. 



§ 7 . 

Casi in cui il conlribncnte dcre nella scheda di dichiarazione far cenno 
dei redditi di ricchezza mobile da lui godati, 
pei quali l'imposta si riscuote mediante ritenuta o si anticipa da altri salro riralsa. 

Il contribuente deve far cenno di questi redditi nella scheda: 
1." Nel caso in cui abbia un reddito fondiario o colo- 
nico che, riunito con quello di ricchezza mobile, ecceda le 
400 lire imponibili ; 

Nel caso in cui possegga anche redditi industriali , 
professionali e commerciali , in somma, che isolatamente non 
sia tassabile, ma che riunita ai redditi la cui tassa si riscuote 
colla ritenuta o si anticipa da altri salvo rivalsa possa ec- 
cedere le 400 lire imponibili ; 

3.° Nel caso in cui percepisca stipendio, pensione od 
assegno non eccedente le 500 lire imponibili, ma supe- 
riore alle 400 , e possegga redditi di altra natura da formare 
un imponibile eccedente le 500, dovendosi in questo caso 
assoggettare all’ imposta le prime cento lire imponibili la- 
sciate esenti nella tassazione dell’ ente morale o della Società 
che fece la dichiara. 
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Come questi si tengano a calcolo 
PER determinare l’ IMPONIBILE DEGLI ALTRI REDDITI MOBILIARI 
TASSABILI DIRETTAMENTE PER VIA DI RUOLO. 

I redditi imponibili degli stipendi , delle pensioni , degli 
assegni: del debito pubblico e del reddito fondiario, non si 
comprendono nella somma dei redditi mobiliari soggetti al- 
l’imposta mediante ruoli, ma si tengono a calcolo unica- 
mente per determinare se gli altri redditi di ricchezza mobile 
delle categorie B , C , D debbono assoggettarsi all’ imposta 
per intiero e colla detrazione di L. 100 imponibili, ovvero 
se debbansi lasciare esenti quando sommati gli uni e gli 
altri con quelli di categoria A, posseduti dallo stesso indi- 
viduo, non eccedono le 400 lire imponibili. 

Come si valutano in quei casi i redditi colonici 

ED l REDDITI EONDIARI. 

T redditi colonici si valutano in ragione di L. 0,41666 per 
Ogni lira d’ imposta fondiaria erariale principale , dovuta sul 
fondo condotto a colonia. 

I redditi fondiaij dei terreni e dei fabbricati • si valutano 
moltiplicando per otto l’ imposta fondiaria che li colpisce. 

I redditi derivanti da prestazioni soggette all’imposta fon- 
diaria si valutano per l’intiero loro ammontare. 



* Per la determinazione del niinimtttn imponibile deve ^lur anche tenersi 
conto della rendita dei fabbricati che godono di temporaria esenzione d'imposta, 
mentre tale rendita, sebbene esente da tassa, esisto e concorre a determinare 
la vera condizione economica di chi li possiede. (Disposiziono ministeriale 24 
febbraio 1871.) 
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§ 8- 



Rcrisionc delle dickiarazioni per parte dell' agente. 

L’agente, ricevuto le dichiarazioni, contrassegna nelle liste 
modulo A , il nome dei contribuenti che presentarono la di- 
chiarazione a rettificazione, e di quelli per i quali le schede 
già esistevano in ufficio. 

Richiede per i nuovi inscritti le schede all’ageute del Di- 
stretto in cui risultano ta.ssati. 

Esamina ed occorrendo rettifica l’intestazione delle schede 
c tutte lo indicazioni da segnarsi nelle medesime. 

DiCHI.\RAZIONI E RETTIFICAZIONI d’ UFFICIO. 

L’agente fa d’ ufficio la dichiarazione o la rettificazione 
per quei contribuenti che non la fecero nel termine prefisso, 
la inscrive nel registro , modulo E , inviando a ciascuno di 
essi r avviso , modulo H od I , sccondochè ha inscritto o 
rettificato un reddito d’ ufficio. 

In egual modo procede per le annualità passive che il 
debitore porta in detrazione dei proprj redditi e non risultano 
dichiarate dal creditore. 

Se il creditore 6 domiciliato nel Comune di un’ altra 
agenzia, fa eseguire analogo esame dairagentc del distretto 
ove domicilia il creditore. 

Qualora però non possa accertare resistenza del credito o 
dei-creditore l’agente non ammette la detrazione, rendendone 
consapevole il dichiarante coll’ avviso , modulo K. 



Quali facoltà 

ABBIA l’agente E QUALI NORME DEBBA SEGUIRE. 

L’agente le cui facoltà sono quelle già accennate nel pa- 
ragrafo che riguarda i mezzi di accertamento , prima d’ in- 
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scrivere o rettificare un reddito definito quando dal titolo 
non apparisce stipulato alcun interesse o quando si dichiara 
infruttifero per qualsiasi causa il capitale, dove chiamare il 
dichiarante a fornire le occorrenti spiegazioni e persistendo 
nell’ ideata inscrizione o rettificazione, deve dargliene rego- 
lare avvertimento. 

Rispetto alle variazioni , alle cessazioni ed al passaggio 
dei redditi, l'agente si attiene alle norme indicate per l’am- 
missibilità dei relativi reclami. 

L’agente può anche rettificare le dichiarazioni appoggiate , 
a documenti, allorché ha raccolto clementi tali per dimostrare 
che gli stessi documenti non presentano il vero reddito che 
.si dovea dichiarare. 

Dichiarazioni tardive. 

Il contribuente che non ha adempiuto all’ obbligo della 
dichiarazione entro il primo termine fissato, può fare la di- 
chiarazione 0 rettificazione tardiva entro un secondo termine 
pure annualmente prestabilito , trascorso il Ijuale non è am- 
messa alcuna sua dichiarazione o rettificazione. 

Nondimeno egli può ancora entro venti giorni dalla noti- 
ficazione dell’avviso, modulo H, I o K, confermare per iscritto 
l’operato dell’agente; ma salva l’applicazione della multa 
incorsa, come puro può chiedere nello stesso termine c salva 
sempre 1 ' applicazione della multa, che sia riformata la di- 
chiarazione 0 la rettifica eseguita d’ufficio. 

È considerata nulla e come non avvenuta tale conferma 
0 domanda, se verbale; e dopoché la proposta riforma é ri- 
gettata, non è più ammissibile un’ ulteriore proposta. 

Redditi definitivamente accertati. 

Si ritengono definitivamente accertati: 

1. ° I redditi dichiarati, rettificati o confermati, sia per 
iscritto sia col silenzio ed ammessi dall’agente; 

2 . ® I redditi concordati fra i possessori e l’agente; 
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3. ° I redditi dichiarati o rettificati d’ufficio non conte- 
stati con reclamo alle Commissioni nel termino di giorni 
venti dalla relativa notificazione; 

4. ° I redditi determinati dalle Commissioni il cui giu- 
dizio sia divenuto definitivo per mancanza di appello da 
parte dell’agente e del contribuente entro venti giorni dalla 
notificazione del giudizio al contribuente; 

5. ® I redditi incerti e variabili determinati dalle Com- 
missioni provinciiili , quand’ anche nel predetto termine sia 
fatto appello alla centrale contro la sussistenza o la tassa- 
bilità di essi redditi; 

6. ° I redditi determinati dalla Commissione centrale. 

Determik.vzione del reddito imponibile. 

L’agente determina l’imponibile di ogni contribuente, va- 
lutando i redditi come segue; 

a) Al valore integrale i redditi perpetui, quelli dei ca- 
pitali dati a mutuo od altrimenti redimibili, e quelli prove- 
nienti da censi , decime , prestazioni , canoni o rendite im- 
mobiliari, non ancora soggetti a contributo fondiario; 

ò) Ai ®/g i redditi temporanei misti, nei quali concorrono 
il capitale e l’opera dell’uomo ( industrie e commerci); 

c) Ai V* i redditi temporanei dipendenti dall’ opera del- 
l’uomo senza aggiunta di capitale (arti e professioni), e quelli 
nei quali non concorre nò l’opera dell’uomo, nè il capitale 
(vitalizj e pensioni), eccettuati quelli di cui nella lettera d; 

d) Ai Vg i redditi delle pensioni, stipendj ed assegni, pa- 
gati dall’ Erario, dalle Provincie e dai Comuni. 

Formazione k pubblicazione del ruolo. 

Eseguito il riepilogo dei redditi imponibili sulle schede e 
sul registro, modello X, l’agente forma il ruolo, modulo II, 
in cui trascrive per ordine alfabetico i contribuenti e distin- 
tamente per ogni categoria i loro redditi accertati, riportando 
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in altrettante colonne i redditi lordi, le spese, le annualità 
passive, i redditi netti e quelli imponibili. 

Dalla somma dei diversi imponibili che risulta inferiore 
alle L. 400, l’agente detrae i redditi delle categorie B, C 
e D; e dalla somma maggiore ma non eccedente le L. 500, 
detrae le prime L. 100, per assoggettare il resto alla tassa. 
Sottopone invece per intero alla tassa tanto i redditi di ca- 
tegoria A, quanto gli altri superiori alle L. 500 imponibili. 

Applicando quindi il 13,72 % per imposta erariale in prin- 
cipale , relativo decimo e 4 ®/q per le spese di riscossione e 
distribuzione su tutte le somme tassabili, ed il 5,72 % sulla 
fondiaria delle colonie agricole separatamente denotata , ag- 
giunge allo quote totali dell’imposta le pene pecuniaric onde 
ottenere la somma complessiva del debito di ogni contri- 
buente. 

L’agente infine riepiloga sul quadro, modulo T, le somme 
finali delle pagine, il cui risultato deve essere conformo alla 
dimostrazione già eseguita sul frontespizio del ruolo , che 
datato c firmato viene da lui trasmesso all’ intendente di 
finanza non più tardi del giorno 15 dicembre di ciascun 
anno, per essere da questi esaminato ed approvato e poscia 
trasmesso alla Prefettura che lo rende esecutorio e lo ritorna 
all’Intendenza. Il ruolo stesso viene quindi spedito al com- 
petente esattore per la debita riscossione col contemporanco 
invio al sindaco del Comune di apposito avviso , modello S , 
col quale è notificata ai contribuenti la pubblicazione del 
ruolo ed il termine utile per ricorrere contro gli errori ma- 
teriali che fossero occorsi nella compilazione del medesimo. 

Contravvenzioni e pene pecuniarie. 

Incorre nella pena pecuuiaria eguale al quarto dell’ imposta 
dovuta il contribuente che non abbia fatta la dichiarazione 
0 rettificazione cui era tenuto. La pena incorsa si riduce però 
all’ottavo dell’ imposta medesima per quelli che tardivamente 
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(ma nel termine fissato) abbiano fatto la dichiarazione o retti- 
ficazione , oppure chiesto la riforma di quella eseguita di 
ufficio. 

Incorre nella pena eguale al doppio dell’imposta dovuta sulla 
differenza tra il reddito vero e il dichiarato, chi nel fare la 
dichiarazione o rettificazione abbia scientemente nascosto un 
elemento di reddito , ed abbia dichiarato il reddito in somma 
inferiore al vero, e le spese e lo annualità passive in somma 
superiore. 

Quando trattasi però di redditi incerti e variabili non vi 
ha luogo a pena so la differenza fra la somma dichiarata o 
rettificata c quella definitivamente accertata, non ecceda la 
proporzione del terzo di quest’ ultima. 

Ad ambedue le pene sopraccennate 6 poi soggetto il Con- 
tribuente la cui dichiarazione o rettificazione tardiva, la con- 
ferma 0 riforma di quella fatta d’ufficio, fu riconosciuta in- 
fedele. 

Incorre in una pena di L. 5 a 200. 

1. “ Il Contribuente che avvisato di presentarsi alla 
Commissione od all’Agente senza legittima o giustificata 
ragione non si presenti nel termine assegnatogli. 

2. ° Quegli che senza giusto motivo non abbia prodotto 
nel tempo proscritto i titoli e documenti richiesti. 

3. “ Chi abbia negato all’ Agente o ad uno dei membri . 
delle Commissioni, ovvero ad un loro rappresentante 1’ ac- 
cesso e la visita nei suoi fondi rustici od urbani , magaz- 
zini , opificii 0 stabilimenti ; 

4. ° Le Società anonime e quelle in accomandita per 
azioni, che siansi rifiutato di esibire i loro libri di ammi- 
nistrazione, salvo ancora la facoltà all’ Agente ed alle Com- 
missioni di farseli esibire coll’assistenza coattiva dell’auto- 
rità locale. 

In una ammenda di L. 5 a 50 incorrono finalmente i Can- 
cellieri dell’ ordine giudiziario che diano corso agli atti pro- 
dotti in giudizio dai possessori di redditi definiti contro i 
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loro debitori senza che consti che detti redditi siano stati 
dichiarati. 

Come .si liquidano e da chi vengono applicate. 

Le pene pecuiiiarie per omessa, tardiva ed Jnfedele dichia- 
razione ‘ si liquidano dall’ Agente sulle schede dei Contri- 
buenti in ragione della sola imposta principale cioè senza 
decimi c senza spese di riscossione, c si applicano sull’in- 
tera differenza che passa tra l’ imponibile del reddito dichia- 
rato e r imponibile accertato , inscrivendole sopra i ruoli dati 
in caricamento agli Agenti della riscossione. 

Le pene stabilite per inosservanza alla richiesta dell’ A- 
gente o delle Commissioni, vengono applicate dall’ antorità 
giudiziaria colle norme delle leggi vigenti ad istanza dell’ A- 
gente, c giusta il processo verbale redatto a seconda dei 
casi dal Presidente della Commissione o dall’ Agente delle 
imposte. 

La riscossione di queste multe si effettua dai ricevitori di 
registro colle norme e privilegi stabiliti per la riscossione 
delle pene pccuniarie. 



§ 9 . 

Redditi nuovi ommessi o sfuggiti. 

I redditi nuovi di natura incerta e variabile (industriali 
0 commerciali ) devono essere dichiarati entro il termine di 
mesi tre; e quelli definiti entro il termine di giorni trenta 
da cui cominciarono a prodursi. I redditi sfuggiti in tutto 



* Nei primordìi della ta.«i*a cioè quando per la novità della medesima era 
piusto usare qualclio ripuardo ai Contribuenti, il Ministero si mostrò sempre 
propenso a promuovei-e il condono dello multe. Ma in seguito avendo l'esperienza 
addimostrato, die uno dei principali stimoli alla trasgre.ssione della legge fu 
appunto il fatto di essersi troppo sovente invoc,ata la Clemenza Sovrana, sono 
state mantenute in tutto il loro vigore le disposizioni relativo. 
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od in parte all’ accertamento e quelli scoperti posteriormente 
alla formazione del ruolo principale ma non dichiaranti , ven- 
gono iscritti d’ ufficio colle prescritte formalità. * 

I redditi omessi nei ruoli principali e quelli annullati per 
per mancanza di regolare notificazione, sono iscritti e de- 
terminati mediante nuovo procedimento. 

Ruoli supplitivi. 

Le regole generali per la formazione dei ruoli principali , 
sono applicabili ai ruoli supplitivi nei quali vengono ripor- 
tati ed imposti; 

l.° I redditi contemplati col precedente paragrafo; 

2 ° I redditi divenuti definitivi dopo la formazione del 
ruolo principale, sebbene dichiarati o rettificati all’ epoca del 
generale accertamento. 

3.“ I nuovi 0 maggiori redditi risultanti dalle decisioni 
definitive delle Commissioni o da sentenze dell’ Autorità giu- 
diziaria pervenute all’ Agente non prima della formazione 
dei ruoli principali. I ruoli supplitivi si compilano di regola 
in ogni trimestre ed i pagamenti delle quote in essi iscritte 
si sogliono ripartire in due rate scadenti di trimestre in 
trimestre. 



Ricorsi per mancata o 

IRREGOLARE NOTIFICAZIONE 0 PER ERRORI MATERIALI. 

Per mancata o irregolare notificazione degli avvisi modulo 
H, I e N, i Contribuenti possono ricorrere entro tre mesi 
dalla pubblicazione del ruolo , sia alla Commissione che all’ In- 
tendente di Finanza, il quale, ove riconosca fondata l’ oppo- 
sizione a lui fatta, ritiene come non avvenuta la dichiara- 
zione 0 la rettificazione di ufficio , e provvedendo per lo 



1 I redditi sfuggiti all' accertamento sono tassabili non solamente per l'anno 
in cui vengono scoperti, ma benanche per tutti gli anni anteriori nei quali 
Siena andati indebitamente esenti dalla tassa. 
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sgravio delle corrispondenti quote d’imposta, ordina all’A- 
gente di riprendere le operazioni di accertamento. 

Per gli errori materiali occorsi nel ruolo possono nello 
stesso termine i Contribuenti reclamare all’ Intendente, come 
pud di sua iniziativa l’ Agente proporne la rettifica ed il re- 
lativo disciirico. 

Il reclamo non sospende in vcrun caso l’esazione dell’im- 
posta, salvi i rimborsi che fossero in seguito ordinati. 

Duplicazioni e cessazioni. * 

Entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo i Contribuenti 
possono ricorrere alle Commissioni per dimostrare che nel- 
r epoca delle dichiarazioni , o non esisteva il reddito , od era 
esente dall’imposta, o non ora più tassabile mediante ruoli, o lo 
stesso reddito era già dichiarato ed inscritto in altro Co- 
mune 0 rcplicatamente nel ruolo dello stesso Comune. Ri- 
spetto alle variazioni , alle cessazioni ed al passaggio dei red- 
diti da un Contribuente all’ altro , non viene ammesso il re- 
clamo se non quando sia provato. 

1. ° Che i redditi della categoria A siano cessati in tutto 
od in parte per 1’ esazione o perdita del capitale, ovvero che 
siano passati da una ad altra persona; purché venga indi- 
cato il nome c domicilio del nuovo possessore , e giustificato 
il segu'ito passaggio. 

2. ” Che i redditi di categoria C e D, in somma defi- 
nita, siano cessati in tutto od in parte , c si tratti di sti- 
pendj od assegni pagati dagli enti descritti nel § 6 della 
presente Guida; 

3. ° Che r impiegato il cui stipendio od assegno la ces- 
sazione riguarda , o non fu surrogato o lo fu con stipendio 
od assegno minore; 

I Per ben comprendere quanto ai riferisco alla cessazione di reddito bisogna 
tenere presento il principio, che cioè la tassa è commisurala sul reddito del- 
r annata precedente all' epoca della dichiarazione , ma è dovuta per i redditi 
effettivamento prodotti nell' anno in cui si riferisce 1' accertamento ed il ruolo. 

17 
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4.® Che i redditi variabili delle categorie B e C siano 
cessati interamente o si comprovino passati ad altra persona 
con indicazione del nomo o cognome del nuovo possessore, 
non mai quando risultino semplicemente trasformati o cou- 
cambiati con altri redditi mobiliari. 

Ricorsi all’autorità giudiziaria. 

» 

Per qualsivoglia qui.stione riguardante il debito dell’imposta 
è ammesso il ricorso all’autorità giudiziaria nel termine pe- 
rentorio di mesi sei ‘ dalla pubblicazione del ruolo. 

Per le quistioni sulle cessazioni di reddito, sugli accerta- 
menti d’ ufficio c su qualunque altro fatto , risolute in via 
amministrativa posteriormente alla formazione del ruolo, il 
termine di sei mesi non decorro che dal giorno della notifi- 
cazione datane al contribuente, anche se l’ultima decisione 
sia definitiva per sua natura o per mancanza di appello nel 
termine stabilito. , 

I ricorsi all’autorità giudiziaria devono essere in ogni caso 
corredati del certificato di eseguito pagamento delle rate 
d’imposta scadute, e non sono ammissibili se riguardano la 
semplice estimazione dei redditi. 

CASI PRATICI 

dell’applicazione dell’ I.MPO.STA SULLA RICCHEZZA MOBILE. 

Primo Caso* 

Un Contribuente ritrae da un credito l’ annuo 
interesse di L. 325,00 

Percepisce da una Società lo stipendio di . . » 13(5,00 

Possiede beni stabili la cui fondiaria di L. 9 

moltiplicata per 8, produce il reddito netto di . » '72,00 

Il totale suo reddito è dunque di L. 533,00 

I La i)crcntorictà di questo termino fu ammessa daUa Corte J' Appello di 
Milano, con .Sentenza del 28 luglio 1808. 
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Che si rende j il credito all<a pari . . . . L. 325,00 

imponibile va- | il reddito fondiario alla pari . » 72,00 

lutando ( lo stipendio a % » 85,00 

Nella somma totale di L. 482,00 

Da cui eliminando la rendita fondiaria in L. 72, rimangono 
li. 410 che si dovrebbero ancora diminuire delle prime 100 
lire esenti da tassa. Ma siccome la detrazione delle L. 100 
si può fare soltanto dai redditi di Categoria B , C , D , no 
conseguo doversi togliere in questo caso le sole L. 85 , la- 
sciando intatto il reddito di Categoria A in L. 325 da as- 

soggettarsi per intiero all’ imposta , che coll’ applicazione 
dell’aliquota di L. 13,73 risulta di L. 44,62. 

Secondo Caso. 

Un Contribuente possiede una rendita sul Gran 
Libro di L. 100,00 

Esercita un’industria il cui reddito fu accertato in » 320,00 

Ha una pensiono governativa di » 150,00 

Il totale suo reddito è perciò di L. 570,00 

Che si rende / alla pari la rendita pubblica in L. 100,00 

imponibile va- | a % il reddito industriale . . » 240,00 

lutando ( a Vg la pensione » 75,00 

Nella totale somma di L. 415,00 

Da cui sottraendo le prime 100 lire non ta.ssabili, la ren- 
dita pubblica e la sanzione già sottoposta alla ritenuta, la 
somma tassabile mediante ruolo si riduce a L. 140, che al 
13,73 O/o produce la quota d’imposta di L. 10,22. 
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T«rzo Caso* 

Un Contribuente ha la pensione dal Comune 

di annue , L. 400,00 

Esercita un’ industria armentizia il cui reddito 

netto fu accertato per » 240,00 

È colono di una proprietà soggetta al contributo 
fondiario di L. 60 che moltiplicate per L. 0,41666 
danno il reddito imponibile di ....... » 25,00 



L. 665,00 

Il totale suo reddito imponibile, valutandosi 



a ‘/g la pensione in L. 200,00 

a ®/8 l’ industria in » 180,00 



alla pari il reddito colonico » 25,00 

Risulta di L. 405,00 

Da questo imponibile sottraendo le prime 100 lire esenti 
ed il reddito colonico, la cui tassasi deve addebitare al pro- 
prietario, rimangono L. 280 da inscriversi in capo del di- 
chiarante. Per conseguenza il proprietario figurerà nel ruolo 
colla quota di L. 3,43 commisurata sull’ imposta fondiaria 

di L. 60,00 in ragione del 5,72 per cento * (aliquota spe- 

ciale), ed il contribuente vi sarà inscritto per la tassa di 
L. 38,09 prodotte dall’applicazione dell’aliquota di L. 13,73 
sull’ imponibile di L. 280,00. 



* Si noti che tanto vaio applicare rali(|iiota Hi L. .5,72 sull' imposta fondiaria, 
quanto moltiplicare per l'ali<iuota normale del 13,73 il reddito colonico valutato 
nel modo j)rescritto dal Regolamento 25 agosto 1870. 
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S 10. 

Avvisi ai eoatribneoti, norme per la noliOeaiione , ricevute ' 

Gli avvisi di modello H I K e P, prescritti dal regola- 
mento , servono per notificare ai contribuenti le dichiara- 
zioni e rettifiche fatte d’ ufficio dall’ Agente ai loro redditi 
di ricchezza mobile e le decisioni rese dalle commissioni di 
revisione e di appello sui reclami prodotti dai contribuenti 
0 dall’ Agente delle imposte. 

Di qui il principio che nessun atto si debba consumare 
dagli Agenti e dalle commissioni per l’ accertamento dei red- 
diti all’insaputa dei contribuenti, ai quali resta in tal modo 
aperta la via di far valere le proprie ragioni e di esperire 
amministrativamente i loro dritti che in caso diverso non 
potrebbero essere sempre rispettati. 

Gli Agenti trasmettono al Sindaco gli avvisi corredati del 
registro a matrice di modello 0 che deve essere formato por 
ogni anno e per ciascun Comune del distretto, indicando 
nelle ricevute madre e figlia il nome, cognome e la resi- 
denza dei contribuenti cui sono diretti gli avvisi e l’ oggetto 
degli avvisi stessi. 

Il registro e gli avvisi sono consegnati dal Sindaco al- 
\ l’inserviente comunale il quale deve curare che sopra am- 
bedue le ricevute sia apposta la data del recapito dell’ av- 
viso e la firma delle persone cui fu rimesso. 



1 Lo notificazioni modello H, I, R e P, tanto por l'imposta sui fabbricati, 
quanto per quella di ricchezza mobile , portanti le rettificazioni e dichiarazioni 
dell'ufficio finanziario o i suoi ricorsi o le decisioni delle commissioni, deb- 
bonsi fare col mezzo dei servienti comunali. — Per ottenere, che un servizio 
tanto importante fosse disimpegnato colla necessaria diligenza, il Ministero ha 
stabilito di accordare ai detti inserviènti un compen.so di 3 centesimi per cia- 
scuna consegna di avviso, prc.scri vendo perii, che in nessun caso il compenso 
medesimo possa eccedere lo lire 200 annue. — 11 pagamento di questo com- 
penso cominciò ad aver luogo perle intimazioni eseguite dal 1® settembre 1871. 
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L’ inserviente non deve firmare le ricevute fuorché nel 
caso che l’avviso resti affisso alla porta di casa del coutri- 
buente per l’ assenza di esso o por non essersi trovato al- 
cuno della famiglia a cui rimetterlo , per essersi l’ uno e l’ al- 
tro rifiutato di ritirarlo e di rilasciarne ricevuta. In tal caso 
r inserviente indica sulla ricevuta che l’avviso fu affisso alla 
porta del contribuente. Se i contribuenti o le persone di sua 
famiglia sono inalfabeti l’ inserviente deve fare apporre sullo 
avviso il segno di croce facendolo validare da due testimonj 
ed in mancanza di questi j)Otrà affiggere l’ avviso stesso alla 
porta della casa nel modo sopraccennato. 

La notificazione degli avvisi a coloro che non risiedono 
nel Comune e risiedono all’estero o .sieno d’ignoto domi- 
cilio od irreperibili vien fatta mediante affissione alla porta 
del palazzo comunale. 

La regolare tenuta del registro modello 0 è della mas- 
sima importanza in quanto che esso serve ad accertare la 
tardività dei ricorsi prodotti dai contribuenti, epperciò gli 
Agenti debbono curarne il ritiro dai municipj , verificarne le 
risultanze e conservarle nei rispettivi archivj per desumerne 
gli estratti e certificati occorribili per ogni emergenza di 
servizio. 



Ricorsi delle commi.ssioni 

DOCUMENTAZIONE, APPELLO DAGLI AGENTI, GIUDIZII, PROCEDURE, 
DECISIONI DEFINITIVE. 

Contro r operato dell’ Agente il contribuente può recla- 
mare alla commissione comunale o consorziale. I reclami 
debbono essere individuali redatti su carta bollata da cent. 50 
presentati o fatti presentare all' Agente od al Sindaco en- 
tro 20 giurpi dell’ avviso (modello H , I o K). Dei reclami 
prodotti viene, se richiesta dagl’interessati, rilasciata rice- 
vuta, staccata dal registro a matrice modello E. 

I reclami e relativi documenti presentati al Sindaco sono 
da questi trasmessi all’ .‘^.gente , accompagnato da un elenco 
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(modello F) in doppio originale , uno dei quali firmato dal- 
l’Agente ò restituito al Sindaco c tien luogo di ricevuta. 

Gli atti 0 documenti prodotti che sieno in contravvenzione 
alla leggo sul registro e bollo, debbono essere dall’Agente 
denunciati all’ufficio di registro. 

Non sì tosto ricevuti i ricorsi dei contribuenti o diretta- 
mente 0 ])cr mozzo del Sindaco, l’Agente li inscrive nel 
registro staccandone le ricevute da rilasciarsi ai contribuenti 
e lasciandovi unite quelle che non sieno richieste dai ricor- 
renti. Poscia appone sui ricorsi il bollo di ufficio , la data 
della presentazione al Sindaco od all’ .\genzia , il numero 
d’ ordine del registro (modello E) e la sua firma , e riconosco 
sul registro modello 0 se sia trascorso il termine di 20 
giorni dall’ intimazione degli avvisi ai ricorrenti contrasse- 
gnando col cenno - Reclamo tardivo - i ricorsi che sono stati 
prodotti fuori termine. 

L’.\gente deve notare di mano in mano sul registro mo- 
dello E a tergo delle ricevute madri tutte le indicazioni atte 
a tenere in continua evidenza le varie fasi c l’esito finale 
dei ricorsi. 

Adempiute queste formalità 1’ Agente spedisce con appo- 
sito elenco, modello F, i ricorsi alle commissioni corredandoli 
del fascicolo delle schede, dei reclami e delle decisioni pre- 
cedenti e di tutti gli altri documenti che egli ritiene atti a 
suffragare il proprio operato. 

Egli deve inoltre unirvi le ricevute figlie di modello 0 
quante volte sia contestato il ricapito degli avvisi , come 
deve ben anche allegarvi una copia autentica del certificato 
di pubblicazione dell’ avviso modello D bis nel caso di con- 
troversie circa l’estimazione dei redditi confermati col si- 
lenzio. 

Sebbene il regolamento lasci in facoltà dell’Agente di fare 
0 non fare osservazioni sui ricorsi dei contribuenti, pure è 
opportuno che egli non ommetta mai di produrla tuttavolta 
che sia impugnato il suo operato specialmente per quanto 
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ha fatto alla notificazioue degli avvif?i o sia denunciata qual- 
che violazione di legge o di regolamento. 

Dalle decisioni delle commissioni comunali e consorziali , 
che r Agente deve procurare di partecipare agl’ interessati 
nel termine di 5 giorni , possono i contribuenti appellare allo 
commissioni provinciali entro il termine perentorio di giorni 
venti dalla notificazione dell’ avviso (modello P). di cui al- 
1’ art. 92 del regolamento. 

Può del pari appellare 1’ Agente , o in questo caso deve 
avvertirne il contribuente collo stesso avviso (modello P) col 
quale gli notifica la decisione della commissione comunale 
0 consorziale indicando i motivi dell’ appello. Nel termine 
di 20 giorni da questa notificazioue , 1’ .Agente deve presen- 
tare alla commissione provinciale il suo appello di cui può 
tener luogo la copia dell’ avviso suddetto. 

L’agente ha l’ obbligo impreteribile di esaminare accura- 
tamente le decisioni delle Commissioni o d’interporre appello 
a quelle che risultino pregiudizievoli all’ Erario e contrarie 
al disposto delle leggi o del regolamento segnatamente nei 
seguenti casi, cioè: 

1. ° Quando il reddito dei contribuenti venga dalle Com- 
missioni ridotto ad una somma minore’ di quella dichiarata 
0 concordata da essi o confermata col silenzio. 

2. ° Quando le Commissioni abbiano stabilito in una 
somma complessiva ' i redditi di diversa natura e categoria 
posseduti da un contribuente, senza distinguere i redditi 
lordi, le spese e passività ed i redditi effettivi per ciascun 
cespite e per ciascuna categoria. 

3. ° Quando le Commissioni non ostante l’ oppo-siziono 
dell’agente abbiano ammessi i reclami tardivamente prodotti 
dai contribuenti e modificati i redditi variabili di Categoria 
B, C e D, già divenuti definitivi a termini di legge. 

Gli aj)pclli dell’ agente debbono essere brevi ma precisi 
onde evitare equivoci e dubbiezze nei giudizi! delle Com- 
missioni. 
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I giudizi! dello Commissioni di P e 2^ istanza debbono 
essere possibilmente pronunziati entro 30 giorni dalla pre- 
sentazione dei reclami. Essi non hanno forza di cosa giudi- 
cata fuorché per l’anno al quale si riferiscono, donde ne 
consegue che gli agenti possono sempre nell' anno successivo 
riproporre le quistioni già risolte dalle Commissioni per 
r anno anteriore. 

Le Commissioni di revisione possono a loro giudizio di- 
minuire i redditi accertati dall’Agente, ma non mai quelli 
stati dichiarati o confermati col silenzio dei Contribuenti od 
anche concordati coll’ Agente dopo fatta la dichiarazione. 

Nei giudizj di 2° grado che sicno promossi dal solo Agente 
delle imposte per estimazione' di reddito, le Commissioni 
Provinciali non possono diminuire la somma fissata dalla 
Commissione locale e non impugnata dal contribuente. 

Sono viziati di ultrapetizione i giudizj che eccedono i li- 
miti delle contestazioni. I giudizj di 1" grado sebbene vi- 
ziati di ultrapetizione, diventano definitivi quando non siano 
appellati nel termine perentorio di 20 giorni. 

Per i ricorsi in appello devesi seguire tanto dai Contri- 
buenti quanto dall’Agente il procedimento stabilito per i 
reclami prodotti alle Commissioni di revisione. 

La mancanza di ricorso alle Commissioni comunali e con- 
sorziali entro i venti giorni successivi alla notificazione degli 
Avvisi , Mod. H, I 0 K, rendono definitivo ed invariabile il 
reddito stabilito dall’ .Agente , come divengono definitive le 
decisioni rese dalle Commissioni stesse quando non sieuo 
appellate nei 20 giorni successivi al ricevimento dell’ avviso 
Mod. P con cui le decisioni medesime debbousi notificare 
agl’ interessati. 
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Sgravi, ksoneui, rimborsi d’imposte, 
quote indebite ed inesigibili, domande di rimborso 
DEGLI esattori, REGISTRAZIONE E REVISIONE. 

Col R. Decreto in data 26 agosto 1871, N. 423 (Serie 2“) 
furono stabilite nuovo norme per la liquidazione e per i 
rimborsi delle quote inesigibili dell’ imposta sulla ricchezza 
mobile allo scopo di ottenere che la procedura per tale li- 
quidazione anteriormente regolata dal Reai Decreto 25 ago- 
sto 1865, pienamente rispondesse allo mutate condizioni della 
legge sulla detta imposta ed alle prescrizioni contenute nelle 
nuove leggi sulla contabili'tà generale dello Stato e sulla 
riscossione delle imposte dirette. 

Per effetto di tale Decreto le domande collettive che gli 
.\genti della riscossione erano per il passato autorizzati a 
produrre per il rimborso o lo sgravio delle quote o parte di 
quote comunque risultate inesigibili, sono ora limitate alla 
inesigibilità derivante da inesistenza, insolvenza od irrepe- 
ribilità dei contribuenti. 

Occorre perciò fare una distinzione fra le quote inesigibili 
propriamente dette e le quote indebite che risultano tali in 
base alle decisioni rese in via amministrativa o giudiziaria 
ed alle liquidazioni operato dagli Agenti delle imposte di- 
rette sui ricorsi ammessi. Queste decisioni o liquidazioni 
danno poi luogo all’esonero parziale o totale delle sommo 
d’imposte iscritte indebitamente sui ruoli a carico dei Con- 
tribuenti. 

Per la restituzione delle quote o parte di quote indebito, 
r Intendente di Finanza formula i decreti di sgravio o di 
rimborso secondo che si tratta di quote già versati (rim- 
borso) 0 di quoto ancora a versarsi aH’agente di riscossione 
(sgravio). 

Tali decreti per le quote indebite debbono essere trasmessi 
al ministero che egli ronde csccutorj entro 5 giorni dalla 
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scadenza di ciascun mese , con apposito elenco in doppio , 
distinti per esercizio e corredati degli atti che li giusti- 
ficano. 

L’Intendente quando riceve dal Ministero un esemplare del- 
r elenco approvato e reso esecutivo , fa eseguire sul registro 
partitario le occorrenti annotazioni, provvede all’emissione 
dei corrispondenti buoni a favore dei contribuenti, se le 
somme da rimborsarsi furono già da esse integralmente pa- 
gate, od in caso diverso a favore degli Agenti della riscos- 
sione, dando partecipazione al Prefetto delle tangenti di 
sovraimposta rimborsabili dalle Provincie e dai Comuni. 

■ Le domande per le quote inesigibili, a causa d’inesistenza, 
d’ insolvenza , o d’ irreperibilità dei Conti'ibuenti , debbonsi 
entro il termine di mesi otto dalla scadenza dell’ultima rata 
dell’ imposta presentare dagli agenti di riscossione interes- 
sati , distintamente per comune e per annata, all’ Intendente 
di Finanza per mezzo del competente agente delle imposte. 

Le domande chiaramente datate e sottoscritte dall’ Agente 
di riscossione debbono essere fatte in doppio esemplare e 
corredate dei seguenti documenti. 

Quanto all’insolvenza: 

Da un processo verbale del messo (intimatore , cursore , 
Agenti di coazione, ecc.), dal quale risulti non essersi tro- 
vato, nè presso il debitore, nè presso chi legalmente lo 
rappresenta , cosa alcuna sulla quale abbiasi potuto esercitare 
utilmente il privileg-io fiscale. 

Quanto all’ inesistenza ed irreperibilità : 

Da un certificato della Giunta Municipale, attestante non 
essere conosciuto il debitore od essere ignota la di lui dimora. 

E tanto nell’ uno quanto nell’ altro caso : 

Da un certificato di tutte le agenzie della Provincia , 
meno quella per mezzo del quale viene presentata la do- 
manda, da cui risulti che il contribuente non è iscritto nei 
registri rispettivi come possessore di beni mobili ed immobili. 

Può tener luogo del certificato un attestato della Giunta 
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dichiarando essere di pubblica notorietà 1’ insolvenza del 
debitore. 

L’ Agente delle imposte man mano che gli pervengono 
domande di rimborso ne prende nota in apposito registro 
accertandosi anzitutto se le quoto proposte come ine.sigibili 
corrispondono esattamente con quello del ruolo. Egli non ha 
in verun caso facoltà di respingere tali domande , ma deve 
rimetterle all’ Intendente collo, sue osservazioni circa il rifiuto 
0 r ammissione di ciascuna quota , indicando come sia av- 
venuta l'iscrizione a ruolo del debitore nei caso d’inesistenza, 
e determinando per ciascuna quota la parte da rimborsarsi 
dalie Provincie e dai Comuni per i centesimi di riscossione. 

Siffatto invio deve farsi dall’ Agente fra dieci giorni dalla 
provenienza , pei Comuni di popolazione minore a 20,000 
abitanti ; fra quindici pei Comuni di una popolazione minore 
di 50,000 ; od entro giorni trenta per i Comuni di popola- 
zione maggiore. 

L’ Intendente di finanza cui incombe di re.spingere le do- 
mande che non fossero regolarmente prodotto e documentate, 
facendo rettificare quelle irregolari soltanto nella forma ; 
emette entro due mesi dalla loro presentazione le proprie 
determinazioni , compiendo le indagini necessarie presso le 
autorità municipali, le Camere di commercio ed altri uffici, 
allo scopo di riconoscere se le quote proposte come inesi- 
gibili sono veramente tali. 

Sceverate le quote ammessibili da quelle da rifiutarsi, 
r Intendente riassumo in un apposito quadro le cifre risul- 
tanti rimborsabili sottomettendole alla ministeriale approva- 
zione in duplice esemplare e corredato dai documenti che 
provano la inesigibilità delle <iuote comprese per Comune e 
2 )er annate nel quadro stesso. 

Ricevuto in restituzione il quadro debitamente approvato 
e l’cso esecutivo , egli correda ciascuna domanda collettiva 
con sua ordinanza (modello X. 7), emette entro cinque giorni 
un buono complessivo per ogni domanda a favore di ciascuno 
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degli Agenti di riscossione, cui spetta, facendo eseguire le 
opportune iscrizioni sul registro partitario , come già si disse 
per lo quote indebite. 

In seguito dà comunicazione al Prefetto di una copia del 
ripetuto quadro, accompagnandola con tante liquidazioni in 
doppio quanti sono i Comuni compresi nel quadro, affinchè 
consti ai Comuni ed alla Provincia del debito rispettivo per 
r inesigibilità. 

Gli Agenti della riscos.sione sono ammessi a ricorrere al 
Ministero, pel tramite dell’ Intendente, contro la rejezione de- 
cretata dall’ Intendente stesso alla proposta inesigibilità di 
una 0 più quote. 



( 
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TITOLO TERZO 

IAir»OSXA SUI XERRU3VI 



CAPITOLO I. 

CATASTO DEI TERRENI. 

§ 

Norme speciali per la eoRsermionc 
del catasto secondo il regolamento H dicembre 1870. 

In tanto lavoro di unificazione attorno al quale da dieci 
anni l’Italia si venne affaticando, la materia catastale quasi 
sola presefitava le radicali divergenze che segnalavano le an- 
tiche divisioni politiche, e non si era ancora tentato, se non 
di procurare per tutto il territorio del Regno un catasto , 
quale le aspirazioni della scienza possono immaginare , al- 
meno di compiere anche in questa parte l’opera unificatrice, 
prendendo per base ciò che di meglio potessero avere gli 
attuali catasti. E nella diversità di questi sta la causa prima 
])er cui anche le norme che alla conservazione catastale pre- 
siedono , benché indipendenti dalla speciale natura d’ ogni 
'singolo catasto, sfuggirono esse pure al generale lavoro di 
unificazione. Fu alla fine compreso però che, anche rima- 
nendo i catasti, ora esistenti, quali sono nella loro indole e 
nei loro elementi costitutivi, era possibile il provvedere con 
norme uniformi in ogni parte del Regno alla loro conserva- 
zione. E ciò si conobbe essere tanto più necessario in quanto 
che se in talune provincie per le disposizioni ivi vigenti erano 
con la necessaria regolarità conservati, in molte, altre per 
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difetto di norme opportune, i catasti corrcano rischio di di- 
ventare fasci di carte inutili. 

L’unificazione delle norme por la conservazione del catasto 
è il provvedimento sancito coll’allegato L della legge deH’ll 
agosto 1870; con cui mentre si stabili il principio della uni- 
ficazione si diè la facoltà ed il compito al Governo di prov- 
vedervi con apposito Regolamento. Questo regolamento fu 
approvato con R. Decreto 24 dicembre 1870, N. 0151. Esso 
detta le norme per la conservazione dei catasti dei terreni 
e dei fabbricati, la quale ha per oggetto di mettere in evi- 
denza i passaggi dei beni immobili rispetto alla persona del 
proprietario o del possessore, e lo stato di essi, dei loro estimi 
0 redditi. Alla conservazione del catasto, non si avrebbe 
potuto opportunamente dal Governo provvedere se non col 
sistema della conservazione duplice, la quale consiste in so- 
stanza in ciò, che tutte le variazioni catastali debbono ese- 
guirsi prima in un determinato uflicio e poi ripetersi intie- 
ramente ed esattamente presso un altro uffizio superiore. * 
Questo sistema appunto è quello che prescrive il regolamento ; 
poiché dopo avere stabilito che i catasti si conservano per 
ogni Comune amministrativo, ordina che la conservazione ne 
sia fatta per duplicato ; assegnando agli Agenti il servizio di 
prima conservazione, cd alle Intendenze di Finanza quello 
di seconda. 



§ 2 . 

Domande di vollura — loro forma e documenloiionc. 

Quante volte avvenga un passaggio da una ad altra per- 
sona della proprietà o del possesso di beni immobili e dei 
dritti reali, soggetti ad i.scrizionc in Catasto, anche se trat- 



* Il sistema della doppia conservazione vigeva nel catiisto lombardo, era at- 
tuato sotto altra forma nel catasto toscano, ed esisteva pure in diritto nelle 
provincie pontificie. 
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tasi di passaggio o divisione tra persone cointestate deve 
domandarsene la voltura all’Agenzia delle Imposte, nel di- 
stretto della quale sono situati i beni. Deve domandarsi pure 
la voltura di correzione j come per le volture ordinarie, nei 
casi di errori di intestazioni o d’iscrizione di beni alla partita 
di chi non ne sia proprietario o possessore. La domanda deve 
farsi in iscritto e preferibilmente nell’interesse deU’uuifor- 
mità, precisione e speditezza di servizio sopra uno stampato 
conforme al modulo unito al regolamento ; però può farsi 
anche oralmente, nel qual caso la compilazione della mede- 
sima vien fatta dall’Agente, cui verrà corrisposto un com- 
penso di cài^tesimi venti per ogni pagina di scritturato. Deve 
presentarsi nel termine di giorni sessanta, dalla scadenza di 
quello stabilito per la registrazione dell’atto traslativo o per 
la denunzia della successione che dà luogo a voltura. Nel 
trasferirriento di beni vincolato a condizione sospensiva, il 
termine della presentazione della domanda, decorre dalla sca- 
denza di quello stabilito per la denunzia della verificata con- 
dizione all’ ufficio del registro. Tale obbligo di domandare la 
voltura nel termine sovradetto non cessa, quand’anche prima 
della scadenza di esso sia avvenuto altro passaggio degli 
stessi beni. * La domanda deve essere fatta separatamente, 
per ciascun Comune amministrativo, per ciascuna partita ca- 
tastale (salvo quando avvenga il passaggio a più partite inte- 
state 0 da intestarsi alla stessa persona, ancorché si tratti 
di terreni e fabbricati) o per ciascun atto traslativo, eccetto 
il caso di pili atti che riguardino la stessa partita dalla quale 
deve aver luogo il distacco. Essa deve indicare, oltre la data 
e il Comune amministrativo o censuarin, ove sono situati i 
beni, la intestazione catastale dalla quale ha luogo il distacco 
e quella alla quale deve farsi il trasporto; i beni che formano 
oggetto con la testuale riproduzione di tutti i dati con cui 



* Questa disposizione ha il suo appoggio nei principio, ohe bi.«ogna consta- 
tare il movimento della proprietà uell'or>Iiue e concatenazione, che si succede, 
per gli efletti comuni che produce. 
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sono iscritti in Catasto, tranne quando con la voltura venga 
ad annullarsi una intera partita od un articolo; il titolo e 
l’atto per cui ha luogo il trasporto e la relativa registrazione 
o denunzia ; il prezzo o il valore contrattato o denunziato ; 
infine la persona del richiedente. Giova osservare che per la 
ititestazione alla quale si fa il trasporto, la domanda deve 
indicare, quanto agli inilividui, il cognome, nome, paternità e 
condizione o professione, e (juanto agli enti morali la deno- 
minazione e il cognome e nome dei loro rappresentanti. So 
la ilomanda ha per oggetto una sola parte dei beni situati 
nello stesso Comune che in forza del medesimo atto son pas- 
sati al nuovo possessore, se pon è accompagnata dalle altre 
domande per le volture da eseguirsi in forza di uno stesso 
atto nei Catasti di altri Comuni dell’ Agenzia, e quando non 
sia in generale fatta con le norme sancite dal regolamento, 
non ha alcuno effetto. Deve alligarsi alla domamla l’ atto 
traslativo, su cui si fonda, in originale o in copia o in estratto 
autentico; nel quale chiaramente deve risultare la individuale 
designazione delle persone intestate in Catasto c di quelle 
da intestarsi, la descrizione degli irmnohili con la citazione 
dei rispettivi dati catastali, il prezzo contrattato o il valore 
attribuito all’ oggetto della voltura , e la registrazione. Alla 
dimanda poi di voltura per successione <leve essere unito un 
certilicato dell’ Ufficio cui fu denunciata la eredità, nel quale 
devono essere indicate tutte le nozioni che interessano la 
successione e gli immobili che formano oggetto della voltura. 
Se l’atto traslativo dà luogo a voltura nei Catasti ili Comuni 
diversi , ba.sterà alligarlo ad una sola domanda facendone 
menzione nelle altre. Quante volte jmi il documento in ap- 
poggio alla domanda di voltura desse luogo a frazionamento 
di numeri o fondi, in tal caso, se trattasi dei catasti descrit- 
tivi dovrà unirsi alla domanda la dimostrazione della super- 
ficie e dell’estimo 0 della rendita di ciascuna porzione in cui 
viene ad essere diviso il numero o fondo, e se trattasi di 
catasti a base geometrica oltre la dimostrazione predetta 

18 
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(|pve oss-oro psibitn il tijio sulla im’closinia proporziono dolio 
mappe, nel quale sia indiriito la figura e il possessore delle 
singole porzioni contradistintc con lettere alfabetiche diverse. 
Anche nei Catasti descrittivi però [>iiò essere ]>rodotto jier lo 
stesso clTetto il ti|io, sulla scala di 1 a 2000. Tanto nell' uno 
quan?o nell’alti’o caso si può lasciare aH’Ufìicio del Catasto 
la ripartizione ilella superlìcie e dell’ estimo dell’intero nu- 
mero 0 fondo ti‘a le porzioni di esso designato nel tipo. 

l’EllSONK OimUG.VTK \ PUOOUIil.E. 

È obbligato a jirodurre la domanda di voltura il nuovo 
proju’ietario o possessore. Può fare la domanda anche il (>re- 
cedente jiossessore o proprietario, jmrcbè produca i docu- 
menti prescritti e paghi i diritti fìssati nella tariffa. Nei casi 
di trasferimento a favore <li pili jiersone, sono queste tenute 
in solido a fare la domamla collettiva di voltura, e ciascuna 
di esse jiuò domandarla in nome e jier conto anche delle 
altre. L’acquirente per jiersona da nominare è obbligato in 
tale qualità a domandare la voltura se la persona non è no- 
minata nel termino stabilito per la domanda. Per i beni che 
passano al Demanio dello Stato deve fare la domanda di vol- 
tura r Intendente della Provincia dove i detti beni sono si- 
tuati , la quale si eseguisce senza pagamento de’ diritti. ‘ Le 
persone che hanno l’ obbligo di domandare la voltura cata- 
stale possono delegare chiunque a redigere e firmare per esse 
la domanda senza bisogno di mandato o procura scritta. 



• Si fatto il qucdito se dove.s,<e doinanJai-si la voltura quando « oggetto 
di p.issaggio la proprietà sonza l'usufrutto dei boni e quindi senza l’obbligo 
di pagare l'imposta; quando trattasi di quota di boni indivisi, o quando il tra- 
Rforiraento avvenga col patto dì ri.soatto. Il Ministero con Nota 6 maggio 1S71 , 
N. 2318, Div. 3“, rispose afformativamento per tutti tro i cosi. Quo.sta dispo- 
sizione trova il suo pieno appoggio e nella leggo o nello .scopo del Catasto. 
I,a logge dispone che debba domandarsi la voltura ogni qualvolta avvenga un 
passaggio della proprietà o del possesso di beni immobili. Ora 1' a.ssegnamcnto 
di quote dei beni una volta indivisi è un vero trasferimento di proprietà o di 
possesso, è una modificazione di diritti o di rapporti giurìdici; come puro è 
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PnOROGHE PER LE DOMANDE. 

Quando un possessore non possa faro per giusti motivi la 
domanda di voltura nel tempo utile, è ammesso a domandare 
in carta da bollo di centesimi 50, una proroga all’Intendente 
di Finanza, che può accordargliela per un termine non mag- 
giore di sei mesi. La domanda di proroga «leve essere esibita 
entro il termine stabilito per produrre la ilomanda di voltura 
e deve essere presentata all’Agente delle Imposte del Di- 
stretto, in cui sono situati i beni, il quale, dopo registrata, 
la rimette nel termine di 5 giorni all’Intendente per la de- 
cisione. 

Registrazione e revisione delle domande. 

Gli Agenti, ai quali le, domande di voltura vengono pre- 
sentate, debbono segnarle con un numero progressivo an- 
nuale per qualsiasi specie di beni di ciascun Comune, e re- 
gistrarle con la indicazione degli annessi documenti in ap- 
posito registro a matrice staccandone la ricevuta. Debbono 
inoltre esaminarla se sono fatte in conformità del regola- 
mento; confrontarle coi documenti alligati o coi registri ca- 
tastali, cui riguardano, annotando su di esse il riferimento 
alle partite da cui deve farsi il distacco; rivedere i riparti di 
superlicie o d’estimo prodotti dai richiedenti, ed eseguirli 
quando ne siano richiesti ; richiedere dai pubblici Dfficj gli 
schiarimenti che possono occorrergli, e darne, ove ne sia il 

uu vero trasferimento di proprietà la vendita colla condizione del riscatto . 
sebbene vincolata ad un patto e quindi per questi casi debbe domandarsi la 
voltura. Inoltre il Catasto oltre l’es.sere uno strumento ripartitore dell’imposta, 
^ ancora, dal lato statistico, uno dei più importanti elementi per la vita civile 
ed economica di qualsiasi paese; avendo quindi un doppio scopo all'effetto fi- 
scale ed all' effetto civile, no consegue che in esso debbono essere tenuti in 
evidenza i diritti pure di coloro che hanno la nuda proprietà dei beni senza 
il peso della imposta, e che coloro i quali acquistano la proprietà di un im- 
mobile senza l'usufrutto del medesimo siano tenuti a fare la domanda della 
voltura catastale. 
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caso, perchJ- le domande siano regolarizzate e documentate; 
e procedere infine alla esecuzione delle volture nel modo che 
segue. 

Iscrizione delle volture nel catasto 

E TERMINE PER ESEGUIRLE. 

Le volture vengono eseguite sui registri e sui campioni 
delle partite e di trasporti con il sistema che è in vigore pel 
rispettivo catasto e con le norme seguenti. Le partite del 
numero e del precedente possessore, debbono collegarsi per 
ciascuna voltura sul Catasto mediante i necessarj riferimenti, 
e deve citarsi tanto nella partita, di cui si fa il distacco, quanto 
in quella a cui si fa il trasporto, la causa, la data ed il nu- 
mero della domanda e l’ atto che ha servito di base alla 
voltura. Nei casi di frazionamento di numeri o di disciogli- 
mento degli articoli di stima, deve scaricarsi dalla partita, 
ove trovasi iscritto l’intero numero o fondo, ed inscriversi 
a carico della stessa partita le singole frazioni del medesimo, 
che vengono poi considerate e trattate come numeri interi 
e interi fondi. Tale operazione deve essere fatta risultare 
prima della voltura. Gli Agenti, quando eseguiscono essi il 
detto frazionamento o riparto di superficie e di estimo, iscri- 
vono in uno stato di cambiamenti la primitiva e la nuova 
consistenza catastale di ciascun numero e fondo frazionato. 
Inoltre .essi registrano per ciascun Comune in apposito pro- 
spetto delle volture e delle variazioni, e contemporaneamente 
alla loro esecuzione pei rispettivi catasti le volture, le iscri- 
zioni e annotazioni di livelli e di qualsiasi diritto e riserva , 
ed il frazionamento di particelle o discioglimento di articoli 
di stima; osservando che nel detto prospetto debbono indi- 
care ed iscrivere, oltre le intestazioni catastali alle quali viene 
eseguita la voltura od altra operazione, la natura, la data e 
la registrazione degli atti prodotti in appoggio alla domanda, 
la causa ed il documento per cui si fa luogo a voltura o ad 
altra operazione; la data della domanda di voltura; il prezzo 
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o valore dei beni e il canone (issato per quelli enlìtctitici ; e 
inline il totale della superficie e quello dell’estimo o del red- 
dito dei beni suddetti. Quando in una voltura TUflìcio cata- 
stale abbia commesso un errore qualunque, l’Agente deve 
domandare all’ Intendente l’ autorizzazione per procedere alla 
voltura di correzione ; ottenuta la quale, che tiene luogo della 
domanda di voltura, eseguisce la occorrente correzione. Il 
termine per eseguire le volture nel Catasto è di quindici 
giorni dalla presentazione della domanda; e se questa non 
è regolare, entro lo stesso tempo deve essere fatto cono- 
scere all’ interessato , invitandolo a regolarizzarla. Appena 
che gli Agenti avranno eseguita la voltura ne dovranno far 
fede sulla domanda, nella quale riportano il riferimento alla 
partita a cui è .stato fatto il trasporto. 



Estratti catastali — Norme pel loro rilascio. 

Gli estratti , relativamente alla iscrizione catastale delle 
persone e dei beni, sono di quattro specie. Si dicono storici 
quando constatano uno o piti passaggi di beni da un pos- 
sessore ad un altro; sono attuali, se riproducono la situa- 
zione d’una partita al giorno’ in cui si rilascia; si chiamano 
di partita, quando riguarda la consistenza censuaria di una 
partita aperta o chiusa in un dato tempo nel Catasto; sono 
parziali, se contengono soltanto alcuni dati delle partite che 
sono 0 erano inscritte al Catasto. Possono essi venire rila- 
sciati a chiunque ne faccia richiesta anche orale, come puro 
possono rilasciarsi certificati negativi per dichiarare che una t 

persona o un numero od un fondo non risulta inscritto in un 
dato tempo nel Catasto. 

Oltre gli estratti, le Agenzie e le Intendenze, possono ri- 
lasciare anche copia degli altri documenti custoditi nel ri- 



Digitized by Google 




278 



spetti vo archivio catastale, sempre che non vi ostino dispo- 
sizioni generali o locali. 

Gli estratti, come le copie ed i certificati debbono sempre 
essere spediti in forma autentica. Il rilascio dei medesimi in 
carta libera, può farsi solo agli Uffici governativi, in seguito 
a richiesta dei medesimi che gli Agenti debbono conservare 
in atti a propria giustificazione, osservando di annotarle in 
tali estratti facendo menzione che servono per uso ammini- 
strativo. * 

Le co[)ie di mappe debbono essere fatte dal personale tec- 
nico, od in difetto da i)ersone idonee incaricate dal Capo 
d’ Ufficio. Le jtartite che non riguardino la .stessa persona o 
che si riferiscano a beni situati in Comuni diversi, non pos- 
sono riunirsi in un solo e.stratto, eccettuati quelli di mappa; 
come pure è vietato di confermare estratti precedentemente 
rilasciati. Per rapporto ai ceitificati negativi può rilasciarsi, 
quanto alle persone, un solo certificato per tutti i Catasti di 
un Distretto o di una Provincia. A piedi di un estratto è per- 
messo poter certificare l’ammontare del tributo principale e 
degli addizionali relativi ai beni descritti nell’estratto me- 
desimo. 



• l’cr Uflioj irovernativi ni int<;Ddono .agli di <|iie»ta disposizione (salvo 

ogni ta.ssativa eccezione) «lUclli soltanto che funzionano nell' interesse diretto 
ed a servizio proprio dello Stato, e non mai gli altri che, (juantunque sotto la 
immediata dipendenza, od anche in nomo o rappresentanza del 0 o vento , pure 
trattano intere.ssi e .servizi che non si coinpenetrano con (incili generali dello 
Stato, ma riguardano invece (luelli speciali di amministrazioni ed enti, che iter 
loro istituto, hanno esistenza ed azienda separata e distinta. Cosi, a ragion 
d'esempio, godono della suindicata disposiziono gli Ufficj del Demanio, dello 
Tasse, del Bollo, le Preture, i Tribunali, il Genio Civile e Militare, gli Esat- 
tori delle Imposto , gli ufTicj di Pubblica Sicurezza. All' infuori che a questi 
Uflìcj, gli Agenti non possono rilasciare estratti in carta semplice, nè per- 
mettere che si estraggano appunti o memorie in iscritto, potendo per (questa 
oggetto gli interessati rivolgersi ai Comuni, i ijuali sono stati facoltizzati ad 
ottenere gratuitamente , coll' opera di loro incaricati , copia dei Catasti e del 
prospetto delle volture e variazioni. 
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§ '*• 

Denuniic delle raulaiieni di propriclà — Obblighi dei vari l'fficj pubblici. 

Lr mutazioni di proprietà o di possesso, debbono essere 
denunziate all’ Aprente del Distretto, ove sono situati i beni, 
nnuliante apposita nota de’ passaggi di beni immobili, nella 
(piale sono distintamente indicate le persone degli attuali e 
dei precedenti possessori con le loro generalità, la sede e i 
ra[)presentanti, se si tratta di società, istituti od altri enti 
morali ; il titolo del trasferimento e la natura dei diritti che 
ne formano oggetto; la data dell’àtto, in forza del (piale av- 
viene il passaggio, e nei casi di succes.sione, il giorno della 
morte del precedente pos.sessore e la data della denuncia 
della eredità; la specie dei beni ed il Comune ove sono si- 
tuati. Sono obbligati a denunziarle i notai, i cancellieri e gli 
uscieri per quelle che risultano dagli atti pubblici e privati 
nei (piali sono intervenuti entro 00 giorni da (piello dell' in- 
tervento (li essi, negli atti suindicati. 11 UicCAitore del Regi- 
stro o delle successioni, pur sono obbligati a denunciare ogni 
mese i cambiamenti di proprietà o possesso che derivano da 
successioni, le cui tasse .sieno state liquidate nel mese pre- 
cedente, o da scritture private, registrate in detto mese, h( 
.sottoscrizioni delle quali non siano state autenticate da notaio. 

1/ Agente, presa nota di queste annotazioni, si>ediscc.aU’in- 
leressato che non ne domandi in tempo debito la voltui a un 
avviso (senza juegiudizio della mora jver le multe) tendente 
a farlo mettere in regola; e trascorso un mese da questo 
senza che il nuovo possessore vi abbia ottem|ierato, eseguisce 
la voltura di Uflicio previo (irocesso verbale, che tien luogo 
di domanda. Trimestralmente poi indica all’ Intendente il 
numero delle volture non domandate, di quelle pronvgate, e 
di quelle domandate e non eseguite, proponendo i necessari 
provvedimenti. 
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§ 

Liquidazione, riscossione e contabililà dei diritti eatasloli. 

l rliritli catastali voiif'ono liquidati in base alla tarilTa an- 
nessa al regolamento per cui devesi ajiplicare: per ogni vol- 
tura il iliritto fisso di una lira, oltre il diritto di centesimi 
venti per ognuno dei primi venti numeri di mappa o catasto 
da volturarsi , di centesimi dieci pei- ognuno dei successivi 
trenta e ili centesimi cinque per ogni numero oltre i cin- 
quanta ; per ogni estratto copia o certificato oltre il dritto 
fisso ili lire una, si applica quello di centesimi cinque per 
ogni numero o fondo da trascriversi sull’atto, di centesimi 
venti jier ogni jirovvenienza o passaggio di cui si fa fede ; 
di centesimi venti per ogni pagina di scrittura, jioi in quelli 
estratti o copie in cui non sia applicabile il dritto di cente- 
simi cinque per numero o quello di centesimi venti per ogni 
provvenienza o jiassaggio ed in fine di centesimi cinque per 
ogni comune, il cui catasto occorra riscontrare pel rilascio 
di ceitilicati negativi. Per ogni tipo poi o copia di mappa si 
liquida oltre il dritto (isso di lire una, ipiello di centesimi 
dieci per ogni numero della jiartita estratta, por ogni numero 
confinante ricbiesto e rilevato per intero, e per ogni indica- 
zione del nome dei confinanti sul tipo ; di centesimi uno per 
ogni numei'o confinante semplicemente accennato e ricbiesto; 
di centesimi venti per ogni ettai o della complessiva superficie 
rijirodotta ; e di centesimi cinque jier ogni numero da veri- 
ficarsi noi tipi di divisione o frazionamento eseguito da per- 
sone estranee alf Ufiicio. 

I dritti catastali sono liquiclati dall’ Ufficio che eseguisce 
le volture o rilascia le copie, i certificati e gli estratti, e 
sono annotati per ogni liquidazione in un registro. 

II pagamento dei medesimi si fa mediante apposizioni di 
marcile sjieciali, die si annullano colla impressione del bollo 
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dell’ Ufficio. Però sino a die queste non vengono poste in 
vendita, i diritti catastali saranno pagati in numerario. L’am- 
ministrazione anticipa agli agenti le spese di copia e le altre 
che potessero loro occorrere nei casi che debbano procurarsi 
notizie per le volture da eseguire d’ Ullicio. Ma la tassa di 
bollo, che in cosilTatto volture tiene luogo di domanda, ed i 
diritti catastali per la esecuzione della voltura stessa, vengono 
iscritti a debito, e annotati nel verbale istesso. Nelle agenzie 
del catasto non proviste di personale tecnico sti}iendiato 
tlallo Stato i diritti pel rilascio di tipi o copie di mappa, 
spettano ]>er una metà al disegnatore incaric.ato di tale la- 
voro. Quando verrà attivata la vendita delle marche di cui 
sovra, gli agenti entro i primi 10 giorni di ciascun mese 
promuoveranno dall’ Intendente il pagamento dogli emolu- 
menti dovuti al disegnatore. 

Detti diritti (come si è detto) vengono registrati in un 
gioiiuilc bollettario a matrice che si chiude ad ogni fine ili 
ciascun luese riassumendone i risultati in un jirospetto che 
gli agenti inviano alla Intendenza rispettiva. Entro i primi 
cinque giorni del mese successivo gli agenti rimettono alla 
Intendenza, che loro accusa ricezione, le somme di danaro 
lisultanti dal detto prospetto mediante vaglia postali, della 
spesa dei quali vengono rimborsati nei modi stabiliti; e l’ In- 
tendenza provvede al versamento in tesoreria unitamente ai 
diritti catastali che essa avesse introitati. 

1 bollettari consunti sono con.servati presso i rispettivi ul- 
licii sino a tutto il me.se di gennaio; e nei primi di febbraio 
vengono re.stituiti alla Intendenza unitamente a quelli con- 
sunti in parte con una distinta in doppio, che dimostra i 
bollettari rimasti nell’ Ufficio al principio dell’ anno antece- 
dente, quelli ricevuti durante l’anno stesso, quelli restituiti, 
e quelli ritenuti in bianco. Ad ogni cambiamento di titolare 
si deve fare risultare la situazione della gestione dei diritti 
catastali mediante apposito verbale. 
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§ 6 - 

Conlraneuioni, malte ccnìioarie, loro accertameolo, liqnidaiione e rcgistraiinne. 

Sn il nuovo proprietario o possessore non esibisce airiJflìcio 
del catasto la donianda di voltura nel termine piii sopra in- 
dicato incorre in ima multa e<]fuale al doppio montare dei 
diritti applicabili alla voltura da eseguirsi per ogni mese di 
mora. 1 notai e i cancellieri incorrono in una multa di lire 
dieci, ed in rpiella di lire cimpie gli uscieri, per ogni mancata 
denuncia di atto traslativo ili projiriebà o possesso di beni 
immobili. Le contravvenzioni vengono accertate dall’ agente 
mediante processo verbale da lui firmato, dalla parte e da 
due testimoni; e nel caso in cui essa non volesse o non po- 
tesse firmare, lo farà risultare nel medesimo. Se poi la parte 
non sia intervenuta alla compilazione del verbale, l’Agente 
allora deve fargliene notificare copia. Le somme delle multe 
sono liipiidate nel verbale, avvertendo che trattandosi di vol- 
tura eseguita di Ufficio devono* annotarsi nello stesso oltre 
le penalità ed i diritti catastali e di bollo, anche ramrnontare 
delFo spese occorse. Nel termine di giorni trenta dalla data 
del verbale o dalla notificazione di esso si può l’icorrere al- 
l’Intendente di finanza, al quale compete la risoluzione delle 
questioni jirojioste in via amministrativa sulla percezione dei 
diritti catastali e delle pene ])ecuniaric. La riscos.sione delle 
multe ò fatta dai ricevitori del registro ai (piali gli agenti 
debbono rimettere il verbale con la decisione amministrativa 
quando sia stata emessa. Le. multe vengono poi dall’ agente 
iscritte con tutte le indicazioni necessarie in un registro; in 
base alle risultanze del quale trimestralmente fanno conoscere 
all’Intendenza, e (piesta a sua volta al Ministero, il numero 
e r ammontare delle multe non passate in esazione nel pe- 
nultimo trimestre, delle multe liquidate, delle riduzioni e 
delle multe passate in esazione nell’ultimo trimestre, infine 
delle multe rimaste alla scadenza del trimestre pendenti. 
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§ 7 - 

Gali (he danno luogo a variaiioni ini catado rispetto ai beni, 
agli estimi, ai redditi — Termini per la denuncia di rariaiioni — Formazioni 
degli Stati di cambiameato — Prospetti dello Tariazioni. 

L’alluvione, la formazione di isole, il ritiro e la deviazione 
delle acque, la censuazione di beni non inscritti nel catasto, 
il passaggio di suolo ptihblico in proprietà privata, e la ces- 
sazione delle esenzioni stabilite dalla legge per terreni prima 
non estimati danno luogo sul catasto a variazione in aumento, 
e cosi la perenzione totale o parziale del fondo o la perdita 
della potenza o attività produttiva del medesimo, lo stralcio 
<lai catasti dei teri-eni di fondi soggetti ad iscrizione nei ca- 
tasti dei fabbricati, ed il ]>assaggio rii beni dalla categoria 
degli imponibili a quella degli esenti danno luogo a variazioni 
in diminuzione. Sono oggetto di variazione od aumento nei 
rispettivi catasti i cambiamenti che avvengono nella circo- 
scrizione territoriale dei comuni, e tutti gli altri casi previsti 
dalle leggi catastali di ciascun compartimento. La constata- 
zione di un enore attribuito in catasto ad un numero o fondo 
dà pur luogo a variazione; ma se con la correzione si venisse 
a diminuire la superficie o l’ estimo di una particella, si deve 
accertare se vi sia luogo a compensare in tutto ori in parte 
detta diminuzione, rettificando le i)articelle contigue a quella 
da correggersi, o compresa con essa in un medesimo articolo 
di stima. > , 

Le variazioni si denunziano all’ Agente delle imposte diret- 
tamente o per mezzo del Sindaco dei Comune di mano in 
mano ebe avvengono, e si eseguiscono nel catasto coi criteri 
e con le norme che hanno regolato la rispettiva censuazione 
ad ogni rpiinquennio, con l’avvertenza che le denunzie pre- 
sentate dopo il quarto anno del periodo quinquennale saranno 
verificate nel quinquennio successivo. Un decreto reale sta- 
bilisce la decorrenza del primo periodo quinquennale per 
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ciascuno dei cinque grupj)i di comuni, in cui a tale oggetto 
verrà divisa ogni provincia. * 

Tuttavolta si ])otianno eseguire nel catasto le variazioni 
in qualunque tempo, e specialmente quando sono domandate 
dalle parti, le (piali in questo caso debbono esporre le cause 
e la natura della variazione e i dati catastali del fondo per 
cui si chiede la variazione c pagare le spese occorrenti per 
la verificazione stiaordinaria. Non si può fare alcuno sgravio 
di estimi o redditi per piazze, strade ed altre opere imbbliche 
costruite, se l’ amministrazione per conto della quale dette 
opefe si eseguiscono, non fanno inscrivere prima in testa 
loro i fondi occupati. Lo Giunte municipali sono obbligate di 
denunziare in ogni anno all’agente del distretto le variazioni 
in aumento avvenute nei terreni del rispettivo territorio co- 
munale. Tutte le variazioni di cui sovra, o meglio tutti i ri- 
sultati delle verificazioni e degli accertamenti per le variazioni 
di beni, d’estimi e di redditi, vengono dall’agente registrati 
nello stato dei cambiamenti e rimessi all’approvazione dell’In- 
tendente; ed iscritti, dopo intervenuta questa, nel prospetto 
delle variazioni, di cui si è parlato più sopra, per norma 
delle operazioni da compier.si sui libri catastali. 

Norme per la tenuta del duplicato dei catasti. 

Le Intendenze ripoitano le volture e le variazioni desu- 
mendole dalla copia del ju-ospetto, che gli agenti debbono 
trasmettere loro trimestralmente, nel duplicato del catasto, 
iscrivendo in compendio, quanto alle volture, a scarico del 
precedente ed a carico del nuovo possessore il totale della 
superficie e dell’ estimo o del reddito. 

• La divisione delle provincic in cinque distinti pmppi censuari fu ordinata 
<lal Ministero con dispaccio 3 agoeto 1871, N. 37,938 divi.siouo 3® allo scojjo 
di ottenere che le variazioni vengano e.seguite nei catasti con uniformità ed 
esattezza e col minore po.ssibile disagio ed aggravio: a raggiungere il quale 
scopo avvisò di dividero la esecuzione dei relativi lavori in tante parti quanti 
souo gli anni del periodo. 
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CAPITOLO 11. 

IMPOSTA SUI BENI RURALI. 

§ 1 - 

Base e reparto dell'Imposta iceondo la legge li loglio 1864 e le leggi sueecuire. 

Qiuindo i’ Italia, rotti i ceppi del servaggio, riuscì a costi- 
tuirsi in Nazione, prima cura del Governo fu quella di ricer- 
care i mezzi più pratici e spediti per ottenere in via appros- 
simativa r equiparazione delle basi dell’ imposta fondiaria 
nelle varie Provincie del regno, a line di conseguire un’equa 
ripartizione dell’ imposta medesima. A questo scopo con De- 
creto delli a agosto 1861 fu istituita un’ apposita Commis- 
sione * che, dopo profondi studii ed elaborate disquisizioni 
sul modo pili acconcio per procedere alla perequazione, 
stabili di determinare la rendita reale di ciascun Comparti- 
mento catastale, mediante la conoscenza del rapporto fra 
la rendita catastale e la reale ottenuta mercè lo spoglio dei 
contratti di vendita che ebbero luogo dal 1851 al 1860. Dal 
valore degli stabili venduti in ciascun compartimento cata- 
stale, si ricavò la rendita reale del medesimi, e ciò si fece 
tenendo calcolo delle tasse dirette ed indirette che variamente 



• La Commissione del 1801 dividendosi in gruppi procedette nei suoi studii 
con tre diversi metodi : gli uni .si fondavano sul confronto dei cata.sti dei varii 
Stati riferendoli ad uno sto-sao tempo cd a uno stesso sistema di valutazione: 
gli altri argomentavano sulla quota d'imposta allora pagata in rapporto alla 
]K)polazione ; i terzi finalmente prendevano lo spoglio dei contratti di un de- 
cennio e stabilivano il rapporto tra il valore venale cd il valore di estimo avuto 
riguardo al saggio dell’ interesse diverso nelle varie parti d' Italia. 

Questi tre gruppi procedendo per diverse vie giunsero non ost,ante a con- 
e.lusioni quasi somiglianti, ciò che dimostra come il conguaglio stabilito fosse 
il più esatto che in quel tempo si potes.se ottenere. 
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influivano nelle liiverse parti ri’ Italia sui prezzi niedesimi, e 
collo stabilire, quale si ])Otè meglio ottenere, il saggio medio 
dell’ investimento del denaro nell’ acquisto dei fondi situati 
nelle diverse Provincie. 

Determinata cos'i la rendita reale di ciascun Compai timento. 
colla legge del 14 luglio 18()4 si riparti fra i medesimi il con- 
tingente di 110 milioni, che in forza della successiva legge 
del ‘20 stesso mese, fu applicato soltanto pel 2* semestre 
nella metà del risjiettivo importo di nò milioni. L’ammontare 
dei medesimi fu distribuito nei. diversi Comuni del regno fra 
i possessori in base agli antichi estimi o rendite catastali, 
estrazione fatta dal Piemonte e dalla Liguria, ove per le ra- 
gioni che si esporranno in seguito, i contribuenti furono 
ammessi a faro la dichiarazione dei loro redditi fondiari!. 

L’ imposta principale costituita dal contingente di 110 mi- 
lioni stabilito con quella Legge, il cui elTetto era circoscritto 
agli anni 1K(>i, 180.“), 1800 e 1807 non potevasi apjìlicare 
normalmente che per il 1807, mentre per il periodo dei tre. 
anni antecedenti, il riparto dell’ imposta medesima si dovea 
eseguire con un determinato aumento pei Compartimenti 
della Lombardia. Parma e Piacenza, Ex Pontificio e Provincie 
Napoletane, e con una corrispondente diminuzione nei Com- 
partimenti del Piemonte, Ex Ducato di Modena, To.scana, 
Isola di .‘Sicilia e Sardegna. È superfluo osservare che il con- 
tingente di no milioni rimaneva nel suo insieme inalterato. 

Il ripetuto contingente che pel 1804 sarebbe stato di 110 
milioni se si lasse applicato per l’ intiero anno, colla legge 
del 24 novembre 181)4 fu elevato per l'anno 1805 a 121 mi- 
lioni, restando cosi aumentalo di un decimo; con facoltà al 
Governo di esigerne il pagamento anticipato non più tardi 
del 15 del successivo dicembri^ con uno sconto <lcl (i %. Per 
sifl'atta esazione fu compilato apposito regolamento che venne 
apjìi’ovato con Decreto Reale del 24 novembre 18(!4. 

Riscossa in tal modo la tassa del 1805 l imaneva a provve- 
dersi all’esazione della stessa imposta per l’anno successivo. 
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Ma stante la sopravvegnenza deH’ Imposta sui fabbiu a'.i 
che dovevasi per la prima volta applicare in tutto il regno 
in baso alla legge del 20 gennaio 1805, era necessario di 
eseguirò nell’ anno 18(50 lo stralcio dal catasto degli estimi 
o rendite dei fabbricati, operazione lungbissima che avrebbe 
impedito di fare i ruoli in tempo oj)portuno. Inolti’o nelle 
Provincie di Piemonte e Liguria non erano ancora compiute 
le operazioni prescritte dalia legge pel conguaglio. A fronte 
di fpiesti ostacoli e lavori aiaetrati, colla legge del 4 marzo 
180(i, N. 2815 si presciisse che rim|)osta foTidiaria fosse 
provvisoriamente riscossa hi base ai ruoli del 1805 in tntlo 
il regno, salvi i compensi da farsi a suo tempo noi i-uoli de- 
finitivi, eccettuate le Provincie di Piemonte e Liguria, ove 
la riscossione si sarebbe fatta in base ai ruoli raddoppiati 
del 2*’ semestre 1801, in mancanza <li quelli del 1805 che non 
erano stati ancora cominlati. Un' importante modificazione 
fu arrecata alla legge del li luglio 1801 coll’ art. 1 della 
Legge 28 maggio 1807, le cui disposizioni tuttora in vigore 
furono conservate. 

Per r anno 1808 colla legge 13 febbraio stesso anno N. 4210. 

Per gli anni 180!) e 187U colla legge del 20 luglio 1808 
N. 451.5. 

E per gli anni 1871 e 1872 colla legge del 31 dicembre 1870 
N. 0170. ' 

Col detto articolo di legge si mantenne la diminuzione 
die, come si è di sopra accennato, orasi colla legge fonda- 
mentale accordata per il solo triennio 1804-0.5-00 ai com- 
partimenti di Piemonte, Modena, Toscana, Sicilia e Sardegna 
per i quali non ebbe perciò più luogo 1’ aumento che dovea 
cominciare ad avere elfetto appunto nell’ anno 1807, e cos'i il 
contingente generale di 110 milioni si ridusse a L. 107 ,.51 8, 238 
con una minoi azione nell’ ammontare del medesimo di lire 
2,481,762 cosi ripartite. 

1. “ Piemonte . L. 309,230 

2. “ Modena . ». .54, .582 

3. ® Toscana . » 4.50,.558 

4. '* Sicilia . . » 558,7.53 

5. " Sardegna . » 18,030 

Totale L. 2,481,702 
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Colla lef'f'e iIpI ‘2.S maggio I8(ì7, N. 157 18, l’ imposta fondiaria 
venne poi estesa alle provincie Venete e Mantovane, alle 
<piali fu attribuito un contingente di L. 12,248,300 da ripar- 
tirsi a datare dal primo stesso anno sulle proprietà rustiche 
ed urbane in base degli estimi rispettivi. 

Il principale tributo fondiario a carico delle proprietà ru- 
stiche già soggette all’ imposta fondiaria nella sezione cata- 
stale Romana, attuale provincia tli Roma, fu fissato in lire 
3,:f2U,22:f colla legge 10 giugno 1871 in virtù della rpiale si 
doveva jirovvedere in detto anno alla revisione dell’estimo 
<anisnario. Però nell’anno 1872 il detto tributo è limitato in 
L. 2,980,704 e nell’anno 1873 e sino a che il riparto del- 
l’imposta fondiaria è fatto secomlo 1’ art. 1® della legge 28 
maggio 1807 * N. 391!) il detto tributf» è limitato in L. 3,l95,tX)0. 
Lo nonne stabilite per tutte le altre provincie del Regno 
colla legge del 14 luglio 1804 relativamente alle esenzioni, 
reimposizioni e spese di riscossione si applicarono anche 
nella provincia di Roma , ove per elTetto della menzionata 
legge 10 giugno 1871 furono aboliti i rliversi titoli d’imposta 
fondiaria colle già vigenti (imposta principale, decimo pel- 
le strade nazionali, ventesimo pel nuovo catasto, centesimo 
già destinato per la rettificazione della Basilica 0.stiense) oltre 
la tassa a carico dei Comuni rii L. r>10,93(},54 stabilita col 
Sovrano Editto Pontificio del 7 ottobre 1809. 

L’ erpia ed uniforme ripartizione dell’ imposta^ sui terreni 
essendo un argomento rii vitale interesse per lo Stato e por 
i contribuenti, e d’altronde la legge sul conguaglio essendo 
provvisoria, coti Decreto ilei 12 marzo 1871 fu istituita una 

• L' art. 1" della lefrire 28 mappio 1807. X. 8919, è cosi concepito: rimpost.a 
prediale dei fondi rustici verrà rìsco.ssa suiti baso del relativo contingente 
.stabilito dalla legge 14 luglio 18(54, N. 1831 per l'anno 1800 jiei Compartimenti 
catastali del Piemonte c I.iguria, ex Ducato di Moilen.i, Toscana, Sicilia ed 
Isola di Sardegna; e .suiti baso del contingente retitivo atabilito per Tanno 18(37 
per i campartimcn(i catastali della Lamibanlia, di Parma e Piacenza, delle 
provincie ex pontificie c delle provincio Napoletane , come appare dall' unita 
tiibella .1, restando fermo nel resto le disposizioni della detta legge 14 luglio. 
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nuova Commissione cui venne aflldato l’incarico di procedere 
alla pt?reqnazione del tributo fondiario fra le varie pi-ovincie 
del Regno. 

. Essa sta ora facendo un’incliiesta sulla condizione dei ca- 
tasti del Regno; ed è ben ceito che dal risultato linale dei 
suoi studii, se ne potrà ritrarre tutto rpiel vantaggio clic a 
giusto titolo si riprometteva il Governo nel nominarla. 

DiSTINZIONF. DF.I.I.K PHOPRIKTÀ UU.STICHE ED I RBANE 
IN RELAZIONE AI.l’ IMPOSTA. 

L’ imposta che gravita sulle proprietà immobili dicesi fon- 
diaria. 

Sotto (piesta generica denominazione si corniu’ende la im- 
jiosta sui terreni, aHa quale vanno soggette le proprietà ru- 
.<flicìtc, e r imposta sui fabbricati con cui vengono colpite le 
jiroprietà urbane. 

Rispetto all’ imposta sono proprietà rustiche i terreni di 
qualumpie qualità e natura, non che le costruzioni rurali 
ilestinate all’ abitazione dei coloni ed alla maniiiolazione e 
conservazione dei prodotti agrarii; sono invece jn oprietà ur- 
bane tutte le case civili ed ogni altro fabbricato come gli 
opifizj veri e lu’ojuj, c quelli che furono specificatamente 
(pialificati tali colla legge del 20 gennaio 1805, N. 2136. 

E.senzioni. 

Colla ripetuta legge del 14 luglio 1804 furono aboliti tutti 
i privilegi e qualunque speciale esenzione dall’ imposta fon- 
diaria, dalla quale rimangono soltanto uniformemente esenti 
i seguenti immobili: 

1. ® L’ alveo dei fiumi e ilei torrenti, la superficie dei laghi ^ 
pubblici, le spiaggie, le roccie, le ghiaie, le sabbie nude e 
gli altri terreni per propria natura allatto improduttivi. 

2. %Le strade nazionali, provinciali e comunali, le piazze i 
ponti non soggetti a pedaggio, ed ingenerale tutti grirnmo- 

19 
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Itili (li iiroiirif“tii dolio Stato, !<nttratti alla produzione por un 
puliblifo servizio «iratiiito. 

CoxmzioxE he’ roNin che cessarono ni essere esenti. 

1 fondi di (pialuiKiuo natura o pertinenza che erano esenti 
prima della promuljiazione della logge sul conguaglio, non 
pagarono jter un triennio che due terzi dell’ imposta. 

Attualmente però la condizione dei fondi già esenti è iden- 
tica a quella dei fondi che furono jtassihili d’imposta; e non 
è pili riservato ai medesimi alcun trattamento speciale. 

Dexi non censiti. ' 

T heni non censiti sono (juelli che per omissione od altra 
causa non ligurano in catasto e quindi non pagano imposta. 

Colla legge 28 maggio 18(17 si jirescrisse che fossero com- 
piute le ojierazioni per l’ accertamento della rendita dei heni 
censihili e non censiti, nhhligandone i possessori a farne la 
dichiarazione colle stesse norme, che col Decreto del 28 
giugno 180C) furono determinato per la tassa sulla richezza 
mohile. La rendita di questi beni dovea essere tassata col- 
l’aliquota del 12 */, per %, il cui prodotto andava in di- 
sgravio dei heni già censiti nei rispettivo compartimento, 
mercè i necessarj compensi. Affinchè poi gli Agenti non 
fossero obbligati a tenere un registro fondiario separato e 
spedire un ruolo distinto per cotai fondi, che nel coni[)ar- 
timento di Modena abbondavano piii che altrove , il Mini- 
stero non mancò di dare le istruzioni necessarie per tra- 



* Sopra 13SOO.OOO di ettari lielle'Provinoio Napolitaue, Siciliano a Sardo ben 
un terzo non à censito. 

Nelle antiche Provincie del Continente , sopra circa un milione o mezzo di 
ettari senza catasto toposralico. (jiinai un ((Uarto non è censito. Nella stessa 
Lombardia havvi una piccola superficie non censita e niello più nel Modenese 
talché in queste due regioni sopra 1,100,000 di ettari poco meno di un sesto 
non è censito. 
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durre la rendita accertata in rendita censuaria locale da 
istu'iversi nei libri catastali e sottoporsi <li poi alla tassa se- 
condo r aliquota comune. 

Contingente Compautimentai.e. 

Nella 1“ parte di questo § essendosi già indicato il modo 
con cui furono formati i Contingenti Compartimentali e l’ am- 
montare dei medesimi anche per te provincic Venete, di 
Mantova e di Roma, resta solo qui ad aggiungere che il 
Ministero colla scorta degli stati di base, trasmessigli dalle 
Intendenze, procede al relativo suhrcjiarto per provincia, de- 
falcando dal cpntingente complessivo del compartimento, la 
parte da sopprimersi por far luogo all’ imposta di quotità sui 
hihhricati e quella alTerente a terreni esenti. 

Ottenuto così il residuo contingente a carico dei terreni, 
attribuisce a ciascuna provincia la quota di contingente pro- 
porzionale all’ imponibile dei soli terreni paganti, vi aggiunge 
la tassa sui terreni, già esenti, che forma un’altro contingente, 
i tre decimi, le sjiese di riscossione e le reimposizioni, fa- 
cendone apposita dimostrazione, che trasmette alle Inten- 
denze le quali procedono alla loro volta alla foimazione dei 
Contingenti Comunali. 

Contingenti Comunam-. 

I Contingenti Comunali si stabiliscono dalle Intendenze in 
base alle risultanze della dimostrazione dianzi accennata. 

L’operazione che devesi dalle medesime all’ uopo eseguii’e 
è semplicissima, non trattandosi che di dividere il contin- 
gente complessivo della Provincia fra tutti i Comuni che la 
compongono in proporzione della rispettiva rendita ad estimo 
Catastale inscritto sugli stati di baso precedentemente com- 
jdlati dagli Agenti delle Imposte dirette. ^ 
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Ai.IQUOTA OHDINAniA DELI,’ IMPOSTA. 

L’ aliquota ordinaria dell’ imposta sui terreni è quella che 
risulta dalla ripartizione dei Contingenti Comunali fra gli 
estimi 0 redditi inscritti nei registri censuarj in capo ai con- 
tribuenti dei singoli comuni del Regno. 

L’ aliquota ordinaria, senza decimi e spese di riscossione, 
varia di regola per tutti i compartimenti catastali, non es- 
sendo per ognuno di essi eguali le proporzioni fra il con- 
tingente Compartimentale commisurato sulla rendita reale, 
che fu determinata nel modo accennato al principio di questo 
capitolo, ed il relativo estimo o rendita catastale su cui viene 
il medesimo ripartito. 

Essa varia inoltre fra le Provincie di uno stesso compar- 
timento in ragione dell’ aumentare della rendita dei terreni, 
già esenti , che produce un altro contingente ed a seconda 
dell’ entità dei ruoli suppletivi e delle reimposizioni che si 
portano i primi in deduzione e le seconde in aumento del 
rispettivo contingento Provinciale. 

In breve l’aliquota sui terreni è diversa in ogni comjiarti- 
mento, può variare nelle singole Provincie di uno stesso 
compartimento; e non è uniforme che per i comuni di una 
stessa provincia e per lo stesso esercizio. 

Decimi. 

La tassa del 4 per % sull’ entrata fondiaria stabilita coi 
decreto-legge del 28 giugno 1800, essendo stata abolita prima 
di essere attuata, colla legge del 28 maggio 1807 vennero 
in sua vece ajiplicati due decimi all’ imposta sui terreni, sulla 
base del relativo contingente stabilito colla legge del 14 lu- 
glio 1804. 

Notisi però che i decimi ila applicarsi sui beni rustici sono 
attualmente in numero di tre per effetto della legge 20 lu- 
glio 1808. Questo terzo decimo però era limitato agli anni 1869 
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e i870 e colla legge del 31 ottobre 1870, N. 0103 fu mante- 
nuto anche per l’anno 1871. Esso fu pure conservato pel- 
li 1872. 

AnDTZIONAt.I PEK I.E SPESE m RISCOSSIONE. 

Colla legge sul conguaglio 1801 il Governo si è riservata la 
facoltà di rimliorsarsi delle spese di esazione mediante l’ad- 
dizionale 'di centesimi 3 per ogni lira di triVnito principale , 
fino a che non sarà unificato il sistema di percezione. Vanno 
però esenti da questo aggravio i comjìartimcnti di Lombardia, 
Modena e Tosc.ana, ove la riscossione è a carico diretto dei 
contribuenti *. 



§ 2 . 



Variazione annuale 

nel conlingente comunale per aumento o diminuzione di rendila. 

La tassa sui terreni è di contingente, e per conseguenza 
qualunque sieno le variazioni in più od in meno che si pos- 
sono verificare nella relativa rendita imponibile, l’Erario viene 
sempre a riscuotere la somma dalla legge fissata. 

Però se la condizione dell’Erario è sempre eguale, lo stesso 
non avviene per le provincie e per i Comuni malgrado l’inal- 
terabilità del contingente generale. 

Gli aumenti e le diminuzioni nell’estimo o rendita che si 
verificano in un Comune 'influiscono sopra tutti i Contingenti 
provinciali e comunali di uno stesso compartimento, essendo 
evidente che la diminuzione di rendita in un Comune deve 
produrre una corrispondente diminuzione nella rendita com- 

1 A cominciare da! 1® gennaio 1873, epoca in cui sarà attuata la leggo ge- 
nerale por la riscossione delle imposte, cesserà di aver vigore la summemsionata 
disposizione, e l'aggio dell' Esattore e del Ricevitore Provinciale, misurato 
sull’intero ammontare delle imposte e delle sovraimposto, si unirà alla tan- 
gente di sovrimposta spettante ad ogni comune del Regno, iscrivendola sui 
ruoli relativi per l’ opportuna esazione. 
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plessi va ilella provincia, e per conseguenza un aggravio alle 
altre provincie del compartimento nelle quali va a ricadere 
in proj)orzione dell’ estimo a remi ita rispettiva quella porzione 
di contingente che viene attribuita in meno alla provincia in 
cui avvenne la diminuzione della rendita imponibile. 

Per le stesse ragioni le provincie ed i Comuni di uno stesso 
compartimenio godranno di un alleviamento quando sia au- 
mentato l’estimo e la rendita in qualcuno dei Comuni com- 
ponenti il compartimento medesimo. 

Valga un esempio: 

Il compartimento X composto delle provincie A B C e I> 
ha un contingente di 20,000 con una rendita complessiva di 
lire 00,000 ripartito come appresso: 

A 10,000 

n 14,000 

C 15,000 

D 30,000 

Totale L. 00,000 

I contingenti provinciali sarebbero perciò 

per A 2808. 55 

B 40.57. 07 

a 4:147.8:1 

J) 800.5.05 



Totale L. 20aK). 00 

Sup])ongasi ora che la rendita della provincia A sia au- 
mentata di lire 5000, la posizione del compartimento rimarrà 
così modificata: 



A rendita 15,000 contingente 
B » 14,000 » 

C » 15,(XX) » 

D B 30,000 » 



4054. 05 
3783. 79 
4054.05 
8108. 11 



7 4,000 20000. 00 
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Deir aumento di rendita avvenuto in uno o piii Comuni 
della provincia A, come chiaiaiiiente si scorge, ne godono 
gli elletti anche le altre proviucie, perchè malgrado elicila 
loro rendita sia rimasta eguale a quella antecedente, tuttavia 
trovansi ad avere un contingente minore. 

Si faccia ora il caso contrario e si vedrà che diminuendo 
nella provincia la rendita, diventa maggiore il contingente 
delle altre provincie malgrado che 4a minorazione di rendita 
non siasi verilicata che nella sola provincia A 



A 


rendita 


5,000 contingènte 


lèo-i.-àt) 


lì 


)) 


14.000 » 


4375. (X) 


C 


» 


15,000 » 


40.S7, 50 


D 


» 


.10,000 ' » 


0375. (X) 






04,000 


20(XX). (Hi 



Applicaiiune ddl' imposta in base dei na tasti. 

Dopoché nei registri censuarii si sono introdotti tutti i 
cambiamenti derivanti dalle mutazioni di ju'oprietà e le va- 
riazioni nell’ imponibile per aumento o diminuzione, e si è 
cosi determinata la rendita di ogni contribuente da assog- 
gettarsi all’imposta, devesi dagli Agenti formare uno stato 
di base da cui distintamente per Comune risulti l’ estimo o 
la rendita imponibile regolarmente assodata. 

Colla scorta di siO'atti stati, il Ministero, cui i medesimi 
vengono dalle Intendenze trasmessi, csegui.sce il ripai'to del 
contingente fra le singole provincie dei diversi compartimenti 
del regno. 

In seguito le Intendenze ste.sse ripartiscono le somme as- 
segnate alle rispettive provincie fra i diversi Comuni, e coi 
frontespizii dei ruoli da esse opportunamente riempiti, comu- 
nicano agli Agenti le aliquote da applicarsi sulle rendite ed 
estimi catastali iscritti nei ruoli medesimi in capo a ciascun 
contribuente. 
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l.EGOl K DISPOSIZIONI VIGENTI NEI VATIII COMPARTIMENTI. 

• In fionerale rimjiosta sui terreni è rei^olata colla legge pel 
conguaglio del l i luglio 186Ì, N. 18111 e .successive del ili no- 
vembre stesso anno, del 28 maggio 18(37 e 20 luglio 18(38. 11 
regio Decreto ilei 1“ settembre 18(3(3, N. 3203 è pure d’inte- 
resse genei ale, essendosi con esso stabilite in modo uniforme 
per tutto il regno le norme per la istruzione e risoluzione 
dei richiami fondiarii. . 

Però in ogni compartimento catastale furono mantenute in 
vigore le antiche leggi per quanto non era stato diversamente 
rlisposto colla legge del 1804. 

Nello provincie meridionali vige tuttora il reai Decreto del 
10 giugno 1817, che è un riassunto di tutte le leggi e dispo- 
sizioni anteriormente promulgate sulla materia. 

Nella Sicilia liavvi il reai Decreto dell’8 agosto 1833, nelle 
provincie ])armensi il regolamento 10 marzo IR'32 e negli 
altri compartimenti vigono le diverse disposizioni già accen- 
nate in questo stesso capitolo. 

Rkimposizione per quote ine.sigirii.i. 

Nella ripartizione del contingente prediale a carico delle 
singole provincie del regno, si deve tener conto di tutte le 
diminuzioni avvenute per qualsiasi causa nell’ ammontare 
dell’ imposta applicata sui ruoli dell’anno precedente, cui si 
riferisce il ri|)arto, onde reimporre in aumento al tributo 
erariale, la parte di contingente rimasta insoluta, sotto de- 
duzione dell’ imposta 'erariale inscritta nei ruoli suppletivi 
die fosse occorso di conqiilare per terreni scoperti e censiti 
nel corso dell’anno medesimo. 

Per conseguenza tutte le quote d’imposta prediale che per 
qualsiasi motivo di scarico, rilascio .o moderazione accordata 
ai particolari, pos.sono risultare non esigibili, debbono essere 
inscritte in un apposito registro e tenute in evidenza dalle 



Digilized by Google 



2i/I 

Intendenze di Finanza, alle quali incombe di proporre al Mi- 
nistero i provvedimenti atti a preservare l’ integrità del con- 
tingente. Giova però avvertire che le reimposizioni non pos- 
sono in nessun caso eccedere il 3% dell’ imposta principale. 



§ 



Applicazione dell'imposta in ba.se alle dicliiaraziooi. 

11 modo di applicare l’imposta fondiaria sulla base delle 
dichiarazioni è eguale a quello che si suol praticare per l’ap- 
plicazione dell’imposta sulla base dei catasti, colla sola dif- 
ferenza che, invece di .segnare nei ruoli gli estimi censuarii , 
gli Agenti iscrivono in capo a ciascun contribuente le rendite 
dichiarate ed accertate colle norme e nei modi dalla legge 
stabiliti. 

Leggi e desposizioni speciau 

PEU lE COMPARTIMENTO UGURE-PIEMONTESE. 

Malgrado che, come si ò già accennato, il vero oggetto, lo 
scopo preciso della legge sul conguaglio non fosse quello di 
perequare l’imposta fondiaria fra i singoli possessori di .sta- 
llili, per modo che si avessero a correggere anche le dilTe- 
renze che si notavano nell’estimazione dei fondi fra contri- 
buente e contribuente, tuttavia stante la nioltiplicità dei ca- 
lasti fatti in dilTerenti epoche con diversi sistemi , e per 
Tassoluta mancanza di catasti regolari nel territorio dell’an- 
tico Piemonte, si dovette fare un’eccezione per le provincie 
Liguri e Piemontesi, ove si adottò il sistema delle dichiara- 
zioni, come in tutto il regno si suol praticare per l’ imposta 
sui fabbricati e sulla ricchezza mobile. 

Nel venire in questa risoluzione il Parlamento partiva anche 
dal concetto che l’ imposta sopra la rendita fondiaria dovesse 
seguire, per quanto fosse possibile, le vicissitudini della rendita 
stessa, e non rimanere invariabile come avveniva nella mag- 
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iiior parte dei catasti prima della ptiblijicazione dt^' regola- 
mento 2i dicembre 1870 per efTetto del quale si procede ora 
in ogni quinquennio alla revisione dei terroni. Inoltie dopo 
l’esperienza fatta colla ricchezza mobile non sembrava dilTicile 
fli potere in modo analogo accertare la rendita fondiaria, 
epperciò si adottò, come si disse, il sistema delle consegne 
determinando col regolamento 25 maggio 1805 le norme, i 
termini e le forme per le dichiarazioni e la valutazione delle 
rendite che dovevano rappresentare la media dell’ ultimo 
triennio. 

Le difficoltà, che non potevano a meno d’insorgere nell’ap- 
plicazione, di una legge ili vitale interes.se per quelle provincie, 
ritardarono di molto i lavori e resero necessarii altri prov- 
vedimenti fra cui sono notevoli quelli della legge 20 luglio 1808, 
colla quale oltre all’ essersi fatta facoltà ai Comuni di far ri- 
levare e comjiletare a loro sjiese le majipe dei rispettivi ter- 
ritorii, si istituirono apposite commissioni provinciali per la 
risoluzione dei reclami tendenti ad ottenere la revisione e la 
rettifica delle rendite, per le quali si erano già annesse le 
schoije di rettificazione con regio Decreto del 27 gennaio 1807. 

1/ efficacia di ipieste disposizioni non essendo però stata 
tale da troncare ogni causa di malcontento, con regio Decreto 
del 27 marzo 1870 i possessori furono ammessi a fare nuovi 
reclami per diminuzione di rendita ed altri motivi; e dell’e- 
same e risoluzione di essi vennero incaricate le stesse com- 
missioni provinciali, con facoltà alle medesime di modificare 
anche le rendite inferiori al vero e dì accertare sopra tutto 
la rendita dei fondi sfuggiti ai firecedenti accertamenti. 

Col detto Decreto i Comuni furono divisi in due categorie, 
vale a dire; 

1. " I Comuni che ebbero per base di riparto la rendita 
nel 1868 e che egual base doveviyio avere negli anni 1860 
e 1870. 

2. ° 1 Comuni pei quali la rendita solo a cominciare 
dal 1869 doveva servire alla di.stribuzione dell’imposta, mentre 
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j)er il 1868 essi si erano avvalsi degli antichi alliliramenti. 
Rispetto ai Ooimini della 1“ categoria non ammettevansi re- 
clami nuovi per la determinazione della rendita; ciò che era 
limitato ai Comuni della categoria, i cui possessori non 
avevano ancora avuto motivo di ricorrere contro la rendita 
loro inscritta. Poro tanto por i Comuni della 1“ che della 
2'* categoria furono ammessi i ricorsi dipendenti da mutazioni 
di proprietà nello scopo di [irovvedere alla iscrizione nelle 
tabelle dei nuovi possessori in lungo di quelli ohe per qual- 
siasi causa avevano cessato di possedere. 

Finalmente colla legge del 31 dicembre 1870 e relativo re- 
golamento 8 gennaio 1871, si stabilì, che per gli anni 1871 
e 1872 il contingente totale <rim[iosta sui fondi rustici del 
comj)artimento Ligure-Piemontese fosse ripartito in contin- 
genti jirovinciali, giusta la tabella A, annessa alla preindicata 
legge del 26 luglio 1868, facendo facoltà ai Comuni di ricor- 
rere contro l’ammontare del contingente del 1870 nei due 
casi seguenti : 

1. ° Allorché la rendita di uno o pivi contribuenti da at- 
tribuirsi ad un Comune si fosse attribuita invece ad un altro 
Comune. 

2. » Quando non fossero state ancora eseguite dalla com- 
missione jnovinciale le operazioni di' revisione ad essa de- 
mandate e che il contingente comunale si fosse perciò de- 
terminato sulla base delle antiche quote. 

Per elfetto della stessa legge 31 dicembre 1870 il riparto 
deir imposta nell’interno dei Comuni si dovea eseguire nel 
modo adottato pel 1870, salvo il caso di esplicita dichiarazione 
da parte del Consiglio Comunale , approvata dal Consiglio 
provinciale e sanzionata dal Ministero delle finanze; ed in 
tutti i Comuni, che dovettero ripartire l’imposta sulla base 
delle renilite accertate e rivedute, si ammisero i reclami dei 
singoli contribuenti. 
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OpEOAZIONI l’EU LA KOUMAZIONE DEI HIIOLI. 

All’epoca superiormente (issata * gli agenti dello imposte 
chiudono i registri catastali e sulle risultanze estimali di 
questi, compilano lo stato di base, dei ruoli, consistente in 
uno specchio in cui debboiisi riportare esattamente le cifre 
risultanti dallo stato di base ai ruoli dell’ anno che corre, e 
le quote d’estimo o di rendita che debbono servire di base 
al reparto del contingente fondiario dell’anno avvenire, con 
la dimostrazione giustificata per categoria e per titoli delle 
dill'erenze che per avventura vi potessero essere- 

Detto specchio o stato di base viene dagli agenti rimesso 
alla risiiettiva Intendenza di finanza unitamente ai fronte- 
spizi dei ruoli generali per tutti i contribuenti, e speciali pel 
Demanio ordinati col R. Decreto 4 settembre 1870, N. 5870. 

Gl’ intendenti, riunite per provincia le risultanze degli spec- 
chi formati dagli agenti, le riportano in un quadro generale, 
ove segnano il totale delle quote d’imposta erariale sgi avate 
nei dodici mesi precedenti e quella della imposta erariale ri- 
portata nei ruoli suj)pletivi spediti nell’anno, facendo risul- 
tare l’eccedenza di quello su questo per farne emergere la 
elTettiva quota provinciale di reimposizione, non senza anno- 
tarvi le giustificazioni riassuntive delle differenze verificatesi 

* L’art. 92 dpi Regolamento 2-1 dicembre 1870 sulle volture catastali pre- 
scrive che debbaii servir di base alla formazione dei ruoli delle itnposte per 
l'aimo successivo le risultanze dei libri catastali al 15 ottobre. 

Dovendosi , dopo la spedizione dello stato di base, eseguire le lunghe opera- 
zioni del riparto e subriparto del contingente, sembra die il termine stabilito 
per la chiusura dei registri catastali sia troppo ristretto e non lasci un mar- 
gine sufficiente per la formazione dei ruoli , che dovrebbero ultimarsi per la 
fine deiranno. Infatti per la formazione dei ruoli 1872 il Ministero colla nor- 
male 61 del bollettino XVIII. anno 1871, pag. 421, ordinava che i movimenti 
sui registri catastali, in ordiue alle variazioni sull" imponibile dei terreni, si 
chiudessero al 30 settembre, e (luelli relativi ni- cambiamenti di proprietà, al 
IO ottobre. Lo stesso è a prevedersi che avverrà pei ruoli 1873 o con più ra- 
gione, andando in attività col primo gennaio di detto anno la nuova legge 
sulla riscos.sione. 
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tra rimponibile dell’ anno in corso e quello per cui debbonsi 
compilare i ruoli. Tale (piadro così completato viene dall’ In- ' 
tendenza trasmesso alla Direzione generale delle imposte di- 
rette per il subreparto dei contingenti compartimentali. 

Le Prefetture intanto colla scorta delle tabelle che loro 
vengono inviate dalle Intendenze , cui incumbe di segnarvi 
distintamente per ciascun Comune l’ammontare dell’imposta 
erariale dell’anno corrente, determinano le tangenti di so- 
vraimposta j)rovinciale e comunale, da caricarsi sui ruoli re- 
stituendo le tabelle alle Intendenze medesime , che in base 
aH’iniponibile dell’anno, per cui debbonsi compilare i ruoli, 
ne estraggono le aliquote rispettive. 

Ricevuta poi> dalla Direzione generale la dimostrazione del 
snbreparto per provincia le Intendenze determinano i con- 
tingenti comunali, facendo riempiere i frontespizi che sono 
all’uopo loro trasmessi dagli agenti delle imposte. 

In seguito ne riassumono i risultati in un riepilogo che 
inviano al Ministero, restituendo i frontespizi medesimi agli 
agenti, i quali procedono tosto alla tarilTazione dei ruoli ap- 
plicando la aliquota complessiva all’ imponibile dei singoli 
contribuenti in essi iscritti. 

Accertatisi dell’esattezza delle loro operazioni gli agenti 
rimettono i ruoli integralmente ultimati all’Intendenza, che 
li rivede, disponendone all’occorrenza la rettifica, li approva, 
e li spedisce alla Prefettura per l’esecutorietà, facendoli in 
seguito pervenire agli esattori per la riscossione. 

Le epoche per la spedizione da parte degli agenti dello 
stato di base e dei frontespizi <lei ruoli, da parte delle Pre- 
fetture delle tabelle di riparto delle sovraimposte , c da parte 
delle Intendenze, dello specchio generale, dei riepiloghi dei 
ruoli al Ministero , delle tabelle per le sovraimposte e dei 
ruoli alla Prefettura per l’esecutorietà, ed infine dei ruoli 
agli agenti della riscossione vengono annualmente determi- 
nate dal Mini-stero, coordinandole in modo che i ruoli pos- 
sano esser posti in riscossione nella prima metà di gennaio. 
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Nella formazione dei ruoli per l’imposta sui teireni può 
succedere : 

a) Che sia maggiore o minore il numero dei contribuenti 
da inscriversi a ruolo; 

h) Che sia diverso l’ ammontare della rendita imponibile, 
e diverso per conseguenza il contingente da ripartirsi a conto 
dell’Erario; 

c) Che le aliquote variabili delle sovraimposte provin- 
ciali e comunali, non arrivino a pareggiare complessivamente 
I’im])Osta erariale, o che la raggiungono o che la superino. 

Queste contingenze però non mutano il metodo da tenersi 
nella taiilTazione del ruolo su cui TimpOsta deve essere li- 
quidata in mollo uniforme sulla base dei diversi dati relativi 
a ciascun Comune, come evincesi dal seguente 



Caso pratico. 

La rendita imponibile accertata nel Comune X a carico di 
N. lOO contribuenti è di L. 21,1230. 50. 

11 contingente dovuto all’Erario è di L. 3560, e le aliquote 
di sovraimposta sono del 20%j)er la provincia, e del doppio 
per il Comune. 

Moltiplicando anzitutto il contingente di 3500 per le ali- 
quote di sovraimposte, si ricavano le rispettive tangenti in 
L. 712. 00 (provincia') ed in L. Ii2'i. 00 (Comune). 

Aggiungendo al contingente i tre decimi in L. 1008. 00 si ha 
la somma dovuta aU’Erailo, che sarebbe 3.500 -|- 1008 = 4028. 
Ottenute così le tangenti dell’imposta erariale coi tre decimi, 
e delle sovraimposte provinciale e comunale, si devono in- 
sieme addizionare onde applicare sul totale il 3 % per quei 
compartimenti ove la riscossione non è a carico dei contri- 
buenti. 

Le spese di riscossione (3 %) in L. 202. 1>2 supponen- 
dosi che sieno dovute intieramente all’Erario, si uniscono 
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alle altro L. 4028. OD; o così il totale generale del ruolo si 
eleva a L. O'.KJO. 02, giusta la seguente dimostrazione : 



Somme dovute 
all’Erario por. 

. Sovraimi)OSte 



/ Contingente I,. X»00. (X) "ì 
I Tre decimi » 1008. 00 > 
( Spese di rise. » 202. 02 ) 

f Provinciale 
( Comunale 



A !.. 4830. 92 

II. » 712. 00 
C. » -1424. 00 



Totale generale L. 0900. 02 

NeU'inteino del ruolo l’ applicazione dell’imposta e sovra- 
imposta dovendosi operare sulla rendita imponibile di ciascun 
contribuente, è necessario estrarre te opportune aliiiuote , 
che si incavano dividendo rispettivamente le somme segnate 
colle lettere A, B* e C per la rendita di L. 21,230. ÒO. Molti- 
idicando poi i singoli estimi per le tre aliquote d’imposta e 
sovraimjiosta insieme riunite, si ottiene la somma comple.s- 
siva dei debito di ciascun contribuente. 

Quote inesigibii.i. 

L’imposta sui beni rurali essendo di natura reale è evi- 
dente che di regola non vi possono essere (piote inesigibili 
per inesistenza, irreperibilità ed insolvenza dei contribuenti, 
stando sempre il fondo, su cui gravita l’imposta, a guarentigia 
del pagamento della tassa che fu' applicata senza riguardo 
alla condizione economica del contribuente. 

Per conseguenza gli agenti della riscossione non sono am- 
messi a presentare per questa imposta alcun reclamo collet- 
tivo, mentre per le quote indebite che si possono verificare 
in seguito delle decisioni rese in via amministrativa e giu- 
diziaria e delle liquidazioni operate dagli agenti delle imposte 
sui ricorsi ammessi, provvedono direttamente le' Intendenze 
di finanza nel modo indicato in questa Guida nell’ultimo pa- 
ragrafo del capitolo riflettente la tassa sulla ricchezza mobile. 
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Esenzioni. 



Colla ripetuta legge del 14 luglio 1804 furono aboliti tutti 
i privilegi e qualunque speciale esenzione dall’imposta fon- 
diaria, dalia quale rimangono soltanto uniformemente esenti 
i seguenti immobili: 

1. “ L’alveo dei fiumi e dei torrenti, la superficie dei la- 
ghi pubblici, le spiaggie, le roccie, le ghiaje, le sabbie nude 
e gli altri terreni per propria natura all'atto imiuoduttivi. 

2. " Lo strade nazionali, provinciali e comunali, le piazze, 

i ponti non soggetti a jiedaggio, ed in generale tutti gl’im- 
mobili di proprietà dello Stato, sottratti alla produzione per 
un pubblico servizio gratuito. ^ 



% 
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TITOLO QUARTO 



IMI»OS'l"A SUI UA13DISIOAT1 



CAPITOLO I. 

CATASTO DEI FABBRICATI. * 

NORME GENERALI E SPECIALI PER LA CONSERVAZIONE 
DEL CATASTO SECONDO IL REGOLAMENTO 24 DICEMRRE 1870 . 

Col Hcpolamento annesso al IL Decreto 5 giugno 1871 
vennero dettate le norme per la formazione del catasto dei 
fabbricati in esecuzione all’art. 3 dell’ allegato G alla Legge 
LI agosto' 1870, N. 5784. La conservazione di questi catasti, 
non ancora attuati, è fatta con le stesse norme sancite dal 



I L.1 formazione del catn."!to dei fabbricati sulle risultanze della revisione ge- 
neralo delle rendite, di cui all’art. 20 della Leggo 26 gennaio 1865, N, 2136, 
fu ordinata con la Logge 11 agosto 1870, N. 5784, allegato G, ed il Regola- 
mento relativo fu approvato c^n R. Decreto 5 giugno 1871, N. 267. Con esso 
si stabili che per gias'cun Comune del regno (salvo pei Comuni che hanno una 
popolazione supcriore a 60,000 abitanti, pei quali il Ministero delle Rnanzc 
può autorizzare la formazione di tanti catasti distinti quanti sono le sezioni in 
cui convenga dividere, o sono divisi i Comuni medesimi) venisse formato dagli 
ageuti delle imposto il cata.sto dei fabbricati; il quale è costituito: 

1. ° Dello tavole censttarie che sono rinventario- generale dei fabbricati 
esistenti nel Comune, e si dicono di impianto so hanno servito all’ attuazione 
del catasto, di supplimento so sono destinate a mettere in evidenza gli au- 
menti , lo diminuzioni ed ogni altra variazione nei fabbricati o nei redditi. 

2. “ Del registro delle partite, in cui si iscrivono di seguito, e contraddi- 
stinto con numeri in serie continue, lo intestazioni catastati, i fabbricati ed 
accessori con la toro rendila deiinitivamente accertata. 

3. “ Della matricola dei possessori , in cui vengono questi iscritti secondo 
l’ordine alfabetico della prima sillaba del rispettivo cognome e denominazione, 
e che serve nelle agenzie anche di matricola dei contribuenti per la formazione 

iO 
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Regolamento 24 dicembre 1870 ; quindi valga per questi 
quanto si è detto sul titolo 3'', capitolo 1° Catasti dei terreni 
— con le modificazioni seguenti: 

1, ° Per rapporto alle volture; 

Nei casi che un documento in appoggio a domanda di 
voltura desse luogo a frazionamento delle diverse parti di un 
fabbricato stesso, deve essere stabilito' nell’atto che forma il 
documento, o con apposita dimostrazione il numero dei vani, 
ed il reddito di ciascuna porzione, e se si tratta di fabbricati 
rurali, l’estimo o reddito che sia stato attribuito ai mede- 
simi o alla loro arca, osservando che la produzione del tipo 
è obbligatoria soltanto quando i fabbricati iscritti sui catasti 
geometrici vengono divisi in pianta. Per i fabbricati le vol- 
ture vengono eseguite sul catasto in modo uniforme per tutto 
il regno, facendo in compendio lo scarico delli stabili indi- 
cati nella domanda della partita del nuovo possessore inte- 
stato ed iscrivendo a carico della partita del nuovo posses- 
sore tutti i dati catastali dei medesimi stabili. 

Se il nuovo possessore ha già partita aperta nel catasto, 
si eseguisce il trasporto di seguito agli altri fabbricati e red- 
diti quivi descritti; se non ha aperta partita identica, se ne 
apre per esso una nuova. 

Le volture per i fabbricati, finché non sia attivato il nuovo 
catasto, sono registrate nei libri e sulle tabelle in uso at- 
tualmente. 

2. ® Per le variazioni sui beni c redditi: 

Le variazioni per rapporto ai fabbricati possono essere 
pure in aumento o in diminuzione. Danno hiogo ad aumento 
lo nuove costruzioni, l’aumento di redditi nei casi determi- 

dei ruoli. Compiuti gli atti catastali, il catasto A pubblicato o verificato, e 
poscia approvato dall' Intendente e reso esecutorio dal Prefetto. 

Lo norme s|>ociali per la formazione di esso dettate in detto Regolamento 
non si riproducono, sia perchè non sono richieste dal programma per gli 
esami, sia perchè non furono peranche fissati dal Ministero i termini per la 
esecuzione dello oiìcrazioni all’uopo prescritte. 
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nati dalla leggo; la iscrizione dei fabbricati e accessori in 
addietro non censiti o censiti nel catasto dei terreni; la ces- 
sazione delle esenzioni stabilite dalla logge poi fabbricati cen- 
siti senza red<lito. Danno luogo a diminuzione la demolizione, 
l’incendio o la mina per cui un edificio cessi in tutto od in 
parte di essere fruttifero; la diminuzione di reddito accertato 
nei casi fissati dalla legge; lo stralcio dal catasto dei fabbri- 
cati di un fondo soggetto a iscrizione nel catasto dei terreni; 
il passaggio dalla categoria degl’ imponibili a quella degli 
esenti. 

Si elTettuano le variazioni al catasto dei fabbricati nei modi 
stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 



CAPITOLO 11. 

IMPOSTA SUI FABBRICATI. 



§ 1 - 



Legge del 26 gennaio 186S e modiGcazìoni 
recate dalle leggi poUcriori. 



Colla legge del ‘20 gennaio 1805 fu stabilita un'imposta sui 
fabbricati e vennero abrogate tutto le leggi anteriori die 
erano in vigore nei vari compartimenti del regno. 

Tale imposta fu estesa allo provincie Venete e di Mandua 
colla legge ‘28 maggio 1807 N.** 3717 ed alla jirovincia di Roma 
con regio Decreto 5 agosto 1871 N.° 415. 

Lo scopo di questa legge è stato quello di assoggettare 
tutti i fabbricati ed ogni stabile costruzione, come i mulini, 
i bagni natanti, i ponti volanti, le chiatte, le scafe ed i porti 
di barche ad un’imposta uniforme basata sul sistema delle 
dichiarazioni l'ivedute dagli Agenti e sindacate da apposite 
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commissioni locali liberamcntn elette , sistema che corrispon- 
dendo ai principi della scienza economica e all’ indole delle 
libere nostre istituzioni, era già stato adottato per la tassa 
di ricchezza mobile. 

A tutti i proprietari delle costruzioni summenzionate fu 
fatto obbligo di denunziarne la situazione, la qualità, l’uso e 
la destinazione ed il reddito lordo elfettivo, od in mancanza 
di questo, il reddito presunto. — Le somme di reddito, in tal 
modo dichiarate , vennero verificate dagli Agenti delle imposte, 
contro il cui operato era ammesso il ricorso alle competenti 
commissioni che furono colla legge istituite a tutela dei di- 
ritti dei contribuenti dell’erario. — La mancanza di ricorso 
nei termini stabiliti rendeva definitiva la rendita da assog- 
gettarsi all’imposta per cinque anni, trascorsi i quali si do- 
veva procedere ad una revisione generale per determinare 
nuovamente il reddito netto di tutti gli edilìzi. — Nel 1868, 
col regolamento approvato con regio Decreto del 30 gennaio 
stesso anno è stato provveduto all’ attuazione degli art. 19, 
21 e 23 della legge, in forza de’ quali si faceva luogo a par- 
ziali revisioni per le costruzioni demolite in tutto od in parte, 
e per quelle il cui reddito lordo fosse diminuito od aumentato 
di un terzo, ed anche di un quarto se per cause straor- 
dinarie. 

In quella prima revisione tutte le costruzioni che furono 
comprese nelle tabelle delle rendite accertate per la imposta 
del 1806, perchè situate in centri di Comuni o casali, sebbene 
avessero gli altri elementi por essere dichiarate rurali, ven- 
nero tolte dalle tabelle medesime dietro domanda in carta 
libera per parte degli interessati. 

Parimenti in quella circostanza furono fatte sparire dagli 
Agenti delle impo.ste dirette, le omissioni, le duplicazioni e 
tutti gli inconvenienti ebe non potevano a meno di verificarsi 
nel primitivo accertamento c che sono conseguenza pressoché 
inevitabile dell’impianto di qualunque nuova tassa. 

Tutte queste operazioni davano luogo a molti cambiamenti 
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che era necessario tenere in evidenza, unitamente alle va- 
riazioni avvenute nelle intestazioni e nelle rendite in causa 
di mutazioni di possesso. 

A tale ell'etto fu superiormente prescritto rimpianto di tre 
distinte tabelle destinate a contenere le variazioni d’intesta- 
zioni (Tabella 11. 1), gli aumenti d’imponibile (Tabella H. ‘2), 
c le diminuzioni d’imponibile (Tabella li. 3). 

Per quanto però sill'atte disposizioni fossero opportune ed 
eflicaci, non bastavano a far cessare il bisogno di provvedere 
alla mancanza ilelle matrici prescritte dal regolamento ap- 
provato col reai Decreto del 25 maggio 1805, non che alla 
conservazione del catasto dei redditi dei fabbricati. 

Questo bisogno avrebbe dovuto cessare dopo la promulga- 
zione del reai Decreto 30 ottobre 1869 con cui fra l’siltre si 
proscrisse la formazione dei registri di censuazione che do- 
vevano compilarsi dopo la revisione generale che per l’arti- 
colo 1», dell’allegato 1°, della legge 11 agosto 1870 ebbe luogo 
nell’ anno successivo. 

Però tale disposizione non poteva essere effettuata, se prima 
non si stabilivano le norme per la formazione dei catasti da 
farsi per ciascun Comune, e non si impartivano dal Ministero 
le necessarie istruzioni. 

E questa lacuna fu appunto colmata colla pubblicazione del 
regolamento 5 giugno 1871 N. 207, che non fu finora appli- 
cato, non essendosi per anco ravvisato dal Ministero la con- 
venienza di stabilire i termini delle operazioni relative, giusta 
la riserva espressa nell’ ultimo articolo del regolamento me- 
desimo. 

Le modificazioni arrecate alla legge primitiva coll’ ora detto 
allegato tendevano a rendere questa imposta più produttiva, 
dandole in pari tempo tutto quello sviluppo di cui è suscet- 
tibile. — Nè si sarebbe potuto dubitare dell’ opportunità e 
dell’efficacia di queste modificazioni per i seguenti motivi: 
l.“ Perchè la revisione generale si doveva eseguire col 
concorso delle commissioni riformate nel modo prescritto 
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dell’articolo 2 dell’ alligato F, della citata legge 11 ago- 
sto 1870. 

2.“ Perchè la facoltà degli Agenti di rettificare i redditi 
denunciati come presunti venne estesa anche ai redditi de- 
nunciali come effettivi. 

3.0 Perchè confermandosi la massima già .stabilita dalla 
legge li luglio 1804 sul conguaglio fondiario, coll’ art. 9 della 
stessa legge si dicliiararono abrogate tutte e singole le esen- 
zioni anteriormente ammesse nei vari compartimenti, eccet- 
tuate quelle che sono tassativamente indicate colla legge 20 
gennaio 1805 per tutto il regno e 15 agosto 1807 N. 3855 per 
la città di Palei mo. 

Ma i risultati ottenuti dalla revisione generale, furono poi 
tali da corrispondere pienamente alle mire del governo che 
ripromettevasi di elevare questa imposta al suo maggior 
grado di produttività, mercè 1’ esatto accertamento della 
rendita? 

Sebbene per i molti reclami che giacciono tuttora insoluti 
presso non poche commissioni di revisione e di appello, non 
sia possibile di conoscere con precisione il complessivo am- 
montare della niiova rendita definitivamente accertata, tut- 
tavia parrebbe che il buon .esito ottenuto ])otesse essere 
ancora migliore, se si pon mente: 

l.“ Che stante gli antichi sistemi di esazione tuttora vi- 
genti nel regno e specialmente in quelle provincie ove l’am- 
ministrazione non ha alcuna diretta azione sugli Agenti della 
riscossione, non fu possibile di ottenere da questi ultimi tutte 
le importanti notizie che ai termini della ministeriale 11 giu- 
gno 1870 N.o 21851 , essi dovevano fornire agli Agenti delle 
imposte sulle ditte intestate nei ruoli e sui fabbricati occultati 
o sfuggiti al primo accertamento. 

2.0 Che le esigenze dell’Erario richiedendo che i nuovi 
ruoli andassero in riscossione col minor ritardo possibile; il 
Ministero si trovò nella necessità di accordare un tempo assai 
limitato per l’ eseguimento delle singole operazioni demandate 
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agli Agenti delle imposte, i quali e per questo motivo e per 
la mancanza di aiuti governativi in molti uffizi, e per gli altri 
lavori non meno urgenti ed interessanti, non ebbero forse 
agio sufficiente i>er fare tutte le necessarie indagini ed inve- 
stigazioni sui catasti e sui diversi registri esistenti nei ri- 
spettivi uffizi. 

3.« Che l’opera degli applicati tecnici destinati presso le 
Agenzie delle imposte di maggior importanza, malgrado tutto 
il loro merito e l’impegno che avranno senza dubbio spiegato 
per rispondere degnamente alla fiducia in essi riposta, non 
poteva riescile sotto ogni aspetto proficuo , mancando loro 
le cognizioni locali che in fatto di accertamenti, se non sono 
da preferirsi a quelle tecniche, non hanno al certo una mi- 
nore importanza. 

Caratteri keu.’ imposta. 

Questa imposta ò diretta perchè si corrisponde per conto 
proprio dai proprietari ad usufruttuarj dei fabbricati; è es- 
senzialmente reale andando essa a colpire direttamente le 
costruzioni senza riguardo alla condizione economica dei ri- 
spettivi possessori, è proporzionale perchè viene applicata a 
carico fli ciascun contribuente nella stessa ragione di un tanto 
per cento sulla rispettiva rendita imponibile; e si ripartisce 
per quotità in base ad un’aliquota uniforme in tutto il regno. 

Aliquota dell’imposta sui fabbricati. 

L’aliquota deU’imposta sui fabbricati coll’ art. 1 della legge 
11 maggio 1805 N.“ ‘2275 fu stabilita per tutto il regno nella 
somma uniforme del 12.50 per cento dei redditi determinati 
a norma della legge 20 gennaio 1805 N. 2130. 

Aumento dei decimi. 

Tre sono i decimi che attualmente si aggiungono all’im- 
posta erariale dei fabbricati. — 1 primi due furono stabiliti 
coir articolo 5 della legge 28 maggio 18<37 N." 3717 in sosti- 
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tuzione della tassa straordinaria del 4 per cento sull’entrata 
fondiaria stata abolita colla legge medesima. Il terzo , che ò 
provvisorio, trae la sua origine dall’articolo 1 della legge 
26 luglio 1868 per l’aumento delle contribuzioni dirette. Que- 
sti 3 decimi vanno esenti dalle sovraimposte provinciali e 
comunali. 

Addizionali. 

Gli addizionali per le spese di riscossione si liquidano sui 
ruoli in ragione del 3% per ogni lira di ti-ibuto princi])ale. 
Si ritenga perciò applicabile anche ai fabbricati quanto si 
disse al riguardo relativamente all’ imposta sui beni rurali 
colla successiva osservazione. 

SOVIIAIM POSTE. 

(Veggasi il § 3.“ del Cai)itolo 6.“, Titolo 1.“, di questa 
Guida). 



Che cosa sieno 

I FABBRICATI RISPETTO A QUEST’IMPOSTA. 

Sono enti produttivi di rendita tassabile, e si distinguono 
in case civili ed opifici pa.ssibili della imposta sui fabbricati ; 
ed in costruzioni rurali che vengono invece assoggettate al- 
l’imposta sui terreni. 

Determinazione del reddito netto dei fabbricati. 

Giusta l’art. 3 della legge e 2 del regolamento approvato 
col regio Decreto del 28 agosto 1870, il reddito netto dei 
fabbricati e di ogni altra stabile costruzione, si determina 
detraendo dal reildito lordo dei medesimi a titolo di ripara- 
zioni, di mantenimento e di ogni altra spesa o perdita even- 
tuale, un terzo per gli opifici ed un quarto per ogni altro 
fabbricato o costruzione. 

Nessuna detrazione [luò aver luogo per decime, canoni, 
livelli, fitti d’acqua, debili e pesi ipotecari e censuari. 
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Quali costuuzioni si coNsiDEniNO come opifici. 

Sono considerate come opifizì le jcostruzionì o porzioni di 
costruzione: 

a) Destinate a un’industria o manifattura esercitata spe- 
cialmente per mezzo di meccanismi o apparecclii immovibili 
per necessaria infissione, come mulini, cartiere, magli e si- 
mili; 

b) Formato in guisa che non possano servire ad altri usi 
manifatturieri od industriali oltre (juclli ai quali sono desti- 
nate, come forni, fonderie, fornaci da mattoni c simili; 

c) Qualilicato specificatamente por opifizi dalla legge, 
come ponti con tassa di jicdaggio, mulini , bagni natanti, 
ponti volanti, chiatte, scafo ed ogni altra costruzione gallc- 
giante assicurata a punti fìssi del suolo. 

Esenzioni peumanenti. 

Godono dell’esenzione permanente: 
a) I fabbricati destinati all’ esercizio dei culti; 
h) I cimiteri con le loro dipendenze; 
c) 1 fabbricati Demaniali dello Stato costituenti le forti- 
ficazioni e le loro dipendenze; 

(/) Lo costruzioni rurali sotto specificate; 
e) 1 palazzi apostolici, Vaticano, e Lateranensc in Roma 
con tutti gli edilìzi i giardini annessi e dipendenti non che 
la villa di Castel Gandolfo con tutte le sue attinenze e di- 
pendenze, per elTetto della legge 13 maggio 1871 N.® 214 sullo 
prerogative del Sommo Pontefice e della Santa Sede. 

Esenzioni temporanee. 

Sono temporaneamente esenti dall’ imposta: 
a) Le nuove costruzioni per il biennio decorrente dal 
giorno in cui divennero abitabili o servibili; 

h) Le costruzioni che in virtii di concessioni speciali a 
titolo oneroso, furono esentate dall’imposta fondiaria per la 
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durata rispettivamente stabilita con le concessioni mede- 
sime; 

c) Le case nella citt^i di Palermo che si trovano nelle 
condizioni volute tlalla Legge 15 agosto 1867, N. 3855. 

Quali steno le costruzioni rurali. 

Le costruzioni rurali sono (juclle che vengono destinate: 
a) Air abitazione di coloro che coltivano il terreno, di 
cui il fabbricato è una dipendei>za; 

l) 0 al ricovero del bestiame necessario per quella col- 
tivazione, 0 alimentato da quel terreno; 

c) 0 alla conservazione e prima manipolazione dei pro- 
dotti agrari del terreno medesimo. 

Queste co.struzioni o parti di costruzioni coi loro acces- 
sori vanno' esenti dall’ imposta nel solo caso che apparten- 
tengano allo stesso proprietario dei terreni cui servono. ‘ * 



§• 2 . 



Complicazione dell’elenco dei possessori c dislribuiione delle schede di dichiarazione. 

Gli elenchi dei possessori si formano per ciascun Comune 
dagli agenti delle imposte, e sono da essi spediti ai sindaci 
con le occorrenti schede, le quali per mezzo dei cursori o 
servienti comunali, sono ricapitate a ciascun {Assessore. 

Per i residenti fuori Comune, la scheda deve essere in- 
viata ai loro rappresentanti, ed in mancanza di questi ai 



I Nelle pi*ovincio meridionali, con dispo-'izioni dichiarative 30 aprilo 1808 e 
1® ottobre 1800, fu f.itta distinzione fra le costruzioni rurali e rustiche. 

Lo costruzioni rurali che sono quelle destinate alla conservazione e manipo- 
lazione dei prodotti agrari , al ricovero del bestiame , ecc. , furono tassate in 
ragione della sola area, che fu ritenuta come terreno di prima classe (art. 11 
della Legge 8 novembre 1806). 

F.o case rustiche invece, che aqiio quelle de.stinate nU’abitaziono del colono 
o lavoratore del fondo , furono valutate e tassate come i fabbricati civili in ra- 
gione del valore locativo. Donde ne consegue che ([ueste ultime non vanno 
esenti da imposte come vorrebbe la legge sui fabbricati. 
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principali inquilini. La consegna delle schede deve risultare 
dallo stesso elenco che i sindaci restituiscono agli agenti 
delle imposte. 

Chi sia obbligato a fare la dichiabazione. 

Sono obbligati a faro la dichiarazione i proprietari per i 
fabbricati di loro dominio quand’ anche questo sia risolubile, 
gli utilisti, 0 livellari, gli usufruttuari, gli usuari, il compro- 
prietario incaricato dell’amministrazione dei fabbricati indi- 
visi, il marito per la moglie, il padre o la madre per i ligli 
soggetti alla loro potestà, i tutori, curatori, o gli ammini- 
stratori di ogni specie. 

Cosa debba contenere la dichiarazione 

IN QUANTO ALLE PERSONE 

La dichiarazione deve contenere in quanto alle persone 
il cognome, il nome, la paternità e la residenza del posses- 
sore, il titolo del possesso, cioè se di proprietà, enfiteusi, 
uso, ecc. — Quando la dichiara viene fatta a nome di un 
altro, si deve indicare nell’ intestazione, della scheda il nome 
e cognome del dichiarante, e se si tratta di enfiteusi, loca- 
zione perpetua, ecc., la dichiarazione deve contenere anche 
il nome del proprietario o del domino diretto. 

Cosa debba contenere quanto ai fabbricati. 

La dichiarazione deve contenere in quanto ai fabbricati 
distintamente per ciascuno di essi; 

a) La natura, l’uso o la destinazione; 

b) La situazione, cioè se dentro o fuori del Comune, ed 
in qual regione, sezione o rione, contrada o vicolo; 

c) 11 numero delle stanze o vani di ciascun piano, colla 
distinzione dei piani ; 

d) 11 numero catastale o della mappa o della sezione, e 
la superficie in misura metrico-decimale; 
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e) Il reddito elettivo o presunto, eccetto por i fabbricati 
die godono esenzione permanente. 

Se T.A niCIIIARAZIONE DÈBBA farsi anche per I FABBRICATI 
ESENTI DA IMPOSTA. 

La dichiarazione è obbligatoria anche per i fabbricati che 
vanno permancnteniente o tonipoi aneamonto esenti dall’ im- 
posta. — Per ogni fabbricato esento non denunziato, si paga 
la multa tli L. 25. 



§. 3 . 



Dirliiarazionc del reddilo dei fabliricali affiliali c non tffillali. 

Per i fabbricati affìttati si deve dichiarare il reddito risul- 
tante dagli affìtti in corso al momento della dichiarazione; 
per quelli non affìttati il reddito viene stabilito e rilevato 
presuntivamente. 

COME SI DETERMINA IL REDDITO PER GLI UNI E PER GLI ALTRI. 

11 reddito dei fabliricati affìttati si determina colla scorta 
della scrittura di locazione (originale o copia), ed in man- 
canza di questa da una dichiarazione in carta libera firmata 
dal locatore e dairinquilino che descriva l’edilizio o la parte 
dì esso locato, ed indichi la relativa pigione. 

La presentazione di questi documenti è pel dichiarante 
obbligatoria. 

Il reddito dei fabbricati non affittati si desume comparati- 
vamente dalla pigione dei fabbricati posti in condizioni ana- 
loghe nello stesso Comune, se ve ne siano, od in Comuni 
circostanti. Ai fabbricati che per la loro destinazione o spe- 
ciale costruzione non siano paragonabili con altri consimili, 
di cui sia noto il reddito, come teatri, convitti, spedali, eco., 
sì attribuisce quel reddito, di cui sarebbero suscettibili, af- 
fittandoli. 
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Distinzione del reddito fondiauiò da quello 

DI niCOIIEZZA MOBILE PER 1 FABBRICATI IN CUI IL PROPRIETARIO 
ESERCITA UNA INDUSTRIA. 

Se per l’esercizio di un’industria al reddito fondiario di 
un fabbricato va commisto un reddito di riccliezza mobile, 
il dichiarante no fa prudenzialmente la separazione, attri- 
buenilo al fabbricato la prima specie di reddito e Aicondo 
menzione del secondo nella colonna delle osservazioni. 

Fabbricati posti in più comuni. 

11 reddito dei fabbricati posti in jiiù Comuni contermini 
dove dichiararsi per intero nel Comune ove è situato la mag- 
gior parte del fabbricato; e quando le parti sieno eguali, 
sarà dichiarato nell’uno o nell’altro Comune a scelta del pos- 
sessore. In questa dichiarazione il possessore deve fare un 
prudenziale riparto del reddito fra i Comuni sul territorio 
dei quali è posto il fabbricato. 



§ i- 



Kcrisione delle dicliiaraiiooi per parie dell’agente. 

T/ agente, ricevute le schede dai possessori, ne riscontra 
le indicazioni per constatare se i fabbricati qualificati come ru- 
rali od esenti siano elTettivamentc tali; se dei fabbricati sia 
stata esattamente indicata la natura, l’uso, la destinazione, 
la situazione e il numero dei piani e delle stanze o vani; o 
se la qualifica di opificio sia stala ben applicata. 

In una parola egli deve riconoscere se le dichiarazioni 
sieno state fatte con tutte le formalità volute dalla I.egge e 
dal Regolamento, coll’ obbligo di regolarizzare quelle inesatte 
od incornplete. 
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Dichiarazione e rettificazioni d’uffizio. 

L’agente deve fare d’uflìzio la dichiarazione per quei pos- 
sessori che non la presentarono nel termine prefìsso, esami- 
nando i redditi dichiarati, per aggiungere gli omessi e ret- 
tificare gl’inesatti, cosi per gli stabili affittati, come per i 
non affittati. In (piesto caso però deve daine notificazione 
agli interessati con apposito avviso, la cui mancanza rende- 
rebbe nullo il di lui operato. 

Reclami dei possessqri. 

Contro le rettifiche e le dichiarazioni fatte d’uffizio i po.s- 
sessori sono ammessi a reclamare in primo grado alla Com- 
missione comunale o consorziale, ed in secondo grado alla 
Commissione provinciale d’appello, le cui decisioni, relativa- 
mente alla valutazione ed estimazione dei redditi, sono inap- 
pellabili. 



CON.SEOUENZE DELLA MANC.\NZA DI RECLAMO. 

La mancanza di reclamo alla Commissiono comunale 0 con- 
sorziale entro i 20 giorni successivi alla notificazione dell’av- 
viso spedito dall’agente, rende definitivo l’operato del fun- 
zionario medesimo. 

Avvisi ai contribuenti — loro notificazioni. 

Per le notificazioni degli avvisi che sono analoghi a quelli 
prescritti per la tassa di ricchezza mobile, dovendosi osser- 
vare le identiche norme tracciate per questa imposta, si ri- 
mandano i- signori canditati al § relativo. 
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§5. 

Forme, termini e modi della proeedari avanti le Commissioni comunali » consoniali, 

provinciali e centrali. 

I ricoi\si diretti alla Commissione comunale o consorziale, 
che possono essere presentati al sindaco od all’agente, sono 
da (piesf ultimo raccolti ed inscritti in un apposito elenco, 
e con esso inviati alla Commissione unitamente alle schede 
ed alla ricevuta staccata dal registro che serve per l’intima- 
zione degli avvisi , al fine di provare che fu notificata la 
dichiarazione o la rettificazione fatta d’uffizio. L’agente sot- 
topone inoltre alla Commissione i documenti e le osservazioni 
che reputa utili. Il detto elenco deve essere firmato dal pre- 
sidente e restituito all’agente. 

La Commissione procede all’esame dei reclami, c possibil- 
mente li risolve entro HO giorni dalla loro presentazione. 

L’agente ha l’ obbligo di notificare al reclamante la parte 
decisiva della disposizione che lo riguarda, avvertendolo se 
egli intenda o no di appellarsi. 11 Regolamento non stabi- 
lisce alcun termine per la notificazione della decisione allo 
interessato; ma si sottintenvJe che essa deve essere fatta dal- 
l’agente nel più breve termine possibile. 

Lo stesso si dica per l’invio dei reclami e relativi docu- 
menti alla Commissione consorziale o comunale. 

1 ricorsi invece che sono diretti alle Commissioni provin- 
ciali e centrali, debbono essere presentati tanto dall’agente 
che dai reclamanti entro 20 giorni dalla fatta notificazione. 

Lo forme e i modi da osservarsi per l’invio di questi ri- 
corsi, sono eguali a quelli stabiliti perle Commissioni comu- 
nali o consorziali. 

Quando i iiedditi sieno uefinitivamente accertati. 

Sono definitivamente accertati.: 
à) I redditi ilichiarati dai possessori ed ammessi dal- 
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l’agente, ed i redditi dichiarati e rettificati dall’agente, o 
non contestati avanti le Commissioni comunali e consorziali 
entro il termine stabilito; 

b) I redditi determinati dalle Commissioni comunali e 
consorziali e da quelle provinciali d’appcdlo che non sieno 
stati contestati dall’agente e dai possessori; 

c) I redditi risultanti dalle decisioni della Commissione 
centrale. 

Non si ritengono però definitivamente accertati i redditi 
contro i quali vi sia ricorso per violazione della legge e del 
Regolamento 28 agosto 1870. 

Avvisi ai contribuenti — loro notificazione. 

Per la notificazione degli avvisi che sono analoghi a quelli 
della ricchezza mobile dovendosi osservare le identiche norme 
tracciato per questa imposta, si rimandano i signori candi- 
dali al relativo §. 

Contravvenzioni in materia d’imposta .sui fabbricati. 

Cadono in contravvenzione tutti coloro che essendo tenuti 
a denunziare i fabbricati anche esenti dall’ imposte, o si aste- 
nessero dal faro la prescritta dichiarazione o la facessero in- 
fedelmente. 

Pene pecuniarie. 

In ordine a questa imposta le pene pecuniarie o multe 
pos.sono essere di due specie, cioè: 

a) Le multe dovute come sopra per omessa od infedele 
dichiarazione, che si liquidano dagli agenti sulle schede in 
ragiono della sola imposta erariale principale, esclusi cioè i 
decimi e le spese di riscossione, e s’inscrivono sul ruolo; 

h) Le multe in cui incorrono tutti coloro che in seguito 
dell’avviso ricevuto o non si presentano all’agente ed alle 
Commissioni o si oppongono all’accesso negli edifizi dei mem- 
bri delle Cornmi.ssioni, degli agenti o dei loro mandatari. 
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Queste multe si inniggono dall’ Autorità ad istanza del- 
r agente od in l)asc agli opjìortuni processi verbali, e sono 
estensibili da L. 5 a L. 200. 

be altre sono eguali al triplo deirimposta dovuta sul red- 
dito non dichiarato, purclm la ililTerenza fra il reddito di- 
ebiaiato e quello accertato sia maggiore di un (piarto di 
<lefto reddito accertato. 

Trattandosi però di fabbricati esenti la pena pecimiaria è 
di 1.. 25 per ciascun fabbricato non dichiarato. 

\ 

Formazione e runnucAziosE dei. ruolo. 

L’agente inscrive sul ruolo per ordine alfabetico i contri- 
buenti colle rispettive somme di reddito definitivamente ac- 
certate; applica al totale dei redditi le aliquote dell’imposta 
e delle sovrairaposte coi 3 decimi, nonché il 3% in quei 
compartimenti ove la riscossione non è a carico diretto dei 
contribuenti; e fa la somma di ciascuna colonna per ogni 
pagina ripoi tandola nella ricapitolazione del ruolo. Ciò fatto 
Io trasmette all’Intendenza, che dopo di averlo esaminato e 
vidimato in ciascun foglio, lo approva e lo spedisce alla Pre- 
fettura, da cui è reso esecutorio e restituito all’Intendenza 
medesima per essere posto in riscossione. 

Caso pratico per la formazione del ruolo. 

Nella formazione del ruolo può essere diverso il numero 
dei contribuenti, come possono essere diverse le tangenti 
delle sovraimposte da ripartirsi sulla tassa erariale principale, 
che è sempre in proporzione del reddito imponibile regolar- 
mente accertato; liiremo pertanto un caso pratico nel quale, 
come generalmente avviene, si debbano iqtplicare sul ruolo 
tanto la sovraimposta provinciale quanto la comunale in ra- 
gione delle rispettive aliquote stabilite dall’ Intendenza in base 
alle tangenti segnate nell’apposita tabella dell’ ufficio di Pre- 
fettura. 

SI 
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Si supponga dio la rondita di un dato Comune sia di L. 8000, 
die il numero dei Contrilmcnti sia di 10 e die le aliquote 
delle sovraimposte siano state determinate dalla Prefettura 
in ragione del 25 ®'o per la Provincia e del 50 % per il Co- 
mune. Per jtrocedere con questi dpti all’applicazione dell’ im- 
posta si opera come appresso. 

Si moltiiilica anzitutto la rendita imponibile di L. 8000 pei- 
l’aliquota erariale del 12. 50 % e si ottiene un prodotto di 
I... 1000 che lappresenta l’imposta erariale principale su cui 
si debbono ajqdicare le aliquote delle sovraimposte per ri- 
cavarne le risjiettive tangenti. Moltiplicando perciò l’ imposta 
principale di L. 1000 rispettivamente jier 25 e per 50, si ot- 
tengono L. 2.50 per la Provincia e L. 500 per il Comune. 
Aggiungendo poi i 3 decimi pari a L. 300 all’imposta prin- 
cipale, si hanno b. 13(X) devolute -intieramente all’Erario. 

Su questa somma e su quelle di sovraimposta devesi an- 
cora applicare il 3 % laildove la riscossione non è a carico 
dei Contribuenti. 

È quindi necessario di addizionare l’imposta erariale colle 
sovraimposte, onde moltiplicare per 3 il totale della somma 
che sarebbe di L. 20.50, e ricavarne le spese di riscossione 
in L. Gl. .50, che si suppone spettino intieramente all’ Erario. 
In questa gui.sa l’ ammontare del ruolo sarebbe di L. 2111. .50^ 
divise come segue: 

All’Erario L. 1301. 50 ^ 

Alla Provincia » 250. 00 | 2111. 50 

Al Comune » 500. 00 / 

Occorrono ora per la tariffazione del ruolo le rispettive 
aliquote che si ottengono , dividendo distintamente le tre 
somme dovute all’Erario, alla Provincia ed al Comune per 
la rendita imponibile di Ìj. 8000. Le aliquote in tal modo ri- 
cavate si sommano insieme onde ottenere l’aliquota comples- 
siva con cui moltiplicandosi tutte le rendite dèi 10 Contri- 
buenti iscritti a ruolo, si determina il debito totale, di ciascuno 
di essi. 
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Ruoli suppletivi. 

Nei ruoli suppletivi, cui sono applicabili le regole relative 
ai ruoli principali, devono essere iscritti, i redditi che per qua- 
lunque causa andarono indebitamente esenti da tassa e quelli 
che non erano ancora definitivi all’epoca della formazione 
dei ruoli principali. Inoltre vi si devono inscrivere i nuovi e 
maggiori redditi risultanti da decisioni definitive delle Com- 
missioni pervenute, tardivamente all’ Agente o risultanti da 
sentenza dell’Autorità giudiziaria. 

Ricorsi per mancata o irregolare 

NOTIFICAZIONE DI AVVISI E PER ERRORI MATERIALI. 

Per gli errori materiali occorsi nel ruolo; e quando non 
abbia avuto luogo o sia stata irregolarmente fatta l’intima- 
zione dell’avviso dalla legge prescritto, i Contribuenti, entro 
tre mesi dalla pubblicazione del ruolo medesimo, possono 
ricorrere all’Intendenza delle Finanze, che riconoscendo vero 
l’esposto e fondata l’opposizione, provvede per lo sgravio 
delle corrispondenti quote d’imposta, ordinando all’Agente 
di riprendere, quando occorrono, le operazioni di accerta- 
mento. 

! 

I ricorsi per errori materiali non sospendono in verun caso 
l’esazione dell’imposta, salvi i rimborsi che potessero essere 
in seguito ordinati. 

Ricorsi all’autorità giudiziaria. 

Entro sei mesi dalla pubblicazione del ruolo è ammesso il 
ricorso all’ Autorità giudiziaria per qualsivoglia quistione ri- 
guardante il debito dell’imposta. 

II ricorso però deve essere corredato del certificato dei- 
fi eseguito pagamento delle rate d’imposta scaduta. 
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Sgravi e rimborsi d’imposta — quote inesigibili. 

Per gli sgravi e rimborsi voggasi l’ ultimo § del Capitolo 
sulla ricchezza mobile, e perle quote inesigibili, valga quanto 
si disse relativamente ai beni rurali nel § 4“ del capitolo 2®, 
titolo 3®. 

Modificazioni e revisioni parziali dei redditi. 

Hanno luogo le modificazioni e revisioni parziali e deve 
esser fatta la dichiarazione e, ove d’uopo, accertato il reddito; 

a) Delle nuove costruzioni, tanto se imponibili quanto se 
esenti; 

b) Dei fabbricati che da esenti diventano imponibili, e 
di quelli che cambiano la natura, l’uso e la destinazione. 

Se il Contribuente omette di fare la dichiarazione, l’Agente 
vi supplisce d’ufficio. 

Sgravio dell’imposta pel caso di distruzione 

TOT.ALE O P.ARZI.M.E PER ROVINA, DEMOLIZIONE, ECC. 

Nel caso di distruzione totale o parziale, per rovina, in- 
cendio od altra causa ; ovvero nel caso che un fabbricato 
divenga esente, si può ottenere lo sgravio proporzionale del- 
l’imposta. Per ottenere tale sgravio è necessario il ricorso 
alla Commissione comunale o consorziale entro tre mesi dal 
giorno dell’ avvenimento. 



Da qual tempo si applichi. 

Lo sgravio dell’imposta per l’ora detta causa si applica 
col giorno in cui il reddito è cessato in tutto od in parte , 
ed il fabbricato ò divenuto esente. 

Aumento o diminuzione non minore 

DI UN TERZO del REDDITO LORDO DEL FABBRICATO. 

Se il reddito lordo di un fabbricato aumenta non meno del 
terzo, per cause di elfctto continuativo se ne deve fare la 
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dichiarazione dal Contribuente, che è pure ammesso a di- 
chiarare le diminuzioni non minori del terzo, per essere pa- 
rimenti con effetto continuativo. 

NeH’uno e nell’altro caso si accerta il nuovo reddito e si 
inscrive nel registro catastale per tenerne conto pel ruolo 
dell’anno successivo a quello in cui ebbe luogo l’aumento o 
la diminuzione. 



CASI PRATICI. 

Accertamento della rendita d’un opificio. 

Tizio proprietario di un mulino ha dichiarato di attribuire 
al medesimo un reddito lordo di L. HOO da ridursi a L. GOO 
di reddito netto imponibile, calcolando L. 100 che paga a 
Cajo per fitto dell’acqua animatrice della macina, più L. 400 
per ispese di ripulitura del canale, per rinnovazione di at- 
trezzi ed altro. 

L’articolo 3 della legge stabilisce che non può aver luogo 
alcuna detrazione per decimi, canoni, livelli, fitti d’acqua, ecc., 
non è quindi da ammettere la chiesta deduzione di L. 400; 
si osserva che essendo stabilito che per gli opifici, deve de- 
dursi un terzo della rendita lorda a titolo appunto di ripa- 
zioni, mantenimento, ecc., cosi in reddito lordo dichiarato in 
L. 1100 dovrà essere ridotto a due terzi, cioè a L. 733. 33. 

Accertamento della rendita 

DI UN FADBRICATO AD USO DI ADIT.VZIONE. 

Mevio, proprietario di una casa ad uso civile, costrutta di 
nuovo da 3 anni, rivelò il reddito lordo di L. 000 per la metà 
di essa casa, affittata con regolare scrittura, dichiarando di 
non essere tenuto ai termini dell’ art. 18 della legge a fare 
alcuna rivela per l’altra metà della casa stessa, poiché seb- 
bene ultimata in quanto alle opere di muratura interna ed 
esterna, ha delle porte e finestre posticcio e provvisorie in 
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modo che quella parte del fabbricato non può ancora servire 
all’uso cui è destinata. 

Essendo evidente che malgrado l’addotta circostanza, questa 
met<à della casa è abitabile e servibile, come l’altra metà che 
trovasi affittata , e per la quale è già scaduto il biennio d’ e- 
secuzione , l’ Agente dovrà accertarne il reddito di Ufìizio , 
fissandolo iiv ragione dell’ affitto che presumibilmente se ne 
potrebbe ricavare nello stato in cui si trova , e dandone 
partecipazione al proprietario coll’avviso Mod. 41 ai termini 
dell’articolo 29 del regolamento. 
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TITOLO OLINTO 



IM1^0«TA 

.SUI^LA MACIÌVAi?;iOXE r>EI CEllEAEI 



§ 1 . 

Legge del 7 luglio 1868, N. ii'JO e 31 dicembre 1870, N. 6182; Dccrcli 
Reali del SI agosto e 18 ottobre 1870, N. 3811 e 39ii. Regolamento del 
19 luglio 1868, N. Ii91 — S6 dicembre 1869, N. 3108 — 1° aprile 
1870, N. 5596 e ì aprile 1871, N. 138 (Serie 

Colla legge 7 luglio 1808, N. 4100, fu imposta, a favore 
dello Stato, una tassa sulla macinazione dei cercali, giusta 
la tarilTa seguente ; 

Grano a quintale L. 2 — 

Granturco e Segala » 1 — 

Avena » 1 i20 

Altri cereali, legumi secchi, e castagne » — GO 

Questa tassa deve essere pagata dall’ avventore nelle mani 
del mugnaio prima dell’ esportazione delle farine. 

Per l’accertamento della tassa dovuta, la stessa legge am- 
mette due modi : ' 

a) L’accertamento sulla base del lavoro presente pervia 
di dichiarazioni fatte dal mugnaio, e sindacate dagli Agenti 
delle Imposte e delle stesse Commissioni di revisione e di 
Appello istituiti per la tassa di ricchezza mobile; 

b) L’accertamento sulla base del lavoro cflettivo, misu- 
rato dal contatore dei giri delle macine o da altro istrumento 
meccanico. 
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Sul principio deH’ applicazione della lejjge, non essendo 
stata predisposta la formazione dei contatori, si è dovuto 
adottare dairamininistrazione, il primo dei due sistemi; cosi 
che la tassa fu attivata in tutto il Regno in base alle dichia- 
razioni prodotte <lagli esercenti, colle norme e nei termini 
stabiliti dai Regolamento 10 luglio 1808, N. 4i01 , fatta l’ese- 
cuzione di detta legge. 

Attualmente j)erò si può dire che la tassa è applicata per 
una buona metà in base ai contatori, con grande profitto 
dello Stato, che può ormai calcolare sopra un prodotto annuo 
di 00 milioni. 

Un teizo modo di accertamento fu introdotto col Regola- 
mento iZC» dicembre 1809, X. 5WÌ8 in base del lavoro efi'ettivo 
riconosciuto direttamente da .Agenti della finanza, destinati 
nei mulini in seguito a projmsta del Prefetto o dell’ Inten- 
dente di Finanza o dietro domanda dell’ esercente. A tale ef- 
fetto furono col Decreto stesso i.stituite ajiposite Commissioni 
in ogni Capoluogo di Provincia e di Circondario, compo.ste: 

Le prime: del Prefetto Presidente, dell’Intendente di Fi- 
nanza e di un terzo nominato dal Prefetto. 

Le seconde; dal Sotto-prefetto o Commissario Distrettuale 
Presidente, dell’ .Agente delle Imposte e di un altro mendìro 
nominato dal Presidente. 

La facoltà di destinare Agenti di Finanza per la diretta ri- 
scossione ed anche per 1’ accertamento della tassa nei mulini, 
jìiovvedendo all’ apertura esatta di quelli necessari pei- i bi- 
sogni della popolazione, era riservata alle Commissioni Pro- 
vinciali, mentre era comune alle ime ed alle altre il diritto 
di autorizzare gli esercenti a pagare in base ai ruoli del- 
l’anno alitecedente, finn alla risoluzione ilefinitiva dei reclami 
da essi inoltrati contro il nuovo accertamento. 

I pagamenti fatti a questo titolo dai mugnai erano definitivi, 
vale a dire che non venivano nè aumentati, nè diminuiti jier 
effetto delle decisioni delle Commi-ssioni , ma dovevano sempre 
decorrere dal primo dell’anno. 
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Tali straordinarie facoltà che erano limitate all’anno 1870, 
vennero concesse alle prefate Commissioni, onde porgere 
modo al Governo di porre riparo alle sperequazioni cui dava 
lungo la riscossione della tassa in base agli accertamenti 
della macinazione presunta; di prevenire e di frenare i di- 
sordini e gli inconvenienti che di (piella erano l’ inevitabile 
elTetto, e di rendere infine più agevole e più sollecito ras- 
setto della tassa in base alle indicazioui dei contatori. 

L’eflicace concorso, la saviezza e la prontezza delle loro 
deliberazioni , avendo grandemente contribuito ad evitare 
molti disordini ed a superare molte difficoltà, si riconobbe 
dal Governo la convenienza di mantenerle in vigore per tutto 
ranno 1871, ciò che si fece colla legge del 31 dicembre 1870 
N. 0102. . ■ . 

Il regolare assetto che andava mano mano assumendo la 
tassa per effetto dei contatori già applicati su vasta scala, 
e r uso limitatissimo fatto dalle Commissioni delle eccezio- 
nali làcoltà loro accordate, fecero palese 1’ inutilità di una' 
nuova ]iroroga; e quindi col 31 dicembre del 1871 rimasero 
sciolte le dette Commissioni che diedero risultati tanto pro- 
(icui ]>er l’ordine pubblico, e per l’interesse dell’ industrie 
e delle popolazioni. 

In esecuzione dell’ art. i della legge fondamentale del 7 
luglio 18(')8, col Reai Decreto del 21 agosto 1870 N. 5811, 
furono stabilite le norme per determinare il numero dei giri 
imputabili alla macinazione del granturco e della segala e 
sui quali è dovuto lo sgravio del 50 per %. 

Anzitutto fu fatto distinzione fra i mulini a due o più pal- 
menti e quelli ad un palmento solo. — Agli esercenti dei 
primi fu fatta unicamente facoltà di destinare dei 'palmenti 
alla macinazione esclusiva del granturco e della segala, e gli 
esercenti dei secondi furono anche ammessi al beneficio 
della macinazione promiscua nell’ unico palmento. 

Per la macinazione esclusiva incombe l’obbligo al mugnaift 
di dichiarare al competente Ufficio Tecnico quali palmenti 
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intende di destinare alla macinazione del granturco e della 
segala. 

Per la macinazione promiscua 1’ esercente deve nei termini 
stabiliti per la dichiarazione della presunta macinazione fare 
la propria dichiara all’Agente, il quale ha 1’ obbligo di no- 
tificare all’ Ingegnere i risultati delinitivi dell’accertamento. 

Silfatta disposizione però è unicamente riferibile nel caso 
in cui all’epoca fissata per le dichiarazioni della macinazione 
jtresunta, la tassa si corrisponda in base alle indicazioni del 
contatore, mentre in caso contrario, cioè quando la decor- 
renza della tassa in base alle indicazioni di siffatto congegno 
aljbia avuto luogo in epoca posteriore a quella stabilita per 
la dichiarazione della macinazione presunta, la dichiarazione 
del l'apporto in cui sta la^ macinazione del granturco e della 
segala con quella degli altri cereali, devesi fare dal mugnaio 
all’epoca in cui stipula la convenzione, o quando gli viene 
notificata la decorrenza della tassa in base alle indicazioni 
del contatore. 

Agli esercenti dei mulini ove si trovano palmenti destinati 
alla macinazione esclusiva, viene rilasciala una licenza spe- 
ciale dall’ Ingegnere Provinciale che ju'ovvede anche all’ af- 
fissione nell’ opificio di una tabella indicante la destinazione 
di ciascun palmento. 

Dopo la promulgazione del Reai Decreto 25 Giugno ISTI 
la licenza s[)cciale j>er la destinazione esclusiva di palmenti 
non è più concessa agli esercenti, se i palmenti stessi non 
sono in locali isolati in modo da non avere alcuna comuni- 
cazione interna con quelli in cui trovatisi degli apparecchi 
destinati a macinazione di altri generi. 

Col Regio Decreto del 18 ottobre 1870 N. 5041' fu riordi- 
nato intieramente e reso tiniforme in tutte le provincie, per 
C|uauto riguarda i rapporti fra gli agenti delle riscossioni ed 
il Governo, il servizio della riscossicme dell’imposta del ma- 
^■inato. — Era questa una necessità richiesta dall’interesse 
dell’Erario, non solo, ma anche dagli esercenti stessi, i qtiali 
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non venendo compulsi j)er i pagamenti delle rate d’imposta 
alle rispettive scadenze, quando cioè potevano disporre delle 
somme riscosse dagli avventori, erogavano in altro modo la 
tassa introitata, lasciando accumidare il debito, (ino al punto 
che non potendo più essere ila essi soddisfatto, l’ ammini- 
strazione doveva sospenderli dall’esercizio, privandoli cosi 
del reddito della loro industria. 

Il principio, cui s’informa tale decreto, risulta dall’ art. 1®, 
il quale stabilisce che la riscossione si fiiccia a contratto, e 
dall’ art. che impone l’obbligo all’Esattore di versare scosso 
e non scosso. 

Per stabilire il caricamento agli Esattori in modo evidente 
ed uniforme, che porga alla Finanza tutta la sicurezza di 
evitare ogni frode, le Intendenze trasmettono ai medesimi .ó 
giorni dopo la scadenza di ciascuna rata di tassa, cioè il 5 
ed il ‘20 di ogni mese, gli elenchi delle quote di tassa effet- 
tivamente venute a scadenza per ciascun mulino, od in base 
alle indicazioni dei contatori, od in base agli accertamenti, 
od in baso alla macinazione accertata dagli agenti della finanza. 

Gli e.sattori tenuti a dare una cauzione eguale al sesto del 
caricamento, debbono versare in Tesoreria le somme com- 
prese negli elenchi stessi, sia che le abbiano, sia che non le 
abbiano riscosse , per una met.à entro 30 giorni a contare 
da quello entro cui ricevettero gli elenchi, e per l’altra metà 
entro 30 giorni. 

Tutti i mezzi dalle leggi acconsentiti furono po.sti nelle mani 
degli Esattori, compreso (juello efficacissimo di sospendere 
gli esercenti rimasti in arretrato di 5 giorni nel pagamento 
di una rata di tassa. 

Mercè l’opportunità e l’ efficacia dì questi provvedimenti, 
la riscossione della tassa sul macinato procede ora con suf- 
ficiente celerità ed esattezza, e coll’ attuazione della nuova 
legge per l’esazione delle imposte dirette, si potrà forse ot- 
tenere un miglior risultameiito con minor spesa per lo stato 
corrispondendosi ora in alcune località agli Esattori speciali 
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del Macinato, raggio del 0 ed anche del 7 per sulle 
somme da essi versati in Tesoreria. 

Col regolamento 1® aprile 1870 N. 550C furono istituiti gli 
ufiizii tecnici accennati nel capitolo 3® art. I® di questa guida 
e fu ad essi afiidato quanto riguarda i lavori da farsi nei mu- 
lini per renderli atti a ricevere il contatore, l’applicazione, 
manutenzione e sorveglianza dei contatori, la verilica dei 
numeri segnati dai medesimi, la determinazione delle quote 
di ta.ssa a pagarsi j>er ogni lOO giri di macina e la liqui- 
dazione della tassa dovuta in base alle indicazioni del con- 
tatore. 

Per tal modo le Intendenze furono liberate dal servizio 
tecnico che al momento dell’ impianto della tassa sarebbe 
riescito troppo grave per esse, e poterono cosi attemlere 
con maggior attività al disimpegno delle altre importanti in- 
combenze che loro rimasero al riguardo affidate. 

Compiuto in tal guisa 1’ ordinamento del servizio relativo 
alla tassa di macinazione dei cereali, si riconobbe la conve- 
nienza di raccogliere insieme e coordinare fra loro le varie 
norme per la sorveglianza dei mulini, 1’ accertamento delle 
contravvenzioni e 1’ esecuzione delle relative sentenze. 

Per tale oggetto venne sancito il regolamento del 2 apri- 
le 1871 N. 1.58 (serie 2®) in virtù del quale gli Agenti delle 
imposte sono delegati dall’ autorità finanziaria per la vigilanza 
sui mulini e in qualsiasi altro congegno atto a produrre fa- 
rina ovunque il congegno si trovi. 

Scopo principale del detto regolamento, fu quello di concen- 
trare per (pianto era possibile nelle intendenze la trattazione 
delle questioni che si inferiscono a contravvenzioni alle leggi 
suH’imposta pel macinato , onde tornasse più facile il dare 
atttivo impulso alla sorveglianza dei mulini ed il provvedere 
alla sollecita spedizione dei provvedimenti contravvenzionali. 
Fu perciò che della tenuta del registro generale delle con- 
travvenzioni accertate tanto nei mulini sforniti del contatore 
quanto in quelli muniti di siffatto congegno, vennero incari- 
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cale le intendenze di finanza, restandone esonerati gli agenti 
delle imposte i quali debbono tenere un registro analogo so- 
lamente per le contravvenzioni che giungono a loro notizia. 

Agli agenti stessi è afiidato l’ incarico di assistere , nelle 
formazioni dei verbali di contravvenzioni, i delegati che vi 
abbiano incontrate diflicoltà speciali. Essi sono inoltre inca- 
ricati (li ricevere e di trasmettere alle intendenze i processi 
verbali relativi ai mulini nei quali la tassa non si riscuote 
per mezzo del contatore. Nel farne la trasmissione all’ in- 
tendente, è loro dovere di unirvi quelle informazioni ed in- 
dicare ((nelle maggiori prove che sieno riusciti a raccogliere. 

Quando trattandosi di contravvenzioni accertate in mulini 
sforniti di contatore le Intendenze partecipano agli Agenti 
le istanze fatte pei' i procedimenti all’ autorità giudiziaria , 
essi debbono seguire attentamente le fasi del giudizio, som- 
ministrare all’ autorità giudiziaria, le informazioni e gli schia- 
rimenti che credono opportuni e rendere infine informate le 
intendenze medesime dei provvedimenti che nel corso del 
procedimento sieno dati. 



§ 

Nazioni generali della lassa. 

Quando fu deliberata la tassa sul macinato, il paese ver- 
sava in poco liete condizioni , sia per la rendita pubblica 
che era discesa al disotto della metà del suo valore nominale, 
sia per l’agiotaggio sulla circolazione cartacea che in alcune 
località eccedeva il 15 per %. 

Molti deputati specialmente della Sicilia, ove sotto il pa.s- 
sato Governo vigeva una tassa analoga, erano profondamente 
avversi ad un’ imposta sulla macinazione dei cereali, e pa- 
recchi altri accanitamente la o.steggiavano, partendo dal- 
r idea che fosse un balzello ingiusto a carico specialmente 
del povero, senza por mente che 1’ uomo ricco consuma tanto 
più pane quanto più del povero deve provvederne agli altri. 
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Però gli stringenti bisogni dell’ erario valsero ad assopire 
qnesti scrupoli nella maggior parte degli onorevoli; e la leggo 
dal Parlamento approvata, venne attivata col primo del- 
l’anno 1869. 

I.a tassa qual’ è attualmente non è ])iù quella tassa odiosa 
dei tem])i barbari e feudali che dava luogo a tante vessazioni 
ed arbitrj. Essa fu ripristinata con altre forme, con altri in- 
tenti e con altri metodi. Alle polizze ed agli appalti antichi 
è succeduta la dichiarazione nell’ esercente ed il contatore 
meccanico che indica i prodotti dei giri delle macine, se- 
gnando a carico del mugnaio una tassa corrispondente a 
quella effettivamente riscossa dagli avventori. 

Enumerare le diflicoltà di ogni specie che si dovettero su- 
perare dall’ amministrazione, sarebbe ardua impresa e super- 
tlua, perchè ormai sono noti a ciascuno gli artifici d’ ogni 
genere creati dall’interesse privato, le fròdi e gli intrighi cui 
ricorsero i mugnai, nonché le sfrenate concorrenze che fu- 
rono di grave danno all’ Erario e che produssero un forte 
spostamento nell’industria, la quale ne risente ancora at- 
tualmente i tristi elfetti. 

Non ci fu male al quale l’amministrazione non abbia sa- 
puto contrapporre il suo specifico, non ci fu ostacolo che 
non sia stato superato dall’ intelligente, assidua ed energica 
azione di essa; e cos'i la tassa sorretta e guidata nell’aspro 
e difficile cammino, arrivò lilialmente ad assidersi fra le altre 
imposte ed a consolidarsi in modo da non temere piii gli 
attacchi dei malevoli nè le mene dei perversi che le mossero 
una guerra accanita per secondi lini; ed ai quali rimarrà il 
rimorso del sangue sparso prima che si fosse pagato un cen- 
tesimo per il macinato, che ormai fa rilluire nelle Casse Era- 
riali la somma di 60 milioni. 

Questo splendido risultato ottenutosi senza che neppure 
uno dei tanti mali previsti siasi verificato è una solenne 
smentita a suoi implacabili oppositori, che coi loro lamenti 
indussero la’ Camera dei Deputati ad eleggere una Commis- 
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sione d’ inchiesta iier approfondire ed esaminare tutti i pai- 
ticolari di questa imposta, che potrà forse subire qualche 
lieve modilìcazione a seconda delle conclusioni che sarà per 
presentare ja Commissione stessa. 



§ 3 . 

.Ucerlauicnio del produllo presunto della macinaiionc nei mulini 
non forniti di contutori. 

In esecuzione dell’ art. 4 del regolamento IO luglio J8()8, 
il Ministero tielle finanze con apposito Decreto stabilisce in 
ogni anno i termini per la presentazione delle dichiarazioni 
<lella (juantità e qualità dei cereali che gli esercenti dei mu- 
lini non forniti ili contatore ritengono di macinare durante 
l’anno per il quale deve farsi l’accertamento. 

Non appena che i detti termini sono jiartecipati alTagente 
delle imposte ipiesti trasmettono agli Uflicj municipali del 
loro distretto il numero di stampati che ritengono necessari 
per la notifica agli esercenti (Mod. 1), per le dichiarazioni 
di esercizio (Mod. 2), per il registro delle ricevute (Mod. 3). 
e per gli elenchi delle dichiarazioni stesse (Mod. 4). 

Ricevuti questi stampati che debbonsi fornire agli agenti 
delle rispettive Intendenze, i signori Sindaci pubblicano tosto 
il manifesto (Mod. 1), per avvertire (?li esercenti dell’ obbligo 
che hanno di dichiarare nel termine stabilito la quantità e 
qualità di grano, di granturco, di segala, di avena e di altri 
cereali; legumi secchi e castagne, che presumono di macìtiare 
facendo contemporaneamente consegnare ai medesimi i Mo- 
duli 1 e 2 per mezzo degli inservienti Comunali. 

Le dichiarazioni debbono essere opportunamente riempite 
e poscia inviate ai Sindaci con la lirrna degli esercenti. Se 
un esercente non sapesse o non potesse firmare è in obbligo 
di presentare di persona la dichiarazione al Sindaco a fine 
di fargli conoscere il motivo per cui non la firma. 



Digitized by Google 




330 



Di mano in inano che pervengono loro le dichiarazioni 
degli esercenti i signori Sindaci debbono aver cura di veri- 
ficarle per accertarsi se sono conformi alle prescrizioni del 
regolamento, invitando, ove ne sia d' uopo, gli esercenti me- 
desimi a completarle. 

Delle dichiarazioni presentate, i signori Sindaci rilasciano 
ricevuta staccamlola dal summenzionato registro a matrice 
(Mod..3). 

Appena ricevute lo ilichiarazioni degli esercenti, ! signori 
Sindaci le fanno pervenire agli agenti delle imposte insieme 
all’elenco in doppio originale (Mod. 4), nel <|uale debbono 
aver cura di notare i mulini descritti nelle annessevi dichia- 
razioni e d’ indicare altresì rpielli a riguardo dei rpiali non 
venne fatta dichiarazione alcuna. 

Ricevute le dichiarazioni in parola, gli agenti delle imposte 
firmano uno degli elenchi e lo restituiscono al Sindaco, perchè 
sia conservato nell' Ufhcio Comunale a prova «Ielle eseguite 
dichiarazioni. 

In seguito procedono all’ esame delle dichiarazioni rettifi- 
cando quelle die possono loro sembrare inesatte e supplendo 
ili Ufficio alle mancanti, dandone avviso agli interessati con 
invito a ciascuno dei medesimi di recarsi jiersonalmentc o 
per mezzo di un rappresentante all’ agenzia, in -un giorno 
' fissato per averne le spiegazioni e scinarimenti necessari!, 
e per procuiare che le dichiarazioni sieno nel primo caso 
da essi stessi rettificate, e fatte nel secondo giusta le pre- 
scrizioni di legge. 



§ 

Avvisi agli esprcenli di mnlini — ■ Norme per la nnlilicaiione. 

Conformemente al jirincipio stabilito per le altre imposte 
nessun atto devesi consumare dagli agenti e dalle Commissioni 
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(li revisione e di appello all’ insaputa degli esercenti. — In 
conseguenza essi devono essere avvertiti; 

a) Delle rettifiche e modificazioni alle dichiarazioni rico- 
nosciute inesatte ed incomplete. 

b) Della redazione di Ufficio delle dichiarazioni omesse. 

c) Dei giudizii resi sui reclami dalle Commissioni di re- 
visione e di Appello. 

Gli agenti che hanno l’obbligo di spedire tali avvisi deb- 
bono curare la regolare tenuta dei registri dai (juali risulta 
la prova delle notificazioni eseguite, poiché la presentazione 
di questi ultimi è l’unico loro mezzo per riconoscere se i 
reclami sieno stati presentati in tempo utile, onde dimostrarne 
occorrendo la tardività, ed evitare la nullità dei giudizii delle 
Commissioni istesse. 

Gli avvisi sono dagli agenti trasmessi al Sindaco del Comune 
ove sono situati i mulini, ed il Sindaco stesso li fa senza 
indugio intimare agli esercenti per mezzo del serviente co- 
munale, che deve recarsi al mulino o al domicilio di ciascuno 
per intimargli o rimettergli l’avviso. 

L’esercente o qualche persona di sua famiglia o di sua 
dipendenza deve firmare l’apposito elenco in attestato della 
ricevuta notificazione. 

Ove ninna delle indicate persone sappia scrivere la seguita 
notificazione potrà essere attestata con la firma di un testi- 
monio presente all’Atto. Quando non si trovi il testimonio 
0 quando il mulino sia trovato abbandonato o giaccia in lo- 
calità lontana dalle abitazioni, e che l’esercente non abbia 
domicilio nel Comune, la notificazione sarà affissa alla porta 
del palazzo Comunale per otto giorni consecutivi, e l’affissione 
sarà notificata dal Segretario Comunale. 



n 
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§ 5 . 

Compilaiionc delle malricole e dei moli — Ruoli rettificativi — Ruoli supplelorii. 

L’agente dopo che ha compiuto Tesarne delle dicliiarazioni 
e sentiti gli interessati nei casi sovraccennati, procede alla 
determinazione della tassa corrispondente al prodotto della 
macinazione assumendo (jnello dichiarato dall’ esercente se 
riconosciuta esatta, od altrimenti quello ammesso dall’eser- 
cente in seguito alla proposta dell’agente, o quello dall’agente 
proposto ma non ammesso, e perciò stato notificato all’ eser- 
cente nei modi prescritti. Fissa le scadenze, l’ammontare di 
ciascuna rata di pagamento e la cauzione da prestarsi dal- 
l’esercente, in una somma corrispondente a due quindicine 
della ta.ssa presuntivamente accertata; se ne registra ialine 
i risultati nella matricola del ruolo. 

I.e matricole sono compilate por Comune e debbono con- 
tenere oltre il numero d’ordine c le generalità dell’ esercente 
il numero degli apparecchi di macinazione, i generi di ma- 
cinatura coll’indicazione se il lavoro vi sia continuo od inter- 
mittente, la quantità e qualità dei cereali accertate colla tassa 
corrispondente, le scadenze dei pagamenti e l’ammontare di 
ciascuna rata, il diritto di licenza e la cauzione. 

Ogni matricola debbe, appena ultimata, essere trasmessa al 
Sindaco onde resti depositata durante 7 giorni nella sala co- 
munale. Di tal deposito ne vien data partecipazione al pub- 
blico mercè T affissione di apposito manifesto, con cui gli in- 
teressati sono avvertiti che intendendo di reclamare possono 
entro il detto termine di giorni 7 presentare le loro domande, 
in carta bollata da 50 centesirni, all’ Ufficio Comunale idtiran- 
done apposita ricevuta dal Sindaco stesso che ne fa rimessa 
all’Agente nell’atto in cui gli restituisce la matricola, col- 
l’attestato in calce di essa, dell’ eseguito deposito e della pub- 
blicazione dell’analogo manifesto. 
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I reclami che non sembrano all'Agente attendibili sono da 
esso inviati allo competenti commissioni facendo in base ai 
giudizi delle medesime le occorrenti variazioni nelle matricole. 

In seguito procede alla formazione del ruolo inscrivendovi 
la tassa da lui proposta, se saranno trascorsi 30 giorni dal- 
l’invio alle commissioni dei reclami insoluti; e quello corri- 
spondente al giudizio della commissione locale quando penda 
reclamo in appello. 

I ruoli opportunamente ultimati sono trasmessi all’ Inten- 
denza che li approva inviandoli per l’esecutorietà al Prefetto 
da cui sono ricapitati ai Sindaci rispettivi per la pubblica- 
zione. — Questi, decorso il termine di 7 giorni, muniscono 
i ruoli del certilìcato dell’ avvenuta pubblicazione tenendoli a 
disposizione dell’Agente della riscossione il quale viene dal- 
l’Intendente avvertito del giorno in cui devo presentarsi per 
ritii’arli rilasciandone ricevuta. 

Dovendosi nel corso dell’ anno aumentare o diminuire il 
carico risultante dai ruoli principali si compilano ruoli retti- 
ficativi che potendo essere più di uno per lo stesso esercente 
debbono j>ortare in fronte l’indicazione di ruolo retiificalivo 
A> 1, ruolo reltificativo N° 2, e cos’i di seguito fino a che 
ne occorrono per l’ identico esercente e per lo stesso eser- 
cizio. 

Danno luogo alle formazioni dei ruoli rettificativi; 

a) Le decisioni delle commissioni rese dopo la formazione 
dei ruoli principali, ed i giudicati dei Tribunali. 

b) La rettifica degli errori materiali ammessi dall’Inten- 
dente di finanza dietro reclamo dell’esercente. 

c) La sospensione del lavoro nel mulino per forza mag- 
giore, quando sia fatta valere dinnanzi alla commissione di 
revi.sione da cui dev’essere riconosciuta ed ammessa con ap- 
posita decisione. 

Parimenti si compilano colle stesse norme anche ruoli sup- 
pletivi quando avvenga durante l’anno rimpianto di un mu- 
lino nuovo, l’attivazione di un antico, o l’aumento delle rna- 
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cine di un mulino in esercizio. Tanto ai ruoli rettificativi, 
quanto a quelli suppletorii sono applicabili le regole fissate 
per i ruoli principali. 



§ 6 . 



Ricorsi olle commiuioni. 

Le commissioni comunali e consorziali cui vengono dagli 
Agenti trasmessi i reclami, che ad essi non sembrano atten- 
dibili debbono procedere senza indugio all’ esame dei reclami 
medesimi pronunciando entro 45 giorni il loro giudizio in 
merito a ciascuno di essi. 

In nessun caso il giudizio delle commissioni può estendersi 
oltre i limiti delle contestazioni. 

Esse hanno facoltà di chiamare i reclamanti a dare schia- 
rimenti, spiegazioni e prove e di delegare persone di loro 
fiducia ad ispezionare i mulini e verificarne i registri. 

L’Agente od un suo delegato può intervenire alle discus- 
sioni delle commissioni però senza voto deliberativo. 

Contro il giudizio delle commissioni locali possono tanto 
l’Agente quanto il mugnaio appellarsi alla commissione pro- 
vinciale di appello entro il termine di dieci giorni dalla no- 
tificazione della decisione emessa in 1* istanza. 

Le commissioni provinciali di appello procedono all’esame 
dei reclami nel modo e colle facoltà accordate alle commis- 
sioni locali, notificando all’Agente i loro giudizi entro quin- 
dici giorni da quello in cui i reclami furono loro inviati. 

L’Intendente od un suo delegato può intervenire a prendere 
parte alle discussioni ma senza voto deliberativo. 

Nei casi di erronea applicazione delle leggi e regolamenti 
è ammesso nel termine di 10 giorni il ricorso alla commis- 
sione centrale per parte dell’Agente e degli esercenti col- 
l’osservanza della procedura stabilita per le altre commissioni. 
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§ 7 . 

Rilascio delle llceoie. — ■ Causione 
Licenze speciali. 

Ai termini dell’ art. 11 della legge 7 luglio 1868 nessuno può 
macinare generi soggetti a tassa senza essere munito di spe- 
ciale licenza d’esercizio i cui requisiti sono i seguenti; 

La licenza è stampata sopra un foglio che di regola si rin- 
nova ogni quinquennio scritta a mano nei vani fra le parole 
stampate e staccata da un registro madre e figlia. 

Essa dinota: 

a) Il Comune, la Provincia ove trovasi il mulino e la 
denominazione dell’agenzia e dell’esattoria a cui è asse- 
gnato : 

fc) Il cognome, nome e paternità dell’esercente; 

c) La località e la denominazione del mulino; 

d) 11 numero delle macine a palmenti; 

e) L’attestazione del pagamento dei diritti di licenza; 

f) La firma dell’Agente delle imposte che compila e ri- 
lascia la licenza; 

g) La firma dell’ Esattore, quando ò rinnovata, che riceve 
i diritti ed ammette la cauzione; 

h) Il luogo e la data dell’emissione. 

Le licenze d’esercizio sono rilasciate dagli Agenti delle im- 
poste sulla presentazione della quitanza della tassa di licenza 
rilasciata dall’Esattore e della prova della prestata cauzione 
o della fidejussione accettata dall’Esattore. — Gli Agenti nello 
stesso giorno in cui rinnovano o rilasciano una licenza, deb- 
bono dame avviso all’Intendenza ed anche all’ufficio tecnico 
se trattasi di mulino fornito di contatore. 

•La licenza d’esercizio non può servire che per la persona 
a cui è intestata. Subentrando nel corso dell’ anno altro in- 
dividuo all’esercente titolare della licenza, il nuovo esercente 
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(leve iminirsi di apposita licenza che va però esente dal dritto 
di DO centesimi stabilito per ogni palmento. 

I delegati alla sorveglianza sui mulini hanno dritto di ri- 
chiedere all’ esercente la esibizione della licenza ogni qual- 
volta si recano al mulino c di verificare se la medesima cor- 
risponda al numero degli apparecchi di cui il mulino è 
fornito. 

II mugnajo sospeso dall’esercizio del mulino deve conse- 
gnare all’Esattore la licenza dell’esercizio, in caso di rifiuto 
l’esattore stesso fa applicare i sigilli alle macine. 

C.VUZ10NE. 

Tutti gli esercenti dei mulini non forniti di contatore, de- 
vono prestare una cauzione corrispondente a due rate di 
tassa *, calcolate sul prodotto della macinazione accertato o 
presunto per l’anno seguente. 

Per i mulini in cui la tassa si paga in ba.se alle indicazioni 
dei contatori, le late di tassa sono calcolate sulla media delle 
rate scadute nei 12 mesi immediatamente precedenti, o di 
quel periodo minore di cui la tassa si riscuota in base al 
numero dei giri. ' 

La cauzione si presta mediante semplice deposito alla cassa 
di depositi e prestiti di denaro o di titoli al portatore del 
Debito jiubblico, o mediante annotazione di ipoteca sopra 
iscrizioni di rendita nominativa. Il valore capitale della ren- 
dita da depositarsi o da annotarsi si ragguaglia al corso di 
borsa del giorno precedente a quello in cui si effettua il de- 
posito. — Può prestarsi eziandio mediante fidejussione di due 
persone solvibili qualora le medesime sieno accettate dallE- 
sattore. Della prestata fidejussione e dell’accettazione del- 
l’Esattore deve risultare da una sua dichiarazione scritta. 

• 

• Per effetto del reai Decreto 7 ottobre 1871 N. 479, a far tempo dal 1 gen- 
naio 1873 la cauzione da prettarsi dagli eaercenti dovrà corrispondere non più. 
a 2 ma a 3 rate di tassa. 
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Quando la somma da guarentire non supera lire cento, ba- 
sterà che l’esercente provi di avere la libera proprietà del 
timlino, o presenti la lidejussione di chi dimostri d’aver 
questa libera proprietà. 

La cauzione' che serve per l’anno in corso non è ammis- 
sibile per l’anno successivo se non si presenta un certificato 
dell’Esattore il quale attesti che l’esercente al giorno incili 
domanda il rilascio o la rinnovazione della licenza, ha pagato 
tutte le rate scadute e per le quali gli venne intimato l’invito 
a pagare. — In nessun caso jiuò valere per l’anno seguente 
la cauzione prestata sotto forma di lidejussione, so il lidejus- 
sore non è anche per l’anno stesso accettato tlal l’Esattore. 

Licknze speciali. 

Le licenze speciali sono quelle che si rilasciano dagli in- 
gegneri provinciali del macinato, agli esercenti mulini forniti 
di contatore per la macinazione esclusiva del granturco o 
della segala e per le operazioni non soggette a tassa , come 
la semplice brillatura del riso ed il frangimento dei generi 
per la fabbricazione della birra, dell’alcool o deH’amulo. 

Da queste licenze speciali devono risultare i palmenti de- 
stinati alla macinazione esclusiva ed alle operazioni non sog- 
gette a tassa. I.e licenze rilasciate per la macinazione esclu- 
siva hanno la durata di dodici mesi, possono servire soltanto 
per l’esercente al quale sono intestate, c cessano ogni qual- 
volta il medesimo rinunzi all’esercizio del mulino, o non 
rinnovi la licenza annuale il’ esercizio. Le altre servono per 
tutto il tempo determinato dall’ingegnere che deve indicarne 
la durata sulle licenze stesse. È obbligo dell’ esercente di 
conservare nel mulino la licenza speciale e di presentarla 
ad ogni richiesta dei delegati alla sorveglianza sui mulini. 
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§ 8 . 

ConlriTTeniiooi. 

Sono in contrtivvenzione gli esercenti dei mulini che si 
trovino in uno dei casi seguenti: 

1. ® Che macinano generi soggetti a tassa senza essere 
forniti della licenza per l’anno in corso; 

2. ® Che non tengono afllssa nel mulino la mercuriale 
jirescritta dall’ art. 9 della Legge del 7 luglio 18G8; 

3. ® Che non hanno nel mulino la bilancia bollata per 
pesare i cereali e le farine; 

4. ® Che non tengono aflìssa la tabella prescritta dall’ar- 
ticolo 9 del R. Decreto del 21 agosto 1870, N. 5811, indicante 
la destinazione di ciascun palmento, pei mulini forniti di 
contatori; 

5. ® Che non hanno dichiarato l’ aumento del numero dei 
palmenti, o rimpianto di nuovi apparecchi di macinazione, 
due mesi prima di porre mano al lavoro di macinazione; 

0.® Che macinano cereali nei palmenti riguardo ai quali 
abbiano, a senso dell’ art, 4 del presente Regolamento, otte- 
nuta la licenza speciale per la temporanea destinazione ad 
ojierazioni non soggette a tassa; 

7.® Che introducono variazioni nella qualità degli appa- 
recchi, 0 nel sistema di macinatura che servirono di base 
alla determinazione delle quote fisse, cambiando le macine, 
modificando i meccanismi, iliminuendo la velocità od aumen- 
tando la potenza del mulino, e ciò senza darne a\'viso un 
mese prima all’ingegnere provinciale del macinato. Nel caso 
per altro di sostituzione di macina per lottura o per altro 
evento fortuito, basterà che il mugnaio ne faccia immediata 
denuncia all’ ingegnere per le debite verificazioni. La prova 
di aver dato gli avvisi ora indicati dovrà risultare da una 
dichiarazione rilasciata all’esercente dall’ingegnere; 
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8. “ Che macinano frumento od altro cereale che non sia 
granturco o segala colle macine fornite di contatore desti- 
nate esclusivamente alla macinazione di questi due generi e 
che godono dello sgravio del 50 per cento sul numero dei giri; 

9. “ Che tolgono o guastano i contatori od altri congegni 
applicati ai mulini, ne mutano le indicazioni, ne rompono o 
guastano i mezzi di ritegno; 

10. “ Che rompono o falsificano i suggelli apposti al con- 
tatore od ai mezzi di ritegno del medesimo; 

11. “ Che non dannp immediata notizia all’operaio verifi- 
catore dei guasti e delle alterazioni avvenute nel contatore 
o nei mezzi di ritegno; 

12. ° Che scientemente esigono dai contribuenti un com- 
penso maggiore di quello stabilito dalla Legge; 

13. “ Che, esigendo la mulenda in natura, rifiutano di ri- 
pevere in natura la tassa dai contribuenti; 

11.“ Che continuano a macinare dopo e finché duri la 
sospensione dell’esercizio del mulino; inllitta per mancato 
pagamento della tassa, per non avere a tempo dichiarato 
l’aumento del numero o della potenza delle macine, o per 
avere esatto dai contribuenti un compenso maggiore di quello 
.stabilito dalla Legge; 

15.“ Che continuano a macinare dopo che il contatore fu 
tolto dal mulino, o dopo che fu denunciato il guasto del pal- 
mento, nel caso in cui avessero dichiarato di voler nel frat- 
tempo sospendere la macinazione; , 

10.“ Che rompono i sigilli apposti alle macine; 

17. “ Che nfiutano alle persone indicate all’ art. 1“ l’entrata 
nel mulino od impediscono alle medesime di accertarsi del 
lavoro che vi si fa, o di verificare i contatori; o che rifiutano 
di presentare la licenza d’esercizio o le licenze speciali che 
si riferiscono alla destinazione dei palmenti; 

18. “ Che alterano la numerazione dei palmenti prescritta 
dall’ art. 9 del R. Decreto del 21 agosto 1870; 

19. “ Che senza giusto motivo rifiutano di macinare gran- 
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turco 0 segala nei palmenti forniti di contatore e destinati 
a macinazione promiscua a senso del R. Decreto del 21 ago- 
sto 1870. 

I delegati alla sorveglianza dei mulini che sono gli ispet- 
tori delle imposte e delle gabelle, gli agenti delle imposte, 
gli ingegneri, capi-squadra, operai verificatori, i RR. carabi- 
nieri, le guardie doganali e daziarie e forestali, e gli uffi- 
ciali ed agenti della pubblica sicurezza, quando scoprono una 
contravvenzione, devono retjigere apposito processo verbale 
procurando che all’accertamento <lel fatto intervengono due 
testimoni. 

Nel processo verbale da farsi in doppio originale colla sot- 
toscrizione del delegato, che ba l’obbligo di applicare i si- 
gilli alle macine ogni qualvolta trattasi di macinazione di 
contrabbando, del contravventore e dei testimoni, devesi 
indicare il fiitto che costitui.sce la contravvenzione, la qua- 
lità e quantità, e l’ approssimativo valore degli oggetti seque- 
strati, vale a dire degli strumenti che servirono a commet- 
tere la contravvenzione, non che dei cereali e delle farine 
esistenti nel nudino. — I generi sequestrati se appartengono 
agli avventori debbono ai medesimi restituirsi quando risulti 
che non vi sia connivenza coll’esercente. 

Dei due originali del processo verbale, uno è rimesso al 
contravventore, e l’altro si spedisce all’ingegnere provinciale 
se il mulino è munito del contatore, ed all’agente delle im- 
]ioste se l’opilìzio stesso è sfornito di sifl’atto congegno. 

L’agente delle imposte trasmette il verbale colle sue in- 
formazioni all’intendente di finanza che, esaminato il fatto, 
promuove il giudìzio all’autorità giudiziaria sempre che ne 
j iconosca la convenienza, incaricando in questo caso un fun- 
zionario da lui dipendente a rappresentare nel giudizio l’Am- 
ministrazione. 

II contravventore, quando sf tratta di fatto punibile colla 
sola pena pecuniaria, può con domanda da lui sottoscritta, 
che è irrevocabile e che ha per effetto di sospendere l’istru- 
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zione giudiziale se già incominciata, chiedere che l’applica- 
zione della multa sia fatta dall’ Amministrazione. 

La decisione spetta all’intendente sino a L. 4,000 ed in 
questo caso la domanda deA'e farsi su carta bollata da 50 cen- 
tesimi ed essere al medesimo diretta. — Deve essere invece 
rivolta al Ministero e scritta sopra un foglio di una lira, se 
la pena jìecuniaria eccede la somma dianzi accennata. 

Le multe inflitte amministrativamente non si convertono 
nel carcere sussidiario, come avviene per quelle applicate 
dall’Autorità giudiziaria; e quindi fu fatto obbligo agli inten- 
denti di hir previamente depositare una somma a guarentigia 
del pagamento della multa cui il contravventore fosse con- 
dannato, presso i ricevitori del Registro, ai quali « affidata 
la riscos.sione delle spese del processo e delle pene pecu- 
niarie. , 

Delle somme esatte a titolo di multa si detrae il 10 % a 
titolo delle spese di riscossione ed il rimanente è pagato 
per */j a titolo di premio a quelli che scopersero o sorpre- 
sero le contravvenzioni, andando l’altra terza parte a favore 
dello Stato. 

Però quando le contravvenzioni furono scoperte dalle guar- 
die doganali, devesi applicare l’art. DI del Regolamento do- 
ganale, ed il prodotto delle multe si devolve per % a favore 
degli scopritori e l’ altro terzo si riparte a favore della massa 
delle guardie stesse e per un terzo a favore dell’ ufliziale 
doganale. 

Le varie norme per la sorveglianza dei mulini, l’accerta- 
mento delle contravvenzioni, e l’esecuzione delle sentenze 
relative furono insieme raccolte e coordinate col Regolamento 
del 2 aprile 1871, N. 157 (Serie 2“) annesso alla Circolare del 
6 stesso mese ed anno, N. 5, cui è necessario che i signori 
candidati ricorrano se vogliono procacciarsi l’esatta cogni- 
zione delle regole riflettenti una materia di tanta importanza. 
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AcccrlamtDto del rapporto in coi ita la maeioaiiooe del granturco o della legala, 
con quella degli altri cereali nei mulini ad un lolo palmento, 
forniti di contatori che si vogliono destinare alla macinazione promiscua. 

Gli esercenti di mulini ad un sol palmento forniti di con- 
tatore e destinati alla macinazione promiscua debbono di- 
chiarare, nel termine che viene annualmente stabilito dal Mi- 
nistero, la quantità dei cereali che presumono di macinare 
onde ottenere lo sgravio del 00 % sui giri imputabili alla 
macinazione del granturco e della segala. 

A queste dichiarazioni sono applicabili le stesse regole sta- 
bilite per gli esercenti dei mulini nei quali la tassa non viene 
corrisposta in base alle indicazioni del contatore, colla sola 
dilFerenza che le dichiarazioni di cui trattasi, quando non 
sieno presentate dai mugnai non devonsi fare d’uflicio come 
è per le altre prescritto, non potendosi la facoltà eccezio- 
nale della macinazione promiscua accordare a chi non la 
domanda. 

Una circo.stanza essenziale alle quali debbono por mente 
gli agenti delle imposte e le Commissiom di revisione e di 
appello è questa, che mentre nello stabilire il prodotto pre- 
sunto della macinazione nei mulini non forniti di contatore, 
ciò che più importa ò di stabilire la macinazione comples- 
siva; nel caso concreto invece il solo punto importante è la 
determinazione del granturco e segala e quella <legli altri 
cereali. 

Per formarsi di tal rapporto un giusto criterio devesi aver 
riguardo alla produzione del suolo, alle consuetudini locali, 
al genere di avventori, e a tutte quelle condizioni che pos- 
sono fornire un’esatta idea della qualità dei cereali che or- 
dinariamente vengono passati alla macinazione. 



FINK. 
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.a 2. Caratteri dell’ ini|>osta e inotli di riscossione . . . . » *>2"! 

13 
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Aliiiuota norinalo dell’ imposta 


Pag. 


22fi 


Aumento del deeimn ........ 


> 


ivi 


Spese di riseowono o distribuzione 


> 


227 


Come si dividono 




ivi 


Avocazione allo Stato della sovraimpoata comunale o provinciale 


» 


22« 


Chi sia tenuto aU'imposta sui redditi di ricchezza mobile 


» 


220 


Quali redditi sono .soizj^etti all' imposta medesima 


» 


ivi 


Quali ne siano esenti 


» 


ivi 


4. Come si applichi l’imposta 


> 


231 


Applicazione dell’ imposta mediante ritenuta .... 


> 


ili 


Su quali redditi si ese;;>uisca 


» 


ili 


Rendite del debito pubblico 


» 




Quali sieno 


P 


ili 


Con quali norme, rispetto a queste, si applichi la ritenuta 


» 


ki 


Stipendi , pensioni ed a.sseKiii fissi personali .... 


> 


ili 


Quali .sieno 


> 


ili 


Con quali norme, rispetto a questi , si appliclii la ritenuta 


> 


233 


Ricorsi contro la ritenuta 


» 


ivi 


§ 5. Applicazione dell' imposta mediante ruoli nominativi 


» 


ivi 


Formazione delle liste dei contribuenti . . ... 


> 


234 


Distribuzione delle schede di dichiarazione 




235 


Dichiarazioni nuove 




ivi 


Rettificazioni o conferma delle ilichiarozioui precedenti 


» 


ili 


Rffotti speciali della conferma col silenzio .... 


» 


ili 


Mozzi di accertamento 


> 


23d 


Conftuaitlio dei redditi 


» 


231 


t) 0. Chi sia tenuto a fare la dichiarazione ed a pacare l’ imposta . 


> 


238 


Come e dove la dichiarazione debba esser fatta 


» 


230 


Classificazioni dei rcilditì delle varie catcROrie .... 


» 


211 


Diversificazione impunibile . 


» 


242 


Ihifmriani ........... 


» 


243 


Annualità pas.sive 


P 


211 


Dicliiarszioui dei crc-diti URrari 


P 


213 


Affìtti lornv.innì a boriila ........ 


P 


ili 


am’aiie dal pi oi»rii't«nrio ...» 


P 


iii 
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Colonie ' 


Paq. 


ivi 


Dichiarazioni dei redditi delle SocictA . delle Provincie . dei Comuni 




e degli Enti morali 


»• 


246 


Redditi propri e redditi dei loro creditori o stipendiati 


> 


247 


Ritenuta di rivalsa 


1» 


ivi 


Società senza scopo industriale 


> 


248 



g 7. Casi in cui il contribuente devo nella scheda di dichiarazione far 
cenno dei redditi di ricchezza mobile da lui goduti, pei (juali 
r imposta si riscuote mediante ritenuta o si anticipa da altri 

salvo rivalsa > ivi 

Come Questi ai tengano a calcolo per determinare l' imiwnibile 
degli altri redditi mobiliari tassabili direttamente per via 
di ruolo . , , , , , ^ , , , ^ » 2iU 



Come si valutano in quei casi i redditi colonici e<l i redditi fondiari 


> 


ivi 


§ 8. Revisione delle dichiarazioni per parte dell'Agente . 


> 


2.50 


Dichiarazioni o rettificazioni d' uftìcio 




ivi 


Quali facoltà abbia 1’ Agente e quali norme debba .seguire 


> 


ivi 


Dichiarazioni tardive 


» 




Redditi definitivamente accertati 


> 


ivi 


Determinazione del reddito imponibile 


» 


2.52 


Formazione o pubblicazione del ruolo 


» 


ivi 


Contravvenzioni e peno pecuniarie 


» 


253 


Come si liijuidano e da chi vengono applicate .... 


> 


255 


§ y. Redditi nuovi omessi o sfuggiti ....... 


> 


ivi 


Ruoli suplitivi 


» 


250 



Ricorsi per mancata o irregolare notificazione o per orrori materiali » ivi 

Duplicazioni e cessazioni » 257 

Ricorsi all’ autorità giudiziaria » 2ó8 

Casi pratici dell'applicazione dell’ imposta sulla ricchezza mobile » ivi 
§ IO. Avvisi ai contribuenti , nonne per la notificazione, ricevute ■ » 261 

Ricorsi delle commissioni , documentazione , appello dagli agenti ■ 

giudizi! , proce<lure , decisioni definitive .... » 262 

Sgravi, esonari , rimborsi d'imposte, quote indebite ed inesigibili, 

domande di rimborso dogli esattori, registrazione e revisione. » XW 
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TITOLO TERZO, 
imposu sai lerrenl. 

Capitolo I. — Catasto dei terreni. 



§ 1. Norme speciali por la conservazione del catasto secondo il rego - 
lamento 24 dicembi'c 1870 Pag. 270 

S 2. Domande <li voltura. — Loro forma e documentazione . . > 271 

Persone obbligate a produrle . ■ ■ . . . . > 274 

Proroghe por le domande ■ , . . . . . > 27ó 

Registrazione c revisione delle ilomande » ivi 

Iscrizione delle volture nel catasto c termine per eseguirle . » 2?» 

fi 3, Estratti catastali — Norme pel loro rilascio .... » 277 

fi 4. Denunzia delle mutazioni di proprietà. — Obblighi dei vari uffici 

pubblici » 270 

§ 5. Liquidazione, riscossione e contabilità dei diritti c.itastali . » 2S0 

§ C. Contravvenzioni , multe censuarie , loro accertamento , liiiuidazione 

e registrazione > 2^2 

§ 7. Casi che danno luogo a variazioni sul catasto rispetto ai beni , 
agli estimi , ai redditi. — Termini por la denuncia di varia- 
zioni. — Formazione degli stati di cambiamento. — Prospetti 

delle variazioni . . , . . . . » 233 

Norme per la tenuta del duplicato dei catasti .... » 284 

Capitolo II. — Imposta sui beni rurali. 
fi 1. Base 0 reparto dell' Imposta secondo la legge 11 luglio 1864 e le 

leggi successivo . . . ■ . . , . Pag. 285 

Distinzione delle proprietà rustiche ed urbane in relazione al- 

1* imposta » 2SD 

Esenzioni » ivi 

Condizione ilei fondi din cessarniin di essere esenti . . » 200 

Reni non censiti . . » M 

Contingente compartimentale » 231 

Contingenti comunali » ùd 

Alùiuota ordinaria dell' imposta » 232 

Decimi . ^ . . , = : : a . . . » ixi 

Addizionali por le spese di riscossione » 223 
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§ 2. Variaziono annuale noi contingente comunale por aumento o di- 
minuzione di rendita Poy. ivi 

§ 3. Applicazione dell' imposta in base dei catasti .... » Wó 

Leggi e disposizioni vigenti nei vari compartimenti ...» 29C 

Reimposizione per quote inesigibili «ivi 

§ 4. Applicazione dell* imposta in base alle dichiarazioni ■ . . » 297 

Leggi e disposizioni speciali per il compartimento Ligure-piemontese » ivi 

Operazioni per la formazione dei ruoli » 300 

Caso pratico » .*102 

Quote inesigibili » 303 

Esenzioni > 304 



TITOLO QUARTO. 

Impasta sai fabbricali. 

Capitolo I. — Catasto dei fabbricati. 

Norme generali o speciali per la conservazione del catasto secondo 

il Regolamento 24 dicembre 1870 Pag. 305 

Capitolo II. — Imposta sui fabbricati! 

§ 1. Legge del 26 gennaio 1865 e modificazioni recate dalle leggi 

posteriori Pag. 307 

Caratteri dell’ imposta » 311 

Aliquota dell' imposta sui fabbricati ....... ivi 

Aumento dei decimi . . . > isi 

Addizionali « 312 

Sovraimpoeto ivi 

Che cosa sieno i fabbricati rispetto a quest’ impoita . . » ivi 

Determinazione del reddito netto dei fabbricati ....■% ivi 
Quali costruzioni si considerino come opifici . . . , » 313 

Esenzioni permanenti . » ivi 

Esenzioni temporaneo » ivi 

Quali sieno le costruzioni rurali . . , . . . . a lU 

§ 2. Compilazione dell’ elenco dei possessori , c distribuzione dello 

schede di dichiarazione . «ivi 

dii sia obbligato a fare la dichiarazione » 315 
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Coph debba contenere la (lieliiarajiond inquanto alle persone . Pag. 315 
Cosa debba contenere quanto ai fabbricati . . . » ivi 

So la dicbiai'azione debba farsi anche per i fabbricati esenti da 

imposta » 315 

fi 3, Dicliiarazione del reddito dei fabbricati affittati c non aflittati * ivi 
Come si determina 41 reddito per gli uni e per gli altri . » ivi 

Distinzione del reddito fondiario da quello di ricclie77.a mobile pei- 

manali i fabbricati in cui il proprietario esercita un' industria » 317 

Fabbricati posti in più comuni » m 

§ 1. Kevisione delle dichiarazioni per parte dell' agente ■ » isi 

Dichiarazioni o rettificazioni d' ufficio . . » 31H 

Reclami dei possessori . * . » isi 

ConscKUenzi; della mancanza di reclamo . , ■ . » ivi 

Avvisi ai contribuenti. — Loro notificazioni . ; , . » ivi 

§ 5. Forma, termini e modi della procedura avanti le Commissioni co - 
munali e consorziali, provinciali o centrali ■ ...» 310 

Quando i redditi sieno definitivamente accortati ...» ivi 
Avviai ai contribuenti. — Loro notificazione .... » 320 

Contrav.euzionr in materia d'imposta sui fabbricati > . . » ivi 

Pime pecqniaric » ivi 

Formazione o pubblicazione del ruolo » 321 

Caso pratico per la formazione del ruolo » ivi 

Ruoli suppletivi » 323 

Ricor.si i>er mancata o irregolare notificazione di avvi.si e per or- 
rori materiali » ivi 

Uicorsi all' autorità giudiziaria » ivi 

Si’i-avi 0 l imborsi d’ imposta. — Quoto inesigibili ...» 324 
Modificazioni e revisioni parziali dei redditi . ...» ivi 

Sgravi deir impo.sUi pel caso ili distribuzione totale o parziale per 

rovina, demolizione, ccc » ivi 

Da qual tempo si applichi » ivi 

Aumento 0 diminuzione non minore di un terzo del reddito lordo 

del fabbricato » ivi 

Casi pratici. — Accertamento della rendita d'iin opificio . » 32.5 

.àceetiaiiiento della rendita di un fabbricato ad U"o di abitazioii'' » isi 
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TITOLO QUINTO. 

■mpotiia (^olla niacInazIoDe del cereali. 

8 1. Lggpg »Iol ~ luglio 1868, N. 4490 e 31 dicembro 1S70, N. C182; D« - 
crcti Kl;>1ì ilei 21 agosto e 18 ottobre 1S70, N. 5811 e 3014; Re - 
polaim-mo del 10 luglio 1808, N. 4491 — 20 dicembre ISGO, N. r.408 
— I aprilo 1870, X. 5590 e 2 aprile 1871, X. 15S (Soi-io 2'^.). Pnij, 327 

S 2, No/ioni gcnorali della tassa * 

,8 3. Accertamento del pmlotto presunto dolla macinazione nei mulini 

non forniti di contatori ; ^ ; : ; : : * 

8 4. Avvini agli esercenti di roulini. — Xoimo por la iiotifica/iionc > 33(i • 

.8 5. Oonipilauono dello matricole o dei ruoli. — Ruoli rettificativi. — ' 

Ruoli supplotorii * 33^ 

8 tì. Ricorsi alle commis:iioni ■ » 340 

8 7. Rilaiicio lidio licenze. — Cauzione. — Liceme speciali . ■ » 341 

f.illlrionii , : : : : ; ; ; : : ? 3^ 

Tàcen/.c gpcciali * 343 

8. Contravvenzioni ; ^ ^ : : : : : : : ? 3^ 

Accortamonto <1<J rapiMsrto in cui sta If» macinazione del granturco 
0 della ssgala, con >iuella degli altri cereali nei mulini ad un 
solo palmento, fornici di contatoi-i, che si vogliono destinare 
ila maciiiaziuno in-omiscua. » 318 



Digitized by Google 



* 




^ 8 ?2 



Digitized by Googk 



